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Clamoroso annuncio inaugura la nuova presidenza 
Il ministro della Difesa: un progetto impossibile 


Guerre stdlari addio 
Bush rkiuiìda lÉo scudo 



J slndìc^ljunno dunque vinig Non la guerra 
per una vera ritomia del llseo, che deve conli 
nuare e cpntlnuera Ma cettaigeaie una balla¬ 
tila Importante Se potèvano esserci dubbi, la 
conlenna t da|rdal cobimentl'liaiir dalle rnl 
necce e dal lamenti che vengono dall'mira pane, Dalla 
edal natoripOIWcl clwaono 
rilpenilerne Hapoialojaiinin*eciadello|iciope- 
ro generare, ma non aolo Al «volo delle irattallve, dalla 
pane di Cgll, CU e UlIo'eraiUpa aplnla che veniva dal 
paese e dal mondo del lavoro <Queila che si è espressa 



Quello di uno scudo spaziale'impeneUablle è il la guardia alia Casa Bianca 
pnmo dei «grandi, sogni» di Reagan che finisce in >0 stesso Bush, che m 
patturniera col repulisti della nuova aminintatrazio- S.X'a'Ira «Sio p,a 
ne. John Tpwer, I uomo che Bush ha scelto a capo cmo a Dukalus cM a Reagan 
del’Rentagono, spiega in Senato ch^ anon è reali- Ma nessuno aveva sinora osa- 
siico» E Bush, sia pure in modo’pKk Cautb e tìspet- jp epe wia d cuore al vecchio 
loto della passione del suo predecessore per le 5,^.?',5™ ““ " 

guerre stellari, gli dà sostanzialmente ragione. ^ iimm g «nSicato di 

morte dell'Sdl - la premessa 
DAL NOSTRO CORRiSraNOENTC ^ ideate di pfobal^U immediate 

ulteriori riduelonl negli sten» 
•ibisrnwiw «iiiswiw ziamenti - é sUto quindi To- 

H NEW YORK Uno scudo guerra nucleare, It sistema che %ver Ma forse k» ha fatto con 
che difenda tutta la popola* mette fine all'lncubo dell'at* eccessiva brutalità se* di fron* 
sione Usa dal missili nucleari tacco i&cleare e alla logica te al putiferio «isdiato dalla 
nemici? SempUeemente im* della «deterrensa» Oggi io* dlcMara^r» in Senato, lo 
possibile, «non realistico, di* wer è in Europa (alla riunione stesso Bush non ha negato di 
ce I uomo che il nuovo presi*, .dei ministri della Difesa Nato essere d'accordo con lui ma 


Missili SU Kabul 
Contìnua la tuga 
dall'Afghanistan 


ce I uomo che il nuovo presi*, ^dei ministri della Difesa Nato essere d'accordo con lui ma 
dente Bush ha nominato sè*^ dt Monaco) a spiegare agli al* ha cercato ieri in ima confe* 
gretario alla Difesa, John To* leau questa e altre novità del renza stampa di addolcire la 
wer? Non in una conversazio* dopo*Re^an cosa e riduna airaffermazlone 


gretario alla Difesa, John To* 
wer? Non in una conversazio* 
ne al callè, ma nelle udienze 
con la commissione Forze ar* 
mate del Senato Usa che do* 
vrebbe conformare la fua n»» 


dopo*Re^an cosa e riduna all'alfermazlone 

A dire li vero già da tempo a che uno scudo ^)azl^ non 
questa visione «magica* del* può essere ritenuto >impene* 
1 Sd| non cl credeva più tiessi^ irabtle* Il che però eoulvalg a 
no Non gli scienziati, com* tbglleied'un colpo validità al* 
presi quelli che avevano avuto llarAMnento principale In ba* 
se ai quale clmVM anni la Rea* 


minaacapodel Pentagono A presi quellTche avevano avuto llarAMnento principale In ba* 
metio di una settimana dal tra- un ruolo determinante agusci* se ai quale clmv^ anni |la Rea* 
sloco di Reagan dalla Casa tare i maggiori entutiasmi gan I aveva proposto, quello 
Bianca, la nuova anfmlnlstra* qualche ennq fa, Non il capo su cui aveva riscosso entusia* 
zione Bush ha co^t spazzalo del progettOugeneràle Abra* smi e consensi, che avrebbe 
via In un colpo solo quello che hamson, che si era dimesso giustificato il «sacrificio* in 
era stato uno dei sogni più' prima ancora del cambio del* termini econ^nlci 
amati dal vecchio Ron l'Idea 


delle «guerre stellari* come 
svolta tecnologica decisiva 
che elimina il pericolo de|là 



Oggi è m edicola il secondo 
dalVaSCIiK numero de «il Saivagenlei», 

numero due dedicato alia «Busta paga«« 

«(I a hiicta Ricordiamo che da oggi «Il 

uiiata Salvagente* esce ogntsaba* 

pdO^ to Ricordiamo che chi non 

^ avesse potuto acquistare tt 

pnmo numero con il ccmte* 
nitore può chiedere al proprio edicolante di procuraglielo 
o può fame richiesta alle sedi deir«Unitài di Roma e di 
Milano 


TmcIaii» Tensione anche ieri a Uvo^ 

■ciiMWic «militarizzate* dai cara* 

nei poni binierì le banchine durante 

iti r.Ai%inn sciopero dei poituàtt. E a 

ai yenvva Genova è stata decisa l’ap* 

€ UVOniO plicazione dei decreti no* 

nostante l'opposizione del 
sindaco e della clitài^Maiie* 
di riprenderà probabilmente la trattativa. ^ 11 


AMOIMAt 


GIUUETTO CHIESA A PAOWA • 


AUàrme rosso peri livelH*<l%quinamento; leiaaaole rischiano la chiusura 


Il flOVSrnO ® consiglio dei n<lnMrt1»| 

Il iiw ,pproy,(o II decielottN 

BPproVB IMondleH del '90 SonoUe- 

MOndwH ^0 suede, percheggl - ebe do- 

vrenno essere pronte enUo 
l'epnle '90 Tre 10 giorni sa¬ 
ri insedieie le conletensa del servisi che deve approvare le 
opere, salvaguafdando l’ambiente „ PMMNa S 


De Sfila cede: 
«Sì d vertice 
siti tagli» 


l'allarme è scattato nel tvdo pomeriggio, quando 
il quotidiano rapporto sullo stato dell aria è amva- 
to sul tavolo del sindaco e dell’assessore alla Sani¬ 
tà Anidride soltorosa e biossido dì^i|o(o erano 
entrambi ben oltre la sòglia constderawpericolosa 
per la salute. Immediato l'appello ai milanesi per¬ 
ché lascino a casa rautomobile e riducano 11 nscal- 
damento nelle case. 


hokuto cahouo 


Dnttatare, a 

icalzti aicMr< 


cpme 
deserto, ma , 


«■ MIUNO Pocha righe, 
undici parole m tutto per defl* 
nire tecnicamente la situazio¬ 
ne «l ufficiale wlUario^lnfor* 
ma che è stato superato il pn¬ 
mo livello di attenzione per in¬ 
quinamento 

Itadorielnc,-.,. ^^- 

hanno fatto saltare sulla sedia 
mezza giunta comunale Nel 
r^)porto deH'ufficiale sanita¬ 
rio SI dice che per ben otto 
ore Ieri nella zona nord di Mi¬ 
lano, quella più industrializza* 
la che confina con Sesto Sm 
G iovanni, Monza d Crntsello 
Balsamo, anidride solforosa e 
biossido di azoto, due del più 
pencolosi avvelenatori dell a* 


ria che respiriamo, hanno su¬ 
perato i lavelli di preallarme^ 
dando iMOMA Un cMtoall di 
veleni talewgl stifìcm 1 in¬ 
tervento ddlilku toritè^ Il sinda¬ 
co Paolo raouen e l'assessore 
alla Sanità Pier Vito Antoniaz* 
» hanno firmato un appello ai 
milanesi, diffuso immediata¬ 
mente attraveno radio e tele¬ 
visioni locali «Siamo in situa¬ 
zione di allerta «■ avvertono gli 
amministratori di palazzo Ma¬ 
rino - non usate i automezzo 
se non in caso di estrema ne¬ 
cessità e nducete le ore di ac¬ 
censione degli impianti di 
combustione per li riscalda¬ 
mento degli ambienti* Ma an¬ 


che le industne sono messe in 
preallarme, con l'invito a so¬ 
spendere le lavorazioni con 
apporto inquinante deti'ana, 
«anche se • precisa il Comune 
- le emissioni rientrano nd H’- 
miti di legge* Già da tempo la 
dtuazlone deli'arla a Milano 
era sotto osservazione it cli¬ 
ma freddo e secco di questi 
med invernai, favorendo il ri- 
^no deli'aila, ha reso tutto 
pi^dlfficile Stufe al massimo 
e gas di scarico delle auto 
hanno fatto 11 resto £ Ieri il 
vaso si é colmato La stazione 
di rilevamento di viale Marche 
(a nord) ha datt> 1 risultati più 
ailarmanti 450 microgrammi 
per metro cubo 1 anidride sol¬ 
forosa e piu di'^OQ i 
biossido di azoto C*I02) "A 
500 rnicrogramml per Ì'S02 
scatta {«llarme rosso > spie¬ 
gano i tecnici 'Con quei 450 
fabbiamo sfiorato* Ma anche 
per il micidiale N02 che esce 
dalie mùmittè delie automo¬ 
bili la soglia ha superato | limi¬ 
ti di guardie, ancora lohtaiM 
dai 750 microirammliYna su¬ 
periore ai 200 (tei '«preallar¬ 
me» 


. Appena meno indecente la 
mazioné in altre due stazioni 
rilevamento, alVerziere. in 
pieno centro cittadlpo, dove il 
primo livello è. stato superato 
spio dal biossido di azòto, e in 
via Juvara,;a Città Studi, dove 
invece è statq l'qplpride solfo¬ 
rósa a far impennare le centra¬ 
line Appena letto il rapporto 
deirufficiale sanitario, il sin- 
j^,,dpqo e 1,’aszessore alia Sanità 
hahno deciso sideve fare or¬ 
pello alla città, tanto più che 
le previsioni meteorologiche 
parlano di alta pressione al¬ 
meno fino a).SI «Il livello di 
inquinamento è tale > dice 
Antoniazzi • che potremmo 
anche amvare a decidere di 
cìiiUrfere le scuote da lunedi 
«Non è la pnma volta nella 
stona di Mifano • aggiunge • 
che vengono registrati questi 
Uvelll, ma è la prima volta da 
quando la Giunta, m accordo 
con la prefettura, hadeetso di 
adottare le tabelle che stabili¬ 
scono queste soglie di allar¬ 
me* Il fenomeno di len non 
ha riguardato soltanto il capo- 
luogo lombardo, anche la cin¬ 
tura indusuiàie a Aord della 


città, e parte della Brtanza 
hanno livelli da far paura. DI 
qui rinrito ad estendere il ri¬ 
sparmio energetico e le allrr 
misure cautelative anche a Se¬ 
sto. Clniseìlo,'Monza. 

S Quanto è avvenuto Ieri se* 
nwancora una volta in mo 
o drammatico la necessità di 
Interventi radicali nelle città 
strette nella mresa deirinqul* 
namento A Milano la giunta 
rosso-verde si è moSM per 
tempo, Individuando nel trai- 
fico uno dei nemici principali 
deirambiente Chiudendo, ad 
esempio, da settembre, il cen¬ 
tro alle auto pnvate fino alle 
sei del pomeriggio, un provve¬ 
dimento che ha dato qualche 
risultato apprezzabile Ma,ai> 
no gb stessi amministratori a 
dirìo, occorrono misure ptù 
radicali, dall estensione delle 
isole pedonali alla benzina pu¬ 
lita, ai porenztamenro del tra¬ 
sporto pubblico E,sipoti^ 
be aggiungere, a una nuova 
cultura deU’uibanesimo che 
superi il feticcio dell'auto Cch 
me disse il sindaco al momen¬ 
to di chiudere il centro, le cit¬ 
tà non jxrssono diventare cl- 
miten dri latta. 


De Mita prepara un documento pqr i tagli alla spa* 
sa che presenterà a un vertice subito dopo 11 con¬ 
gresso de. Lo ha fatto annunciare da Cangliai Ieri 
ncevuto a palazzo Chigi. Viene così accolta la ri¬ 
chiesta avanzata anche da Pn e Pii e ieri al centro 
di un incontro Craxi-Altissimo 11 Psi, dopol'acco^ 
do governo-sindacati, è «soddisfatto» e «preoccu¬ 
pato». Occhetto: «Un primo significativo risultato»» 


ANOCLO MELONE PIETRO OPATARO 


ROMA Si svolgerà a fine 
febbraio, subito dopo il con¬ 
gresso della De fi vertice di 
maggioranza si farà De Mita 
ha deciso di accogliere la n- 
chiesia avanzata da Fri, Psdl e 
PII (e len appi^giata anche da 
Crasi nel corso di un Incontro 
con Altissimo) Lo ha annun¬ 
ciato il segretario del P^l do¬ 
po un incontro col presidente 
del Consiglio a palazzo Chi^ 
In mattinata Crasi, parlando in 
Direzione, aveva illustrato la 


posizione del Fri dopo t'ac- 
eprdo «soddisfazione* per la 
rottura evitata, «preoccupa¬ 
zione» per la finanza pubbfica. 
Mentre il segretanq del Fri La 
Malfa insiste nel definire «de¬ 
bole» li governo e «inadc^- 
ta» la politica econormea, 
Achille Occhetto.^ appena 
rientrato da Bonn, ha invece 
giudicato J accordo «un primo 
Significativo nsuitato» «Ma 
ora • ha aggiunto - bisogna 
lottare per ottenere un suc¬ 
cesso {Meno, cioè la nfoima 
fiscale, in Fuiamento* 


BOCCONETTI • CANETTI A PAOWA 9 


La denuncia del procuratore all’apertura dell’Anno giudiziario 

«Speiriti e fiirtì ndle Usi» 
Amunne c^la Corte dd conti 


Lettera ai vescovi italiani 


FARIOINWINKL 


_ jMn^dìsu \ 

pini 

MOSTRUOSO! 

Confermate le pratiche illecite alla 
cllnica Manglagalli di Milano: tutti i 
particolari. Neppure Donai Cattin 
avrebbe Immaginato tanto orrore. 

STRUGGENTE! 

Ripudiati Marx, Lenin, Robespierre 
e Kim II Sung, finalmente i comuni* 
sti scoprono il loro vero padre. 
TRAGICO! 

Il primo scritto teorico di Paolo VII* 

,_laoQlo sulla rivoluzione._, 


tm ROMA Assenteismo, 
irregoianta negli inquadra- 
monti e nelle indennità per 
il personale apparecchiatu¬ 
re acientifiche inutilizzate, 
forniture esorbitanti, furp e 
sperperi di ogni genere Eia 
denuncia mossa agli ammi- 
nistraton e alla Ierocrazia 
delle Unità sanitarie locali 
dal procuratore generale 
nel discorso che ha inaugu¬ 
rato 1 anno giudiziario della 
Corte dei conti lldoit Emi¬ 
dio Di Giambattista sotto!) 
nea che se le Usi sono li 
punto più critico tutta la 
pubblica amministrazione è 
attraversata da fenomeni di 
inefficienza e dissesto che 
rischiano di far affondare le 


finanze delio Stato La rela¬ 
zione presentata ieri segna¬ 
la altresì I affievolirsi di una 
sene di controlli a seguito 
di recenti leggi È il caso 
deila riforma della presi¬ 
denza dei Consiglio del mi¬ 
nistri, che ha sottratto alla 
Corte il controllo sui decreti 
legge e sui decreti legisla¬ 
tivi 

Un altro capitolo cruciate 
del rapporto del procurato 
re riguarda le pensioni di 
guerra La Corte dei conti è 
tuttora soffocata da un arre 
trato di ben 175 000 ricorsi 
Oltre 45 000 di queste prati¬ 
che sono ormai pnve di tito¬ 
lare, dal momento che i lo¬ 
ro promotori sono morti 


A PAGINA E 


Mi I vescovi italiani hanno 
redatto per ia giornata della 
vita che SI terrà li 5 febbraio 
un mereagio con non poche 
indicazioni valide anche per 
i non cattolici Si tratta di un 
documento bre^ ed incisi¬ 
vo che demmeia la mancan¬ 
za di solidanetà nella società 
contemporanea ed invita ad 
un impegno maggiore nei 
confronti di chi è debole Le 
questioni della \nui spno 
esposte senza spirito polemi¬ 
co, in tutta la loro Complessi¬ 
tà. dalla nascita, al viver quo¬ 
tidiano alla vecchiaia Lo 
scopo è superare le solitudi¬ 
ni. le ema^inazioni e gii 
sfruttaménti 

Noi comunisti non^possla* 
mo non concordare Essere 
laici non significa essere pn* 
vi di grandi orientamenti 
ideali Una l^cìtà che tra 
sforma li vivere quotidiano in 
una somma di egoismi e ren¬ 
de I azione politica un gran¬ 
de mercato non ci ha mai 
interessato E la presenza di 
una forte ispirazione ideale è 
soprattutto necessaria in 
questa fase della vita politi- 


LUCIANO VIOLANTE 


ca Bisogna superare infatti 
la cultura e la pratica del 
pensiero post-modemo che, 
frammentando la società in 
micro e macro corporativi¬ 
smo. ed inducendo il -Siste¬ 
ma politico a ^ludersi in se 
stesso, lascia andare alla de¬ 
riva la società debole e sten¬ 
ta a confrontarsi con chi prò 
pone istanze e culture nuo¬ 
ve Non si favorire il nasce¬ 
re di un sistema maturo e sta¬ 
bile se non si sviluppano 
concrete politiche di solida¬ 
rietà e se non ci si misura 
con le culture nuove 
Non esistono solo ragioni 
di etica politica che impon¬ 
gono la modifica radicale di 
questo stato di cose II con¬ 
cetto di interdipendenza tra 
paesi ricchi e paesi poven, 
presente tanto nell enciclica 
«Sollicitudo rei socialis» 
quanto nella ispirazione del¬ 
la strategia politica di Corba- 
ciov, non può non valere an¬ 
che all interno delle barnere 
nazionali La società forte 
non è indipendente dalla so¬ 
cietà debole, anche se que¬ 


sta non arriva sui teleschermi 
e quindi non parta, non si ve¬ 
de, non pesa Le disperazio¬ 
ni individuali e collettive nei 
ghetti delle grandi periferie 
metropolitane, la crescita 
impressionante dell alcooli- 
smo e delle tossicodipen¬ 
denze, le stragi maliose di 
Reggio Calabria e di Palermo 
già cominciano ad incidere 
sulla vita della società forte, 
che tenta di difendere i pro¬ 
pri privilegi attraverso vec¬ 
chissime soluzioni punitive 
Il suo futuro è dietro le spal¬ 
le, stenta a capire che solo 
grandine cimerete politure 

re il presente verso un doma¬ 
ni accettabile per tutti Soli¬ 
darietà non vuole dire né 
compassione ne glustifi 
cazione Vuol dire equità nei 
fisco, redistnbuzione delle 
risorse, integrazione, pari 
opportunità un settimanale 
SI e chiesto se non stiamo 
diventando una società puni¬ 
tiva. dopo la proposta dei 
governo di punire i tossico 


dipendenti in quanto tali 
Reagire con la minaccia pe¬ 
nale a grandi drammi sociali 
è la soluzione dei ststeroi po¬ 
litici che non ammettono di 
mettersi in discussione Cosi 
è per l'aborto, e su questa 
affinità invitiamo a riflettere i 
cattolici e gli stessi estensori 
del messaggio dei vescovi 
Non SI fa informazione ses¬ 
suale non SI estende la con¬ 
traccezione e si tenta di cri¬ 
minalizzare tanto le donne 
che intendono avvalersi di 
una legge dello Stato quanto 
gli Operatori che intendono 
applicarla La società puniti¬ 
va vive tra 1 ipocrisia dei con¬ 
dono fiscale, che è fi perdo¬ 
no pe” 1 forti, e la prospettiva 
di «Fuga da New York», il 
film nel quale la città era tra¬ 
sformata in uno sterminato 
penitenziario sede di ogni 
violenza Le concrete politi¬ 
che della solidarietà, invece, 
sono la strada giusta per 
aprire ai futuro dialogando 
con chi sia pure da posizioni 
assai diverse, rtafferma le 
stesse esigenze di libertà sle¬ 
gate dagli egoismi 


Polonia 

«Tavola 
rotonda» 
il 6 febbraio 


H VARSAVIA. U IWola IO. 
tonda tta governo fs S<|l|dao 
nosc è stata (issata pe, luned 
fi lebbtaio t^esto il riàutàH, 
di una Iraitbva dunia Mia 
U,30dl ieri mattina e concia- 
sasi a larda notte II comuni¬ 
cato, diHuso dall agenaiaRap, 
precisa che al centro delle di¬ 
scussioni è stato in paificolaie 
.11 pluralismo sindacale, com- 
preso Solidamosc, Si i rag¬ 
giunto Inoltre un accoidp al 
principio «per la cieaaloiM di 
tre gruppi di lavoro ineanàà 
di economia e politica aocia- 
te, nforme politiche, pltueli- 
smo sindacate» 
t colloquisi sono tenuUalla 
presenta di Lech Walesa, del 
ministro dell Interno generale 
Cteslaw Kistczak, dì esperti di 
SoUdaraosc ed esponenti del¬ 
la Chiesa. Non eano presenti 
I rappresentanti del sutdacatt 
ulficiall 
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fUlìità 


domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Qramsci nel 1924 


10 rubli per Goiby 


L a nnuncia di Bush allo «scudo spaziale* premia 
anche 1 iniziativa di Gorbaciov in un momento 
non iacilf La «sequenza colpisce mercoledì 
scorso t economista Leonid Abatkin ha invitato 
ad aspettare latba dei 1995 per poter cogliere 
qualche frutto concreto deila nvoluzione gorba* 
cloviana. ha detto cioè che smUc tavole dei sovietici la pere* 
strójka non arriverà prima di sei anni Due giorni fa Andini 
Sakharov in un intervista al «Figaro» parlando deilo scon* 
irò in cofio sulle candidature elettorali fra i sostenitori del 
rinnovamento e i loro avversari ha pronunciato una frase 
agghiacciante «Gorbaciov sarà sottomesso o rovesciato» E 
la moglie Yelena ha aggiunto «Non scommetterei dieci ru* 
b|[ «u di fui» In queste ore le cronache dall Afghanistan 
danno un quadro sconvolgente combattimenti bombarda* 
menti di villaggi assedio delle città terrore e fame a Kabul 
che vìve 11 clima di un agonia politica e militare stretta nel 
la morsa del gueirigileri che dicono solo di aspettare il IS 
fet^raio il giorno del ritiro sovietico per regolare definiti 
vernante I copti con i! regime di Najibuilah Guardando a 
Mosca e al suoi dintorni non pare proprio che cì sia da sta 
re allegri Dopo mesi e mesi di fiducia e di ottimismo la 
transizione sovietica dal vecchio modello del «socialismo 
reale» al nuovi ed inediti approdi è ora seguita con preoc 
cupazlone un po in tutto il mondo e cominciano ad afiac 
ciarsl dai massmedia gli interrogativi pip inquietanti A co* 
minciaie da quello più seno lo stesso affacciato da Sakha 
rov, sulla reale possibilità che la perestrojka e 1 suoi uomini 
hanno di andare effettivamenie avanti stretti come sono fra 
una mole crescente di difficoltà t in realtà difficile avere 
dubbi che il passaggio di questi mesi sia forse il più arduo 
da cinque anni a questa parte se non altro per il carattere 
che nell insieme del mondo dell Est ha assunto io scontro 
sul cambiamento e per il naffiorare forse anche previsto, 
ma in c^ni modo molto pressante del peso delle eredità 
negaiN del passato su tutti I fronti e sembra ad ogni liveir 
io con un imprestante quadro di contraddizioni e di 
contrasti 

Gè stala in questi giorni una verifica quasi quotidiana 
sia ih Urss che altrove Con casi clamorosi Uno à costituito 
dalli battaglia sulle candidature per te etezlont sovreuche 
che ha rivelato certo una grande effervescenza un reale 
pluralismo, ma che ha mostrato anche come al momento 
delia conta la linea dàlia perestrojka stenti a nsultam mag< 
glorltada E una dittleoltà evidenziata da un meccanismo 
elettorale assai compiesao scomposto in più livelli non li 
neare e c^geito di numerose critiche Ma probabilmente 
c^è iVipràssione di una situazione reale nel divario ormai 
sotto gU occhi di tutti tra la gigantesca ambizione ideale e 
poliilca del cambiamento e 1 risultati concreti finora ottenu 
ti 

A cominciare dall altro caso sotto gli occhi di tut* 
ti che è costituito dalla lentezza con cui il mec 
canismo economico esce dalla «stagnazione» 
brezneviana cioè In fin dei conti daliesauri 
mhJb mento del modetfo staliniano L analisi di AbaU 
kln è stata forse I ultima e più netta espressione 
di glasnost su.quesl 0 tema decisivo che investe direttamen 
led esistenia^duotldiana delia gente il suo tenore dl^tl^ i| 
suodavoro il complesso di garanzie sociali slà pure.}nlnii^ 
me. sia pur di sussUtensfu«chet]uiddl Investe ilipyoblema 
del consenso problema meludlbilè che si è aperto nel mo* 
mento In cui sì sono affermati nuovi diritti Ci sono poi altri 
casi che riguardano altri paesi dell Est ma che sono stret* 
temente legati al corso sovietico La vicenda polacca e 
quella cecoslovacca oggi appaiono i due poli estremi di ap 
prodo dopo la rottura delle vecchie gabbie da una parte, a 
Varsavia, la scelta del dialogo con | opposizione per quan 
to lento e condizionalo ma in ogni modo acquisito come 
metodo di governo dall altra parte a Fraga invece la scelta 
della répresslone e della chiusura il no ad ogni compro* 
messo anche a costo di un Isolamento completo del potere 
dalia locietl civile e dalle sue (orme di espressione poltltea 
organizzata con tutti i rischi possibili di future e incontrol 
labili esplosioni 

Ecco alcuni del punti dove per quanto scontrandosi 
coesistono in un precario equliibno globale i resti ancora 
potenti della vecchia ortodossia totalitana e le forze della n 
torma della rottura con un passato non più sostenibile La 
domanda di oggi à quanto possa ancora reggere questa 
coesistenza davanti al contrasti cosi violenti ma soprattutto 
davanti al rischio ormai vicino di un logoramento reale sul 
campo, di una perestrofka che pare assMiata dall interno e 
dalltestemo e che sembra avere il suo punto di forza es 
setvzialmente nel latto che non ha alternative se non una 
catastrofe Ma che appare sempre più esposta alla somma 
delle sconfitte maturate nell era brezneviana ai punto da 
diventare un peso schiacciante per Gorbaciov £ questa in 
sostanza la preoccupazione che accompagna queste ulti 
me settimane della presenza sovietica in Afghanistan finita 
la quale tutto lascia indicare la fine traumatica dei regime 
di lUbul Se COSI sarà si assisterà certamente ad una delle 
più serie sconfitte postume di Breznev e di quel «comuni 
smo« Ma - nonostante la pressante iniziali^ sovietica di 
questi anni ^ sarà soprattutto su Gorbaciov che peserà con 
gl) interrogativi sulle sue possibili conseguenze interne con 
nuove incognite ne) puzzle da diecimila pezzi della riforma 
del socialisrno 
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M ROMA II professor Gusla* 
VD Minervini uno dei decani 
dei mondo della finanza ita* 
liana famoso per la sua espe 
rienza ma anche per I inguaii 
bile ironia partenopea pochi 
giorni fa ha tagliato coho su 
una situazione di paralisi a 
degrado che oramai si è quasi 
stancato di denunciare «Sia* 
mo - ha detto - alla dispera* 
zione dell inefficenza» & nfe* 
riva alle voci che gli sono 
giunte anche da personaggi 
competenti e Inr^ovatori de) 
mondo delle banche pubbli* 
che, con i loro organi direttivi 
bloccati da cariche che non 
vengono rinnovate in qualche 
caso a quattro anni dalla sca 
denza 0 con progetti di 
espansione vanificati dal rlon 
amvo dei (ondi che dovrebbe, 
appunto, legulR quelle norni* 
ne Qualcosa del tipo «Va be* 
ne tirate fuori qualche nóme 
dal cilindro Magari it^cómpe» 
tenie o con II solo merito di 
obbedire ad uno dei segretari 
della maggioranza basta che 
si riesca a muovere la palude 
nella quale stiamo affondan 
do tutti» Una denuncia dram* 
matica 

Intanto la «palude* ha già 
fatto la prima vittima La selli* 
mana scorsa infatti è stata 
•inghiottita» Unificazione tra 
due Casse di risparmio mar 
chlgiane quelle di Ancona « 
di Macerata che veniva data 
praticamente per scontata es¬ 
sendo sidta,appiDvata non 
io dai due consigli di ammi* 
strazionq ma Apche Mfftcialr 
mente dalla Banca d Italia Da 
mesi si attendeva soltanto il 
definitivo placet da parte del 
t onanismo politico che go 
verna il mondo delia finanza 
pubblica il Comitato per il 
credito ed 11 risparinio presie¬ 
duto dal ministro del Tesoro e 
del quale fanno parte alcuni 
altn ministn oltre al govema*- 
lore della Banca dTtelia II 
Cicr non si era riunito per ben 
due anni e Amato 1 ha convo¬ 
cato soltanto venredi scono 
(per prendere poche deciuo* 
ni e di scarso rilievo) dopò 
che dalla Cassa di Macerata 
era venuto 11 definitivo annul¬ 
lamento dell operazione E 
solo un esempio se si vuole 
del tutto minore e perifenco 
ma tate da segnalare a quale 
livello da «basso impero» sia 
giunta una situazione che pro¬ 
duce il solo risultato (se cosi 
lo si può definire) di far sghi¬ 
gnazzare tutti 1 nostn più forti 
partner europei I) commento 
più 0 meno è stato il mondo 
della finanza italiano che dice 
di prepararsi al mercato unico 
del 92 (e non dimentichia 
mo per le banche la liberallz 
zazlone parte di fatto l anno 
prossimo) non riesce nemme¬ 
no a portare a termine la fu 
sione tra due piccole banche 
di provincia 

E appunto a questo - cioè a 
rafforzarsi in vista dello «scon 
tro» con 1 Europa - dovrebbe 


B «Vi sono per la ventà di 
quelli che a ogni pie sospinto 
SI mettono a discutere da ca 
po la teoria del uafore la dta 
Ifltica il matenalimo stanco. 
la htta delle classi 1 ipotesi co- 
tastrohca I avvenire de! mon 
do e la soaetù futura Ma pos¬ 
siamo veramente lasciarci im 
porre tutti i giorni 1 obbligo di 
fare una revisione critica ora 
per ora di tutta I enwlope- 
dia‘>> Cosi sul finire dei secolo 
scorso Antonio Labriola si la 
montava de) carattere assunto 
dal dibattito su quella che già 
allora fu chiamata la <nsi del 
marxismo» Gli dava fastidio 
chi andava «mettendo a ca 
saccio i nomi incompatibili tra 
loro di cosi van scritton» E so¬ 
prattutto si indignava per «quel 
VIZIO orgamcamente naziopa 
ie che può oramai definirsi 
qual airitto all ignorama» 
Queste feroci criuclte et sono 
tornate alla mente dinanzi alle 
nmostranze manifestate da al 
cuni intellettuali per ciò che è 
stato scntlo e detto in questi 
giomi sul bicentenario della 
Rivoluzione francese Le di 
scussionl nel movimento ope- 


nomine 


Nomine nelle banche, alla Rai, m molte 
industrie e finanziane pubbliche E, an¬ 
cora, I processi di accorpamento tra 
piccole 0 grandi banche ih vista del '92 
o la necessità di far amvare fondi già 
stanziati à grossi istituti (soprattutto nel 
Mezzogiorno) iii difficoltà Ma non ba¬ 
sta c'À da decidete sulla realizzazione 


di poh produttivi che reggano la grande 
concorrenza intemazionale, come la 
•superi Firimeccanica e la SupersIeL 
Tutto è incredibilmente fermo, e già al¬ 
cuni accordi stanno saltando tra (ironi¬ 
co stupore dei partner europei E cento 
leggi sul mercato finanziario vengono 
bloccate dal governo 


servire il processo di fusioni 
accorpamenti tra banche di 
verse sollecitato da un decreto 
dello stesso mlnUtro del Teso¬ 
ro (quello sulla nforma delle 
banche pubbliche) che però 
il governo fa giacere in Farla 
mento Perette è saltato 1 ac¬ 
cordo marchigiano? La rlspo- 
stq è l^ntp semplK^ quanto 

sa di Anepiré xquasiii coìt^ 
so pqr Iq tìrffitór.cont 
quella ben p)u fionda di Ma 
cerala avrebbe creqto un nuo¬ 
vo istituto non papde^ me di, 
solida pr^ ‘nw lerritorro rcs 
gionaie Ma nella logica per 
versa del peqiapartilo dalla fU‘< 
sione derivava innanzitutto un 
rafforeameqfo della De nel 
pur risuetto mondo politico- 
economico delle Marche de* 
moristiana è la dirigenza di 
Andona, altrettanto ^ quella 
di Macerata tf Psi non se 
ne doveva nemmeno parlare, 
e da qui ù nata una guerra da 
operetta con un finale, però, 
tutt'aitro che lieto 
Sia pure In scala ridotta, à 
appunto il meccanismo che 
sta paralizzando 1 Intero mon 
do delie banche pubbliche e 
non solo (n refkltà, anche se è 
difficile eogllerlà ad uno 
sguardo Immediato, ci trovia 
mo di fronte ad una operazio 
ne di spartizione quasi senza 
precedenti nella pur «ricca^ 
stona d^li ultimi quarant an¬ 
ni 1 «grandi mediaton» dei 
paitìd di maggioranza mentre 
CI SI avvia alle elezioni euro¬ 
pee e ad un incerto congresso 
democn8tiano"iavorano Inva¬ 
no da mesi per trovare un ac 
cordo suite nomine nelle ban 
che alla Rai in molte indù 
stne e finanziane pubbliche E 
ancora per risolare lo scontro 
su quale «colore» debbano 
avere i processi di norganizza 
zione ed accoipamento nelle 


raio e socialista nei passaggi 
cruciali non hanno mai cono 
sciulo I toni ovattati delle ac 
cademie Ma appunto per 
questo pur infasUdito un 
grande «professore» come La 
bnola nconosceya subito che 
«in ventà al di sotto di questo 
rumore dt disputa» c era una 
•questione grave ed essenzia 
le» In che cosa consisteva^ 
Nel fatto che «lé speranze ar 
denti virissime* degli anni 
passati quelle «aspettative dai 
dettagli e dai contorni troppo 
precisi» venivano «a cozzare 
ora contro la più complicata 
resistenza dei rapporti econo 
mici e contro i più imbrogliati 
congegni del mondo politico» 
Su questo si soffermava La 
bnola 

L attitudine dei crìtici attua 
il se sono consentiti t parago¬ 
ni è invece infinitamente più 
severa e tuttavia più spensiera 
ta Lascia sullo sfondo l«im 
broglio* complicato dalie cru 
de prove di un secolo per 
concentrarsi apparenl«‘mente 
sulla filologia e rivendicttre un 
diritto corporativo Ai leader 


ANaiLO MlifONI 

grandi barKhe pubbliche oltre 
che in numerose casse di ri 
sparmio £ poi cè il futuro 
dell tri e dell Ehm lo scontro 
sul ruolo e 1 entità che dovtan 
no assumere grandi concen 
trazioni p-oduUive pubbliche 
come la Superstet o la Fin 
meccanica In sostanza i enor 
me ed mtncatissimo «puzzle» 

protondi mori 

do economicó produttivo è fi 
nanziarìo dell Italia che (rihe 
tiamo lo stogan tanto caro q 
De Mita, amebe se soteJS paro) 
1^ «si prepara ad entrare nel 
I Europa» 

Il risultato è una desolanm 
paralisi Li rappresenta pR 
intero ma è solo uno dei tanti 
esempi la proposta del socia¬ 
lista Mancini nella commissio¬ 
ne pariamentare che ducute- 
va della costiujzione di un po¬ 
lo aeronautico nella Finmec¬ 
canica Una delie scelte con 
le quali prepararsi, come con 
la Supentet, ad affrontare i 
colossi europei del settore 
MafKim> perù, non ne fa una 
questione di strategie e can¬ 
didamente» ruponde «Allora 
datemi almeno i) settore 
agroaiimentare, aitrunenti la 
mia Efim perde peso» Non c è 
nulla da stupirsi 1 intera parti 
ta vieite giocata in questo mo¬ 
do rnentre ormai anche ur^ 
tetta consistente di banchi^n 
o industriali s! rendono perfet¬ 
tamente conto che oceone 
non solo rafforzarsi ma anche 
avere regole per rivitalizzare if 
mercato italiano e prepararlo 
ad affrontare I appuntamento 
europeo W caso dell iperpro- 
tetto (e altrettanto statico) 
mondo delie banche è embie 
matico Eppure in questo mo 
mento sono (emù in Paria 
mento ben cento progetti per 
li riordino dei mercato fman 
ziano (a partire dall antitrust 


che Inizia a fare passi avanti 
in Senato) 

Tra questi progetti - an* 
eh es«l immersi nella palude - 
cè owiamenle pure quel di¬ 
segno di legge del ministro 
Amato per la trasformazione 
delle banche pubUiche in So¬ 
cietà per Azioni (con I ingres¬ 
so dei privati),, q pqt facilrtam 
unioni al loro interno, che 
molte speranze aveva’^àcr^qi^ 
alla sua presentazione ormai 
quasi un anno fa Una propo 
sta alla quale è legata anche 
la ricapitalizzazione (cioè le* 
rogazione di mlHairii già stan 
ziali) ad alcuni grossi istituti 
in difficoltà come la Banca 
nazionale del lavori’ o il Ban¬ 
co di Napoli Tutto fermo Ma 
• attenzione - tti questo caso 
non cè nulla da addebitare 
ad un eventuale cattivo fun 
zlonarnento delle Camere è 
la maggkMfanzà che blocca, 
alle prese con un fnostnioso 
meccanismo esattamente 
Identico a quello che abbia 
mo visto m piccolo per le due 
Casse di Risparmio maichigia 
ne Solo che in questo caso, 
c è da spartire il controllo dei 
cinquecentomila miliardi di 
depositi che formano il patri 
monto od il potere delle ban 
che pubbliche 

La «guerra ^ trincea* più 
eclatante è quella che oppone 
la possibile fusione tra Santo 
Spinto e Cassa di Risparmio di 
Roma (di egida de) alle ope* 
raztoni attorno alla Banca na¬ 
zionale del lavoro (sotto il 
controllo socialista) Lapnma 
operazione all ombra del Cu 
polene (non solo m senso 
metaforico) sembrerebbe 
aver compiuto un passo avan 
ti nella nunione del consiglio 
di ammistraztone dell In di 
una settimana fa con non po¬ 
chi nsvolti comici (visto che 
1 istituto di Prodi controlla am 


Questi rumori 
àillaBast^ 


polma dovrebbe essere mter 
delta la facoltà di trmre ispira 
zione nelle loro scelte dalia 
esperienza della Rivoluzione 
francese (e delle altte) Pi'à 
spintoso Ma^mo Caccili ha 
suggento «una bella muHa di 
dieci milioni p» Craxi per 
Occhetto e per tutti i politici 
che amano lare ia pipi fuon 
dal vaso» E ha proposto che 
per parlare senamente di Ri 
voluzione francese <«i organiz 
zmo convegni di ^udK> a livel¬ 
lo scientifico» Un po meno 
spiritoso Lucio Vlìian ha con 
siglialo di «lasciare la cultura 
agli esperti di cultura» trascu 
rando di spiegare dove inco 
minci e finisca la cultura e do¬ 
ve incomincino e finiscano le 


competenze degli «esperti» 
Comunque gli uomini politici 
•la devono smettere di parlare 
per metafore» Un appello sa 
cTosanto Ma sorge subito il 
sospetto che anche certi 
•esperti di cultura» contagiati 
dal VIZIO naztonale amino a 
loro volta parlare di politica 
per metafore Ciò che getta 
una luce diversa sulla giusta n 
pulsa per le approssimazioni e 
la loro velocità di propagazio 
ne Cacclarl assicura che «in 
Italia è m atto un lentissimo 
spesso impercettibile proces 
so di costruzione della possi 
biiilà dell alternativa» il quale 
però sarebbe turbato «da 
chiacchiere senza senso sulle 
nvoluzioni di luglio e di otto 


bre condotte da persone pri 
ve dei titoli minimi per dibatte 
re questi problemi» E da qui 
evidentemente la sua imper 
ceUibiUte Quali sono ad 
esempio queste chiacchiere 
nella intervista ali Espresso del 
segretario del Pci? Occhetto ci 
ta questa affermazione di Gor 
baciov «E ingenuo pensare di 
risolvere i problemi di oggi 
con i metodi del passato Lie 
due rivoluzioni quella del 
I789equ^ladel V917 hanno 
cambialo il corso degli eventi 
umani con il loro eccezionale 
Impatto Ma chi si ispira soiq 
all una o al) altra non dispone 
delle chiavi risolutive per I og 
gl perchè entrambe non sono 
più in grado di esaurire te prò- 
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bedue le banche) I Iti ha pra. 
Ucamentb preso atto delta tre 
gua raggiunta tra te correnti 
democnsttane nell istituto ro¬ 
mano Forse la fusione si farà 
e potrebbe segnare una pnma 
ricomposizione tra Andreotti 
De Mita e i grandi gruppi della 
borghesia romana legati a filo 
doppio con il Vaticano Ma 
quale contropaitita bisognerà 
Dàgate? Probàbilmente il PsI 
ha chiesto mano libera per 
chiudere a suo modo la gran¬ 
de tela di ragno che ha al cen¬ 
tro la Bnl 

L ipotesi iriiziale che la ban¬ 
ca guidata da Neno Nesi si 
fondesse con I istituto di ere- 
dito spectale Crediop dando 
vita ad un polo di Ihùllo dav¬ 
vero europeo sembra tramon¬ 
tata Il Psi ora vuole invece, 
far realizzare una fusione Ira 
lo stesso Ciiediop e fi San Pao¬ 
lo di Tpnno Ne nascerebbe 
un forte istituto nazionale, ben 
radicato all interno delle mura 
della cittadelle di Agnelli Co¬ 
sa questa che la Oc vuole as¬ 
solutamente evitare Anche 
perché II polo socialista 
avrebbe una freccia doro al 
suo ateo potrebbe costnnge- 
re I Avvocalo ad una trattativa 
h Credtop Infattr ha una quo¬ 
ta di azioni del Nuovo banco 
ambrosiano che é sono 11 con 
trono della Gemma (la finan 
ziana della Fiat) Propno m 
questo momento la Gemina 
sta tentando di realizzare una 
cbniròsiaia unionetra appun 
-tt>, ^Ambrosiano e -la Banca 
Cattolica del-Veneto Lidea 
diébiaraia dallo stessa Rdraiti 
è quella di annettere por al 
gruppo Ambrosiano-Cattolica 
anche la Banca nazionale deh 
I agncollura e creare una Su 
petbanca pnvala di livello ele¬ 
valo Bene a breve la Bna sa 
rà costretta a lanciare un au 
mento di capitale per uscire 
dalle cattive acque In cui ver 
sa quale occasione miglioro 
per Iniziate la scalata’ E a 
nessuno sfugge che se II Cro 
dbp lasciasse le sue azioni 
dell Arnbroslano In mani fida 
te per la Fìat tutto risulterebbe 
pia semplice D altra patte bi 
sogna fare presto tra le leggi 
ferme c è ariche quella per di 
sciplmare il rapporto tra ban 
ca e industna che la Fiat vede 
come il fumo negli occhi 

Sono solo esempi di una 
casistica che potrebbe riempi 
re una enciclopedia E che ha 
a sua garanzia t assurda nor 
ma che permette la .proroga 
Mo» delle nomine cioè il man 
tenimenlo anche per anni di 
una canea scaduta Da tempo 
Pei e Sinistra Indipendente 
presentano proposte per 
abrogarla Nell ultima discus 
sione alcuni parlamentari de 
per prendere lempo chiesero 
che si svolgesse una .indagine 
comparativa, su quanto acca 
de negli altri paesi Fu conclu 
sa in pochi giorni 11 nsultato 
era racchiuso in poche nghe 
semplicemente Mion d Italia 
.il convello non esiste* 


E nolo che l'Uni- 
idroroità Italiana 
soffre di di¬ 
sfunzioni, alcu- 
ne delle quali 
mollo sene Es¬ 
se sono state denunciate 
anche recentemente e 
con autorevolezza da noi 
comunisti sulle pagine 
dell Unità. A tutt oggi non 
sappiamo nemmeno se 
venà finalmente istitulfb il 
ministero dell'Uniyetsità e 
della Riceica scientifica, 
la cui istituzione era uno 
degli impegni di questo 
governo pentapartito 
E in corso in questo perio¬ 
do una «vertenza dei do¬ 
centi univeisitan., le ri¬ 
vendicazioni dei piofes- 
son associati e dei nceN 
caton sono sostenute dal¬ 
le astensioni dagli esami 
e da alcune altre aMvità 
La egli hp «sposto un iria- 
nilesto in appoggio alla 
vertenza Alcuni dei punti 
in esso sostenuti e ritenuti 
qualificanti sono positivi, 
anche se <!> nbt) (acife at¬ 
tuazione Mi nferisco alla 
attnbuzione IleKibile dei 
compiu didattici (punto 
3) e alla necessità di in- 
tiódune dei meccanismi 
di verifica sul tempo pie¬ 
no e sulla produtUvilà 
scientifica (punto 6) È 
noto IniattI che una tra¬ 
zione non trascurabile dei 
docenti di molo trascorre 
ben poco tempo negli Isti¬ 
tuti e net dipartimenti uni¬ 
versitari, fa poca ricalca e 
dedica scaisa attenzione 
anche agli studenU, La 
stabllttà del posto non de¬ 
ve essere uno strumento 
per coprire le Inadem¬ 
pienze e garantire com¬ 
portamenti aihiiiari dei 
singoli 

’ BUM|Hl>dAH 'del)nani. 

colare sulla prepostp di 
revisione dei meccanismi 
concoisuali Fino ad oggi 
il meccanismo per acce¬ 
dere a hna lascia superio¬ 
re (dà rìceicatore a pro¬ 
fessore associato q ordi¬ 
nano, da protessore asso¬ 
ciato a ordinano) si à ba¬ 
salo su concorsi nazionali 
a numero Chiuso, con 
commissioni elette su ba¬ 
se nazionale fra gli esperti 
della malena o del grep¬ 
po di malene Un mecca¬ 
nismo imperfetto, perché 
SI presta alla peipetuazlo- 
ne dell influenza di grep¬ 
po di potere accademico, 
specialmente In quei set- 
ton dove i parametri di 
valutazione della predu- 
zione scientilica sono più 
Incerti Si sono tentate 
modifiche delle modalità 
di fbimazione delle com¬ 
missioni di concQiso, so¬ 
vrapponendo criteri di 
sorteggio a quelli elettivi, 
per rompere le ngidità ac¬ 
cademiche ma con scarsi 
risultati 

Per le discipline scientifi¬ 
che piO aperte alla com¬ 
petizione intemazionale, 

blematiche del presente» E 
aggiunge «Questo vuol dire 
ncollocaie'' Is rivoluzione 
d Ottobre lo I avevo dello più 
modestamente qn anno la 
Ora detto dal leader dell Urss 
acquista un valore mondiale 
Ma bisogna capirlo in tempo* 

E da invidiare chi considera 
vaghe metafore queste vatuta- 
ziom scorgendovi una interfe 
ronza nella ricerca scientifica 
Forse SI nliene inopportuna o 
fuomapte la crudezza del giu¬ 
dizio politico Ma è curioio 
mettere in dubbio la <ompe 
lenza» Può darsi mlatil che 
Gorbaciov non sia aggiornato 
sulla stonografia della RNolu- 
zlone francese pur sapendo 
diverse cosucce sulla storia 
della rivoluzione russa ma ha 
o non ha i aiuoli minimi* per 
pronunciarsi sul tema? E chi 
dinga un partito come II Pei à 
aoilltato o no a stabilire un 
nesso ira questi giudizi e la 
roostnizione della possibilità 
dell alternativa* comelachla 
ma Cacclarl? 

Il segretario del Pel ha an¬ 
che detto di avere come «pun 
to di nfeiimenlo* la Dichiara 


tuttavia, la strettura con¬ 
corsuale ha funzionato 
abbastanza bene, intendo 
dire che la sel^lopo del 
candidati da pmmuoveif 
é stata largariiente IndL 
pendente dalla eomposi- 
zione delle commlsstonj, 
cioè si è basata su cnlèri 
obiettivi per quanto é 
umanamente possibile, 
col risultato di dare àll U* 
niveisilà italiana do&ntl e 
ricercatori quallflcàll e 
spesso eccellenti 

Concordo sull esigenza 
di inlroduire modifiche 
migliorative delle pnpe 
vigenti Ora mi pare che 
la Cgil proponga sostan¬ 
zialmente di airolire II nu¬ 
mero chiusa, consenten¬ 
do lo scoiriinento alla fa¬ 
scia superiore sulla base 
di una verifica continuati¬ 
va della produttività 
scientifica, norme trami, 
torte dovrebbero essere 
elaborate per disciplinare 
i meccanismi di scoirl- 
mento per gli attuali asso¬ 
ciati e ricercaton L'espe¬ 
rienza passata Insegna 
che cib porierebbe di fat¬ 
to - in assenza di un nu¬ 
mero chiuso per I vari 
moli e Indipendentemen¬ 
te dalle Intenzioni del 
pioponenti • a una fona- 
tona generale, dunque el¬ 
la eliminazione di ogni 
criterio di selezione e an¬ 
che di Incentivazione 
Una soluzione del genere 
non porterebbe alcun mi- 
gHoramento. anzi provo¬ 
cherebbe, dopo un pnmo 
perìodo di allargamento 
dei moli, un lungo perìo¬ 
do di chiusura verso il 
basso, verso i giovani ca¬ 
paci, che si afiacceranno 
negli anni futuri al mondo 
dellaricerca . 

ti **<, 

/«tti ’ o che la ilfeat 
O hione attua#*’ 
confusa e con- 
K.i^ oaddltoria e 
■“w- che I Impegno 
di ConconI 
scedenzeti contenuto nel¬ 
la legge n 9S2 à stato db 
satte» So anche che * 
diHictle a un sindacato re¬ 
sistere alle comptensibllt 
pressioni dell'una o del¬ 
l'altra corporazione, ma à 
necessario rendersi conto 
che nessun organismo el- 
ficlenie pub funzionare. In 
assenza di una strettura 
basata dì fatto, su un pro¬ 
cesso di selezione Non 
solo questi meccanismi, 
m una Ibmia o nell altra, 
esistono nelle banche, 
itella stampa, nell'Indu¬ 
stria, ecc. ma anche nel 
sindacato stesso E1 Uni- 
vensia b un settore troppo 
deticalo ehnportante pe^ 
ché si ceda di fronte a 
pressioni copporetlve, en- 
che se almeno in patte 
londate 

Bisogna avere il corag¬ 
gio di dire - allrontando 
1 impopolantà - che una 
selezione imperfetta è 
meglio dell assenza di se¬ 
lezione 


zione dei dmii! dell uomo 
dell 89 e pur ntiutando di 
■giudicare i tatti di ieri Con i 
metri di oggi» e guardandosi 
dal *proce^re» Robespiemi, 
ha dichiarate che i comnmu 
non SI nconoscono nell espe¬ 
rienza giacobina E ariche 
questa solo una so'tile melate¬ 
la’ A lume di naso ci sembra 
un giudizio poliiKo esplicite, 
cosi poco specialislKO dai 
quale naturalmente ognuno 0- 
libero di dissentire pensando 
che come dice Villari «queta 
dichiarazione piacque anche 
al re e agli anstociaticl non 
era ancora rivoluzionaria* 
Fersonalmente a viene il dub¬ 
bio che già tesse un pochino 
rivoluzionaria E lo diciamo 

^ perché condiddlaino 
ante esortazione alla 
concretezza della politica ve¬ 
nula dagli stessi critici L'art 
13 di quella Dichiaraztone di¬ 
ce che n canee delle Imposte 
•dere essere ugualmente ri¬ 
partilo fra tutti I cittadini In ra¬ 
gione delle loro sostanze» 
Mentre si discuteva del ton- 
tenario ci è parso di scorgere 
ancora qualche resistenza 
contro questo principio 


o runllà 






















POLITICA INTERNA 



n à aU’intesa 
esecutivi 
Cgil, Cisl e Uìl 

itmN^loccoNmi 


■M ROMA. Alla fine st j/ota 
Nel «teatro» della Cisl pieno in 
ogni ordine di posti si alzano 
una ftiaiea di manhSi fa an* 
che la «contro prova» chi vota’^^ 
contro? Si alza un solo brac¬ 
cio Cosi i tre esecutivi di Cgit, 
Cisl e Ull hanno approvato l o* 
pereto delia delc^zione sin* 
dacale ai lavato d( trattative 
Qol governo Sul fisco Ranno 
ricdnoaciMto che la restituzio¬ 
ne dei drenaggio fiscale, le 
misure per l'allargamento del¬ 
la base produttiva, le norme 
contro I evasione e I eiuslone 
wno «conquiste importanti», 
(^he fanno venir meno le ra¬ 
gioni delio sciopero generate 
Si potrebbe dire che col voto 
di ieri mattina si è Hnalmenie 
conclusa ia vertenza-lisco, 
che dura ormai da anni Ma 
non fe cosi gli esecutivi d| ter! 
hanno deciso che la battaglia 
continua Per dare concretez¬ 
za alle misure concordate col 
«ovemo (fi giA sono in calen¬ 
dario incontifi Ira Cgil, CisI.ilil 
e leicommisslonl parlamenta¬ 
ri) ma soprattutto per conqui¬ 
stare tutta Intera la riforma fi- 
«ale Della quale I accordo 
dell'altra notte costituisce solo 
un «primo paragrafo» 

\ Sciopero revocato^ dunquet 
Via libera degli esecutivi alla 
firma;dell accordo Anche^-se 
il ilnoacaio - l'abbiamo flettd^ 
«I non ha alcuna intenzione di 
•rallentare», è arrivato anche ti 
rtvomento del bilanci Questi 
mesi' di negoziati la proda 
inazione dello Kiopeto gene¬ 
rale, i'eflettuazione di^tqnU 
a^lo^rl articolati, insomma. 
qualcosa hanno Insegnato U 
tre eontederazioni ivoho di- 
darse da questa vertenza So¬ 
prattutto helt'immagine «Il 
modo come ci ha trattau De 
K(liia, nella pnma fase de] con¬ 
fronto '* iha spiegato Ieri agii 
esecutivi li ìw^tano Cisl 
graldo Crea citta fatto capi¬ 
te che il nostro Inidriocutore 
ql qonsideravp alla stregua di 
una detlé tante corporazioni 
del paese» (I governo, tnsom- 
ma, erA convinto di aver a che 
fare con una «lobby», scesa In 
campa pet strappare vantaggi 
(tscali per conto dei suoi soci 
Solo cosi si spiega la proposta 
avanzala piq o meno formai- 
rpente dal governo per uno 
icamblo tra nscal dfag e «con¬ 
ciono» li sindacalo confedera¬ 


Nota della Segreteria del Pei 

Ha pesato laìlòstra 
determinazione. Fiscal drs^ 
strumentale Fallarme 


Occhetto: i nuovi obiettivi 

Battaglia dell’opposizione 
in Parlamentò su condono, 
bpef e rendite finanziarie 


«Primo risdtato sul fisco 


•È un pnmo successo, dovuto alla determinazione 
nostra e delle organizzazioni sindacali Ma ora do¬ 
vremo lottare in Parlamento per ottenere un nsultato 
pieno sull'intera questione fiscale.., È il commento 
del segretano del Pci Achille Occhetto. di ntomo da 
Bonn, sull'accordo tra governo e sindacati. Un giudi¬ 
zio approfondito nel documento approvìtò ieri nella 
riunione della segretena comunista ^ 


ANOELO MELONE 


le e- questo sindacato confe¬ 
derale che solo ora esce dalla 
stMione dei «Cobas», dei 
•coordinamene di base», della 
contestazione - ha dimostra¬ 
to, invece, d'essere un altra 
cosa «Ha dimostralo - sono 
ancora le parole di Eraldo 
Crea - di essere up interiocu- 
lare, portaioré di interessi ge¬ 
nerali» li s^dacalo «ha rimo», 
rnsomma, perché non si.è fat¬ 
to schiacciare^ nel confronto 
solo sui temi fiscali che ilguar 
dano I ìavoraton Ha «vinto» 
quando ha preteso di occu¬ 
parsi dei grandi problemi eco¬ 
nomici, dell intera strategia fi- 
scale del governo 
Il sindacalo «ha vinto» Il ter 
mine è un po' eccessivo, for 
se tutti Valutano positivamen¬ 
te i risultali dei confronto an¬ 
che se non si nascondono i 
dissensi (a cominciare dal 
•condono») che ancora esi¬ 
stono Ma a dare maggiore 
•peso» alle conquiste strappa¬ 
te a Pait^zoThigi c!è anche la 
•dura.^omposta reazidrìe dei 
nemici della riforma» Tra le 
forze politiche, quelle «indi- 
spettate» dall'Intesa col sinda¬ 
cato, arrivano «segnali» di ri- 
vincitatll Prl. ma anehq|n par 
tq, 4^ Pil.|4icpnq, apeijamenie 
che wÀft li^nuto )l momento 
dUnqam gi^i duri con la scu¬ 
re stilla 4>csa ^lale «È quel¬ 
la deila nqualificazione delia 
spesa ** sono ancora le parole 
della relazione ^ e una sfida 
che li sindacato deve assume¬ 
re» Ma ci sono artehe altri 
«nemici» dell accordo sono 
quelli che denunciano l'mtro- 
duzione di uri nuovo mecca¬ 
nismo automatico (quello per 
Il recupero dei fiscal drag) 
proprio quando si cerca di 
abolire gli automatismi nelle 
buste-paga Anche qui la n- 
8po$ta di Crea è semplice «In 
realtà abbiamo sOlo rovescia¬ 
to un automatismo che fun¬ 
zionava, eccome, contro 1 la¬ 
voratori L'abbiamo strappato 
dalie mani dei nemici della ri¬ 
forma Ma non ne siamo di¬ 
fensori ad oltranza un giorno, 
quando cibari davvero un si¬ 
stema fiscale equo, quando ci 
sarà davvero un sistema pro¬ 
gressivo, quell'automatismo 
nqn avrà piU ragione d’eSsere 
Ma non è questione di questi 
giorni» 


S ROMA. L obbiettivo era, e 
resta, la riforma di un sistema 
fiscale ingiusto e che fa acqua 
da tutte le parti È I impegno 
che li Pci ha preso e che in 
tende portare fino m fqndo, 
nella battaglia parlamentare e 
nel paese E propno sulla ba¬ 
se di questo impegno la segre¬ 
teria Pel, nunita nel pome¬ 
riggio di ien considera gli esiti 
della trattativa tra il governo 
ed 1 sindacati «un pnmo signi 
ficativo risultato nella lotta per 
la nforma fiscale» Si è aperto, 
dunque, un varco nella «itta- 
della* di una manovra econo¬ 
mica dei tutto Inadeguata ai 
tempi (oltre che ingiusta ed 
inefficace come l fatti hanno 
già dimostralo) nella quale si 
era barricato il governo De Mi¬ 
ta, Si sono «scardinati», affer¬ 
ma la nota del ?c\, «alcuni ca- 
pisaldi deli'antlrifoima che 
orientava I intera manovra 
economica del governo Con 


i eliminazione del fiscale drag 
- prosegue ■> si è riconosciuta 
I iniquità di un sisterna fiscale 
che affida la wo- efficacia es 
senzialmente ^ prelievo ere 
scenle sul lavoro dipendente 
mentre il governo ha dovuto 
impegnarsi su alcune misure 
di allargamento della base im- 
positiva» Una conclusione 
che lo stesso Achille Occhet 
to, conversando con i giornali 
sti ducsrtte li Viario di ritorno 
da Bonn aveva definito «run 
pnmo successo, mediante il 
quale i lavoratori ottengono 
un buon nsUtlàfo con II recu¬ 
pero de] flscal-drag anche se 
rimane-ba fatto notare-li se¬ 
gretario comunista ■> Ip scan 
dalo del condono» Ma soprat¬ 
tutto un risultato - si legge 
nella nota - raggiunto «grazie 
alla determinazione ed alia 
unità con CUI le confederazio 
ni sindacati hanno posto al 


centro della foro iniziativa il 
tema del fisco, grazie'alia mo¬ 
bilitazione dei ìavoraton ed al¬ 
la crescente sensibilità dell’o¬ 
pinione pubblica». 

Ma e Innegabile il peso che, 
in questa cucrMlanza, hanno 
avuto le proposte comuniste 
£ si nteva con soddisfazione 
che alcuni deipnrKiipaii punti 
indicali dai Pel alià trilla del¬ 
l'incontro tra governo e sinda¬ 
cati si ritrovatfo nell intesa fi¬ 
nale In particolare, I estensio¬ 
ne e 1 integrazione delle nor 
me per porre un freno all elu 
sione fiscale, il calcolo deile 
deduzioni Irpef sull aliquota 
base anziché su qu^a ma^i 
naie di ciascun conmbuenle. 
il recupero dell evasione nel 
settore dei fatoncati, ia pere¬ 
quazione dei versamenti d'im¬ 
posta tra redditi da iavtxo di¬ 
pendente o da pensioni ed al¬ 
tri redditi Misure che - sottoli¬ 
nea (I Pci -T «se correltamonte 
e coerentemente attuata» >- 
potranno fornire un gettito ag¬ 
giuntivo pan a circa diecimila 
miliardi ciascuno degli an¬ 
ni 1989 e 1990 
Non SI può dunque amibut- 
re a queste rnisure un peggio¬ 
ramento nella finanza pubbli¬ 
ca, ed appaiono qumdt del 
tutto ingiustificate le gnda 
d'allarme che si stanno levan¬ 
do dall’interno delia maggio¬ 
ranza o da forze come fa Con* 


findustna «Questo problema 
esiste - SI afferma nella nota ■> 
e diventa ogni giorno più gra¬ 
ve per le ragioni di fondo più 
volte indicale» e che sempre 
più impongono una organica 
e profonda nforma fiscale 
•Quanti nella maggioranza 
e fuon - replica )l Pci - sottoli¬ 
neano Il pencolo del naccen- 
dersi dell'inflazione, devono 
ncordare che stiH’aumento 
dei prezzi incide fortemente la 
piritica fiscale governativa de 
ultimi mesu ed m particola¬ 
re I aumento deile imposte in 
dirette non compensato da 
una nduzione degii oneri so¬ 
ciali la possibilità di contene¬ 
re I eccesso di domanda e di 
frenare I inflazione utilizzando 
correttamente la leva fiscale 
esistono e sono nlevanti» 
Sempre che il governo nspetti 
io spinto dell'accordo Ù è 
appunto a questo che Occhet¬ 
to si riferiva^ nelle sue brovi di¬ 
chiarazioni, affenriando che 
«il successo ottenuto ci spinge 
a continuare la lotta, perché 
in Parlamento si nesca ad ot¬ 
tenere un nsultato pieno» 

La segretena, d altra parte, 
ncorda che quella del nsana- 
mento della finanza pubblica 
è una «prìontà» assunta in mo¬ 
do formale dal Pci «Si tratta di 
un impegno sostenuto da pre¬ 
cise proposte operative tra te 
quali è fondamentale la nfor¬ 


ma fiscale, come indicano ai\- 
che un recente documento 
del fondo monetario intema¬ 
zionale oltre che lo stesso mi¬ 
nistro Amato» Ma per proce¬ 
dere alla nforma -> sottolinea 
la nota - si impongono scelte 
e assunzioni di responsabilità 
che vanno oltre gli ambiti m 
CUI può essere protagonista il 
sindacato Consapevole di 
CIÒ, il Pei ha proposto di fare 
della nforma fiscale «il terreno 
di impegno comune tra tutte 
le forze di sinistra e progressi¬ 
ste, misurandone e sollecitan¬ 
done I unità su concrete scelte 
programmatiche Una conver¬ 
genza - conclude la nota - si 
è già verificata ed ha contri¬ 
buito al raggiungimento dei 
pnmi risultati positivi Intento 
dei comunisti è consolidarla 
ed estenderla» 

E un obbiettivo immediato 
il I^i to indica già per la pros¬ 
sima battaglia parlamentare 
A partire dalla cancellazione 
del condono, tanto più dopo 
le nuove misure di entrata 
scaturite dall'accordo con I 
sindacali Ancora, un allegge- 
nmenlo ultenore delle aliquo¬ 
te Irpef, l'estensione della ba¬ 
se impositiva alle rendite fi¬ 
nanziane e ai capital-gains e 
la compensazione degli au- 
mentt delle Imposte hmliette 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 


D Pà a De JÉta: «Sèi sotto esame» 


Come Pii e Pii, anche GimI -. 
invoca un «chiànmentq 
politico» dopo il cohè'é^Mc^ 
Il segretario socialista 
vede Altissimo e Bninferina^^ 


minio SMTAMO ' 


■I ROMA «Soddisfatti» e 
«preoccupati» Con due parole 
wttino Craxi ha spiegato ai 
SUOI, durante la Direzione, Il 
giudizio dei socialisti sull ac¬ 
cordo governo sindacati Un 
bilancio venato di cautela che 
poco pnma era stato già trac¬ 
cialo in un incontro, matterò, 
tra l| spretarlo del Psi e quel¬ 
lo del Ri Altissimo, dal quale 
era scaturita la rKhiesta di un 
! chiarimento politico» nella 
I maggioranza dopo il congres¬ 
so de E poi npreso in un fac¬ 
cia a faccia col presidente 
della Confmdustria Rninfarì- 
na, duramente cnUco sull inte¬ 
sa e sugli «sbandamenti del 

? ovemo» In questo modo 
raxi cerca da una parte di te¬ 


nere sulle spine De Mita dimo¬ 
strandogli che'lTP^rnon è di¬ 
sposto -corné forse si era cre¬ 
duto durante il Consiglio dei 
ministri che diéde il via ai de¬ 
creti della discordia - ad ac¬ 
cettare un ruolo secondano 
nel governo e dall'altra di rer 
cuperare per quanto è possi¬ 
bile I ipercnticismoMi Amato 
che ha maniféstato, con un si¬ 
lenzio ostinato durante la nu- 
ninne dei vertice socialista il 
■disagiò» per’dna ihtéSà^bhe 
secondo lui, avvicina l'Italia al 
paesi del Sudamerica 
Craxi ha incassato il risulta¬ 
to positho dell'accordo (so¬ 
prattutto la dis4ettà'dello scio¬ 
pero generale) e lo ha attn- 


butto, completamente, a(rmi- 
ztaliyq socialis^ Oovemo 
silfdàèàtf, ha detto, erano In 
«rotta di collisione», ora invece 
c'4 Un «accordp^cito n^ablli- 
sce un cìlmà di comunicabili¬ 
tà e di collaborazione»,me¬ 
nto? Dei Psi. che SI é*«adope- 
rato perché K dialogo venisse 
rìfmso* E dunque I socialisti 
sono «soddisfatti», anche se al¬ 
cuni aspetti dell'intesa «sono 
destinati a suscitare discussio¬ 
ni e preoccupazioni» E cosi 
mentre I provvedimenb fiscali, 
dice Craxi, per alcuni aspetb 
«non ci avevano e non ci han- 
Fto convinti», cl scmo oggi due 
«questioni ineludibili» io 
•squilibno crescente deila fi¬ 
nanza pubblica e i segnali di 
npresa inflazionlstict» li segre¬ 
tario socialista manda a dire a 
Dé Mita va bene, « é «evitata 
ia rottura e un grave conflitto 
sociale», ma ora bisogna evi¬ 
tate ogni «ulteriore detenora- 
mento della situazione econo¬ 
mica» 

Su questa «tracia» hanno 
ruotato qufui tutti gli interven¬ 
ti li vicepresttiente dei ^nsi- 
gito De Michelis ha insistito 
molto sulle «legittime preoc¬ 
cupazioni» in mento alla «li- 


minazione dei drenaggio fi¬ 
scale» apche^se il torna non, 
era più-«e1iidltiilè» L^autonuiU-' 
smo del recupero è tì «pomo 
della discordia!» iiu cui si è fe- 
gistrato m questi gtomi il dis¬ 
senso del ministro Amato E 
ien molli si aispettavano, in Di¬ 
rezione, un suo l'aixuse, Ma 
lui ha preferito il silenzio e s’è 
limitato, mentre entrava nel 
salone del terzo piatto, ad an¬ 
nuire al responsabile econo¬ 
mico ftancesco Forte che lo 
ha salutato dicendo «Questo 
accordo è un grw disastro » 
Tutto puntato sulle «ombre* 
dell intesa anche l’intervento 
di Signonle, peHl quale sem¬ 
bra più il frutto della idebolez- 
za del governo», logoralo dal¬ 
le «diverse posizioni dei parti¬ 
ti» che della forza sindacale 
Martelli aH’uscita ha sostenuto 
invece che oggi it «governo é 
meno debole in quanto si é 
evitato lo sciopero generale» e 
ha auspicalo che ih Parlamen¬ 
to si giunga airapprovaztone 
del decreto «senza stravolgi- 
menu» Alla Direzione sono in- 
lervenuti anche Cioigio Ben¬ 
venuto e Ottaviano Del Turco 
Il vertice socialista era stato 


Per Andreatta 
«mina vagante» 
l’accordo 
sul fisco 


Il de Nino Andrena (nella lòto), presidente delta commis¬ 
sione Bilancio del Senato, sostiene che l'accordo sul fiscal 
drag fra governo e sindacati potrebbe diventare «una mina 
vagante», a meno che i sindacati non si impegnino qd assu¬ 
mere un «atteggiamento prudente» nei contratti del bbbbli- 
co impiego Andreatta vede poi «difficoltà tecniche» nell'ap- 
provazione dell'accordo «per i problemi di copertura», non 
escludendo «un aumento delle aliquote Irpef per compen¬ 
sare il fiscal drag» C'è il nschio. conclude Andreatta, del'' 
r«lngovemabilità della finanza pubblica» 

Il Pii: «Il governo - sostiene la se- 

«Un «iVMe» greteria liberale - ha sba- 

gliato a trattare una questto- 
COnSUluirC ne come il fisco solamente 

con i sindacali che avevano 
*•'5^ - , minacciato to sciopero ge- 

i SÌnu3C9th> nerale, e non con tutte le 

principali organizzazioni 
dei ìavoraton, anche autonomi, degli imivenditorì e del 
professionisti» Per questo ì) Pii ha deciso di avviare, nei 
prossimi giorni, un proprio giro di consultazioni. Critiche al¬ 
l'accordo sul fisco sono venute anche dalla Cqnfederazto- 
ne dei liberi professionisll, che contesta rauntento deUa ri¬ 
tenuta d'acconto e la tassa comunale sulle a^vltà (HOdqbl* 


L6 R€GÌOnÌ Differenziazione di funzioni 

iiMsnAiisMkiiA Camera e Senato, la me* 

propon^no 4^ 

UII3 UUnCrd Conslgu regionali tra 1 consi- 

autAimillift ultori regionali, provinciali e 

aeiie ainonomie comunali, sono due punU 

caratterizzanti del pK^tto 
di riforma del Senato appro¬ 
vato ieri dalla Conferenza permanente dei presidenti delle 
Regioni «Al di là delle soluztoni di merito prospettate - ha 
detto Luciano Guerzoni. presidente della Regione Emilia 
Romagna » le fotoni hanno inteso innanzitutto sollecitare 
governo e Parlamento ad uscire dall'inerzia e a riprendere 
l’azione nformatriee» Il progetto di legge verrà ora sottopo¬ 
sto al gruppi parlamentari e ai paniti Intanto il «Movimento 
per ia nfoima elettoiato», presieduto da Mt^mo Severo 
Giannini, ha chiesto Incontn con tutti i segietmi di partilo 
per «accelerare il processo riformatore». 

Altissimo: Intervistato da Badia radica’ 

liste comuni 

non solo nelrlpotesi di liste bomuni 

con il Pri P®' prossime elez|Ofll 

ropee, queste Don d^vreb»^ 
^ bero coinvolgere soltanto 11 

Pri, ma anche «l'amblentolt 
smo che coniuga sviluppo e tutela ecologica, il inondq49(.£ 
federalisti e quello degli amici radicali» Proprio con Ù 
annunciato AiUsaamo, ci saranno incontri nel prossimi Bto^ 
ni, Le Uste comuni, comunque, non sono ancora certa (an¬ 
che se il PII auspica una grande lista federalista»)^ ilwan*. 
no, ha concluso AUlssiino. «oltanto a condizione cha ab¬ 
biano un forie stgbificatD polìtico, e che non lAano IntoilHe- 
late come un'tmeraztone puramente elettorale». 

Crisi a TnnI, ATrani. un centro In provin- 

aipÀfiitoiiH «!• «I «“«•*» “W 

coiiiunaii 


preceduto da una riunione e 
da due incontri La riunione, a 
Montecitono, tra Amato. De 
Michelis, Capria e Martanetti 
Sé partalo delle iniziative In 
vista del dibattito parlamenta¬ 
re sul fìsco Gli incontn li ha 
avuu Bettino Craxi nel suo uf- 
fleto Prima con Renato Altissi¬ 
mo, insieme al quale è stato 
deciso di chiedere un chiari¬ 
mento politico» subito dopo U 
congre^ de (nchtosla riba¬ 
dita ien anche dal Pn) La si¬ 
ti azione, hanno detto Craxi e 
Altissimo, resta confusa», l’e¬ 
conomia manda segnali 

3 >reoccupanti» e c'é bucano 
I una «folle imzialiva» del go¬ 
verno che o^ dimostra una 
certa •debolezza» ed é ina¬ 
dempiente rispetto «agli impe¬ 
gni contonuti nel program¬ 
ma» Il segretano liberale ha 
assicuralo Craxi che riniziali- 
va Pii-Pn per un’intesa su al¬ 
cuni punb, non è afiatto m 
•funzione antisocialista» Subi¬ 
to dopo Craxj ha visto anche 
Pinmfanna, col quale ha esa¬ 
minato, secondo il comunica¬ 
to, lo «stato delle relazioni so¬ 
ciali» e le iniziative per •man¬ 
tenere I ntmi di sviluppo eco- 
nomicoi 


illiiMulmiill ^ guidato da una 

«pulcini (ripartita tonnata da 

COmUINlli De, N « IH ai allungano I 

cah*» tempi della cuisi. {topo l'àn- 

* nuncto^lallsiaf un’pato'dH 
SllMIMllO settimane fa. di Uscire dalla 

maggioranza, e dopo le di» 
missioni di due assessori de In polemica col indaco Nlcoia 
Baldassarre (anch'egli democristiano), len d è dimesso un 
terzo assessore de, Giuseppe Calò E proprio a causa della 
cri» 110 dipendenti comunali sono rimasti senza stipendio 
perché non sono state adottale le deliberazioni per ! pala¬ 
menti. Per sohdanetà con i colleghi, da ieri tutti I dipendenti 
del Comune di Thml sono In assemblea permanente. 


Giunta Fatoonara Manttima, un 

ili cinldvai centro di SOmila abitanti In 

Ql SiniSira provincia di Ancona, dal 

3 r3lCOII3f3 prossimo febbraio sarà am- 

MarittimA ministrata da una giUnia di 

Pranillino sinistra, che sostituisce un 

quadnpaitito Dc-P^-PkIÌ* 
Fri L'accordo è stato rag¬ 
giunto Vattra notte dai segretari provinciali A Pei e Pe¬ 
saresi e Benni Sindaco sarà il socialista Alessandro Guido- 
baldi, vicesindaco U comunista Matteo Gnfa, il Pci avrà tfe 
assesson, il P» due ridesto accordo - ha detto Eiuo Gian* 
Carli, della segreteria provinciale del Pei ~ q una risposta 
forte al problmni della città e, sul piano pctiitico. è un se¬ 
gnale di npresa di rapporti uniian a sinistra. Pirtrebbeio ora 
esserci le condizioni - ha concluso GiancarU • per estende¬ 
re ad altre realtà della provincia gli accordi di sinistra». 


0III00III04FANI 


Al Senato scontro sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 

Std deoetì i 5 Ètimo autogol 
Spadolini censura le assenze 


va ROMA Clamoroso auto¬ 
gol della maggioranza al Se¬ 
nato Aveva deciso - d accor¬ 
do con il governo - di condur¬ 
re una strenua battaglia per 
varare nel corso di questa set- 
limalìa il maggior numero, 
poulblle di decreti, anche (or¬ 
zando li calendario del lavon 
di palazzo Madama e al mo¬ 
mento dello scontro in aula si 
è trovata senza truppe, Infatti 
Vahra sera, nella votazione sul 
decreto per la finanza pubbli 
ca é mancato, m aula 11 nu¬ 
mero legale, per le larghissi¬ 
me assenze tra le li|e dei cin- 

S ue Eteri mattina, alla ripresa 
ei lavori, per non trovarsi 
nella stessa situazione. iLpre- 
sldenie Giovanni Spadolini ha 
disposto l'inversione dell'ordi¬ 
ne del giorno iniziava cosi te¬ 
sarne del decreto sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
Una prima interruzione c'è 
stata, su TKhiesta della mag¬ 
gioranza. per trovare un ac¬ 
cordo sulla copertura di un 
emendamento, ma, appena 
rientrati In aula, i senatori si 
sono sentiti comunicare da 
tipadolini una nuova interru¬ 


zione dei lavori, per cercare di 
definire con i capigruppo un 
calendario che. tenendo con¬ 
to della situazione slabiiissc 
quali prowedimenil potevano 
essere licenziati m settimana e 
quali no Nella prossima setti 
mana non sono previsti lavon 
d aula ma il capogruppo de 
aveva avanzato 1 ipotesi di te¬ 
nere io stesso delle sedute I 
comunisti hanno, invece, fatto 
valere U regolamento che 
prevede nunione di commis¬ 
sione, anche per salvaguanla- 
re diritti e prerogative dell op¬ 
posizione, in una fase In cui il 
rariamento è soffocalo da un 
profluvio di decreti Era que¬ 
sto anche 11 modo giusto per 
mettere di fronte la masgio- 
ranzà alte sue tradizionali pi¬ 
grizie ed inerzie una maggio 
ranza che non sa sostenere il 
suo governo, non ha neppure 
compréso gli obblighi deri 
vanti dal nuovo regolamento 
per cui non è più tempo di as¬ 
senze e diserzioni Lo stesso 
presidente dei Senato, nel co¬ 
municare il nuovo calendario, 
ha stigmatizzato le troppe as¬ 
senze, osservando come sia 


impossibile ntenere (lo (a la 
maggioranza ndr) che i la¬ 
vori possano svolgersi m due 
giorni dal mercoledì al vener 
dì Quindi un invito personale 
alla presenza in aula «Siamo 
ai limiti - ha detto - del nu 
mero l^ale» 

Il programma modificalo 
dei lavon dà comunque ragio 
ne alle tesi avanzate nei giorni 
scorsi dai comunisti Un ca 
tendano più disteso il decreto 
sulla finanza pubblica si vota 
lunedi 6 febbraio quello sui 
trasporti viene lasciato deca 
dere e si npesca I analoga 
«legge d accompagnamento» 
che viene trastenia alla com¬ 
missione Trasporti m sede de 
liberante Anche se il disegno 
di legge è leggermente miglio¬ 
re del decreto il giudizio dei 
comunisti - ha affemiato Lu 
CIO Libertini - nmane eslre 
mamente negativo Significati 
vamente, non si discuteranno 
solo decreti come aveva chie¬ 
sto il Pei Sulla finanza pubbli 
ca si è ottenuto qualche risul¬ 
talo, con l'approvazione di un 
emendamento comunista 
presentato da Ugo Vetere (il 
rinvio al 1990 delle norme più 
restnttive per gli investimenti 


dei Comuni)-* Anche m questo 
caso comunque, dice Vetere, 
il giudizio globale sul decreto 
resta negativo, nel metodo e 
nel mento 

Una battaglia molto serrata 
SI è sviluppata attorno el de¬ 
creto sulla fiscalizzazione de 
gli onen sociali I comunisti 
(ha parlato Renzo Antoniaz 
zi), cne nlengono valida la lo¬ 
ro proposta di fiscalizzazione 
totale degli onen di malattia 
hanno votato contro un prov¬ 
vedimento che sceglie ancora 
una volta la strada degli inter¬ 
venti a pioggia, accentuando 
dispantà di trattamento (si 
per esempio, ad imprese con 
15 dipendenti e no a quelle 
con 14) Approvata in com¬ 
missione ma respinta dalla 
maggioranza in aula (il gover¬ 
no SI è impegnato a npensarci 
al momento dell'esame alla 
Camera) la proposta del Pci 
di ridurre il minimo contributi 
vo a carico delle iniprese Per 
quanto riguarda le misure 
contro l'evasione accolto un 
emendamento comunista, in 
base al quale non sono più 
esclusi dal trattamento di di¬ 
soccupazione oidmarìa e 
straoromana i titoian di pen¬ 
sioni di invalidità 
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Politica Interna 


VassalU si diifiistte^ 
La^rebbe il governo 
per andare a Strasbuigo 
il ministro smentisce 


■p ROMA. Qiuliano Vassalli si 
accinge a lasciare il ministèro 
di Grazia e Giustizia? La voce, 
che circolava da alcuni mesi, 
è stata lilànèiata ieri da •Noti* 
zie Tàdicalk che fa anche il 
nothe rtòi successore, Von. 
&Ivo Andò, attuale responsa¬ 
bile del Psi per i problemi del¬ 
lo Stato. 

L'agenzia radicale porta a 
sostegno delle sue affermazio¬ 
ni alcune battute dei recente 
dibattito nell'aula di Monteci¬ 
torio sullo stato delia giustizia: 
in particolare, una frase pro¬ 
nunciata dal socialista Raffae¬ 
le iMaMftntuono. vicepresl- 
dente delia commissione Giu« 
slizia deila Gaméra 6 tò non 
so quanto Lei vorrà nMànere 
a) mihlstèrò deila Giusti¬ 
zia.;.*). Per Vassalli, che non 
la parte del Parlamento nazìó- 
naie, sarebbe già stato riserva¬ 
to il posto di capolista del Psi 
in-una delle circoscrizioni per 
le elezioni europee di giugno. 

Queste ipotesi sono state 
definite idestitutte di ogni fon¬ 
damento* da un portavoce del 
dicastero di via .Arenula. Avvi¬ 
cinato dal redattore di un'a¬ 
genzia. ^ il ..presunto ■delfino* 
Salvo Andò ha dichiarato che 
■la notizia può far solo sbelli¬ 
care dalle risate, non merita 
alcuna nsposta». , i . > 

Nelle stesse ore in cui si 
svolgeva questa schermaglia 
di illazioni e di smentite, .Giu».: 
Ilano Vassalli saliva al Quiri¬ 


nale Insieme ai componenti 
delle commissioni che hanno 
redatto li nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. Presenti anche 
alcuni magistrati irnpegnati 
contro il terrorismo e la rtialià 
- come Giovanni Faicpne e 
Pierluigi Vigna - il^presidente 
Cosslga ha tessuto l'elogio de¬ 
gli autori del primo codice 
dell'Italia repubblicana. In 
particolare il capo delio Stato 
ha detto che questo testo nor¬ 
mativo porterà il nome del mi¬ 
nistro Vassalli, «che he hapie- 
no merito èssendo persóna 
assai degna è giurista di chia¬ 
rissima fama*. 

È solo una singolare coirki- 
denza che le espressioni di 
Cosslga nel confronti dei mini¬ 
stro ne esaltino l'operató 
mentre si riaffacciano le previ¬ 
sioni di un non lontarvp avvi- 
cendainenlo del guardasigiili. 
Il traguardò : raggiuntò, dopo 
decenni di travagliata gesta* 
zionci con il nuovo codice <- e 
la firma del testo, che sop¬ 
pianta storicamente quello di 
Alfredo Rocco, ministro di 
Mussolini - paiono degno 
suggello al mandato governa¬ 
tivo del professor Vassalli. Il 
quale, del resto, non ha mal 
nascosto la.gravosità del'inca- 
rico, stretto tra i mille proble¬ 
mi deiramministrazione della 
. giustizia e la penuria delle ri¬ 
sorse messe a disposizione 
dal governo per questo setto- 


Karsten Voigt sul vertice «Ridicole le ipotesi CMu 
con la delezione guidata su un fronte popolare» 



Un'lmmiolnt (Wl'ultlnw ftinanno de, iwH'M 


E Misaa annuncia: 
pace posàbile 
Andreotti-De Mita 


M ROMA, In attesa di rende¬ 
te pubblico ir proprio docu¬ 
mento congressuale, che ver¬ 
rà messo deflnltlvameitte a 
punto all'Inizio della prossima 
settimana. 1 leader della sini¬ 
stra de si sono riuniti Ieri con 
De Mita, a pranzo a palazzo 
Chigi; Dopo il «divorzio* da 
Cava (ieri mattina II presiden¬ 
te dei Consiglio ha avuto un 
nuovo inconiro con lui), la sL 
nistra si ritiene libera di gira¬ 
re a tutto campo, senza vìnc<> 
li precóstituiti. «La situazlonè è 
del tutto aperta - dice Sergio 
Mattarella - e da qui ai con¬ 
gresso Il campo è libero per 
ogni Iniziativa*. «In quésta fase 
- gli fa ec.p Nicola Mancino - 
tutti sono sullo stesso piano*. 
E Guidò Bodrato. che in mattl- 
riàil ha incontrato Enzo Scot- 
tl; la sapere di non condivide¬ 
re il pèssimlsmo di Minò Mar- 
iinazzoli (•Abbiamo già pef- 
sp>), preannunciando un'rinl- 
ziativa» delia córrente, 
pi quale «IhlziaUvaf si tratti, 
àrkora non è dato sapere. 
«Dopo gli equivoci di questi 
giÓml - avrebbe detto De Mita' 
r è liecessario. prima di parla¬ 
li di organigrammi, un chiari- 
niento politico». Di s icuro De 
Mita, nel prossimi giorni, avrà 
altri incontri più o meno riser¬ 
vati e rigorosamente «a due*. 
I Bodràtó non esclude che 
•maturino le condizioni per 
soluzioni diverse», Ma la sini¬ 
stra aspetta soprattutto l'esito 
dei congressi regionali, previ¬ 
sti per il 4 e S febbraio. Non è 
escluso, infatti, che ottenga la 
maggioranza relativa, supe¬ 
rando, seppure di un sofìio, Il 
«grande centro». Bodrato ieri 
lo faceva capir? senza tanti gi¬ 
ri di parole: •Abbiamo rholte 
più ^ssibilità di quanto si 
pensi». Certo, hai sùbito ag» 
giunto, la maggioranza relati¬ 
va ha soltanto un «peso mora¬ 
le». Ma è chiaro che, se cosi 
fosse, te basi per un’iniziativa 
a tutto campo» sarebbero ben 
più solide. Intervistato dall'E- 
aprés»?, Riccardo MisasiprecL 
sa le Opinióni della corrènte e 
propone De Mita segretario sia 


pure «solo in un caso»; se nella 
De cioè «emergesse una spinta 
contrapposta* alla linea di 
questi anni. E comunque, os¬ 
serva; De Mita e as^dato a pa¬ 
lazzo Chigi «in quanto leader 
delia De»; «Se questo ruolo ve- 
nlsse 'tneno'^ dice 11 sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio « il governo si inde¬ 
bolirebbe*, con danno per tut¬ 
ta la De. Anche per Misasi, 

,jdunque,: i giochi sono aperti: 
nega rotture con Cava ma. per 
la prima tA)|ta, si mostra dispo¬ 
nibile ad un recupero di An- 
dreotti nella maggioranza In¬ 
terna: «Tanto meglio. Ih passa¬ 
to è già awcnùlo». L'importan¬ 
te é la •conlinuità». Per questo, 
dice Misasi, :è «uh allò dovuto, 
e non di superbia» la nchiesla 
di De MUa di ricevere dal coqi: 
gresso un «giudizio» sul prò^ . 
pnot>perato. Magari nella for¬ 
ma di un'investitura alla presL 
denza, con un segretario dei 
centro e un vice della sinistra? 
4*u6 essere un'Ipotesi», ri¬ 
sponde Misasi. ; 

Sul fronte opposto si s^na-' 
la invece l'attivismo di Arnal¬ 
do Forlani, il maggior candi¬ 
dato-ombra alla segreteria. 
Nei giorni scorsi Forlani ha in¬ 
contrato Andreotli. DonatCat- 
Un (che toma a chiedere un 
. sum/nt/di tutti icapircorrente) 
e Panfani. ierì i giovani de pe¬ 
saresi hanno diffuso un fibret- 
to (titolo: «L'immaginaria cor^ 
sa verso il potere») che racco¬ 
glie i discorsi tenuti da Forlani 
ai convegni di Sirmione e di 
Salnt-Vlncent e che si presen¬ 
ta come una sorta di docu¬ 
mento congressuale (verrà in¬ 
fatti spedito in periferia). Por- 
lani crìtica i «personalismi» e 
fa appello alla tradizione delia 
De, che non può essere rele¬ 
gata a «polo consen/alore»; 
rassicura De Mita sutt'indi- 
spensabiie solidarietà fra par¬ 
tito e governo; ribadisce che 
graziò ad una «linea di colla¬ 
borazione» col Psi la De è tor¬ 
nata a vincere. E conclude di- 
chiàrèndosi ottimista sull'esito 
«unitario* dei congresso. 

UFR 


da Achille Occhetto 
rientrata, ieri a Roma 


Programma per le europee 
Un giudizio di Napolitano 



La delegazione del Pei, composta'dal segrètario 
Occhetto e da Napolitano, Livia Turco, Cervetti e 
Rubbi, è rientrala ieri mattina da Bonn, dove gio¬ 
vedì aveva avuto una serie di colloqui con i mas- 
sipii esponenti della Spd. Il bilanciò del niertice» 
tra i due partiti è largàmentè positivo, come ieri è 
stato sottolineato dà! respbnsabite della commis¬ 
sione Esteri della Spd Karsten Volgi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO MtAINI 


MBONN. I rappòrti tra la 
Spd e il Pel sono entrati in 
•una fase nuova», c'è una 
chiara volontà di sviluppare il 
lavoro comune e I socialde- 
mocratici^ tedeschi attendono 
con molto interesse i risultati 
delle riflessioni programmati¬ 
che dei comunisti italiani, un 
momento motto importante 
delle quali sarà i'ormai pro^i- 
mo congresso. Questo, in sin¬ 
tesi, il'giudizio che . Karsten 
Vòigi, portavoce della com¬ 
missione Esteri della Spd, ha 
dato ieri mattina ih ima confe¬ 
renza stampa sugi! esiti dei 
colloqui che 1 massimi diri¬ 
genti socialdemocratici hanno 


avuto, giovedì con la delega¬ 
zione del Pei compósta.da 
Occhetto, Napolitano; Uria 
Turco, Cervetti e Rubbi. 

Voigt. rispondendo alle do¬ 
mande del giomatisti ledè- 
fichi, ha precisato alcuni punti 
che erano filati oggetto di 
qualche fraintendimento nei 
commenti al primo «vertice* 
ufilciale tra i due partiti. La 
«fase nuova* nei rapporti con 
il Pel - ha spiegato • non 
comporta in alcun modo l'e- 
.mérgére dl^ problemi con il 
PbI. li Partito socialista ilalia- 
nò, ha sòttoiineatb Volgi (il 
quale è anche presidente di 


di lavoro misto ‘ 
Spd-Psi), è un nostro «partilo 
fratello» nell'Intemazionale 
socialista. Occhetto. ha ricor¬ 
dato l'esponente socialdemo¬ 
cratico, ha annunciato giovedì 
che si^ esiti dei viaggio hi- 
formerà Craxi. e altrettanto fa¬ 
remo noi • ha aggiunto • in 
modo dd tutto autonomo. Il 
fantasma ■ di «uno. «scavalca¬ 
mento* phe, dósA poché, ha 
agitato afkdle qualche com- 
mèniaiore proprio 

non eslMa. Airèi, il smùo poli¬ 
tico delta «fase, nuo^» nei rap¬ 
porti Spd-Pcl è luoprio'quello 
di un impèro nèl . segno di 
tutta Ig sinistra europea^ 

La (wmalizza^ne . della 
collaborazione tra i due, parti¬ 
ti, poi, ha . ancora rèecisato 
Voigt, non annulla certo le dif¬ 
ferenze che esistono. Là Spd è 
in una posizione divisa ri¬ 
spetto a quella configurata dal 
dibattito interno in atto nel 
P:l: ireni'anni fa essa si è data 
un programma, quello di Bad 
Goaesbers. che testimonia la 
dWerelià delie due rie su'cui 
hanno maiciafo 1 due partili: 

Quanto alte accuse, davve¬ 


ro blzzane. dei partiti demo¬ 
cristiani tedeschi alla’Spd di 
preparare con i comunisti ita¬ 
liani un «fronte popolare» nel 
Parlamento europeo, Voigt, 
usando argomenti simili a 
quèiii già utilizzati giovedì da 
Occhetto e Napolitano; le ha 
definite assurde. 1 «fronti po¬ 
polari» furono formati in un 
momento di forte minaccia da 
parte della destra, «e, la Cdu 
non può certo sostenere che 
la situazione attuale sla simile 
a quella degli anni Trenta», e, 
oltretutto, essi erano aperti 
anche ai partiti di orientamen¬ 
to cristiano'. 

Voigt, inilne, ha annunciato 
che l'incontro proposto dal 
Pei con i partiti socialisti della 
Cee per mettere a confronto 
le piattafoimé-programmati- 
che in vista delle elezionl eu- 
ropee. potrebbe avere lut^o 
durante il prossimo convegno 
degK stessi partiti socialisti,, 
che si aprirà il. IO febbraio a 
Bruxelles. 

Còn i giornalisti italiani nel 
viaggio di rientro vèrso Roma, 
Giorgio Napolitano ha sottoli¬ 


neato «l'ùfficialità, dei colloqui 
é la formàtlzzazlòne dèi rap¬ 
pòrto con i socialdemocratici 
tedeschi» e. ha rilevato «raprir* 
si in modo concreto di una fa¬ 
se nuova, interessante, sia per 
quanto riguarda i rappoiù tra i 
partiti deila sinistra europea 
sia per 11 lavoro che si dovrè 
portare avanti nella nuova as¬ 
semblea di Strasburgo». Il Par¬ 
lamento europeo, infatti, «do¬ 
vrà affrontare problemi decisi¬ 
vi per il futuro de) continente». 
Occhetto e Napolilanò hanno 
detto che, nel corso degli In¬ 
contri con i dirigenti della 
Spd; non si è affrontata in mo¬ 
rto diretto la questione delle 
due Germanie, e del muro di 
Berlino. «In questi mesi - ha 
detto Napolitano > sono cadu¬ 
te numerose ostilità reciprch 
che tra Est e Ovest, sicura¬ 
mente in futuro ne cadranno 
anche delle altre». A una do¬ 
manda sul riflesso di questo 
viaggio sul congresso del Pei, 
Napolitano ha {nfine risfrósto: 
Ci sono sriluppi sul plano in¬ 
terno e di partito e su quello 
internazionale che favorisco¬ 
no il chiariménto». 


«I comitati 


B ROMA^ «Una coirente^che 
si costituisce in .comitato rión 
è accettabile». £ il pàèiasflio 
di un durojcomunicato della 
Direzione del Psdi che ieri ha 
affrontato U: caso» degli scis» 
sionisti di Rqmita. Antonio Ca¬ 
ngila, purncludendo qualsia¬ 
si provvédimento disciplinare 
(<Q«l diventerebbero dei 
martiri*, si monnora in dire¬ 
zione) ha deciso rii condan¬ 
nare con toni asprilapqsizio-, 
ne di Romita. Il comunicato 
(approvato a maggioranza 
con l'astensione, un po' stra¬ 
na. dei filoromitiani Moronl, 
Cuoiati e Correale) respinge 
<on sdégno» il tentativo di 
«infiùare^ la, conettezza del 
congresso* che si avolgerà 
■con, tutte le garanzie per tutte 
le pòsiziorii politiche». Ma una 
corrente come quelta:di Romi¬ 
ta. aggiunge, •che si coititui-i 
sce in comitato dà vita a un 
organismo diverso dal partito 
e perciò non accettabile». An¬ 
che la non partecipazione al 
congresso decisa dai romiiiani 
è un atto che «pone un pro- 
blema morale». Nel coihunL 
calo viene anche «préso atto» 
che Graziano Ciòcia ha «pub¬ 
blicamente dichiarato di :usci- 
re dal P^U. (1 deputato, ajléa- 
to dì -Romita,«qualche giorno 
fa in una intéivista alla Góz- 
zeifq dei Mezzqgiorrió^ aveva 
detto di cònsidèràiri «di fatto 
fuori dal partilo» e di lavorare 
per un «glosso risultalo del 
Psi» alle europee. U Direzione 
ieri ha ahbhe nominato Carlo ' 
VizzinI diréttorè MUmaniid 
al posto di Giairipiéio pisello, 
salito sul carro di Romita. 


Partiti 
Spot in tv 
per oltre 
42 miliardi 


■I ROMA; Da aleuiri anni In 
Italia, caso unico ria i paesi 
industrializzati, la iv ha wpa- 
rato la stampa nella laeeoha 
pubblicitaria. La flliilé iaHana 
di uno dei più KMl iMlUri ril ri- 
oeica, la Agb, diimaaa om 
che una mano al a oipiaio 
l'hanno data andw 1 paillU. 
Secondo la Agb, nafN ultimi 
dua : anni i partiti hanno spaio 
42 miliardi 577 milloiU In spot 
tv. 27 miliardi 809 milioni In 
inserzioni sui giornali. Va au- 
bito detto che la Agb ha cal¬ 
colato queste cifre sul praul 
di listino. Sicché le cifra <Mla 
Agb vanno depurale alimno 
dk un tetto, se non rttplù. AL 
tra precisazione: rir questa 
partita non fa parte la Rai poi¬ 
ché la tv pubblica, per Mèla, 
non può accettare pubblicIiA 
a pr^amenlo del putHL II PM 
privilegia alla grendt la Iv tt 
valore dei suoi spot, secondo t 
prezzi di listino, aisofflma a 8 
miliardi 15 milioni nell'87, 
contro i 4 miliardi scarsi Inva- 
fitlii sulla stampa; nel 1988 II 
Psi aveva investito pocoplù di 
4 miliardi in tv, contro 532mi* 
lioni riseivati alla carta stam¬ 
pata; Nel 1987 la Or ha diviso 
equamente: airinclica, 8 mL 
Itardl in tv e 8 sulla stampa.- 
Queste, Infine; le cifre attriouL 
te al Pei: nel 1987 Insaffkml 
sulla stampa per 2 miUaidi e 
311 milioni, spot per 2 milia^ 
di e 226 milioni; nel 19M in» 
senioni par 884 milloiil e 
900mlla'lire, 380 mUloni pai 
gli spot 


:.■ Un «forum » alle Adi chè propongono allo scudocrociato di lavorare per costruire ralternanza 

Al centrismo di Scotti,4a sinistra con Bodrato stenta a opporre un’altra strategia 

Se im giorno i de cfisciitotio di politica 


Il giorno dopo la clamorosa rottura tra De Mita e 
Cava, la sinistra e t nuovi dorotei si misurano, in un 
«fonim. oiganizzato dalle AcU,' sul nolo della De in 
questa fase di transizione. Una corsa al centto per 
presidiare il sistema di potere o una sfida politica e., 
programmatica sul terreno dell'altemanza? Alla tri¬ 
buna, giovedì, si alternano Scolili, Bodrato, Granèlli, ' | 
Galloni, Segni... Come se fossefo; aU:ongi 9 io.i,.ì| 1 

■ FAMUAMCAtÒniA,, 






'' i 

' ■' . « 


■I ROMA «La sinistra de sUé 
attenta: per la vecchia canzo¬ 
ne ci sono solo ascpitaiorì no- 
slaigici», avverte Retro Scop¬ 
atola. «La vecchia canzone é 
interpretata m^llo dd napo¬ 
letani». replica Giovanni Gallo¬ 
ni. Ma in sala un «napoletano» 
c'é. È Enzo Scotti; vreesegreta- 
rio dello scudocroclato e lea¬ 
der, con Antonio Cava, del 
•grande centro»..Va alla tribu¬ 
na e sembra scavalcare gli 
«amici» della sinistra: «Noi >• 
dice - siamo già dentro a pro¬ 
cessi reali che al muovono 
nella direzione deirallemati-.. 
va». Questo seminario orga» 
riizzato dalle Acli come con¬ 
tributo autònomo al congres¬ 
so della De, che si svolge al¬ 
l'Indomani della ctamorcua 
rottura tra Gava e Ciriaco De 
Mila, diventa subito una vetri¬ 
na sia d^li umori interni sia 
delle differenze di linea sacri¬ 
ficate finora sull'altare della 
convivenza, nella gestione 
delia Oc, tra la sinistra e gli 
eredi del doroteismo. Luigi 
Granelli non si fa scrupoli nel 
denunciare una lotta politica 


come é Chicago negli anni 
della' guerra tra gangster 
«Questa fofrtcA dèi ricatto derii 
va da una.cofKetlone pro« 
: ffffetarla dei partiti e delle isti¬ 
tuzioni». QaHoni incaiu: 
«Queste Ultime vicende con¬ 
gressuali stanno frantumando 
il partilo in una contrapposi¬ 
zione di persone e di gruppi*. 
FVancesco :. D'Onofrio teme 
che alla fine pure De M'ita ri¬ 
schi di «restare priglohierD di 
una logica libanese*, di cede¬ 
re airamblgultà, invece di 
emergere «come un Arafàt 
che puntando le sue carte sul¬ 
la chiarezza della linea può 
anche perdere una barritila 
ma riesce a costruire II futuro». 

Appunto, quale futuro poli¬ 
tico per la Oc' L'anallsl-proyo- 
cazione dì Giuseppe Bianchi, 
presidente delle Acii, muove 
dalla consapevolezza che «il 
ciclo del centrismo in quanto 
sistema politico* slà chiuso, 
per proporre agli interioculori 
delta De di «costruire le condi¬ 
zioni per una reale democra¬ 
zia dell'altemanza«, di «dina¬ 
mizzare il centro politico* per 



Guido podfilo 


.Bianchi^' 


afietinaie una «efitrelità per 
la trarjsizlone* pHiqosio. che 
«pensare ad una fase neocen-, 
trista, magari crni rahilo de) 
Psi In una. sorta di santa al¬ 
leanza' doiotea*. La prima 
strada; dice Bian^ porta a 
•dare un senso diverso aHa 
trasformazione . s^nìficaUva 
dell'intera geografia p^ìtica 
de) paese^ L’altre pr^t^bbe 
prima,o poi la De ad i^n a'i- 
(antico suicidio della propita 
natura popolare». 

La prospettiva dell'altemati- 
va portorebbe comunque lo 
scudocrociato a collocarsi su 
un versante conservatore? 
Bianchi nega che sia uno 
sbocco obbligato (>^ 0 n c'è 


afeuna iegge;.>)).*:semmai im- 
niulna una «snaienture» poliii- 
cé Imperniala sul lama delle 
istituzioni (^ U «iipemmeh- 
to graduale, ma deciso, della 
denrociazla coràodata»): che 
presenti la De «còrhe concor- 
reirte con il Pfà sul plano rìfoh 
inatore». 1 ) politologo sociali¬ 
sta.àuseppeTambunano d 
mostra scetUco.sulla possibili¬ 
tà che il «paitilo-della media¬ 
zione» poùaaj tal; punto lai- 
cizzaisì da favorire un‘alle^ 
nanza, «da una politica a 
un'altra», anche perché - dice 
- «se la De occupa lo Stalo, il 
partito a sua volta è occupato 
da uno Stato regolalo da mec¬ 
canismi che 5 irozzano.il pro¬ 
cesso di crescita dalla società 


civile al politico». Per il comu¬ 
nista;,Masrimo De Angells è 
l inèvitabile che un chiaro con- 
^frònto programmatico «riCollo- 
chi culturalmente e politica¬ 
mente le componenti mode¬ 
rate della De su un terreno al¬ 
ternativo a quello delle forze 
^^rtfoimatricl» ma «npn^éidetto 
n Chè.r,l'insieme del.jóàtÌolicesi- 
. ,mo democratico si troverà riu¬ 
nito in uno solò dei campi 
dell'eliematlva*. 

La sfida, dunque, é sul ter- 
^ reno politico e piogrammaU- 
co. Ma quale rifonnismo e tra 
quali soggetti? De-Angelis av» 
verte: «Il gioco tra De e Psi è 
huccato». Nel suo intervento, 
Scotti riconosce che il proces¬ 
so di discontinuità in atto nel 
Pei «è un patrimonio per la 
politica», ma sembra ridurre 
tutto a una compelizbne sulla 
■capacità di governo in una 
società coinpiessa». I Mirri 
■amicif-'deUa sinistra.dc. 0 [^ 
portano che senza un anco¬ 
raggio ai. valóri democratici if 
ifiÌMlo é di essere «trisuochlatt» 
inmerè.lpgiche di potere. Nei 
loro; interventi paventaito U 
pericolo di quaicne nuova for¬ 
ma di igenlilonismò*. Luigi 
Granelli oppone la «lezione» 
di Aldo Moro per sottolineare 
l'esi^nza di portare a compi¬ 
mento la «terza fase*. Guido 
Bodrato sostiene che la dèmo- 
crazia Italiana, ba potuto reg¬ 
gere perché la eonsodtàione 
tra ma^ióranza e ' opposizio¬ 
ne ha in qualche motto com¬ 
pensato la converttio ad eclu- 
dendum verso II Ptl 11 più 
èsplicllo è Domenico Rosali: 
«Quando si è in salila é dilitci- 


le passare alla quarta marcia 
senza ticare a fondo la terza». 
E D'Onofrio assegna questa 
Impresa alla linea di De Mila 
che vede rimessa in dlscuaslty 
ne nello scontio congrèssualè: 
•Nòn a caso - dice - nella De 


potuto aie_ 

progetto al rifoima élettòrale 
che avrebbe dovuto segnare II 
rinnovamentoi5timzlónale»«,... : 
Ma c’é anche>Un°^UcMii^bii^.^ 
crìtico: «La sinistra, salvo la se¬ 
greterìa Piccoii, é al jorèmo 
della De da 14 arini.;ire il rin* 
npvaihénto. si-è Inaridito-non 
poasUuno 'prendercela, con 1 
dorotèi». Piùomèhoconfes»- 
to lo : stato di'> sofferenza : p« 
aver dovutó-inoidere il freno, 
nella lunga cóirvivenza con il ' 
centro doroteo, la sinistre .de 
sembra però (fmuginare'.più 
giustificazioni per rii paisalo 
che progetti per ii futuro. 

Bodrato evoca le incertezze 
del quadro politico. «Tutto li 
tiene: la competizione Dc-PsI 
- dice - fa conto dei fatto che 
il Pei è per qualche aspetto 
fuori gioco. Occhetto aia cer¬ 
cando di rientraivL Vedremo». 
Intanto, prevale il tiriK>re.di ca¬ 
dere in una trappola: «Il di¬ 
scorso sull'alternanza ha un 
senso sa è sviluppo'dellavde- 
mocrazia, altrimenti rischia,di 
essere semplice sortituzione 
di ceti, mentre ) poteri reali si 
organizzano In altra sede», di¬ 
ce BóóralD. «Torniamo al "tut¬ 
to campo", ma delle* idee e 
non del potere»;, è l’antìtodo dì 
Granelli .alia «suggéstione effL 
Clent'ista delìat sècóndà« Ré- 
pubblica». «Questo è uno 
schematismo: il problema è 


esière alla guida deirammo» 
deroamento», otriMa Malto 
Segni, un de modmto (conto 
egn stoseot si piDleMi)i Im- 
cundo alla sinistm de IHèto' 
pello» a «non rimaiwn torti» 
per paura di dagemnitonl 
che snatimrebbaio 8 pvlltoA 
Di segno opposto è town 8 
richìàirio di Paola .GMottt M 
Biase;,«eststo un rapMMto di* 
;ieUo>«àÌ7 degrado fll quctoé 
forma-paitiio « l'awenu dclto 
sfida sui tortino deii’titoiiton» 
zsl II timore di una coUoeiito» 
ne sul versante conaeivalon? 
G’é anche una vfsioito «Ito; tt« 
luminato, del conservatort» 
imo», finleva: «Alla crisi 8 Pei 
risponde lasciandosi tofricéin 
dalle questioni nuove « anche 
dividendosL FUre la Oc é in 
crisi ma non si cercai Q^» 
iomeno la sinistra de edto^i 
cercare strade che non stono 
una puravariante delì’odieina 
«alleanza-competiiioneimem* 
pre con ii Pii «aeinpni come 
corsa al centro, Eppure Gallo 
ni dice: «Awenà ma noi lo su- 
biieino». Basterà a vincere la 
rassegnazióne la riscoperta 
dei «popolarismo sturtlano»? 
Scoppola prima osserva che 
■c'é qualcosa di ambiguo in 
questa evocazione: somiglto 
tanto alle celebrazioni del 
passalo die si fanno quando 
non si hanito certezze neVpie- 
sente». Poi ricorda: «Stunro fu 
sconfitto». Come a dire: risco¬ 
prire le origini sianifìca co 
munque fare i contTcon là De 
che è venuta dopo. Chliià W 
cl sla spazio per tariO nà venri 
giorni che ancora manóano al 
congressa 



H ROMA. Moltissime di loro 
hanno scarse speranze, or¬ 
mai, dì uscire da un ariórilma- 
to ultralrentennale. Altre, pò» 
che, sono elevate loro malgra¬ 
do a simbolo, cosi come ce le. 
tramanda una certa letteratu¬ 
ra: simbolo dì efficienza, di fe¬ 
deltà, di discrezione, di pa¬ 
zienza e sopportazione a pro^ 
va di qualsiasi sfuriala... Non 
hanno orari, non c'è proble¬ 
ma che non sappiano risolve¬ 
re. «È brava cone un uomo», si 
diceva una volta (oggi un po' 
meno: l'astuzia induce il ma¬ 
schio a calcolare meglio le 
reazioni dcirinieressata); op¬ 
pure: «Senza di lei ~ la aonna 
segretaria, assistente, collabo¬ 
ratrice, eccetera - non saprei 
proprio come fare». È una rap¬ 
presentazione troppo sche- 
malica? Forse. Ma non vi è 
dubbio che questo è lo sche¬ 
ma della Rai. Non è rimato 
del tulio invariato negli anni. 
In una continua corsa ad osta¬ 
coli. come in un labirinto dal 
mille, estenuanti sbarramenti, 
le donne hanno conquistato 
In Rai delle postazioni, « .sono 
fatte largo in zone una volta 
inaccessibili; sono im mòlté 
condune i telegiornali; può 


capitare che una troupe lele- 
trisiva di una trentina di perso 
. ne, tutti maschi, percorra l'Ita¬ 
lia guidatà'da una donna regi¬ 
sta, suscitando curiosità, sor¬ 
presa, ammirazione. 

Ma quanto sono costate 
queste conquiste? Hanno inci¬ 
so sulla stniltura deH'azienda 
o hanno lasciato soltanto pic¬ 
coli segni? E in che misura si è 
redistribuito il potere reale al- 
l'interno dell'o^anizzazione 
aziendale? le cifre rivelano 
una realtà sostanzialmente 
statica. Il permanere d'una 
condizione di subalternità del¬ 
la donna. Su un cianico 
complessivo di 13.777 perso¬ 
ne (dato aggiornato al giugno 
1988) le donne sono 3732, 
pari al 27,09% del totale. Ben 
2551 sono le impiegale: il 
68,35% delle donne in Rai, il 
59,7% del settore nel suo com¬ 
plesso. Non ci sono donne nel 
gruppo di comando dell'azien¬ 
da: consiglio di amministra¬ 
zione, direzione generale, di¬ 
rezioni di reti e testate, re- 
sponsabUi delle sedi e delle 
redazióni rè^riàli; non ce ne 
sono tra i dij^iRti di prima fa¬ 
scia; ce né tonò 2 nella secon* 


Una (0 per due: donne che fanno è pen¬ 
sano la fe/€t;ts/one è 11 tema della gior¬ 
nata dì discussione che, promossa dalle 
donne comuniste, si tiene oggi a Roma. 
Interveiranno giomallste, registe, pro- 
grammiste, esponenti del mondo politi¬ 
co e culturale. La discussione sarà aper¬ 
ta con una relazione di Gloria Buffo, 


della Sezione femminile del Pei; Livia 
Turco, della Segreteria, trarrà le conclu¬ 
sioni. Neirincontro di oggi le donne co¬ 
muniste si propongono di esaminare le 
ipotesi di lavoro per risolvere la con¬ 
traddizione della tv: una grande struttu¬ 
ra al femminile ma pensala e governata 
in modo esclusivo dagli uomini. 


da fascia; si contaito sulle dita 
di una sola mano le giomati- 
ste che nelle redazioni centrali 
sono arrivate atia qualifica di 
redattore capo, A questi dati 
se ne oppongono, specular¬ 
mente, altri: la popolazione 
femminile del paese supera U 
50%; più del 50% del pubblico 
televisivo è costituito da don¬ 
ne; te donne, {tor una serie di 
ragioni storicvnenle date, 
rappreseniarto sementi di 
pubblico tra i più fedeli, t ve¬ 
ro, i numeri non dicono tutto. 
Ma. nel caso spiscìfico. essi 
convalidano la definizione 
della tv come un ffonde fem- 
miniie pensato dagli uomini. 
Per la si tratta di un dato 


ANTONIO ZOLM> 

genetico: la tv pubblica nasce 
come piomanazlone del pote¬ 
re ed è naturalmente modella¬ 
la su archetipi maschili; per la 
più recente tv commerciale si 
tratta di una scelta strategica, 
poiché essa valuta la donna 
pregiudizialméntè come com* 
sumatrice-acquirenle dei pro¬ 
dotti pubblicizzati. 

Da che cosa deriva questa 
plateale contraddizione? Il 
punto di riferimento obbliga¬ 
torio è la Rai. Qui - spiega 
Gloria Buffo - te donne hanno 
incontrato una doppia barrie- 
li; la cultura.maschile (prima 
bantera) dell'azienda, enfatiz¬ 
zata (seconda barriera) dal 
rapporto ombelicale tra azien¬ 
da e sistema politico, a sua 


volta a dominanza maschile. 
Ma resclusìorie dal circuito 
decisionale si avvale di ulterio¬ 
ri opportunità, peculiari alla 
Rai: l'ipeiconcentrazione del 
potere, granitica neH'epixa 
bemabeiana, scalfita nei primi 
anni della riforma, rinsaldatasi 
negli ultimi anni; il determi¬ 
narsi, per effetto del rapporto 
tra azienda e sistema politico, 
di due poteri paralleli; uno fo^ 
male, l'altro reale. Di qui la 
suuttura schizofrenica delta 
Rai; struttura nella quale il cri¬ 
terio della cooptazione sele¬ 
ziona l’accesso all'uno e all’a¬ 
tro potere, struttura che usa le 
donne, Induce comportamenti 
compiici e subalterni. 


L'incontro promòsso per 
oggi dalle donne comuniste si 
propone di individuare itinera¬ 
ri di uscita da questa situazio¬ 
ne; per costniiré 7 dice Glpiia 
Buffo - una comvn/M oonrèipe- 
uote dentro la Rai, ùria solida- 
rìetà tra le dorine che a' carie#* 
efano a (are, superando la pra¬ 
tica del,vittlmismo e .della re¬ 
criminazione; donne che im¬ 
pongono la lóro spggètthrità e 
la loro differenzatsessuate co¬ 
me valori, capaci di infrangere 
anche romolos|azÌone dell'of¬ 
ferta televisiva, di sovvertire lo 
schema delta tv femmìnile fat- 
ta dagli uomini; donne che ac¬ 
cedono al consiglio di ammi¬ 
nistrazione e ai centri aiti di di¬ 
rezione perché candidate delle 
donne e dalle donne, Insom* 
ma. come si può realizzare 
Tobiettivo di èssere òraue come 
domiè? Come si identifica una 
professionalità che, per essere 
riconosciuta, non sia costretta 
a mimare (si guardi ai Cèsi re¬ 
centi di radio e telecronisie di 
sport) modelli maschili? 

C'è da ribaltare la toglca 
delle donne ospifafe dalla hr, 
la logica delle donne A^rèHe; 
c’è da distruggere il niito del 


saenffietò come passaggio Ine¬ 
ludibile per la dorma che vo 
gita vedere rteonoKhito to 
propria profèssiorialitàijrt^ 
re in discussione mbdeffl oigà- 
nizzàtivi che fenno scattale to 
ccmtràddizióne fri i lingiif mo- 
sèhìttdilaoom et léàtok détto 
donna. Insomma, C'é db liet- 
terè in moto un procetob che 
consenta alle dohné di comin¬ 
ciare a Incusare l'impiessto- 
nànte debito che il dstoma 
della comunicazione ha con¬ 
tratto con tòro. II punto diri¬ 
mente sembra essere quello 
dèi congiungimento tre iiro> 
menti tattici e momenti strate¬ 
gici. Forse, la situazione è tale 
che, ih partenza, tuttoirib che 
sòuuerte é tatticàmehte utile. 
Ma, certamente iaraoluiiione» 
non la si può iitdivfduaie rietia 
«femmlnilizzazione della lui* 
tizzazione». Resterebbe co* 
munoue li probieina del do¬ 
po, di un organismo - la 
capace di digerire e assóibire 
tutto, di estenuare e tartare 
gli assedianti. pe^ temerari e 
cocciuti che siano. Più che 
sfruttare to legcto eètotontt, al¬ 
te donne tocca, pióbabiUhen- 
te. là fatica di conquiltore re¬ 
gole nuove. 


4 l’Unità 
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IN ITALIA 



La relazione del pg della Corte dei cx)nti 
Le Usi «punta avanzata» dello sfascio ma 
sotto accusa anche altri servizi pubblici 
«Dimenticate» 175mila pensioni di guerra 

Buroorasia senza controlli 
Dilaga l’assenteismo 


Una dura requisitoria contro le Unita sanitarie locali, 
upunta» avanzata» dello sfascio, degli sprechi, del 
malcostume di larghi settori della pubblica ammini- 
Astrazione, caratterizza la relazione presentata ieri al- 
l'Inaugurazione dell'anno giudizìano della Corte dei 
conti dal procuratore generale Emidio DI Giambattl- 
' sta. Sotto accusa anche l'eliminazione di taluni con¬ 
trolli e t'arretrato delle pensioni di guerra. 


MMO WWINKL 


aOMA. La denuncia non è 
rui 9 va, ma assume I connotati 
fi.UÌ vn vero e proprio ultima¬ 
tum 0 si interviene con dra¬ 
stici rimedi o la zavorra che 
appesantisce la burocrazia 
delio Stato trascinerà sempre 
. più a fondo la finanza pubbli¬ 
ca ^ksejrtfo del dissesto t il 
Servizio sanitario nazionale li 
, pg della Corte del conti, Emi- 
^ dio Di Giambattista, ne) suo 


discorso aH’inaugurazione 
dell'anno giudiziario dell or¬ 
gano di ^ustizia contatrlle. 
non ha usato penfrasi 
•Non posso rassegnarmi - 
ha detto l’alto magistrato - ad 
una sorta di ineluttabilità dei 
fatti, anche perché cosi facen¬ 
do tt«liiei la fiducia che mi¬ 
gliaia di amministratorf, fun- 
sionari e cittadini hanno ripo¬ 
sto nel mio ufficio denuncian¬ 


do i fatti che sono a loro co¬ 
noscenza*. 

E Di Giambattista attacca 
con il fenomeno dell'assentei¬ 
smo C’é li sistema dei per¬ 
messi brevi non acuiti dal ne¬ 
cessario recupero delle ore la¬ 
vorative Ma più redditizia è la 
pratica delle brevi assenze per 
malattia npetute con rapidi in¬ 
tervalli si fruisce a questo mo¬ 
do di ampi periodi di conge¬ 
do senza che t'ammlmstrulo- 
ne possa utilmente intervenire 
con lo strumento della verifica 
sanltana Ormai tradizionale, 
iqfme, il diffuso metodo del 
■fuori posto*, grazie al quale il 
dipendente nsulta regolar¬ 
mente presente in entrata e In 
uscita ma non è repenbile 
nelle ore lavorative 

Questa commedia si replica 
ogni giorno, in centinaia di uf¬ 


fici, senza che si eserciti alcu¬ 
na vigilanza e si repnmanogli 
abusi Ma c'é ben altro sotto il 
cielo delle Usi Di Giambatti¬ 
sta ha indicato gli irregolari in¬ 
quadramenti del personale, 
I indebita corresponsione di 
indennità ed atin benefici sen¬ 
za titolo, ta mancata utilizza¬ 
zione di materiati ed apparec¬ 
chiature scientifiche, te forni¬ 
ture esorbitanti, i furti 
Per tutti questi guasti, nota 
la relazione, «Vespenenza. le 
condanne, le critiche, talvolta 
il dileggio pubblico, non han¬ 
no avuto effetti risanatori* 
Che fare? Di Giambattista 
avanza una serie di racco¬ 
mandazioni, tra cui una scelta 
degli amminisuatori delle Usi 
che risponda a «seri cnten di 
professionalità non Inquinati 
da altre logiche perverse*. Ser¬ 


virebbe una nforma radicale 
deU'o^anizzazione sanitaria? 
Il procuratore della Corte del 
conti ha dei dutói Essa «co- 
stituireUie, forse, un nmedto 
peggiore del male» Ncm è m 
discussione ruchitettura del 
sistema, insomma, ma servo¬ 
no interventi che nchiamino 
gli operaton alle toro respon¬ 
sabilità 

La relazione aveva preso le 
cirosse da un filavo suti'affie- 
volirsl del regime del controlli 
La riforma della presidenza 
del Consiglio del mmi^n ha 
sottratto ^ controllo della Cor¬ 
te i decreti legge e i decreti le¬ 
gislativi Un altro appunto è 
stato mosso per I illogica sot¬ 
trazione dei dipendenti degli 
enu locali (a differenza di tutti 
gli altri dipendenti pubblici) 
alla giurisdizione di responsa¬ 


bilità contabile Controlli e 
giurisdizione • rammenta Di 
Giambattista - sono momenti 
di garanzia per la stessa libeh 
tà dei cittadini 

Una vecchia piaga nel co^ 
po della Corte dei conti è 
quella prodotta dall’enonne 
arretrato dei riconi per le pen¬ 
sioni di guerra Se ne contano 
ancora I7S000, una cifra im¬ 
pressionante e assurda, se si 
pensa al tempo onnal trascor¬ 
so dalla Ime dell’ultimo con¬ 
flitto Ricorsi nuovi ormai non 
ne amvano quasi più, eppure 
la magistratura contabile non 
ce la fa a smalure l'ingente ar¬ 
retrato 

Ciò sta ormai provocando 
una conseguenza paradossa¬ 
te. degna di companie in 
qualche su^stiva esercita¬ 
zione ietterana Si caicoia 


che. con A trascorrere degli 
anni, oltre 4S 000 ricorsi pen¬ 
denti siano rimasti privi di tito¬ 
lare. in quanto i loro promoto¬ 
ri sono deceduti e nessun ere¬ 
de ha provveduto a riassume¬ 
re 1 giudizi Molti altri, presen¬ 
tati m certi casi oltre vent'anni 
fa, non vengono più segulU 
dagli interessati insomma, gli 
uffici e il personale della Corte 
sono sepolti da una valanga 
di cane aH’origine delle quali 
non cl sono altro che morti> 
Infine, un altro fenomeno 
allaimante È l’aumento dei ri¬ 
corsi presentati da ex militari 
di leva per ottenere la pensio¬ 
ne a seguito di infermità con¬ 
tratte o aggravatesi durante il 
seivizio. il procuratore ne rica¬ 
va una severa cntica nei con¬ 
fronti della superficialità del- 
Toperato degli ufficiali medici. 


Tra 10 giorni sarà insediata la conferenza dei servizi 

Piogghi di miliardi per i Mondiali 
Il gov^o ha approvato U decreto 


Il Consiglio dei ministri ha deciso: per la realiaa- 
. alone delle opere necessari» ai Mondiali di calcio 
- del '90 ha varato un decreto che dovrebbe essere 
‘ consegnato alla Camera lunedi Le opere, per un 
costo di 3187 miliardi, potranno quindi prendere 
il via, ma dovranno essere pronte entro il 30 apri- 
-»le '90. Questi tempi ristretti hanno già fatto «aita¬ 
li Ij 505$ deU’etepco approvato, 
ta '(Wi 

''"MUNNÀ'UUIpiièMMr 


VROMA.r Un gruppo di 
V «aperti sia lavorando ai detta- 
gii. ma nel complesso II testo 
del decreto per i Mbndiall del 
'90 ò pronto e sarà coniegna- 
I toelia Camera probabilmente 
^ (Unedi prossimo. Si «scongela- 
no» quindi 3167 miliardi (430 


per le ferrovie. 138 per gli ae¬ 
roporti. 643 per l’Anas già 
stanziali e 1975 per gli enti lo¬ 
cali che dovranno accender I 
mutui), tondi stanziati dal 
provvedimento approvato 
sempre dal governo la setti¬ 
mana Korsa, che aveva fatto 


«sollevare* gran parte degli Aree urbane, ha espresso sod- un gruppo di esperti del go- 

amministratori delle 12 città disfaziorte per U decreto, vara- verno 6 al lavoro per apporta- 

che ospiteranno il campiona- to «m zona Cesàrlni». sottoli- re al testo del decreto, prima 

to. preoccupaU daH’ipotesi ^neando chergran parte delle che sia consegnato alla Ca¬ 
che il testo si trasformasse In rqiéK noti sonq foto neeessa-, nrera, quw,>e modifiche, que- 
disegno di legge Invece alta He «I campionato, ma anche gli emendamenti che possano 

fine I hanno spuntata I mli)istri alle città rie) loro oimplesso far superare soprattutto l'osta- 

sodallsti. Carrara e TognoH, Anche il Comitato organizza- colo tempo. Non a caso ieri il 

che dall'Inizio avevano caU foie locale Italia 90 ha espres- minUtro Carraro ha detto che 

degglato la soluzione decreto. giudizi positi^ iu||irawv«di- 50X delle opere previste 
■Cosi si accorciano i tempi - ^'«nento. Ma Ù Còl, presteouto t contenute fteH’eierìco-'ap* 
hanno dichiarato ieri matUna ^ .d4 Unoa di Montezeint^ tot- ^ provato non ^ un requisito 
dòpo lì vertice di palazzotti- toiittea ònche «la ppéòbcu|ia- ' tondamentate' non si fa a 

gl -, le opere possono partire none per i tempi di riconver- tempo a realizzarle entro )’a> 

subito, ma contemporanea- sione del decreto e per le diffi- pnie '90 e quindi sono di fatto 

mente saranno offerte tutte le colti pOlltico-lAirocraUche di già «saltate* 

garanzie per la tutelala del be- realizzazione ^ che possano Sul decreto Piero Salvagni, 
ni ambientali e artistici* Entro portare a ritardi incompatibili responsabile aree urbane del 
dieci giorni, infatti, sari inse- con un évvenimento che non ^ Pei, ha emesso un comunica- 
diata la conferenza dei servizi, è più rinvìabile*. to in cui ^ sottolineano alcuni 

Carlo Tognoli, ministro per le Per aggl^ questo pericolo aspetti positivi del provvedi- 


I flnanriamentr pr 12 città 


Qui sotto, In miliardi di lire, fa suddivisione del 
finanziamento previsto per le dodici città che ospi¬ 
teranno I Mondiali del 90: 


Roma 

691,699 

Verona 

222,100 

Milano 

597,889 

Bari 

197,953 

Napoli 

390,086 

Cagliari 

64,600 

Torino 

294,183 

Palermo 

70,441 

Genova 

262,561 

Udine 

69,628 

Firenze 

247,387 

Bologna 

59,054 


mento - la conferenza del ser¬ 
vizi -, ma ti denunciano an¬ 
che incongnienze e limiti i) 
sovraccanco Rnanzlario per i 
Comuni che dovranno pagare 
• stornando i fondi dalle $pe- 
se generali - l'interesse del t% 
sui mutui che possono accen¬ 


dere con la Cassa depositi e 
prestiti, la mancanza di tra¬ 
sparenza per raffidamenlo 
dei lavori che si possono fare 
anche a trattativa privata, e 
l’approvazione di un elenco 
di opere che ti sa già saltato 
al 50% 


elio 
1 Cossiga 
er Silvia 
laraldini 



Un appello a Cossiga perché intervenga per la liberazkme 
di Silvia Baratomi (nella foto), detenuta negli Usa, dopo 
una condanna, nell 64 a 43 anni di reclusione, è stato rivol¬ 
to a Roma durante una conferenza stampa, cui hanno pa^ 
tecipato Maini (Pci). De Julio (Sinistra indipendente), Ve¬ 
sce (Pr), Amiabotoi (Dp), In cui è stato fatto il punto sulla 
drammatica e disumana vicenda, carceraria e sanitaria, 
della detenuta italiana Sìlvia Baratdini, 42 anni, arrestata 
nell 32 perché sospettata di aver preparato insieme ad altre 
persone 1 evasione della «rivoluzionarla nera» Joanne Che- 
simard, operata di cancro ali’utero e bisognosa di cure, è 
detenuta Metropolitan correctional ceqter di New York, e 
stato rivolto un appello a Cossiga perché si faccia interprete 
presso il presidente Usa di un atto di clemenza che permet¬ 
ta il rimpatno della Baraldini 


Negato 
di nuovo 
visto Usa 
a Cicciolina 


Itona Stalier continua • 
•bussare* invano airamba- 
sciata americana a Roma 
per ottenere il visto d’ingres¬ 
so negli Stati Uniti Ancora 
una volta, infatti, non è stata 
- secondo quanto riferisce ' 
la stessa parlamentare - 
considerata suilìciente «rampia documentazione fornita, 
tra cui i documenti approvati dal ministero deirimini9«Zto* 
ne per la sua touriiée a San Francisco» Recatasi Ieri nella 
sede diplomatica americana dopo il nuovo rifiuto del vino, 
l'on ClcctoUna ha inscenato una mlnimanifestazlone di 
protesta A quanto pare l'organizzazione statunitense che 
aveva compilato il programma di viaggio e di lavoro della 
Stalier intenterà causa al governo americano 


Il generale 
ViesU nominato 
comandante 
del carabinieri 


quest’anno U gen. VlesU 
Roberto Jucci 


Il generale di corpo d'anna¬ 
ta, Antonio Vlesti è stato no¬ 
minato nuovo comandante 
generale deii'arma dei cara¬ 
binieri Lo ha deciso i) Con¬ 
siglio dei ministri, statrilen- 
do che la nomina avrà de¬ 
correnza dal 21 aprile di 
mirerà nel comando al gen. 


Il processo al fiim «9 setti¬ 
mane e mezzo», 0 meglio aj 
membri della commissione 
censura de) 

Spettacolo e 
della progrj 

«Canale 3», potrebbe mHir. 
il procuratore capo delta 
Repubblica di Roma. Ugo Ciudiceandrea, ha infatti chiesto 
In visione gli atti processuali che da alcun) giorni ti ttoMvii- 
no nella cancelleria della sesta sezione penate del tribuna¬ 
le, dove il presidente Nino Stipo aveva già fissato per rà 
mano l'inizio del dibattimento. Trattandosi di un prooeiso 
per diiettistima (ossia di un procedimento^penale, per tt 
quale non é stata compiuta una vera isirultona, ma sonento ' 
gli am uigenti), Q procuratore capo della Repubblica tm la 
facoltà - se lo riterrà opportuno - di mutare la decisione 
del suo sostituto. 


ministero dello 
al responiabUé 
immazlone dL 


Potrebbe saltare 
il processo 
a «9 settimane 
e meno» 


Lo Stalo di agitazloM fM 
magistrali permané. Uas- 
semblea deirassoclatione 
nazionale magistrati, Infatti, 


aprile insieme con le associazioni degli avvocali e le rtp* 
piGsentanze del personale amministrativo una giornata di 
dibattilo a livello nazionale con eventuale asten^ne dalle 
udienze per valutare lo stato di attuazione degli Interventi 
urgenti per la giustizia sia nel settore penale che nel settore 
civile», ^ 


ha approvato a maggtonih 

ipromuovere^èi mnè di 


Igiudid 

mantengono 

tostato 


OIUtIMB VITTORI 


' '■ Il decreto jqiprovato dal Senato 

Sfratti, con la proroga 
il fitto aumenta del 20% 


Maestri in sciopero 

Manifestano a Roma 
insegnanti delle scuole 
materne e elementari 


" iPet gll 'sfftitlaU (wno oltre eOO.OOO) n fitto di casa 
aqtnenta del 20% per tutto il periodo di sospen¬ 
sione tiell'esecuzione. Lo ha im^sto il pentapar¬ 
tito al Senato, peggiorando il decreto del governo. 
La proroga, che è rimasta (issata fino a( 30 aprile, 
e stata estesa a tutti i capoluoghi di provincia e a 
circa cinquecento comuni ad «alta tensione abita¬ 
tiva* che erano stati escluri dal governo. 


euuDW notahi 
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■i ROMA Fitto di casa au¬ 
mentato del 20% per centinaia 
di migliaia di famiglie brattate 
per tutto il perioda di sospen¬ 
sione dell’esecuzione Lo ha 
Imposto, per un spio voto dì 
maggioranza, Il pentapartito a 
palazzo Madama Ieri il Sena¬ 
to ha approvato il decreto su¬ 
gli sfratti, allungando la proro- 

f , olire alle uridici grandi c|i- 
Roma. Milano. Tonno Ge¬ 
nova, Venezia. Bologna. Fi¬ 
renze, Napoli. Bari. Palermo e 
Catania a lutti i capoluoghi di 
provincia (molti erano Stati 
ignorati), a circa cinquecento 
comuni cor\ più di 10 000 abi¬ 
tanti ad «alta tensione abitati¬ 
va» esclusi dal governo 
Respinta la proposta comu¬ 
nista di sospendere gli sfratti 
(ino al 30 giugno, la proroga 
resta fissata al 30 aprile c al 31 
dicembre per 1 comuni terre¬ 
motati della Campania e deila 
Basilicata e nel comuni colpiti 
da forti calamità E stato npn- 
stinato il tetto massimo di gra¬ 
duazione di 48 mesi per gli 
sfratti abitativi, a partire dal 1 
gennaio '90 sino alla line de) 
^93, che era stato soppresso 
dàlia maggioranza in commis¬ 
sione con li rischio che le sen¬ 
tenze fossero tutte eseguiti tra 
il I maggio e li 31 dicembre di 
quest'anno 

Per gli Immobili ad uso non 
abitativo (negozi, aziende ar¬ 
tigiane e alberghi) l rilasci av- 


verrano dopo 11 31 dicembre 
'89 Durante il periodo di so¬ 
spensione, il fitto é raddop¬ 
piato Il Pci aveva proposto au¬ 
menti graduali a partire dal 
2S%, subito, e del 15% per 
c^ni anno successi^), oltre 
I increménto Islal La maggio¬ 
ranza ha latto muro È stata 
bocciata anche la richiesta 
comunista, In vista dei Mon¬ 
diali del *90 di estendere ta 
proroga per gli esercizi tunsti- 
co-alber^ieri alla fme del- 
tanno prossimo, anche per 
evitare che numerosi aibe^hl 
sfrattali fossero destinali ad ai- 
in usi, diminuendo quindi le 
capacità alberghiere di fronte 
all importante afflusso tunsti- 
co previsto II pentapartito ha 
anche posto il veto alia proro¬ 
ga per gli immobili destinati 
ad associazioni culturali, ri¬ 
creative, politiche 
Per gii Inquilini delie case 
degli istituti previdenziali e as¬ 
sicurativi - si tratta di 360 000 
famiglie - colpiti da sfratto m 
seguito alia vendita selvaggia 
delle case, il Pei ha chiesto 
che gli enti provvedessero a 
dare alloggi alternativi agli 
sfrattati La maggioranza ha 
fatto blocco, respingendo an¬ 
che ta proposta di sospendere 
gli sfratti per le famiglie in at¬ 
tesa dell assegnazione di un 
alloggio popolare È stala 
messa Invece a disposizione 
degli sfrattati il 50% delle di¬ 


sponibilità abitative degli lacp 
(era del 30) 

La proroga pur necessana, 
ha sostenuto a nome del Ki il 
sen Peuara, non naolve H pro¬ 
blema della casa, se non si af¬ 
frontano le questioni relative 
al governo del temtorìo e al fi¬ 
nanziamento degli inteiventi 
pubblici in edilizia li governo 
non fa che accumulare ntardi. 
né dimostra di cambiare poli¬ 
tica. eliminando le cause 
strutturali delia cnsi Petrara 
ha espresso piena solidarietà 
alle migliaia di manifestanti, 
sfrattati e assegnatari degli al¬ 
loggi m vendita delie compa¬ 
gnie di assicurazione, che 
hanno protestato m questi 
giorni dinanzi al Senato con¬ 
tro le scelte del pentapartito 

(i ?c.\ ha votato contro il de¬ 
creto I motivi sono stati spie¬ 
gati dal sen Giustinelli nelle 
dichiarazioni di voto, denun¬ 
ciando le «gravissime inadem¬ 
pienze* del governo che van¬ 
no dalla mancata nforma del- 
I equo canone a quelle degli 
lacp. dei suoli e degli espro- 
pn, e del piano edilizio La- 
zione del B:i ha consentito 
miglioramenti del provvedi¬ 
mento, seppure non nsolutivi 
per arginare ta marea di sfrat¬ 
ti Il Pei protesta per la proro¬ 
ga inadeguala e per l’aumen¬ 
to generalizzalo degli affitti e 
per ta mancanza di misure 
contro le vendite delle case 
delle Assicurazioni 

La più netta opposizione al¬ 
le modifiche peggiorative al 
decreto è stata espressa da 
Cgì), Cis) e Uil e dalle organiz¬ 
zazioni degli inquilini, Sunia, 
Sicet e Uniat Pericoloso e 
stravagante hanno definito 
1 aumento del 20% del canone 
a lutti gli sfrattati che penaliz¬ 
za famiglie già in condizioni 
pesanti e permette la corsa al¬ 
lo sfratto da parte dei propne- 
tan 


M ROMA nnora la parte sa¬ 
ianale del contratto scuota, si¬ 
glato a giugno, é stata appli¬ 
cata solo per acconti Olì au¬ 
menti dunque arrivano con A 
contagocce per gli insegnanti 
delle scuole di tutti gli orami e 
gradi E quésto già un buon 
motivo per protestare contro il 
governo Ma i maestri, delle 
materne e delle elementan, 
ne hanno anche altn e riguar¬ 
dano te" riforme Cosi, forse 
per la pnma volta, hanno de¬ 
ciso di scioperare oggi per 
un'intera giomafa e di mani¬ 
festare a Roma con un corteo 
che partirà alle 9 30 da piazza 
Esedra per conctudeisi a piaz¬ 
za Santi Apostoli, dove parle¬ 
ranno i rappresentanti della 
Cgil. Cisl e Uil scuola che han¬ 
no indetto la protesta 
I motivi dello sciopero per 1 
maestri delle elementan sono 
legati essenzialmente alia revi¬ 
sione di alcuni punii del testo 
di legge m discussione net co¬ 
mitato ristretto delta Camera 
InnanzittuUo sul tempo scuo¬ 
la che da 27 ore come è 
adesso, si porti a 30 Quindi 
che $1 abolisca la figura dei 
maestro supplente, previsto 
nella prima e seconda classe, 
una sorta di tappabuchi che 
dovrebbe lavorare per le nove 
ore settimanali in cui è «assen¬ 
te* I insegnante «pnncipale* 
Mentre la nforma prevede tre 
insegnanti ogni due classi, 
con una forte carattenzzazlo- 
ne disciplinare, che consenti¬ 
rebbe di superare la vecchia 
figura del maestro unico Ter¬ 
zo punto il tempo pieno La 
legge pnma l'aveva abolito 
poi su insistenza soprattutto 
delia Cgil, l'aveva reinserito, 
ma con una formulazione in¬ 
certa Invece per 1 sindacati é 
diventalo una discriminante 
Basta un solo dato per spiega¬ 
re la follia del testo di legge 
nelle grandi città la nchiesia 
di tempo pieno sfiora U 70. 


80% 

Smettiamo di chiamar) 
scuola materna o scuola per 
l'infanzia Chiamiamola pnma 
scuola, peiché deve avere una 
vera e propna dignità, una 
precisa identità, cosi com'é 
negli altn paesi E quanto af¬ 
ferma Dano Mtssagiia della 
egli scuoia die liiusua i motivi 
dello sciopero di oggi II mini¬ 
stero ha finaimente prodotto 
un documento con i nuovi 
programmi per la pnma scuo¬ 
ta. ed é un pnmo passo per la 
nforma II succe^ivo dovreb¬ 
be essere quello di superare la 
legge 444 dei 1968 che affida¬ 
va allo Stato una funzione 
supplente, l'istiluzione di que¬ 
sto tipo di scuoia m assenza 
di inteiventi <tei privati e degii 
enti locali Una pnma conse¬ 
guenza dovrete essere Ui 
rormazione unirersitana degli 
insegnanti, che ora accedono 
a questo delicatissimo e im- 
portantissimno lavoro dopo 
un diploma di tre anni di 
scuola magistrale, ^sso pe¬ 
rò conseguito in pòchi mesi 
frequentando una scuola pn- 
vaia La battaglia immediata, 
per questo settore, è dunque 
di cons^uenza quella contro 
i ■tetti* stabiliti per la forma¬ 
zione delle classi mimmo di 
14 bambini, massimo di 28 
una soluzione che penalizza 
l'aspetto didattico della pnma 
scuola a favore della vecchia 
concezione di parcheggio 

In questo quadro di nionne, 
richieste dai smdacaU, la pro¬ 
posta del ministro della Fun¬ 
zione pubblica Paolo Cinno 
Pomicino, di spostare ad altn 
setton del pubblico impiego 
gli 8000 insegnanti considerati 
In esubero, diventa luorviante 
perché nella naitlcolazionc 
della funzione docente nel 
nequiiibno delle classi sul ter- 
ntono gii esuben verrebbero 
nassorbiti a vantaggio della 
qualità dell in^gnarnemo 


QUANTO VUE 
UN METRO M TBUU? 

LA SOLUZIONE AUA PAGINA SEGUENTE 
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Aerei 

Riunìficare 
la gestione 
del traffico 

MBOMA Hlunìficare la ne* 
atione del tiaiilco aereo civile, 
lilllliiando tulio lo tpaalo ac¬ 
ido nationale e portando ad 
ilnlU il ilslema civile e minia- 
ri di aorveglianaa aerea Lo 
cniedono ai miniain dei Tra¬ 
sporti, della Oliala e delle Par- 
leclpatlonl natali i deputali 
tiMiUnlill Ciaiardinl, Ridi e 
Mannino I parlamentari indi- 
cino la necessità di unilorma- 
ri t Italia alle metodologie di 
giallone del traffico aereo de¬ 
gli alali europei più avanzali 
(Fienela Germania, Inghilter¬ 
ra), che utilizzano per il tralll- 
CO CMIe i dall del radar pri¬ 
mari della rete miniare (quelli 
chi Rlranllacono la cono- 
aqenza di ogni movimento 
rilllo spazio seno) combinati 
con I dall di natura cleilrontca 
(ridar secondari) tìpici del 
controllo del traffico civile 
Sono numerose le propone 
di legge di HfOrma del Bellore 
che giacciono In parlamenlo 
sin dall Inizio della legislatura 
i recenti allarmi rfel cielo del 
tJmno devono spingere II 
Governo - soslengono i depu- 
lad del Pel - ad usci» dall 1- 
nenia Invece I falli quasi 
compiuti sembrano muovere 
Id tin'allra direzione la gara 
d appalto per I nuovi radar tri- 
dimensionali militari, i cui ter- 
miht scadono a febbraio non 
pllavede Ira I tequislll I utilizzo 
dille Inlonnazionl di quota ed 
azimut da parte del comiollO 
eWe, lettore essenziali per 
Ulji gestione Integrala degli 
ipealaemi, 


Nuove indiscrezioni sullo scandalo Fs 
L’imprenditore irpino avrebbe citato 
un episodio che coinvolge i Trasporti 
Ai magistrati nuovi documenti 

Gradano tira in bsdlo 
anche un ex ministro 


■ 


I L’mcbiesta sulle «lenzuola d*oro» riguarda anche un 
ex ministro socialista dei Trasporti Per questo mo¬ 
tivo I giudici Vitaliano Calabna e Vittono Paraggio 
stanno valutando, insieme ai dingenti della Procura 
romana, l'eventualità di operare uno stralcio e di 
inviare gli atti al collegio che ha sostituito la deca¬ 
duta commissione inquirente il nome lo avrebbe 
fatto l'imprenditore irpmo Elio Graziano 


MARCO RRANDO 


■ ROMA II nome di un ex 
ministro sociaiista, al Tra- 
sporti dal 1983 al 1987, sa¬ 
rebbe stato fatto nell ambito 
dell inchiesta giudiziaria sul¬ 
lo scandalo delle Ferrovie 
Ne ha parlato ancora una 
volta Elio Graziano l'im- 
prenditore irpino che a suo 
tempo ha ottenuto l'appalto 
per la fornitura alle F$ delle 
famose «lenzuola d'oroa 
(che per attfq anche In que¬ 
sti giorni fanno bella mostra 
sui vagoni cuccetta) 


L'industriale, da quando è 
giunto, dopo un periodo di 
latitanza, davanti ai magi¬ 
strati Vitaliano Calabria e 
Vittorio Paraggio. non si è 
certo fatto pregare nel citare 
nomi, cognomi, date e im¬ 
porti delle tangenti che 
avrebbe pagato per anni a 
destra e a manca Nel corso 
di una delle sue deposizioni 
Graziano avrebbe fatto il no* 
me di un ex titolare det mi¬ 
nistero 

A quanto pare non avreb¬ 


be rivolto accuse contro 
luomo politico come d al¬ 
tra parte sarebbe accaduto 
anche nel caso del senatore 
de Giuseppe Gargani Piutto¬ 
sto si sarebbe-limitato a rife¬ 
rire un episodio del quale 
lex mini^ sarebbe stato 
uno dei protagonisti 

In particoiare avrebbe deb 
lo che alcuni anni fa, pnma 
detta riforma dell ente^ del¬ 
la nomina del consiglio di 
amministrazione, aveva otte¬ 
nuto un ampliamento delle 
forniture relative alla gara 
d appalto che gli era già sta¬ 
ta assegnata m quel perio¬ 
do il responsabile delle fer¬ 
rovie era direttamente il mi¬ 
nistro dei Trasporti E all e- 
poca fa canea sarebbe stata 
ricoperta da un esponente 
socialista 

Quali saranno su questo 
delicato fronte le iniziative 
della magistratura? Per ora 
sono piuttosto caute, anche 
se è netta la sensazione che 


■ ' ■ ' ' " ' Il Psi suiraborto: tra le questioni sollevate quella deirobiezione 

Livia Turco: «Siamo disponibili al dialogo per applicare meglio la legge» 

Craxh «Discutiamo con Pd e laid» 


Superata la «suerra» fntetna al garofano sul tema 
al)ORo (! lo stesso Crani a scendere in campo pro- 
pótiondo in un documento della direzione un nuo¬ 
vo ipatto* Ira le forze «tei «fronte della 194», Il PsI in- 
^ sul nodo dell'obiezione dei medici. Uvia Turco, 
dèlia «Mgieieria del Pei, si dichiara pienamente di» 
èpètUbile'èl confronto su Iniziative che «pòssano 
rendere p|ù efficace l'applicazione della legge». 


dH ROMA. I vertici Psi si pio- 
hùriclano sul tema atrarto 
Dopo hno scontro interno tra 
lè parlamentari socialiste che 
hanno preparato una piopo* 
irta d) modllica della legge 
Crani stesso ha avocato a sé 
ad alla direzione de) partito la 
dùeatlone Tra le prime deci 
slORl assunte i Indicazione a) 
laaip del garofano che si oc¬ 
cupa dei delicato argomento 
di aprire i) confronto sulle 
proposte di modifica della 
legge 194 attraverso una con¬ 
sultazione con laici radicali 
ed anche comunisti 
Insomma il Psi esprime la 
volontà di ricomporre il fronte 
d^lia legge Una svolta signlfi- 

Faida 
Giovane 
ucciso 
a Torino 


!■ TORINO Un giovane di 22 
anni Urbano Cunnga ongina 
rto di Cllianova (Reggio Cala¬ 
bria) è sialo ucciso lari a 
Sartl'Ambrogla, paese ad una 
Mnllna di chiloineirl da Tori- 
np Due klllar Itianno aneto 
mentre in auto il slava allrm- 
lahando dall abitazione della 
fidanzala (con la quale Vi sa¬ 
rebbe dovuto stiotare II mese 
prossimo) per recarsi al lavo¬ 
ro in un Impresa edile della 
zona Accortosi dell agguato, 
il giovane ha cercata di luggi 
re, ma è sialo ragglumo prima 
da un colpo di lupara poi da 
alcuni colpi di pistola 
Urbano Cunnga secondo 

J Uanlo reso noto dal dingente 
commissarialo della polizia 
I Stalo di Clllanova Fnsina 
era Imparentato con la lami 
glia del FaccWnerf In lotta 
con quella dei Raso-Albanese 
in una sanguinosa falda che 
da decenni coinvolge II gnsso 
cerrhD agricolo nella piana di 
Gioia Tauro 

un fratello di Uibano Curtn- 
ga Francesco ha infaltl spo¬ 
salo Anna FaccWnetl di 21 
anni a sua volla ilglia di Do 
menico Ficchinen ucciso jJ 

«uriitanm fa In un a«gu4a|| 

fa,t)o uiw cinquantina di morti 
ammazzati 


cattiva dopo gli attacchi al- 
1 autodeteimlnazìone della 
donna dello acorso anno prò» 
venienti proprio da casa so» 
clalista (per i esattezza da 
parte di Amato e Gennaro Ac- 
quaviva) 

E Claudio Martelli, in con¬ 
clusione della riunione della 
direzione che ha prodotto un 
documeniQ aulia 194. cotica il 
ministro alla Sanlfà Oonat Cai* 
t)n per le sue iniziative alla cli¬ 
nica milanese Mauglagalli. 
seppure con toni più sfumati 
rjspìrito alle decise condanne 
eipreise dal sindaco soeialUta 
di Milano, Plllitteri e soprattut 
lo «gufando» sulla richiesta di 
dimissioni del ministro pre 


I □ NSL PCI 


XVHI Cengrauo. 

G Berlinguer, Faenza 
(Re), L Trupli, Vene¬ 
zia L Barca, Potenza, 
P Clofi, Roma (lez 
Ciaala). S Morelli. 
Porto Riotntti (Me), S 
Wotflll, Oroatato, A 
Natta. Aricela (Rm)! F. 
Ottaviano, Doienzano 
(Ri); L. Peltlnarl, Avez- 
zano, Q. Schettini. 
Roccanova (Pz), R Tri¬ 
velli, Cuaano MutrI 
(Bn), G. Borghinl, Sa- 
ronno(Va);0 Maqolot- 
ta. Tempio Pauaanla 
(Sa) 

ManltoftazIonl.O Anglua, 
La Spazia, Q Chiaren¬ 
te, Piatola, P Ingrao, 
Reggio Calabria, L La¬ 
ma Casina (Ra), R, 
Zangherl, Ancona, A. 
Boldrinl, Livorno, Q 
Borgna. Roma (sei 
Mazzini) Callarl Galli, 
Firenze, N Canettl, 
Roma M Stefanini, 
San Benedetto del 
Tronto (Ap) 


Convoeezione 

I deputati comunisti 
.pqno tenuti ad essere 
'L preaentl senza aces- 
* zlons alcuna alla se¬ 
duta di mareoiadi 1 a 
giovedì 2 febbraio 


sentala dal Pei 

Ed ecco i contenuti dei do» 
cumenlo socialista approvato 
ieri Innanzitutto il PsI ribadi¬ 
sce la convinzione che si deb¬ 
ba assicurane ta piena ed effi¬ 
cace attuazione delta legge 
194 in coerenza con le sue fi¬ 
nalità e «nel rispetto dell auto¬ 
determinazione della donna* 
«Non bisogna dimenticare • 
recita ancora il testo « che la 
194 fu approvala da una vasta 
maggiorinu parlamentare c 
confermata da un referen- 
dumn popolare* Per il Pii clà 
comporta per questo fronte di 
forze «una precisa responsabi- 
htà a considerare tuUi gU 
aspetti deli esperienza fm qui 
accumulala, i risultati conse¬ 
guiti, 1 problemii nuovi entersi 
per giungere Irf modo cdncrx» 
dato anche alle nupve Iniziati¬ 
ve pariamentali che integrino 
e migliorino, attraverso norme 
aggiuntive la legislazione vi¬ 
gente* 

Termine di nferimento per 
U M resta la garanzia che i 
seivirrt previsti dalla 194 siano 
realmente offerti alle donne 
dal servuio sanilano naziona¬ 


le ma proprio nel testo si se¬ 
gnala che ciò non avviene «In 
questa logica - si afferma nel 
lesto della direzione del Psi - 
v 9 affrontato il problema della 
obiezione dei medici, intesa 
dalla legge come sirumeniOLdI 
tutela dellariibertà dicosclenv 
za. ma in molti casi deteriora¬ 
tasi in una pratica di corno» 
do* 

Livia Turco, della segreterìa 
del Pci, manifesta il suo ap¬ 
prezzamento paria posizione 
del Pii, «in pùtcolare • affer¬ 
ma -* è importante che venga 
ribadita la necessità della pie¬ 
na applicazione deila legge « 
del nspetto delVautodetenni 
nazione delia donna* L espo¬ 
nente comunista manifesta 
poi piena disponibilità al con 
ironto su iniziative che «possa¬ 
no rendere pio efficace 1 ap¬ 
plicazione della legge sull in¬ 
terruzione di gravidanza, an¬ 
che m nfenmento al problemi 
aperti dall obiezione di co¬ 
scienza e dalla necessità di af 
fermare I assoluta garanzia 
che alle donne in tutte te zone 
del paese vengano offerti i 
servizi» La Turco esporne an 




qualcosa di grosso stia boi 
tendo in pentola II giudice 
istruttore Vitaliano cSiiabrìa 
ha raccolto oltre alle dichia¬ 
razioni di Graziano, anche 
documenti giuntigli attraver¬ 
so altre vie, quindi avrebbe 
awiato la compiesse proce¬ 
dura prevista dopo la recen* 
te soppressione delle funzio¬ 
ni delia commissione parlat 
meniare che si o^upava dei 
reati mmistenalu 
Si sta ora valutando 1 ipo¬ 
tesi di affidare to stralcio deh 
I inchiesta al collegio di tre 
magistrati che d'ora in poi è 
Incaricato di valutare la po¬ 
sizione dei ministri per ratti 
riguardanti la loro carica A 
Roma questo collegio non è 
ancora stato formato Ma 
negli ambienti giudiziari si 
dice che la sua costituzione 
è imminente Questo organo 
ha novanta giorni di tempo 
per esaminare gli am, svol¬ 
gere gli accertamenu e giun¬ 
gere alte conclusiom archl- 


tedovice Llgato 


viare il caso oppure inviare il 
fascicolo al Parlamento per 
una valutazione ulteriore 

Il <aso Fs» potrebbe dun¬ 
que essere giunto ad una 
svolta Tra l'altro al nome di 
un ex ministro dei Trasporti 
socialista, Claudio Signorile, 
è strettamente legato quello 
di Giovanni Coletti, ex diret¬ 
tore delie Fs. imputato nel¬ 
l'inchiesta sulle flenzuola 
doro*, al quale Graziano 
avrebbe versato seicento mi¬ 
lioni Coletti era giunto al 
prestigioso incarico ai vertici 
dell Ente feirovie proprio ri¬ 
nunciando a una Imporiante 
«poltrona» a fianco di Signo¬ 
rile, allora responsabile del 
dicastero 

ieri mattina, durante una 
conferenza stampa dedicata 
ad altri temi, il senatore Lu¬ 
cio Ubertlnl, responsabile 
del settore traspqm del Pel, 
ha denunciato 1 ^ politico 
che SI sta facendo delio 
scandalo delle «lenzuola 


d oro» Ha ncordato che te 
commesse affidale a Grazia¬ 
no risalgono al 1979, quan¬ 
do l'Ente tenovle non esiste¬ 
va ancora, ma «la vicenda è 
stata presentata come se 
un azienda di onesti inge¬ 
gneri fosse stste trasformata 
dalla riforma in un'azienda 
corrotta* li pnmo contratto 
con Graziano - ha affermato 
il senatore comunista - è 
stato stipulato mentre era 
ministro Vittorino Colombo 
(de) e ammontava a 5 mi¬ 
liardi, che diventaroho 40 
nel 1982 (ministro Vincenzo 
Balzamo. Psi), per arrivare a 
150 miliardi nel 1986, quan¬ 
do Il dicastero era guidato 
da Claudio Signorile Liberti¬ 
ni ha affermato che l'Ente 
ha dovuto addossarsi il con¬ 
tratto malgrado le critiche di 
alcuni consigilieri comunisti 
Tanto che fu chiesto un pa¬ 
rere ali Avvocatura dello Sta¬ 
to Questa diede il proprio 
consenso 


Polemiche medici-politici 

È giusto dire 
a un malato terminale 
che sta per morire? 


cora IntereM per un (nppo^ 
to fecondo» con te donne del 
Pii e definisce «importante ed 
utile* quinto ha dichiarato 1 o> 
norevole Martelli luH'operalo 
del ministro aila Sanità, ii rut- 
meto due iM N dettniioe 11 
ministro che ha autorizzato 1 
suoi 007 a frugare fri le cartel» 
te cliniche della «Mangiagalli» 
«troppo zelante neH'assumere 
un iniziativa ispettiva che ha 
avuto un sapore intimidatorio, 
troppo di parte, troppo legato 
ad un pregiudizio che, perfet¬ 
tamente iegltilmo in termini di 
principio non può tuttavia 
animare comportamenti con¬ 
creti da parte deli autorità 
pubblica, che à tenuta a far 
osseivare la legge» 

La senatrice (hazia Zuffa 
del Pei afferma che ci sono 
dati che dimostrano che la 
194 funziona e porta ad un 
decrement i 

o delie interruzioni di gravi- j 
danza, dove è davvero appli¬ 
cata ed i consultori funziona- | 
no «se invece si dimostrasse j 
che non è possibile appUcarla j 
correttamente - conclude - | 
allora discuteremo Una legge | 
non è un tabù* I 


MROMA. Ancora polemiche 
sul nuovo codice deontologi¬ 
co dei medici in discussone 
dal 4 dicembre Dopo 1 acce¬ 
so dibattito nato fra medici. 
Inieitettuali e politici suil'euia- 
nasifr) oro rintenogatlvo mel- 
l’occhio'deloibioite-àse.inltwK 
mare oroenoH malaloliennl» 
naie delia propria condizione, 
e se tale sttuazione debba ea- 
sere regolameniata da leggi 
delio Stato o scmpUceniente 
da quelle morali dei medici 
A dace la thm alla nuova 
ondata di potemiche à stato 
un articolo scritte da Giuliano 
Amato aulì Espresso della 
scorsa settimana Secondo il 
ministro del Tesoro «se qual 
cuno sa che sto per monre e 
non me k> dice mi impedisce 
di fare cose che io ntenei irri- 
nunclabfii, ove invece ne fòssi 
informato* Queste materia, 
conclude Amalo, non può ri¬ 
manere tutte intero nelle mani 
dei medici ItParlamenlo deve 
intervenire per stabilire una 
cornice costituzionale «Se li 
codee deontologico dei me- 
dei tocca le questioni delia vi 
te e delle morte, queste è un 


I vescovi tedeschi difendono il Pontefice dopo le accuse dei 163 teologi 
«Un errore accusare così il Papa» ma sulla contraccezione sale il fermento 

La rivolta scuote il Vaticano 


I vescovi tedesco-occidentali, con un documento 
diffuso ien dalla sala stampa vaticana, sono scesi in 
campo in difesa dei Papa emiro la presa di posizio¬ 
ne cntica dei 163 teologi, «E legittimo discutere - es¬ 
si affermano - ma il dibattito pubblico rende tutto 
più difficile». Diventa vivo ti problema del rapporto 
tra il centralismo romano» e le chiese locali, tra au- 
tontà pontificia e libertà di ricerca teologica. 


AteUTI SANTINI 


M CITTA Oa VATICANO In 
difesa del Papa, accusato di 
•esercizio di dominio uso e 
abuso di potere» da 163 teo¬ 
logi tedesco-occidentali 
svizzeri ed olandesi con I or 
mai famosa «dichiarazione 
di Colonia», sono scesi len in 
campo i vescovi della Rft 
con un documento significa 
tivamente diffuso dalia sala 
stampa vaticana Enorme 
intanto è 1 impressione su 
settata nei vertici vaticani e 
nello stesso pontefice dalla 
•dichiarazione» dei teologi 
che giunge dopo 1 incisivo 
intervento di padre Bernhard 
Marìng su «li Regno», I Inter¬ 
viste che li direttore d| quei- 
ste rivista, padre Alfio Filip¬ 
pi, aveva dato domenica 


scorsa al nostro giornate e 
nserve di vescovi verso il 
centralismo romano» 

Il presidente delia Confe¬ 
renza episcopale tedesca, 
monsignor Karl Lehman nel 
respingere le accuse dei leo 
logi per gli arbìtn che il Papa 
avrebbe commesso nelle 
nomine episcopati (1 ultima 
quella della nomina dell ar 
civescovo di Colonia) e per 
aver emarginato te Chiese 
locali afferma che «una enti 
ca cosi drastica e pubblica 
rende le posizioni inconci 
liabili» Soprattutto quando 
sono in gioco «auiontà e li¬ 
bertà, obbediencàe respon 
labilità* Monstgrior Lehman 
riconosce legiiUmo 
affrontare apertamente que- 

l’Unità 

Sabato 

2S gennaio 1989 


stioni diRiclli e discusse an¬ 
che nella Chiesa* ma - ag¬ 
giunge - che <n^ aiuta a su¬ 
perare 1 contrasti se questo 
avviene in una dichiarazione 
pubblica, che accusa unila¬ 
teralmente, attribuisce delle 
colpe al Papa, semplifica 
questioni compiesse e de¬ 
nuncia in muterà somma¬ 
ria» Ciò che ha colpito I epi¬ 
scopato tedesco e gli stessi 
vertici vaticani è il carattere 
pubblico che i teologi han¬ 
no voluto dare alla loro pro¬ 
sa di posizione che é già di¬ 
venuta tema di dibattito al 
1 interno dei seminari, delle 
università teologiche e tra i 
fedeli 

Va ricordato che tutto è 
cominciato da alcuni fatti 
clamorosi Era ben noto - 
perchà ne avevano parlato i 
settimanali dtecesani e la 
stampa di informazione del¬ 
la Rft • che a livello di base 
ed anche di motti parroci 
non sarebbe stato gradito un 
nuovo vescovo di Colonia, ii 
cardinale Joachim Meisner 
e invece, il Papa ha Tu>m)- 
nato proprio quest ultimo 
trasferendolo addìnttura da 


Berlino Cosi, i settimanali 
diocesani tedesco-occiden¬ 
tali avevano espresso forti n- 
serve nei confronti deli affer¬ 
mazione fatta dal teologo 
monsignor Carlo Caffarra in 
un congresso di teologi mo¬ 
ralisti che «la contraccezione 
va equiparate ad un omici¬ 
dio* E non erano, soprattut¬ 
to, piaciuti certi inieiventi in- 
timidalon da parte dei pre¬ 
fetto delia Congregazione 
per la dottnna della fede, 
cardinale Ratzinger nei con¬ 
fronti di teologi che si erano 
espressi per una riconsidera- 
zione aggiornata della già 
tento discussa enciclica «Hu- 
manae vitae* di Paolo VI per 
ciò che attiene al controllo 
delie nascite e all uso della 
pillola 

Contro questi Interventi 
autontan centrali, tendenti a 
ndurro 1 autonomia delle 
conferenze episcopati na¬ 
zionali e )a libertà di ricerca 
dei teologi erano già insorti 
I vescovi statunitensi tanto 
che li Papa 6 stato costretto 
a convocare per il prossimo 
8 -fO mano un incontro con 
una larga rappresentanza 


deli episcopato americano 
per una chlankazione (ve¬ 
scovi americani sono stati i 
promotori, da un anno a 
questa parte, di una vasta 
consultazione a livello di ba¬ 
se e di univeisitfr cattolica 
sul tema. «Una risposta pa¬ 
storale alle istanze delle 
donne nella Chiesa e nella 
società* Gli orientamenti 
prevalenti fanno emergere 
che le donne rivendicano 
una morale «piò umana e 
cnstiana* nel senso di una 
maggiore «flessibilità e stori¬ 
cità» nel comprendere le 
questioni morali connesse 
alla vita di coppia. Sono sta- 
b, poi, l vescovi francesi che, 
enea dieci giorni fa, si erano 
pronunciati a favore dell uso 
dei profilattici Infine, te mi¬ 
sta «Concilium* di prossima 
pubblicazione accusa la cu¬ 
ria romana di «favorire i tra¬ 
dizionalisti lefebvriani anni¬ 
dali m Valicano» 

Toma, così, in pnmo pia¬ 
no li problema del «centrali 
smo romano che viene a 
soffocare ■* affermano i teo- 
k^i in rivolta • la collegialità 
volute dal Concilio tra Papa 
e vescovi» 


ISTITUTO TOGLIATTI 

_ (Frattocchle) _ 

COMUNICATO 

Nat mesa di dicambra 1988 si i avotto all’lttitutp 
Togliatti li corso sul toma «ComuniCW» M poUtlCM 
chs ha visto una partacipaziona di 32 compagni, M 
gran parte dirigenti impegnati ai vari livelli nei iavoro 
di informazione a di propaganda. Questo brava oOr- 
IO di studia ha rappresentato l'avvio di Uh (Mero 
partntnanta a carattere annuale di formazfont èM 
nostri quadri dalla Federazioni, dai Ragionali a Int* 
pagnati twils varia strutture della comuniostiona. M 
noatrcyprogstto formativo è venuto un daciio la> 
atagnd dal partecipanti al eorao eh* el hanno «pHè. 
citato ad andate avanti. Analogo apprazRamanto el 
è venuto dal compagni docenti che, par di più, 
hanno offerto il loro Impegno par definire un coreo 
di durata annuale, costituito da cinque o tal bravi 
corsi monotematioi, da ivolgarsi distanziati di un 
mesa a mazzo-due mesi l'uno dall'altro Considara. 
to chs un corso di questo tipo a su questi temi non 
si è mal svolto, riteniamo opportuno convocare un» 
riunione con I responsabili regionali dalla attmpa, 
propaganda e Informazione delle città capoluogo. ai 
fina di definirà sia i singoli temi dal prograrnma, ala 
la modalità di svolgimento e di partaolpailona. La 
riunione è convocata per il 30 gennaio 1083 «Ht 
ora 9 presso l'Istituto Togliatti. 


Comune di 

Santa Croce di Magliano 

_ PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

li lindaeo randa noto cha questa Amminiatrailona dava IfMiri 
una Ncitaziona privata con it sistema di cui airartieolo ) • lattfrd 
ah daHa laooa 2 febbraio 1973. o 14, con asoluaiont daHf 
oriaria anomala ai aenai dali'artlcoio 17 dalla legga 11 mariA 
1688, n 87 individuata madisnta lalavariona daHa madfo 
daHa offerta ammasu di cinqua punti parcantualt, par Tappallp 
dai tavori di eoatruilona dal taatro>conmnBte, 

Importo a basa d asta di L. 736,986.4^0. Pinanztemtnttl 
Caaaa Depositi e Prestiti 

Ls impresa che intendono essere Invitate devono pretanlaro 
domande in bollo con firma autanttoata antro il giorno ip 
febbraio 1989 La richiesta cN parvarrannò in riiirdo non 
vananno presa In eonsidarotiona AHa domandi dava aliare 
aHagato il certificato di ìscriiiona a|l Ano par to eatagorii 2. 
Santa Croce di Magliano. 12 gennaio 1989 

IL SINDACO prof. Pioto MMtropfgto 


argomento che riguarda la 
legge e quindi interessa il mi¬ 
nistro della Sanità - afferma 
Donai Cattln > ma riguardo al¬ 
to sfere pscoic^lca del pro¬ 
blema questo non può essere 
definito da una leg^,? " 

EI medici, cosa dicono? Se- 
condotArtotlde Paci, dell’ese^ 
cutIvD della federazione na¬ 
zionale della categoria, «an¬ 
che se le osservazioni del mi¬ 
nistro Amato sono puntuali e 
adontano problemi molto de- 
ncail*,la pi^poste di lare una 
legge su un tale argomento 
non cambierebbe di molto la 
rituazione, «la legge, infatti la¬ 
scia discrezionalità e tutto tor¬ 
na alto sensibilità del medico* 
Decisamente contrario aij'ipo- 
test legisteUva, invece, il pro¬ 
fessor Veronesi, una delle au- 
tontà mondiali per U cancia 
«Si tratte di aspetti morali • di¬ 
ce - a te tegge creerebbe sote- 
mente distorsioni Bisogna af¬ 
fidare questo tema alte sensi 
billtà indlvldUBle e preoccu¬ 
parsi di formare m questo sen- 
fo J ;tol 8 riv-ijtedici già nelle 
scuote univeisiterie* 


A un anno dalla tragica aeomp^ 
dal compagno 

ClàNNl LUCIANI 

di anni S2 to ricordano con affatto 
e sUina I parenti e 1 compagni di 
Ouar^rels (Chieti). 

Chlatt. 28 gennaio 1889 


A un anno dalla morte ta moglie 
Giuliana, i j]gU e I nipoti ricordano 
con amóre a nreptanio 11 compa» 
gno 

CfOACCHtNOKASPWI^^^ 

Roma. 28 gennaio 1989 

28.11888 28 1198 

A un anno dalla scompsna del 
Complanio 

CIANNI LUCIANI 

k moglie Anna Rita lo ricorde con 
Immutato tfleiio e sottoscrive per 
WniA 

Bologna, 28 gennaio 1989 

La moglie nei 9* annhfetserfo delle 
•compana di 

PRIMO PAGANO 
lo ricorda e sottoscrive per IWtà 
Smona, 28 gennaio 1989 

Nel aeitlmo anniversario della 
icomparu del compagno 

VinORIO GRANDI 

lo ricordano con Immutato affetto 
la moglie I figli lamamma,ilfraiel 
io cognati «cognate aoltoscriven 
do IDO mila lire per / UnHà. 

U Speda, 28 gennaio 1988 

La seconda sezione del Pei di-Mon» 
calieri partecipa al dolore della 
compagna RafiaeHa per I improwt- 
aascompanadei pure 
GIOVANNI GRIUO 

Sottoscrive per / UnUÌL 
MoncalierL 26 gennaio 1989 

Le compagne del Pel di Moncalieri 
« del gn^ SpaSHQ donrva oggi ri 
stringono con affetto attorno alla 
compagna Raffaella e si uniscono 
al dolore suo e dei farntliari per la 
scomparsa del papi 

GIOVANNI GRIUO 
Sottoscrivono per l Ifnttà. 
Moncaiterf, 28 gennaio 1989 

Antonietta Luigi e n«nca sono vi» 
Cini con profondo affetto a Raffael¬ 
la per la perdita del padre 

GIOVANNI GRILLO 
Sottoscrivono per f Unità 
Moncalieri 28 gennaio 1989 

Nel settimo anniversario della 
•compana di 

ERMINIO ARDtZZI 
affettuosamente lo ricordano la 
moglie li figlio la nuora e in sua 
memoria sottoscrìvono per / Uni à 
Torino 28 gennaio 1989 


Emorto 

REMO RADI 

N< dwno « Mm wMind, Il «ito 

PwiM con In molilo tooh , InSo. 
0 sioiwo t Oioiilo, Noi àrèito 
dclu u> optomionw» mWMi» 
pollila noi luotai pMUo (oImiciF 
»m pn I (Riio. I moiRi to tonno 
dvilc «nonno luogo oggi, iB gnu. 
mio Ilio on 14 ponòmo àòilW' 
luiofio to vii Edom B 
Canno Mlinnino, 28 genn»io IR» 


Meneghini porgono k W telilw 
eondoglianie d compagno Paumo 
per k acompana da) diro pipi 

REMO RADI 

piilitante comunica, licrUto al gip 
dio da) 1949 I fuMiall in 
dvile oggi die ere 14 dd| •bita&- 
ne In vleldera 6. In Owaro MHaM» 
no. 

Cusano Milantno. 28 gennaio 1989 

I compagni della Cooperattvtaee) 
dell Umil. serione di Cusano Mila» 
nino sono ricini d compaml fau¬ 
sto e faok parto pardi» 4d «gto 
papà 

REMO RADI 

In memoria lottoeeriveno par iV- 

luià. 

Cusano MiknkOi 31 gannito 1168 

A nove anni dalla acoirxwea dalla 
compagna 

EBE marini MAUTINO 

UmiittoMiro il listo Mitrimbconi 
Arfna. k cognate Mary kricaàgvto 

con aflcito unmuteto a mii toc» 

nobbero a ne ebbero Od uuuttiM. 


stlca ctw te Mteire. te inanoria 
sottoscrivono per IML 
Mikrio, 28 gennaio 1989 


Le famiglie Ghin, Monona, Scopa» 
reik a la norma Qlgette rtCQtdano 
con affetto nel nono anravenato 
deUa scomparsa, te cara aiptea 

EBE MARINI NAUnNà 
Mltona,ZBgenn|i)l9N 


l^nmp^gnlMIintooMacIMd; 
«>w »“K> todm «II, ponpiqM 
M> mi dotoraw nomMs 
(tolto KonpuMMto 

MAGRE 

MItono, 28 gniiiala I 88 B 

I (nmpagnl (tolto mM A. AMm 
«A fclpKttcIpwQtldotomàilto 
lunigito p« to scompuH m ouo 
compugno 

FEUCEZIBAROI 
'"'"'“'towtowriyoitoltoi 
lUijiià: I lunemll il «niKwim 
oggi 29 goinilo alte ore II In to^ 
ma civile partendo daUaUMata 
div(afU«iiondo89 BaggreiSTtovl. 
^ I compagni a |iarta(#a(n con 
to lundtore 

MItono, 28 acnnalo 1989 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni cnmpo di interesse 
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IN ITALIA 


Montedison 
La Lega 
Ambiente 
è azionista 


■ ROMA La Lega ambiente j 
ha acquistato un pnmo pac* i 
Ghetto di 2000 azioni Momedi- i 
son, Intestale a due esponenti 
deH’assoclazione Beniamino 
Bonardi, della direzione na* 
ZK>naie e l'awxato France- 
•co Borasi^ del Centro di azio¬ 
ne giuridica delta Lombardia 
Che cosa ne vuole fare^ 

Alta domanda risponde Io 
Stesso Bonaidi «Se ave^imo 
Astuto lare del folclore spetta 
colare awemrno organizzato 
Un blitz inaspettato alt assem¬ 
blea Montedison Invece ab¬ 
biamo voluto Organizzare una 
campagna alla luce del sole 
AlJ'assemblea degli azionisti 
non sappiamo quanti saremo 
Ma sappiamo chi vogliamo 
coinvolgere i cittadini colpiti 
d$| disastd ambientali causati 
Montedison. a comincia¬ 
re da Massa e dalla Val Bormi* 
da». 

ifi duemila azioni saranno 
vendute a diecimila lìta l'una 
ad altrettanti cittadini, ad un 
prezzo decisamente più aito 
deH’atiuate quotazione in Bor- 
^ che è dì 2)00 lire U7 900 
Hip eccedenti serviranno alla 
Lega per sostenere le spese 
Regate all attuazione della 
campagna 

L'iniziativa della Lega am* 
blente vuole affermare I diritti 
democratici di partecipazio¬ 
ne, controllo e decisione, di 
democrazia della Società m 
generale, di democrazia del- 
rimpresa In particolare Pice 
ancora Bonardi «1 piccoli 
azionisti alla Montedison sono 
circa centomila e costituisco¬ 
no il famoso "pamo buoi' 
Tradìzidnaimenie alle assem¬ 
blee annuali delia società mi* 
lanese partecipano doco più 
dr un centinaio di azionisti, di 
cui intervengono poco più di 
pna decina Ora noi sappia¬ 
mo cosa vogliamo discutere 
atl'assembiea della Montedi* 
son Vogliamo discutere cosa 
si deve produrre, come lo si 
deve produrre, quanto costa 
I attuale politica della Monte* 
dki^on ai cittadini e all ambien¬ 
te, Siarho convinti che se la 
chimicB non diventa rispetto¬ 
sa delle leggi e dei vincoli am* 
hientaii, il suo futuro sarà mol* 
to difficile, perché saremo 
proprio noi ambientalisti a 
in difesa dell interesse 
latl^rsiìe alla salute e ah'am* 
blente, contro i gretti interessi 
ailehdailsiicf tendenti al mag* 

( |lor profitto possibile a qua* 
uhque prezzo In altre parole 
le fabbriche inquinanti non 
sòno difendibili, quelle non ri* 

X abiti vanno chiuse La no* 
campagna di azionanalo 
Popolare ed ecologista é rivoir 
la anche ai lavoraion delie 
fabbriche Montedison» 


Mario Biagioni era partito da Roma 
per rientrare a casa a Grosseto 
Il corpo ritrovato sulla scarpata 
Nessuna ipotesi esclusa dalla polizia 

Giù dal treno senatore Msi 


• ^ • 


• • 



Morto in circostanze mistenose il senatore dei 
Msi'Dn Mario Biagioni di Grosseto. Il suo corpo è 
stato trovato ieri alla base della massicciata della 
ferrovia Era partito da Roma alle 23,11 con il tre* 
no 2124 Roma-Torino. A Grosseto, sarebbe dovu¬ 
to arrivare alle 1,15. Disgrazia o omicidio^ Ritrova¬ 
to il portafoglio e una borsa con i documenti del 
parlamentare 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIOMHIimi 


■i GRQSSCTO L'hanno trova¬ 
lo morto lungo la massicciala 
della ferrovia Sfracellato e 
senza giacca Mario Biagioni, 
senatore del Msi-Dn é stato 
trovato cosi verso le 12 di ien 
ai chilometro 169 della linea 
ferroyiarìa Roma-Torino, in lo¬ 
calità Tatamone, a venti chilo¬ 
metri da Grosseto Disgrazia o 
omicidio? Gli inquirenti acarta- 
no solo l'Ipotesi dei suicidio e 
danno scarso credito a quella 
inquietante di una mano as¬ 


sassina Certo é che la tesi 
della disgrazia contrasta con 
1 esperienza di viaggiatore dt 
Mano Biagioni, che sarebbe 
caduto dal vagone ferroviario 
neil'aprire to sportello d uscita 
anziché la porta della toilette 
Ma I Ipotesi ^lla di^razia 
non convincer suoi colleghi e 
amici «Le modalità con le 
quali é staio ntrovalo il corpo 
esanime - ha dello il presi¬ 
dente del senaton missini Cri¬ 
stoforo Filetti - danno luogo a 


vive preoccupazioni Rimania¬ 
mo in attesa di conoscere te 
nsulianze degli accertamenti 
che sono in corso al fine di 
acquisire elementi che accer¬ 
tino te cause della sua scom¬ 
parsa* 

Cinquantotto anni, il sena¬ 
tore missino risiedeva a Roc- 
castrada in provincia di Gros¬ 
seto (dove era nato il 12 otto¬ 
bre 1931), con la moglie e tre 
figli Biagioni, titolare di un 
centro commerciale di abbi¬ 
gliamento e mobili, gio^t, 
dopo un incontro alla direzio¬ 
ne del partito, aveva preso t E- 
spresso 2124 delle 23,20 Ro- 
ma-Torino che arriva a Gros¬ 
seto alle 1.11 Ma alla stazione 
grossetana il senatore missino 
non è arrivato U moglie, do¬ 
po aver atteso invano tl ritor¬ 
no dei marito, ha dato l'allar¬ 
me Sono cominciate le ricer¬ 
che e. poco pnma delle 12 di 
ieri, U corpo senza vita del 
partamentare veniva trovato 


alla base delia mas»cciata 
della ferrovia Secondo i |HÌm) 
accenamenti della Polfer e dei 
carabinien incaricati dal sostr 
luto procuratore Viviani dt 
condurre ie mdagmi Biagtoni 
sarebbe Imito fuori dai treno 
alle 1 Dieci minuti fmma det- 
I arrivo del treno a Grosseto, 
i uomo politico, se sarà con¬ 
fermata i ipotesi delia disgra¬ 
zia, è uscito dallo scomparti¬ 
mento. lasciando il soprabito 
e la giacca insieme ad una 
borsa, per recani tn bagno 
Ma anzichà apnre la porta 
giusta avrebbe spalancato lo 
sportello di discesa volando 
fuon dal vagone ferroviario 
La borsa che conteneva docu¬ 
menti è stala ritrovata nello 
scompartimento ad Aiessan- 
dnai mentre il portafoglio è 
stato ntrovato indosso alla vit¬ 
tima 

L'ipotesi di una rapina ad 
opera di un «topo treno», 
quindi, 6 da escludere Solo 


quando sarà conclusa la pen- 
zia necroscopica iniziata len 
sera si potrà avere un quadri) 
più esatto di come è morto il 
senatore Biagioni 
Iscntto al Msi dal 1951, Bia- 
gionl, segretano provinciale di 
Grosseto e successivamente 
membro del comitato centra¬ 
le eletto senatore il ÌS giugno 
1987 nel collegio grossetano, 
era noto più per la sua intra¬ 
prendenza nelle attività com¬ 
merciali che per il profilo poh- 
uco Gli amici lo chiavamno 
•Bucarino* Titolare della ditta 
•Arredamenti Biagiom» il mis¬ 
sino che faceva parte delta 
commissione lavori pubblici 
e comunicazioni del Senato, 
aveva allargato la sua attività 
commerciale Oltre che di 
mobili SI mleressavB di abbi¬ 
gliamento Nel centro com¬ 
merciale di Roccastrada si po¬ 
teva trovare di lutto dalla cu¬ 
cina all'abito da sposa. Aman¬ 
te della tavola e del buon vL 


I Una recente 
! Immagine 
! del senatore 
del Msi 
Mario 
Biagioni 


no. uomo sanguigno, caratte- 
naie, aveva modi spicci nel 
trattare con > fomiton e i rap¬ 
presentanti Aveva avuto noie 
anche con la giustizia La Pro¬ 
cura di Grosseto aveva richie¬ 
sto rie! dicemtme '88 l'autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
senatore Biagioni, per simula¬ 
zione di reato e truffa. Secon¬ 
do la denuncia del pretore 
grossetano. Biagioni neH'otto- 
bre '87 aveva simulato il furto 
di numerosi capi di pellicceria 
per un valore di oltre cento 
milioni per incassare la potiz* 
za di assicurazione stipulala 
con la Compagnia Assicuraln- 
ce Un altra iKhlesla di auto¬ 
rizzazione a procedere era 
stata inoltrata dal procuratore 
di Grosseto Calogero Di Chia¬ 
ra per ingiurie e minacce pro¬ 
nunciate rii novembre '87 
nei confronti del rappresen¬ 
tante di merci. Sino Valacchl, 
alla presenza di due carabi¬ 
nieri 


A Cefalù Luigi,<di 2 anni, sottratto alle percosse in famiglia dai carabinieri 
La denuncia di un ragazzino: aveva visto lo spot sui minori 

A 7 almi sàJva im bimbo, come in tv 


Ha visto Ìr tv lo spot 41 «FNibbllcità piogresso» che 
invita a denunciare il maltrattamento dei minori, ha 
impugnato il telefono e ha chiamato i carabinieri, 
li ha convinti: poco dopo, in una casa vicino a Pa¬ 
lermo, i carabinieri hanno trovato una donna. Ma¬ 
rta Ferrante, che Infieriva su suo figlio Luigi, due 
anni e un corpicino devastato dalle violenze. 11 soc- 
; comtore di Luigi è un blmborha solo 7 anni. 


■ GAMPOmJCe 01 ROCCO- 
LA (Pa) La tv fa male ai bam- 
> blnP Per una volta ha fatta del 
bene Era da un pezzo che il 
ragazzino (il cui nome natu¬ 
ralmente non è stato nvelato) 

I di Campofellce di Roccella, 
I località vicino a Cefalù, senti- 
' va urli, lacrime disperate, nel- 
' la casa accanto E il giorno 


dopo Luigino • che giocava 
con lui nello spiazzo davanti 
al palazzi popolari - compari¬ 
va con un livido m più, un'al¬ 
tra ecchimosi Al ragazzino la 
soluzione é apparsa quando 
quella voce, dal pKColo 
schermo, gli ha spiegato che 
In questi frangenti bisogna ri¬ 
volgersi ai carabinieri Lui, a 


Celentano assolto in appello 

Monologo sulla caccia: 
proscioglimento definitivo 
con sonisi e autografi 


quel messaggio, ha creduto 
Cosi, grazie al potere persua¬ 
sivo della tv. ma anche alla 
determinazione di questo ra¬ 
gazzino. ecco alilorare la tra¬ 
gedia di Lu^^Cangeml. appe¬ 
na due anpi e già un calvario 
alle spalle 1 sanitari del pron¬ 
to soccorso deirospedale di 
Cefalù gli hanno trovato ad¬ 
dosso segni di percosse nuove 
e -antiche, e un setto nasale 
devialo a forza di botte. Ora il 
piccolo è dal nmni patemi, 
cui è stato affidato prowiso- 
namenle in attesa della deci¬ 
sione del Tribunale del mino¬ 
ri Sua madre non é stata arre¬ 
stata perché deve accudire 
un'attra creatura. Veronica, 
che ha tl mesi e, se non ba¬ 
stasse. é già incinta di un al¬ 
tra ha 23 anni, sforna bambi¬ 


ni al ritmo di uno Vanno ep¬ 
pure vive con un rene solo I 
carabinien cercano ri padre, 
Paolo Cangeml, che fa il ma¬ 
novale e, dicono tutti, è «fuori 
per motivi eh lavoro», però 
non SI Sa d.ive 
Dietro, una vicenda povera, 
lugubre, e tutta da chiame. 
Chi è il «lupo cattivo* più fero¬ 
ce. nella vita del picccrio di 
Campofelice dt Roc^lla'’ Suo 
padre è stato denunciato due 
volte per traffico di neonati la 
prima volta nel)’84, dalla con¬ 
vivente deìVepoca. signora 
Rosaria Titoita. che VaccusO 
di averta istigata a vendere 
una loro figlioletta L'uomo fi¬ 
ni in prigione, la piccola fu 
messa m adozione La secon¬ 
da volta proprio da Mena Fer¬ 
rante, con CUI nel frattempo 


Non andranno a Capua 

È finita in Parlamento 

la vicenda 

dei 377 polacchi 


stava mettendo su famiglta' 
■Mi vuole convincete a vende¬ 
re la creatura che ho nel ven¬ 
tre» la donna disse ai carabi- 
nlert Però poi ritrattò La crea¬ 
tura che sarebbe nata era Lui¬ 
gi. strappalo l’altro giorno dal 
suo mfemo familiaie. 

Chi l'ha perseguitato di più, 
U bambino? Questa madre tro¬ 
vala mentre k> percuoteva sel¬ 
vaggiamente, jO questo'padre 
che mette incinte le sue com¬ 
pagne e di suo partorisce ri 
bei pensiero di licavame dei 
quattruu? In casa dei vecchi 
Cangemi non hanno dubbi 
■Nostra nuora la creatura non 
l'ha mai voluta, vedeva aborti- 
re*, dicono B un clan di quelli 
prohnci, all'antica, dieci figli 
m tutto Assicurano «Ne ab¬ 
biamo atlevaU tanti, di bambi¬ 


ni, questo nostro nipoimo Lui¬ 
gi con noi starà benissimo* 
Luigino per ora sta in casa di 
questi nonni II Tribunale dei 
minori dovrà , sbrogliare una 
bella matassa capire quale 
storia di accuse» ricatti, rap¬ 
porti di dominio, quali silenzi 
d annidino iri questa famiglia- 
tribù, prima di affidare a loro 
o ad altri il bambino Perché, 
dalla vKenda, ri piccolo dt 
Campofellce di iRoocella sem¬ 
bra che genitori Urei non ne 
abbia Né la madre, questa ra¬ 
gazza asservita a un compa¬ 
gno-padrone che lo picchia¬ 
va, né ri padre che lo voleva 
vendere pnma della nascila 
Unico adulto questo bambino 
di sette anni che ha capito il 
messa^io della tv e, senten¬ 
do le sue uria, per ora l’ha sal¬ 
valo 


Precipita un «Canadair» 

Morti i due piloti 
Spegnevano un incendio 
nei pressi di Savona 


■1 GENOVA. È di due modi II 
bilancio di un incidente aereo 
accaduto nel pnmo pomerig¬ 
gio di ieri nei pressi di Savona 
un Canadair della ftotezione 
civile, impegnato nelle opera¬ 
zioni di spegnimento di un va¬ 
sto incendio divampalo sulle 
alture della zona di Vaneggia, 
è precipitato al suolo e i due 
piloti sono morti. Le riulme 
sono ri 35enne Rosane Pietro, 
nato a Gtffoni in provincia di 
Salerno e l’imperiese Claudio 
Canbaldi di 39 anni, quest’ul¬ 
timo. pilota paiticolaimente 
esperto, era al comandi net 
momento del disastro L'ae¬ 
reo. che operava in tandem 
con un «gemello*, aveva fatto 
niomimenio d'acqua all'aero 
porto Cristoforo Colombo di 
Genova ed era tornato a sor¬ 
volare l'incendio dqro un vo¬ 
lo di ricognizione effettuato 
nella tarda mattinata L’inci- 
denle, avvenuto poco dopo le 
14,30. ha avuto centinaia di 
testimoni oculaif, savrmeri 
che, osservando con preoccu¬ 
pazione l’avanzata dell incen¬ 
dio sulle pendici della Madon¬ 
na del Mcmte, alle spalle di 
U^ino, seguivano le evoluzio¬ 
ni dei due Canadair. in volo 
radente per coadiuvare con le 
loro «bombe» d'acqua gli sfor¬ 
zi dei vigili del fwxo e della 


Guardia forestale per ctreo- 
senvere le fiamme e tenere 
sotto controllo 11 fronte deH'ln- 
cendio All'Improvviso uno del 
due aerei, dopo avere supera¬ 
to la cresta deU’altura aasedla- 
ta dal fuoco, abbassando^ 
per rendere più mirato ed «di- 
cace lo sganciamento, ha u^ 
tato con la punta di un'ala un 
rudere ed é precipitato veno 
valle, rasentando da un iato 1 
tornanti della strada che il ab 
rampica verso la chiesa che 
sorge sulla cima del colle, dal-' 
l’altro il tratto iniziale dell'au- 
tostrada Savona-Torino, all'al¬ 
tezza dello svinalo che li 
collega con la Savona-Geno- 
va A quel punto U bilancio, 
della sciagura avrebbe potuto 
essere mollo più grave, ancha 
perché l'aereo - prima dL 
achiantarsi ai suolo - ha sfio¬ 
rato tre case coloniche: e co¬ 
munque un'ala ha urtato, sen¬ 
za tuttavìa abbatterlo, un M' 
liccio dell energia elettrica e la 
carlinga ha «stnaciato* sul tet¬ 
to di un capanno dove vengo¬ 
no immagazzinati antùzl 
agricoli. L'impatto è poi awe» 
nulo su una balza coHNaÙT 
ma disabitata a metta coMik 
e i due piloti sono morti au) 
colpo 

am 


I «tenroristi repinatori» 
Quasi tutti ex estremisti 
^i 8 arrestati a Milano 
dopo l’assalto alla banca 


M MILANO 1 canbinieil del 
nucleo operativo hai>no resi 
noti i nomi degli otto teirorisU 
o presunti tali fermati l’altro 
ien dopo una rapina in banca. 
Si tratta di Luigi Gandini. 40 
anni, fotografo disoccupato 
un tempo militante In lotta 
Continua e già arrestato a Ber¬ 
gamo per una rapina aggrava¬ 
ta In un Ufficio postale, uiovan 
Battista Veronese, 98 Anni, 
geometra duoccupato già in- 
qù^tio per'la sua par^lcriv 
zione at Colp (ComùhisO on 
ganizzali per la liberazione 
proletaria), Francesco Carme- 
Io Berretta, 33 anni, artigiano 
disoccupato, vicino a un grup¬ 
po di autonomi della provin¬ 
cia di Varese, Marco Masala, 
29 anni, già condannalo a 8 
anni per la sua partecipazione 
ai Pac (proietan armati per il 
comuniSmo), Mano Ferro, 24 
anni, operaio saltuanamentp 


occupato: Paolo Prenaonl. ^ 
anni, operalo disoccupato, iln 
tempo facente parte del Nu¬ 
clei Comunisti rivoluzionari e 
di Prima linea, Giuseppe Ca¬ 
pano, 33 anni, meccanico di- 
aoccupato in passalo tegaW 
ali’aulonomla operaia oiga» 
nizzata: Luigi Rapiiaida,90 
anni, operaio disoccupato lo- 

S a Bl^ Brigate operaie e ai 

Ip ^ 

Gl interrogatori,tOOftCbitih 


rapina in banca- nelle loro 
abitazioni nort sono stari tn> 
vali documenti nuovi (i cara¬ 
binien parlano di vecchi vo¬ 
lantini, senza spéci(ie«v}i«f‘ 
non si esclude che quei» eg 
terronsu siano ora pareaii 
sempHcemsnte alla delìrt», 
quenza comune. 


V : M I 


Adrian? Celentano è stato assolto anche in appello 
per il famoso rnonologo sulla caccia pronunciato tl 
7 ìiovembre 1987 durante «Fantastico». I giudici di 
secondo grado hanno confermate» ieri il prosciogli¬ 
mento sancito dalla Corte d'assise nel giugno scor¬ 
so Il sostituto procuratore generale aveva chiesto un 
anno di reclusione per attentato ai diritti politici dei 
cittadini e violaaione della legge elettorale. 

' "■ MARCO BRANDO 


aUlOO ORU'AOUILA 


■IRQMA «Adria', sei stu¬ 
pèndo» urlava una signora 
enorme sulla cinquantina 
saltellando qua e là per cerca 
re di vedere II suo Idolo cw- 
^ondato da un manipolo di 
carabinieri e assediato da una 
marea di fàns «Hanno vinto le 
foche» sussurrava in estasi 
uri altra madre di famiglia len 
intorno alle 13 una specie di 
corteo allegro schiamazzante 
e in cerca dt autografi ha ac¬ 
compagnato Adriano Ceìenta- 
no fino all uscita degli austen 

E alazzi di giustizia romani E 
li, I ex «molleggialo» dispen¬ 
sava tralernl sorrisi Sua mo¬ 
glie Claudia Mori si era tolta 
persino gli occhiali da sole 
che poco pnma ie davano 
Uri aria afflitta e contrita, e 
sorrideva beata La «coppia 
più bella del mondo» era pro¬ 
prio felice 

Il motivo'^ Celentano é staio 
assolto anche in appello per il 
famoso monologo In cui si era 
esibito il 7 novembre 1987 du¬ 
rante «Fantastico» Era stalo 
messo sotto accusa perché, 
pròprio alla vigilia del referen¬ 
dum sulla caccia aveva solle¬ 
citato I cittadini a senvere sul¬ 
le schede «La caccia è contro 
i’amore noi non la vogliamo» 
Una scritta che avrebbe deter¬ 
minato (annullamento delle 
schede e a poco valse l imme¬ 
diata «rettifica» deli artista, av¬ 
vertito poco dopo il suo ex¬ 
ploit che aveva commesso un 
reato La Procura della Repub¬ 


blica lo accusò dì attentato ai 
diritti politici dei cittadini e di 
violazione della legge eletto¬ 
rale Il 7 giugno scorso Celen¬ 
tano fu prosciolto con formula 
ampia dalla Corte d assise 
presieduta da Severino Santia- 
plchi Contro la sentenza ri¬ 
corsero sia il pubblico iruni- 
stero d udienza Antonio Mari¬ 
ni che la Procura generale 
della Corte d appallo 

len la pnma e unica udien¬ 
za davanti ai giudici della Cor¬ 
te d assise d appello Quattro 
televisori hanno garantito a 
tutti di rìassistere a) monologo 
incnminato «Non ho mai vo¬ 
luto violare la legge, né appro¬ 
fittare con l'inganno del mio 
ruolo», ha detto in aula Celen¬ 
tano L autodifesa non ha 
commosso il sostituto procu¬ 
ratore generale Ettore Mara¬ 
sca che ha sollecitato per 
Umputato un anno di reclu¬ 
sione e 200 mila lire di multa, 
con i benefici di legge Ma la 
corte presieduta da Giulio 
Franco ha accolto ta tesi del- 
I avvocato Adolfo Gatti confer¬ 
mando il prosclolimento san¬ 
cito in primo grado Una sen¬ 
tenza accolta dagli applausi 
del pubblico 

«Èro sicuro che mi avrebbe¬ 
ro dato ragione» ha affermato 
Indnano al termine deilu- 
dienza recuperando in un 
batter d occhio la tipica spa- 
valdena Poco prima, durante 
una pausa del dibattimento. 


Adnano Celentàno 


era torse un po' meno sicuro 
di sé, ma certo non aveva n- 
nunciaio al suo stile nel n- 
spondere alle nostre doman¬ 
de Cosa sta facendo in que¬ 
sto penodo^ «Niente, non sto 
pensando di fare nulla Ah si 
curo lorto» Rifarebbe quel 
che fece a •Fantastico»^ «Sem¬ 
pre A parte I invito a scrivere 
sulle schede Quando si dice 
la venta non bisogna aver 
paura* Non si è sentito un ir¬ 
responsabile’^ «No Ho solo 
lanciato un messaggio d amo¬ 
re che cozza contro altre 
ideologie Anche Cristo é stato 
mesponsablle allora • Beh. 
Cnsto ha avuto problemi un 
po più complessi «Vero, ve¬ 
ro ■ C è chi dice che tei ab¬ 
bia abusato del suo potere di 
uomo di spettacolo? «Chi par¬ 
la in tv ha potere ma anche le 
masse hanno potere Non cre¬ 
do che un pazzo possa coin¬ 
volgere milioni di persone Gii 
altri non sono pazzi» Cosa 
pensa di questo processo’’ 
■Ha anche un Iato positivo» 
Perché’’ «Si continua a diffon¬ 
dere un messaggio contro la 
caccia» Che pensa dei suc¬ 
cesso del «Fantastico» condot¬ 
to da Enrico Montesano'’ 
«Montesano è bravo Certo, si 
pud fare anche un bello spet¬ 
tacolo vecchio di quindici an¬ 
ni Comunque io ho provoca¬ 
lo una specie di cortocircuito 
benefico anche per gli altri» 
Chi ha orecchie per intende- 


ROMA Lo sciopero della 
fame e le notti all'addiaccio 
vicli^ a palazzo Chigi dei pro¬ 
fughi polacchi hanno indotto 
il ministro deiriniemo Anto¬ 
nio Cava a nlirare «fino a giu¬ 
gno* l'ordine di trasfenmenio 
nel campo profughi di Capua 
delle 377 persone attualmente 
ospitate in alberghi della capi¬ 
tale Una struttura, quella 
campana - e lo ha ammesso 
ImplKilamenle len lo stesso 
sottosegrelano Postai che ha 
risposto a Montecitorio alle in¬ 
terrogazioni presentate da van 
gruppi - che non é assoluta- 
mente in grado di accogliere 
altre persone olue te attuali 
1301, sistemate peraltro in 
modo mollo precano (748 m 
palazzine m muratura, 157 in 
prefabbricati e 170 in roulot- 
le) Postai ha tuttavia esposto 
le ragioni che erano all ongi- 
ne dell incredibile provvedi¬ 
mento E SI trattava di mere 
ragioni finanziarie dal mo¬ 
mento che - ha affemiato I e- 
sponente del governo - ogni 
assistito costa 12000 lire al 
giorno nel campo profughi e 
25000 lire negli alberghi Di 
qui la decisione dei Uasfen- 
mento 

Per prevenire le obiezioni 
dei firmatan ie interrogazioni, 
Postai SI è inerpicato in un 
contorto tentativo di desenve- 
re il centro profughi di Capua 
come una specie di paradiso 
terrestre Corsi di inglese, lavo- 
n di piccola manutenzione re- 
tnbuiti, e via dicendo Postai 
ha pariato anche di palazzine 
in costruzione «dotate di tutti i 
servizi IgienKi* che «saranno 
pronte tra marzo e maggio* Il 


che copferma - ha ntewafu 
nella replica tl comunista 
Quarto Trabacchtni - che oggi 
l'impianto non sarebbe stato 
in grado di ospitare i nuovi 
ospiti «E vorrei anche vedere 

- ha aggiunto polemKiamente 
tl democnstiano Fianco Fo¬ 
schi - che , SI ct^ttuissero foca¬ 
li privi di servizi igienici* In¬ 
soddisfatti per il comporta¬ 
mento e le «gmsiificauom» dei 
governo si sono dichiarati an¬ 
che I radicali Emilio Vesce e 
Francesco Ruteiit e il sociaide- 
mocratico Filippo Caria 

La seduta dedicata ai pro¬ 
blemi dei profughi polacchi e 
alla inadeguatezza deli inter¬ 
vento governativo, ha consen¬ 
tito di allargare la discussione 
a questioni più generali L’Ita¬ 
lia - per esempio - che pure 
adensce alla convenzione di 
Ginevra, ha imposto a suo 
tempo una posbUa ail’accor- 
do intemaznnale in base alia 
quale limita il dintto di asilo ai 
soli profughi dell àtropa del- 
i est Rispetto a questa autoli- 
mitazione (il cui superamento 
tutti hanno definito «ormai ir- 
nn^abiie*) sono state fatte 
negli anni poche deroghe, co¬ 
me per I profughi vietnamiti e 
per quelli aleni Una «partico¬ 
larità» che isola I Italia dal 
contesto dei paesi occidentali 
Rutelli ha iamentato poi la 
lentezza con la quale si esple¬ 
tano le pratiche per il ricono¬ 
scimento dello status di esule 
In tutto li 1988 > ha affermato 

- di fronte a un flusso immi¬ 
gratorio di decine di migliaia 
di persone, sono stati rilasciati 
solo una cinquantina di atte¬ 
stati 





I • sei moi chiesto quonto vale un metro della tuo terra? Molle volte, certamente 
E lo ri&MUo spesso non è stato focile É diffictie overe m mono lutti gii elementi 
AGRICOOP tl oiuto o cercare questa risposte Perchè AGRICOOP è presente deve 
u produce, si distribuisce e si consumo Con le idee AGRICOOP puoi dare nuovo 
valore olb tuo terrò AGRICOOP è uno strutturo integralo tra cooperative di produ 
zione e uno rete dtstnbutivo noztonaie costituito dalle cooperolive di servizio E adesso 
l'impreso ogncolo dispone di competenze e professionolilà nuove Perchè AGRICOOP 
offre prod^ e servizi olCimprenditore agricolo Con il suo cotobgo completo per 
varietà e quolità Con l'assistenza tecnica per migiiorore lo prnduzione, rispettando 
l'ambiente • lo soiute E se richiesto lo possibililò del collocamento del prodotto 
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Cambogia» parla Sihanuk 
«Phnom Penh respinge 
il mio piano, 
non vado ai negoziati» 

Parla un altro dei protagonisti del dramma cam¬ 
bogiano Il principe Sihanuk è preoccupato che la 
trattativa ormai in allo sul luturo assetto interno 
del paese assegni a lui un molo di tacciata, senza 
smantellare le vecchie strutture nate durante l'oc¬ 
cupazione vietnamita La «pugnalata» thailandese 
e II timore di non avere più il pieno sostegno ci¬ 
nese 



Dopo settimane di pausa 
i mujahedin riprendono 
a bombardare la capitale 
Scontri* in molte province 

Improvvisa visita 
in Afj^anistan 
del ministro della Difesa 
dellUrss Dmitrij Jazov 


Europa e Medio Oriente 
Arafet ha visto la Cee 
Il 1989 un anno 
«importante per la pace» 

Yasser Arafat ha avuto len a Madrid il suo primo 
incontro ufficiale jcon la Cee, rappresentata dalla 
«troika» di ministri degli Esteri nominata dal vertice 
di Rodi nello scorso dicembre. Israele ha tiptmo 
«profondo disappunto». Ma il premier spagnolo 
Gonzalez hir dichiarato che il 1989 sarà un anno 
«mollò ImpÀtante» nella ricerca della pace. I Dodi* 
ci tirerdifinp le gomme alla metà di febbraio» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LIMA TAMIUMIMO 


■i ECHINO L ingresso di 
Daoyulal (a residetua del ca 
pi di Stato esteri è assediata 
da giomatisii e teleoperatorì 
ma II principe Sihanuk appe¬ 
na arrivato a Pechino è inav- 
vicinabite Solo attraverso un 
comunicato stampa ha (atto 
conoscere la sua imenzlone di 
disdire tutti gli impegni mte^ 
nazionali che aveva in prò- 
grimma la presenza all immi* 
nenie vertice di Giakaita I in 
contro a Pangi con gli altn ca* 
pt della resistenza camtxigia 
na antivietnamita la visita alla 
thailandia U reazione del 
principe é scattata dopo aver 
letto dhe appena arrivato a 
Glangkok il premier cambo 
glano Hun Sen ha dichiarato 
di hon av^re alcuna Intenzlo* 
ne di prendere in considera¬ 
zione il piano in cinque punti 
preparatq da Sihanuk & allo¬ 
ra ha detto Sihanuk non si 
Vede propno di che cosa do 
vrci discutere m lutti questi in 
contri , 

Sjamo a una delle solite 
sortite eclatanti del principe? 
Oppure questa volta oltre al 
fupio c'è anche dell arrosto’ 
Per (ortunate circostanze, per¬ 
sone a lui mollo vicine cl han 
no (ornilo gli elementi neces 
seri per rispondere a questi in* 
torrogatM Sihanuk e molto 
preoccupalo Teme che nella 
fase che ai è appena aperta - 
la iraliativa sul futuro assetto 
interno della Cambogia una 
volta partiti i vietnamiti •* a lui 
si chieda di svòlgere un ruolo 
di (acciaia mentre il potere 
reale conlmua a restare nelle 
mani delle forze ohe in Cam* 
bc^ia hanno avuto e hanno 
(appoggio dei Vietnam 11 
principe giudica «una pugna¬ 
lata alle spalle" la visita della 
Thailandia al Vietnam, due 
paesi «no a Ieri nemid Non 
lo rassicura più nemmeno il 
sostegno cinese questa volta 
a dllierenza delle altre non 
vedrà il suo vecchio amico 


Den Xiaopmg vedrà >1 pnmo 
mitUstro U Peng Non si sente 
sicuro per queste ragioni è 
vero I cinesi nell incontro con 
il viceministro degli Esteri viet¬ 
namita hanno insistito sulla 
lormazione di un governo 
quadripartito che sia capeg¬ 
giato da Sihanuk e smantelli 
la vecchia stmttura costruita m 
questi dieci anni di occupa 
zione da parte del Vietnam 
Ed è vero che su questo punto 
cinesi e vietnamiti non si sono 
trovati aifatto d accordo Ma 
Sihanuk ritiepe che. ormai ai 
la vigilia del vertice con I Urss. 
U prmcipale ktteresse della Ci 
na sia queilo del ritiro vicina 
mila li «dopo* può essere an 
che per la Cina oggetto di me 
diazioni che sacnfichlnò in 
qualche modo la reale libertà 
e indlpéndenza della Cambo 
già 

Queste persone vicine al 
principe dicono che in questo 
momento le due posizioni per 
cosi dire estreme sul futuro as 
setto della Cambogia sono 
quella di Hun Sen (Sihanuk 
toma ma non si tocca nien¬ 
te) e quella di Sihanuk (tor 
no ma per smantellare il vec¬ 
chio e fare nuove elezioni) 
Tra queste due posizioni si 
tratta ora di trovare una me¬ 
diazione che sia valida e ac¬ 
cettabile anche per Sihanuk 
Al meeting di Giakarta che 
vedrà Insieme tutti 1 protago¬ 
nisti del dramma cambogiano 
proprio perché trovino un mo 
do per meUetsi d accoido, an 
drà il figlio di Sihanuk suo 
portavoce permanente, ma se 
1 khmer rossi non vanno, an¬ 
che lui non andrà Del gover* 
no quadripartito capeggialo 
da Sihanuk dovranno far parte 
anche i khmer rossi Ma una 
volta tornati tutti in Cambogia, 
poi al vedrà; anche che cosa 
(aroconl khmer rossi sembra 
sia questa 1 opinione del prin¬ 
cipe 


Piog^ di ram su Kabul 
Inviato di Mosca da NajibuUah 


Vpla a Kabul il ministra della Difesa sovietico 
Dmitni Jazov. Mentre prasegue l’intenso lavorio 
diplomatico le truppe sovietiche continuano a riti¬ 
rarsi Ieri nuovo bombardamento con razzi sulla 
capitale Washington annuncia l'evacuazione del¬ 
la propria ambasciata Intehsi combattimenti se¬ 
gnalati in diverse provincie Kabul è a cotto di vi¬ 
veri e i sovietici presidiano ormai solo l'aeraporto 

DAI. NOSTSO CORRISPONOENTE 

(ilÙliiriU CHiiu 


■I MOSCA ti ministro della 
Difesa sovietico Dmitni Jazov 
è arrivato all improvviso a Ka 
bui per colloqui in extremis 
con Naiibullah mentre la si¬ 
tuazione nmane Incertissima 
sia sul fronte diplomatico che 
su quello politico Llntreccvo 
delle consultazioni s infittisce 
mentre i sovietici continuano 
fi ponte aereo con gli «llmshin 
76» in partenza canchi ad 
ogni viaggio di 250 soldati e, 
in amvo carichi di viven per 
la popolazione della città pra 
licamente accerchiata dalle 
Ione ribelli Ieri fonti di (sia- 
mabad hanno annunciato il 
prossimo arrivo di Shevaid- 
nadze nella capitale pakUfa* 
na forse in un estremo tentai 
(ivo di colloqui con il governo 
di Benazir Bhutto. forse per 
rlagganciara U dialogo con i 
partiti della guerriglia Sempre 
ieri a Mosca, il viceminislro 
degli Esteri Iteasmermiim ha 
convocato rarnbatqia^re pa 
kistano rneptre fi leader qf 
ghano Naiibùllah tnyiqivq II 
segretario generale deh Orni a 
Kabul Irl occasione deità fine 
del ritiro sovietico, previsto 


sempre peni 15 febbraio 

Secondo le infomiazioni 
occidentali che giungono dal¬ 
ia capitate afghana Kabul è 
stata relativamente calma m 
attesa degli eventi nelle ulti¬ 
me settimane Solo ieri rom¬ 
pendo una pausa di oltre un 
mese la città è stata centrata 
da cinque razzi provocando 
un morto un bambino di 12 
anni Ma lungo I unica vig 
d accesso rimasta aperta^ 
quella che conduce al passo 
di Salang. t combattimenti sa¬ 
rebbero funbondi Le truppe 
alghane che la presidiano e 
quelleaovtetlche che transi¬ 
tano hanno pesarttemente 
bombardato, coadiuvate dat- 
I aviuione. 1 punti di concen¬ 
tramento dei ribelli, uixlden- 
do « sembra - anche numero¬ 
si civUi nei viUag^ Secondo 
I agenzia Bakhtar. ripresa dal 
la Tasi, intensi combattimenti 
sarebbero in corso nelle pro- 
vinc>e di Fanfan, Nangarttar. 
Karidahtq, HeraL Baglan e Ba- 
dakhshan 

La cintura -difensiva della 
capitale - ha nfento ieri in un 
briefing a Kabul il generale so¬ 



vietico Serebrov. comandante 
in seconda dei contingente ri 
mesto, circa 2S000 uomini -e 
ormai affidata interamente al* 

1 esercito regolare affano I 
soldati di Mosca difendono le 
loro basi e l'aeroporto e sono 
completamente spanti dal 
centro cittadino Sempre Ieri 
notte U spretarlo di Stato 
americano James Baker ha 
annunciato che l'ambasciata 
di WashingttMi sarà chiusa e 
tutto il personale mirato nel 
più breve lasso di tempo pos¬ 
sibile «a causa deirinstabllità 
della situazione* La mossa 
segue qiielle già effettuate dai 
tedeschi dai giapponesi, dagli 
austriaci e dalle organizzazio¬ 
ni intemazionali che hanno 
base a Kabul tutte, seppure in 
vana misura, hanim ridotto il 
toro personale o addirittura 
I hanno a/acuato completa* 
mente Anche gli italiani. Inot* 
tre, sono onentatt a chiudete 
I ambasciata La decisione 
americ^a - destinala a prò* 
vorare una reazione a catena 
m tutte le altre rappresentanze 
diplomatiche <• ha provocato 
ien una viva reazione del go¬ 
verno afghano 
«Una nuova tappa delta 
guerra propagandistica contro 
I A/ghanisiar)^, 1 ha definita 
una dichlarazfone del ministe¬ 
ro degli Esten afghano «Le af¬ 
fermazioni enea I percepii, che 
correrelriierD le ambasciate 
straniere dopo il Pibro deile 
truppe sorietiche, non hanno 
alcun fondamento» «È ben 
noto - continua la dichiara- 


zione ufficiale - che le forze 
armate della repubblica difen 
dono efficKcmente città e 
province da cui le truppe so¬ 
vietiche si sono già ritirate» 
Ma nessuno sa bene. In realtà. 
CIÒ ohe potrà accadere nelle 
prossime tre acuiman e Oli 
Stessi sovieUci e fo alile rap¬ 
presentanze diplomatiche del 
paesi socialisti hanno ridotto 
drasticamente il lom persona¬ 


le tutte le famiglie sono già 
stale evacuate Segno che ITn- 
certezza regna sovrana Ma 
non solo a Kabul. Anche nel 
campo delle cosiddette «op- 
posizioni annate» sono m cor¬ 
so febbrili trattative per defini¬ 
re Il futuiDossetio di un goVe^ 
no afghano Lfmica cosa su 
CUI hitU sembrano d^accordo 
é che Naiibullah e i suoi uo¬ 
mini debbono restarvi fuon 


«AimillO LANNUTTI 


M Aràfat è àirfvato a Madrid 
giovedì sera fra eccezionali 
misure di sicurezza ed accolto 
praticamente come un capo 
di Stato fra 1 altro sulla sua 
automobile svèntolavfa la ban¬ 
diera Mlestineif I) ministro 
degli &ten spagnolo Ordonez 
ha detto che la sua visita ha 
un carattere «esplorativo bila 
forale e comunitario», ed in ef¬ 
fetti il leader palestinese subi¬ 
to dopo il suo arrivo ha avuto 
una cena di lavceb di quasi 
quattro ore con il pnmo mim- 
sUo Felipe Gonzaf^, per poi 
mcontratsì fon mattina con fo 
«troika» comunitaria (formata 
dallo stesso Ordonez e dai mh 
nistrì degli Esteri greco Pàpu- 
lias e francese Dumasr ed es 
sere poi ricevuto da don Juan 
Cario!) Sul Colloquio Arafat- 
Gonzalez non tono siate rila- 
scafo dichiarazioni, ma en¬ 
trambe le putì - riferisce un 
portavoce del mmier -* han¬ 
no definito II 1969 come ■pa^ 
ticoiarmente importante» per 
'a ricerca di una soluzione al¬ 
la questione palesttifose 
Aralat ha sollecitato fra I al¬ 
tro la Cee nel suo complesso, 
e la Spagna m particolare a 
riconoscere lo Stato palestine¬ 
se indipendente Su questo 
punto 1 SUOI interlocuioii han¬ 
no preso tempo, affermando 
la opportunità che la Comuni- 
là 11 muova collegialmente e 
ricordando che f colloqui ma¬ 
drileni, ntenuU «positivi», po¬ 
tranno avere uno sbocco ope- 
ntivD solo dt^to la riunione di 
Gooperarione politica che t 
Dodici foiranno, sempre a 
Madrid it 14 fowmto *^lla 
spagnola, tuttavia, d là terza 
ci^ttale della Cee (dopo Rp* 
ma ed Atene) in cui Arafat si 
è recato In torma ufficiale do¬ 
po U suo discorso riiiuuìzi al- 
i assemblea delipnu a. Gine¬ 
vra. mentre Pangi ha di recen¬ 
te etevato il rango dell ufficio 
di rappresemanza dellOlp a 
quello dL.«delegazioqe genp- 
rale di PalesUna» è proprio fo^ 
ri li presUeme Mitiénrand ha 
implicitaniente confermalo 
che sono in corso contatti di¬ 
plomatici per un suo pouibile 


incontro con Yasser Arafat. 

Le cose dunque si muovo¬ 
no, la missione della «troika» 
conferma che, per la prima 
volta dalla dichiarazione di 
Venezia del 1980, \'6wo|^a 
comunitaria appare, decisa a 
passare dal tetreno delle di¬ 
chiarazioni di principiò a 
quello delie iniziative politiche 
concrete Nei prossimi gfoml 
Ordonez che ha la pteslden- 
za di temo della Cee recite¬ 
rà in Egitto, Qlordama e Siria, 
mentre ha già vistoa GeniìM- 
lemme il premier isràeliano 
Shamin a metà febbtefo la 
Comunità potrà dunque valu¬ 
tare 1 odi per favorire la con* 
vocazione di una con ferenza 
intemazionale per il ^fedki 
Oriente Con buona f»ce di 
Tel Aviv che ieri non ha sapu¬ 
to fare altro che esprimere 
«profondo disappunto» per 
I incontro di Madrid agglun* 
gehdo l'ennesimo anello alla 
catena delle occasioni perdu¬ 
te 


Ma nel «muro» israeliano 
continuano ad allargarsi le 
crepe Secondo 1 giornali di 
Tel Avivi colloqui segreti si so¬ 
no svolli In carcere tre l’espo¬ 
nente palestinese Fefoal al 
Hussein! (una delle più auto¬ 
revoli personalità vicine al- 
I pip nel foiTttori occupati) ed 
un consigliere del ministro 
della Difesa Rabin fautore di 
un suo iplaho di pace» Ceriti- 
calo da àhamir) che pimde 
fra Taltro una tregua ne1F«lnti* 
fada» ed elretont per rautOM- 
verno nei territori, e bencHà 
tate piano sla stato giudicato 
negativamente dairoTp. 1 cori- 
tatti di cui si e detto e 11 scar¬ 
cerazione di FOisal al Hussei- 
ni, annunciata per domani, 
sono sintomi di per sé elo¬ 


quenti 

Il che. perattio. non porta 
alcuna tregua alla repressio¬ 
ne' negli ultimi due gtonti i 
Botdatl hanno distrutto alme« 
no venu abitazioni di «attMstt 
deirmtifada*. hanno elputeO 
altri due palestinesi vmo tt Li¬ 
bano ed hanno eitettuato de¬ 
cine di arresti 


' ‘ La decisione presa in questi ultimi giorni dal Politburo del Pcus 

Diritti umani, Mosca brada le tappe 
I prindpi cti Vienna presto in vigore 


Mosca si appresta ad applicare alla legislazione 
sovietica le clausole previste dalla conferenza di 
Vienna Soprattutto In materia di problemi umani¬ 
tari La decisione dei PoUtbuio non è stata ufficia¬ 
lizzata ma 1 indicazione è chiara tanto da spiegare 
la pubblicazione sulla «Uieratumaia Gazela» della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e sul¬ 
le «ìzvestua» dell intero documento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m mosca Secondo Indi¬ 
screzioni autorevoli il Polii- 
turo dei Pcus nella sua riu¬ 
nione settimanale, avrebbe 
deciso di applicare imme¬ 
diatamente alla legislazione 
sovietica tutte le clausole 
previste dal «documento 
conclusivo» delia conferenza 
di Vienna Più precisamente 
sarebbe staio deciso di con¬ 
siderare non più valide tutte 
le norme giuridiche sovieti¬ 
che che si trovino in conìra- 
sto con quelle firmate dal- 


l Urss a Vienna e. nello stes¬ 
so tempo, di far valere la let* 
Itera e lo spirito del «docu¬ 
mento conclusiVD» laddove 
la legislazione sovietica sia 
carente dt norme giuridiche 
pitiche, specie in tema di 
coopcrazione intemazionale 
sul probiemt umanitari del 
I informatone degli scambi 
culturali, tecnici e scientifici 
Si spiegherebbe così 1 ine¬ 
dito duplice evento della 
pubblicazione sulla «Lltera* 
tumaja Gazeta» delia «di¬ 


chiarazione universale dei 
diritti deiruomo» e, sulle «fi- 
vestila», dell intero docu¬ 
mento conclusivo della con¬ 
ferenza di Vienna per la si¬ 
curezza e fa coopcrazione 
europea Quattro intere pa¬ 
gine che debbono servire da 
«vademecum» - scrive il 
commentatore V Malveev 
nell editoriale della pnma 
pagina - «non solo per i di 
ptomatici, ma per ampi set¬ 
tori deile società di ciascuno 
dei paesi firmatan» parla 
mentan, uomini d'affan giu¬ 
risti, uomini di cultura, sin¬ 
dacalisti, tecnici, militan In- 
somma «per tutti coloro che 
hanno immediatamente a 
che fare con 11 contenuto del 
documento conclusivo del- 
I incontro di Vienna» 

Non era mai accaduto in 
precedenza che un quotidia¬ 
no sovietico dedicasse tanto 
spazio a un documento in¬ 
temazionale, addirittura 


giungendo a pubblicarlo in¬ 
tegralmente cosa per altro, 
che non ha fatto nessun al¬ 
tro quotidiano al mondo La 
decisione del^Fplitburo non 
è comunque' formalizzata 
almeno per il '“lomento in 
termini espliciti Ma i indica 
zione è chiara e nguarda in 
particolare propno l opimo 
ne pubblica degli specialisti 
sovietici in tutti i campi no 
mmatt Del resto 1 organo 
del presidium del Soviet su 
premo dell Urss nbadisce 
nel commento che te intese 
siglate a Vienna «non nguar 
dano soltanto la più vasta 
sfera dei rapporti Intetstatali 
nel nostro continente ma 
toccano direttamente la po 
litica Interna dei paesi ade 
renti» E il successo del cam 
mino aperto da Helsinki fino 
ai giorni nostri «dipende dai- 
la misura in cui esse saran¬ 
no applicate all interno di 
c^ni paese» 


In altri termini Mosca pro¬ 
clama - non più soltanto di 
fronte alla comunità intema¬ 
zionale, ma anche dr fronte 
ai propn attadini, posti in 
condizione di etmoscere il 
testo degli accordi • l'Impe¬ 
gno a onorare te intese Noi 
~ aveva detto recentemente 
Gorbaciov incontrando a 
Mosca I rappresentanti della 
«tnlaterale» - «siamo ormai 
ben lontani» dal vecchi ^ 
procci Non si persegue più 
I obiettivo delia gara in cam¬ 
po mUitare, né l’orgogliosa 
contrapposizione écmnoml- 
ca «Nel momento in cui in 
vitiamo gli altn a tiuori ap¬ 
procci che derfirerto dalla 
concezione di un moruto 
unificato - conciudemo le 
-Izvestia» - i Unione Sovieti¬ 
ca sostanzia il ^prto ap¬ 
pello con un riesame corag¬ 
gioso di dogmi e stereotipi 
ormai superati» 

□CiCfr 


Già in Rfg gli ex ufficiali nazisti 

Scarcerati in Olanda 
2 criminali di guerra 


Disarmo convenzionale 

Praga e Sofia tagliano 
ì bilanci militari: 

22.000 uomini in meno 


HL AIA Due criminali di 
guerra nazisti imprigionati 43 
anni fa >n Olanda sono stati ri 
(asciati ieri dopo che il Farla 
mento aveva di fatto approva¬ 
to la proposta del governo di 
perdonarli liberarli e estradar 
li verso la Repubblica federate 
tedesca «Non solo sono usciti 
di prigione ma sono già in 
itiaggio verso ta Germania oc 
cldeniale dalle cui autorità sa¬ 
ranno presi in consegna», ha 
detto II Primo mlnlsiro^Ruud 
Lubbers ranz Fischer, 87 an¬ 
ni, e Ferdinand Aus Oer Fuen* 
fon 79, hanno lasciato il car 


cere di Breda alle 16 30 
Alcune ore prima il Parla 
mento aveva respinto con 85 
voti contro 55 e dieci astensio 
ni una mozione presentata 
dal partito laburista nella qua¬ 
le SI chiedeva al governo di 
centrodestra di continuare a 
tenere in prigione i due Lub 
bers e i suoi mlnistn hanno 
sostenuto invece che la prò 
iungata detenzione avrebbe 
violato II principio dell egua¬ 
glianza di fronte alla legge 
La proposta di scarcerazio¬ 
ne aveva suscitato piolemiche 


negli ambienti dei soprawls- 
sutT al) olocausto nazista e frq 
gli ex partigiani Alcuni dimo 
strani) hanno protestato da 
vani) alla sede del Parlamento 
durante il dibattito Fischer 
che comandava durante la 
guerra una sezione del servì 
ZIO di sicurezza nazista del 
lAìa è ritenuto colpevole di 
aver ordinato la deportazione 
di 13000 ebrei Aus Oer Fuen- 
ten era capo del dlrettorato 
per I emigrazione ebraica, or¬ 
ganismo che si occupava di 
rastrellare gli ebrei dell Aia 
Rotterdam e Amsterdam 


WM ROMA Tagli alle forze ar 
male anche in Cecoslovac 
chia e Bulgaria Dopo Unghe 
ria e Germania democratica 
anche i governi di Praga e So 
fia hanno deciso di ridurre il 
loro bilancio militare Praga 
«taglierà» 12mlla unità e ab 
basserà del 15% il bilancio mi 
lilare nei prossimi due anni La 
Bulgana ha deciso len la ndu 
zione delle spese per ia Difesa 
e di diminuire entro il 90 le 
sue forze armate di diecimila 
uomini Complessivamente f 
due paesi del Patto di Varsa 
via disporranno di ventidue 


mila uomini in meno Riduzio 
m anche nei sistemi d arma 
Sofia farà a meno entro fa fi 
ne del decennio di duecento 
tank altrettanti sistemi d arti 
glierìa venti aerei e cinque 
unità navali La decisone dei 
due paesi segue (annuncio 
dato da Gorbaciov alia recen¬ 
te asvmblea delie Nazioni 
Unite dove H leader sovietico 
annunciò li miro di 9)0000 
uomini dagl] eserciti dell Euro 
pa orientale per favonre il 
processo di distensione avvia 
to con I Occidente 



Buoni del Tesoro Poliennali 


• 1 BTP hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° febbraio 1989 e sca¬ 
denza 1“ febbraio 1993 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230 %, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
pnvati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende dì cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 27 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 99,50% o superiore; il 
prezzo risulta’ te dalla procedura d’asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• II pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° febbraio al prezzo di asse¬ 
gnazione d’asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 27 gennaio 


Prezzo base 
d'asta 

99,50% 

BTP 


Durata 

anni 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


4 13,06% 11,39% 
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NEL MONDO 


Rfg 

Domenica 
si vota 
afieiPlino 


■1BERUNO OVEST. Domeni¬ 
ca elettorale a Berlino ovest. 
Gli abitanti della parte occi¬ 
dentale delta città tedesca an¬ 
dranno alle urne per rinnova¬ 
re Il consiglio regionale e i 12 
consigli circoscrizionali. L’uni¬ 
co turno elettorale regionale 
previsto per quest’anno M 
Cérrnania e un esame impe¬ 
gnativo per la coalizione 
uscente, composta dai crìstia- 
nodemocratici della Cdu e dai 
liberali della Fdp, guidata dal 
borgomastro Eberhard : Diep- 
gen (della Cdu). I sondaggi 
elettorali prevedono un incre¬ 
mento dell'opposizione so¬ 
cialdemocratica ma la mag¬ 
gioranza uscente dovrebbe 
però riuscire a mantenere il 
gqyemO:della regione. 

Nei 1985 gli eleltori hanno 
datò 11 46,4% alla Cdù. che a 
Berlino ha una delle sue roc¬ 
caforti clèltorall. e i'8;5% alla 
Fdp, mentre la Spd ha avuto il 
32,4% e la Lisia ailteniàiiva il 
10.6%. La.possibilità di un ri¬ 
baltamento nella guida diBer- 
liho owsl è resa anche molto 
improbabile dal rifiutò di 
uri-alleanza con gli «alternati- 
vii» da parte del leader social¬ 
democràtico. Walter Momper, 

Il borgomastro Eberhard 
Diepgen era quasi uno sconca 
soluto Quando ha sostituito Ri¬ 
chard von Weizsaecker, életio 
presidente/ della Repùbblica 
féderale. Ora gli elettori do¬ 
vranno giudicare ll/iùo govèr¬ 
no che si è caratterizzato per 
una:^buona dose d] pragmàti- 
smo/Avranno a disposizione 
ire schède.' la prima per indi¬ 
care il nome del candidato 
preferito, la seconda ?per II 
partito,.Ja. terza per i .consigli 
circoscrizionali. 


Per Tower, nuovo capo del Pentagono, 
«non è realistico» il progetto sullo scudo 
Il clamoroso annuncio a una settimana 
dal cambio della guardia alla Casa Bianca 





« 

addio ai sogno di Reagan 


A meno di una settimana dal trasloco di Reagan 
il suo grande sogno di scudo spaziale impenetra¬ 
bile finisce in pattumiera. «Non è realistico., dice 
in Senato John Tower, l'uomo scelto da Bush alla 
guida del Pentagono, tanto brutalmente da imba¬ 
razzare un po' il suo capo. E parte subito per 
l'Europa a spiegare questa e le altre novità post- 
Reagaii alla conferenza della Nato a Monaco. 

PAI. NÓSTflO corrispondente 

SIVOMUNO OINZmO 


'MNEW VQRK. «Tanto per 
comlnclarè norr credo che 
possiamo invenlaiè un om¬ 
bréllo capace di proteggere 
i'iritéra popolazione america¬ 
na dairincénérìmento nuclea¬ 
re. Credo che non sia realisti- 
codT ihsorrimà, uno «scudo 
spaziale*' dèi tipo di quello 
che cìnque'anni (a era stalo 
preannunclato da Reagan nel¬ 
lo storico discórso sulle «guer¬ 
re stellari* semplicemente è 
impossibile. Èra stato detto e 
ridettò, dappiù parti è In diver¬ 
se salse. iMàmaiccm tanta uf¬ 
ficialità. Questa «declaralio 
mortls* pér il /grande sogno 
reagantano di uno scudo 0o- 
bale e impenetrabile è venuta 
da parte di John Tower, l'uo¬ 
mo prescélto da Bush come 


nuovo capo del Pentagono, 
nella seconda giornata di 
udienze davanti alla Commis¬ 
sione forze armate de! Senato 
cui spetta confermare la sua 
nomina. 

La conseguenza pratica - 
come lo stesso Tower ha-af- 
fermato - è che la prima spe¬ 
sa che la nuova amministra¬ 
zione Bush •riconsidererà* In 
vista di un possibile sfronda¬ 
mento, la prima voce che 
quasi certamente finirà sotto 
le forbici, è proprio raumenlo 
de) 50 per cento di stanzia¬ 
menti per rSdi che erano stati 
chiesti dal Pentàgono prima 
che la vecchia amministrazió¬ 
ne chiudesse baracca, £ pre¬ 
sto per vedere quali possano 
essere le conseguenze sul pia¬ 


no diplomatico e della trattati¬ 
va per il disarma con l'Urss, 
perché ad esempio Tower 
non ha precisato quale siste¬ 
ma antimissile più modesto e 
ridotto rispetto alI'Sdi siano 
intenzionati perseguire. Ma 
il valore simbolico delle affer¬ 
mazioni di Tower va ben oltre 
le conseguenze immediate 
sulle scelte finanziarie del 
Pentagono. 

Con queste poche paròle la 
massima autorità in campo 
delta Difesa della nuova am¬ 
ministrazione ha praticamen¬ 
te buttato nella pattumiera il 
pezzo più prezioso deila col¬ 
lezione di «grandi idee* lascia¬ 
le da Reagan alla Casa Bian¬ 
ca, o almeno uno di quelli cui 
il presidente uscente ci teneva 
di più e non aveva mai voluto 
esplicitamente rinunciare. 
Nemmeno una settimana do¬ 
po che questo ha traslocato 
mettendo tanta cura e tanti bi¬ 
gliettini sugli scaffali per it suo 
suCcéssore George Bush. La 
gran ffqrza* vérso: l'ppinione 
pùbblica della, trovata reaga- 
niana delle guerre stellari era 
t’idea che ci fosse un rimedip 
alla guerra nucleare. Un om¬ 
brello capate di fermare qual¬ 


siasi missile, dunque, doveva 
tradursi in un'invenzione per 
mettere fine alla possibilità 
stessa che si combatta una 
guerra nucleare, cod come 
l'invenzione della maschera a 
gas avrebbe dovuto porre fine 
all'uso delle armi chimiche. 
Se cade questo elemenlo por¬ 
tante del •sogno», se l'Sdi mn 
potrà mai essere un ombrello 
globale ma solo un modo più 
avanzato per difendere cede 
particolari Ì$tallaÀ)nÌ, allora 
cade anche tutto il fascino del 
conski^are l’Sdi come rispo¬ 
sta definitiva ' airincubo de) 
•giomo dopo», delia reciproca 
distruzione atomica. 

Era ormai più di un anrto 
che scienziati, «sperti, lo stes¬ 
so Pentagono, i capi d^li Sta¬ 
ti maggiori, avevano puntato 
ad uit ridimensk>TÌamento 
deirSdi, e suggerito una ver¬ 
sione assai più ridotta rispetto 
a quella sognata da Reagan e 
calde^aia. . da .W^rtberger. 
Lo stesso Bush, nella fase fina¬ 
le dette eiezioni, aveva messo 
le mani’ avariti sul futuro 
deirSdlTri ottóbre il Pentago¬ 
no aveva ufficiaimente pre¬ 
sentato ai Congresso un pro¬ 
getto che ne dimezzava le 



Ieri i colloqui per preparare la tavola rotonda del 6 febbraio 
j I ministro degli Interni Kiszezak incoritra Walesa 

è fora id dlii] 0 go 


Rà[ipresenlanti di/SòlMàrnosc e del governo polac¬ 
co si sono incontra »eH per preparare la tavola ro- 
tòhdài già'tarrte vote rinviata e ora è stpta (Issata 
pgtjanedi 6 (ebbraio.; C'erano tra gli altri il premio 
N(iWT«éc(i.Wàlete é il rnirilEtlfl'degiMntémi Cze-' 
sl^w Kjszczàic. l có(loqui.sonó.(niziati a mezzogiorno 
Si -sono conclusi ieri a tarda sera alla Magdalenka, 
venti cliildmetri a sud di Varsavia. 


.■ICYAfISAVIA, PerTs quarta 
yólla. dallo acorw mese di 
ègosio |ì ministro degli Inter¬ 
ni polacco Czeslaw Ùszezak 
e 1) leader di SolidamoK Le^ 
eh Waléaa si sono iróvati Ieri 
ri tu per tUi TultH précédenti 
inconlri erano finiti nel nulla, 
e ia tavola rolonda, alla cui 
preparazione essi eràrio fina- 
lizzali, ré coniinuamenté rin* 
iiala. Questa volta si è arriva¬ 
ti ad una decisione. A tarda 
sera, infauj, è stato'annun¬ 
ciato ohe le parti si incontre¬ 
ranno lunedi 6 lebbralo. Al¬ 
l'Incontro di ieri ai è arrivati 
sulla scia di un dialogo rilan¬ 
ciato su basi completamente 
nuove, grazie alla proposta 
emersa al decimo plenum 


del Comitato centrale comu¬ 
nista: avviare un processo 
per la tegalizzazione, a certe 
condizioni, del sindacalo na¬ 
to, sul'Baltico. Era proprio 
quello che Solidamosc aveva 
senipré Inutilmente chiesto, 
vale a dire l'inséilmenlo del¬ 
la prospettiva del proprio ri¬ 
conosciménto ùmclalé alì'or- 
dlne delvglòmo delia tavola 
rotonda. 

La sede (issala per i collo¬ 
qui prelirninari di ieri era un 
edlficia del ministero degli 
Intèrni nel parco della Mag¬ 
dalenka, venti chilòmetri a 
sud ;di>Varsavia, l^ma di sar 
lire sull'autobus diretto alla 
Magdalenka, Walesa ha ri¬ 
sposto. somdéhdo ad un 


giornalista che gli chiedeva 
cosa l'avesse spinto ad in¬ 
contrare Kiszezak: «( polac¬ 
chi amano parlare tra di lo¬ 
ro». Ed è stata t'untcaTraòè 
che si è riusciti a scuólrglfdl 
bocca. Sia Walesa sla gli altri 
rappresentanti di teiidar- 
nosc si sono imposti un rigo¬ 
roso silenzio, evitando ogni 
preventivo commento all’in- 
contro. 

La delegazione di Solidar- 
nosc era composta oltre che 
da Walesa, dai consiglieri 
Bronislaw Geremek, Tadeusz 
Mazowiecki, Andrzej Stelma- 
chowski, e dai dirìgenti sin¬ 
dacali Zbignièw Bujak e 
Wladysiaw Frasyniuk. Il go¬ 
verno era rappresentalo dal 
ministro Kiszezak. il Poup da 
due membri deU'Ufficiò poli¬ 
tico. Janusz ReykoWski e Sta- 
nlslaw Cìosek. Quest'ulUmo 
è anche membro della se¬ 
greteria. Erano presenti an¬ 
che delegazioni della Chiesa 
cattolica (il vescovo^dl Dan- 
zka Tadeusz Goclowski e il 
portavoce deH'episcopato 
Alojzy Orszulik)j di due par¬ 


titi minori (il partito contadi¬ 
no e il partito democratico) 
e del sindacato ufiiciaie 
Opzz. Significativa l'assenza 
del presidènte . dell'Opzz, ^ 
Mléczistaw Mìodowicz, che 
al plenum del Porip Tu mes¬ 
so in minoranza hella suà 
ostilità al pluralismo sinda¬ 
cale e alla legalizzazione di 
Solidamosc. A rappresentare 
rOpzz è andato Romuald 
Sosnowski, della direzione 
nazionale. 

La tavola rotonda è stata 
messa in calendario per lu¬ 
nedi 6 febbraio, subito dopo 
la conclusione della confe¬ 
renza ideolc^ica del Poup 
che inizierà giovedì prossi¬ 
mo e sì concluderà due gior¬ 
ni dopo. L'Inconlto di ieri 
doveva risolvere più che al¬ 
tro alcune questioni proce¬ 
durali relative alCorgarùzza- 
zione: della tavola rotonda. 
In particolare la composizio¬ 
ne delle delegazioni e dei 
griippi di lavoro. Non è 
escluso che sì siano aifronta- 
tì anche temi più di sostan¬ 
za, ma sono pure illazioni. 


poiché ripn è nemnwno sta¬ 
ta divulgata l'agenda dei col¬ 
loqui. 

In Polonia inizia dunque 
uqà' riuqva sis^iom di dialo¬ 
go è di speranza. Domenica 
scorsa la dlte^^me riaziònale 
di ^iidanrésc ha risposto di 
si alla proposta dei f^up per 
una swlta pluralista 1 cui ter¬ 
mini e le cui crmdizicml do¬ 
vrebbero essere ameordatì 
nella (avola rotonda ha il po¬ 
tere e l'oppostone. Ccrni- 
mentando |a risoluzione ap¬ 
provata dal Cc, nella quale 
venivano indicate alcune 
condizioni per la legalizza¬ 
zione di Solidamosc, il gene¬ 
rale Jaruzeiski disse che tutto 
sì poteva n^ozìare, e Tunko 
punto che non poteva essere 
messo in discussione , era il 
rispètto ddia kgàlità socudt- 
sta. OUre il partitó comunista 
proprio non (wteya andare. 
Se ne sono resi conto con 
molto realismo i dirigenti dì 
Soitdamòsc! Lo dimostra il 
voto dì domenka scórsa: tut¬ 
ti d’accordo, nanne quatta 
astenuti. Nessuno contrario. 



ambizioni. E, simbolicamente, 
erano seguite le dimissioni del 
generale Abrahamson, colui 
che aveva diretto il progetto 
sin dairinizio. Ad estrema un¬ 
zione era seguita estrema un¬ 
zione. Sulla stampa era stato 
scritto che l’Sdi era già cada¬ 
vere. Ma nessuno poteva so¬ 
stenerlo con questa franchez¬ 
za, pena dare un grosso di¬ 
spiacere a Reagan. E ora che 
Tower Tha fallo, rischia di 
scatenarsi un putiferio, tanto 
che la prima reazione di.Bush 
alla domanda se fosse d’ac¬ 
cordo o meno col giudizio da¬ 
to sull'Sdi 'dal suo segretario 
alia Difésa è stata nel senso di 
una imbarazzata prudenza: 
■Se Tower ha voluto dire che 
non è possibile avere uno scu¬ 


do completamente impene¬ 
trabile, sono d'accordo. Ma 
lasciatemi leggere meglio le 
dkhiarazioni di Tower*, ha ri¬ 
sposto Bush ad una domanda 
fattagli a proposito ieri nel 
corso della' sua prima confe¬ 
renza stami» da presidente. 

Terminata la deposizione in 
Senato, Tower è comunque 
partito, prima àncora che ci 
sia la conferma uffkiale dalla 
sua nuova carka di segretario 
di Stato, alla volta di Monaco 
di Baviera, per partecipare al¬ 
la conferenza del ministri del¬ 
ta difesa. Nato. Spiegherà, a 
partire da oggi, agli alleati eu¬ 
ropei questa e le altre novità 
sul piano delia difesa della 
nuova amministrazione Bush 
rispetto a quella Reagan. 


Inediti di Lenin in Uiss 

Nuova rivista del Feus 
pubblica sei lettere 
del dirigente bolscevico 


■i MOSCA. Sei brevi lettere 
inedite di Lenin sono state 
pubblkate sul primo numero 
del nuovo mensile del Pcus, 
•IzyesUa del jCc'del Pcus» ’chè' 
si apre con un mèssagglo ai' 
latori di Mlkhail Goróaciovi 
nella sua \^te di membio del 
comitato di redazione della ri¬ 
vista stessa. Nel messaggio 
Gorbaciov annuncia che la 
nuova rivista è^nderà di pub- 
blko dominio» documenti e 
materiali conservati negli, ar¬ 
chivi del partilo «affirKhé l'e¬ 
sperienza siorka del partito, 
compresa in modo più pro¬ 
fondo e multilaterale, possa 
servire alla causa della pere- 
stroika*. 

Tra le lettere^ inedite dì Le¬ 
nin ci sono tre brevi messaggi 
ad Inessa Armand, la bolsce- 
vka grande amka di'VIàdimir 
llk, che lo visitò spesso artche 
irèll'esilio di Zurigo. Nei mes¬ 
saggi, risaiéritì ai primi mesi 
del 1920. Lenin si informa del¬ 
la salute della Armand, che 
sarebbe morta nèlVaiitunno 
dello stesso anno. 

In un’altra lettera del 3 mar¬ 


zo 1921, Lenin rendendosi 
conto della inarrestaUje pro¬ 
gressione della sua malattia, 
chiède a Lev KamèMv di pre¬ 
parare il rapporto politicò da 
pré^ntaré àirimminénie 11 
Con^sso. del partito. Poi in¬ 
vece ré Lenin stesso a tenere il 
rapporto a quel congresso, 
che doveva decidere il lancio 
della «nuova polìtka econo- 
mfca» (Nep). 

In uri’atlrà lettera. la più si¬ 
gnificativa ed attuale tra quel¬ 
le pubblicate dalla rivista, Le¬ 
nin invita il compagno Krasì- 
kov» ad occuparsi di una vi¬ 
cenda, segnaiatagli nel gen¬ 
naio 1921 da Massimo Gorki, 
di parrocchiani di Pietroburgo 
che protestavano contro la 
trasformazione della loro 
chiesa in un club dell'Accade¬ 
mia militare medka. 

Lenin ^ lamenta della 
•mancanza di rispetto per ì 
sentimenti dei crederrti» e do¬ 
manda a Krasikov di vedere se 
•lion sarebbe meglio rivedere 
la decisione e restituire la 
chiesa ai panocchiani». 


■ ..■■ ■ //■ ■ Discorsi a pagamento e memorie 

Contratti miliardari 

fen^mudo 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■1 WASHINGTON. Chi ha fat¬ 
to il presidente degli Stati Uni¬ 
ti. non morirà mai dì fame. 
Anzi; gli basta lavorare due 
giorni ài mese, fare due di¬ 
scorsi davanti a platee pagan¬ 
ti, prendere 40 o SOmila dolla¬ 
ri per volta, e, alla fine deH'àn- 
no, si ritroverà con più dì un 
milione di dollari, racimolato 
senza troppa fatica. E cosi, 
paré ormai certo, farà Ronald 
Reagan. 

«La transizione dàlia reaga- 
nomics (la poUlfca economi¬ 
ca reaganiana) al reagabucks 
(i molti dollari che «Reagan 
guadagnerà) ha richiesto me¬ 
no di una settimana», notava 
ieri il «Washington Post». Il 
presidente non più in carica 
da venerdì scorso, In effetti, 
non ha perso tempo nel sigia¬ 
re accordi che gli garantiran¬ 
no una vecchiaia serena, atti¬ 
va e benestante, Mercoledì ha 
, firmato un contralto con la,ca¬ 
sa editrice Simon & Schuster; 
scriverà per loro le sue memo¬ 
rie (gli editori hanno fatto sa¬ 
pere. tra lo stupore generale, 
che Reagan vuole stenderle 
tutte da solo, senza l'aiuto dei 
soliti «ghost wrilers*). Il prezzo 


pattuito, secondo i benlnior- 
. mali, è di 5 milioni di doìtari 
(circa sei miliardi e mezzo di 
lire), Subito dopo, tra giovedì 
e venerdì, sono state confer¬ 
mate le voci secpndo cui Rea¬ 
gan stava per concludere un 
altro accordo: con il Washing¬ 
ton Speakers’ Bureau, ram¬ 
pante agenzia situala nel sob¬ 
borgo dì Alexandria, Virginia. 
Lo Speakers' Bureau piazza 
oratori: politici importanti, 
giornalisti famosi, esperti di 
politica estera o di alta finan¬ 
za, Li manda a parlare in 
quello che è definito «il circui¬ 
to de) pollo di gomma» o «del 
purè di patate», cene per cen¬ 
tinaia di persone - paganti - 
organizzate per concludere 
convegni di affaristi, manager, 
rotariani. o per raccogliere 
fondi per qualche causa o 
qualche candidato. 0 gli fa te¬ 
nere conferenze nelle univer¬ 
sità. Parlamentari, esperti e 
giornalisti meno noti, in questi 
casi, prendono dai mille ai 
duemila dollari; commentatori 
celebri di stampa e tv, come 
George WIII o David Brìnkley, 
e star politiche come l'ancora 
onnipresente Henry Kissinger, 


viaggiano sui 20mila a discor¬ 
so. Ma Ronald Reagan. ex 
presidente e Grande Comuni- 
calore per antonomasia, potrà 
chiedere molto, ma molto dì 
più: fino a SOmila dollari, 
40mila tolta la commissione 
(del 20 per cento) che si 
prende lo Speaker's Bureau. 

■Ci sentiamo molto fortuna¬ 
li», confessa Bemie Swain. 
partner dell'agenzia. «E, per j) 
presidente, stiamo pensando 
a una serie di impegni in Cali¬ 
fornia e Arizona, non troppo 
lontani dalla sua casa di Los 
Angeles. U ci sono già decine 
di corporation e associazioni 
di uomini d'affari che lo recla¬ 
mano. E non vogliamo farlo 
viaggiare troppo, in questi pri¬ 
mi mesi». Nei suol discorsi, 
sembra, Reagan dirà la sua 
su) bilancio dello Stato, e con¬ 
tro l'emendamento costituzio¬ 
nale che impedisce ai presi¬ 
denti di candidarsi per un ter¬ 
zo mandato (e lui non ha po¬ 
tuto farlo). Come sarà nella 
sua nuova veste, lo si potrà ve¬ 
dere Il 6 febbraio, giorno del 
suo 78 compleanno: quando 
terrà un discorso agli studenti 
della University of Southern 
California. L), forse per l'ulti¬ 
ma volta, parlerà gratis. 


Sotto accusa la negligenza del personale 



Ili Urss 27 b&Élri nudali di Aids 


Ventisette bambini colpiti dalTAids per colpa dì 
un'infermiera che ha usato per tutti la stessa sirìn- 
ga. senza sterilizzarla. La drammatica notizia arriva 
dalla Repubblica dei Kalmyki. Sotto accusa la ne¬ 
gligenza e rimpreparazione del personale ospeda¬ 
liero. Secondo un’indagine un medico su dieci è 
incompetente. Difficile trovare siringhe monouso 
mentre cresce la paura per la diffusione del yìnis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUBTTO CHIESA 


■i MOSCA. È stala, con tutta 
probabilità, la negligenza di 
un'infermiera a provocare la 
diffusione della tenibile ma¬ 
lattia. A Elisia, cittadina della 
Repubblica autonoma dei 
Kalmyki, almeno 27 bambini 
hanno contratto il virus da im¬ 
munodeficienza acquisita, 
cioè ('Aids. Con loro due 
mamme. E il bilancio è anco¬ 
ra da completare: «Finora - 
scrive "Trud" - sono stati esa¬ 
minali 300 bambini passali in 
queU'ospedale, ma si dovrà 
andare alta ricerca di almeno 
un migliaio di piccoli pazienti 
prima di poter definire le pro¬ 
porzioni della tragedia». 

La scoperta del primo caso 
è stata quasi casuale. Un bim¬ 
bo, ancora In fase di allatta¬ 
mento. è risultato portatore 


dei virus. La madre, st^topo- 
sta ad analisi, era invece sana. 
Ma ecco apparire un'alba per¬ 
sona infetta: una giovane ma¬ 
dre donatrke di sangue. I sa¬ 
nitari non riuscivano a capire 
cosa stava accadendo: in tutta 
la repubbika non « era mai 
registrato un solo caso di 
Aids. Poi. improvvisamente, sì 
scopre che il bambino di que- 
st'uitima donna, morto poco 
tempo prima, aveva trascorso 
i suoi due ultimi mesi dì-vita 
nello stesso ospedale pediatri¬ 
co. La verilka, elfettuaia sui 
pkcoii pazienti, ha portato al¬ 
la terribile scoperta. E torse ve 
ne sono altri. 

La denuncia dei glomale 
dei sindacati - per la firma 
deH’osservatore scienlìTico. V. 


Belitskij - è di una franchezza 
assoluta. 11 quadro che ne 
emerge è di irresponsabilità 
generale oltre che d’ignoran¬ 
za delle regole sanitarie più 
elementari. L'Infermiera che 
ha fatto le iniezioni a decine 
di lattanti senza sterilizzare la 
siringa non è ancora stala tro¬ 
vata. «Cinismo seminato per 
decenni non può che produr¬ 
re cinismo - scrive Belilskij - 
inutile stupirsene. Bisogna 
cercare di andare fino in fon¬ 
do, per sopravvivere». 

Le statistiche dicono che 
nel 14 per cento dei casi gli 
stnimenli sanitari non vengo¬ 
no sterilizzali. I ministeri delia 
Sanità e della costruzione di 
apparecchiature sanitarie ri¬ 
conoscono di non essere in 
grado di produrre siringhe 
«usa e getta»; devono com¬ 
prarle all'estero, In valuta.pre¬ 
giata. E tutti sanno in Unione 
Sovìetka (non solo nella Re¬ 
pubblica dei Kalmyki) che so¬ 
no introvabili. Su 300.000 sa¬ 
nitari che sono stati recente¬ 
mente «riesaminati» per verifi¬ 
care il loro livello di compe¬ 
tenza. 30.000 hanno manife¬ 
stato (informava nei 1988 il 
ministro della Sanità E\^henij 
Ciazov) gravi lacune nella 
preparazione professionale». 


Cioè - scrìve TVud - uno su 
dieci è potenzialmente peri¬ 
coloso. Ma... cont(nua''a lavo¬ 
rare come medko!». 

Ma che dire allora delt'ac- 
cademko Burgasov, ex vke- 
ministro della Sanità deli'Urss, 
che - racconta sempre 7>ud - 
vietò la pubblkazione di un 
articolo a proposito dei peri¬ 
coli dell'Aids dkhiarando che 
responsabile della diffusione 
del virus era «il modo di vita 
americano e occidentale, l'ir¬ 
refrenabile omosessualità. 
Una tale pubblkazione non è 
necessaria, disinforma e im¬ 
paurisce it lettore sovìetko. A 
chi è necessario il vaccino? A 
chi impartirlo?». Ora Burgasov 
iton è più vkeministro, ma 
continua ad essere cortsulente 
dì un ministero ed è membro 
attivo deirAccademia delle 
scienze medkhe. Intanto si 
scopre che a Leningrado e ad 
Odessa, a Mosca e ad Elisia 
l'Aids lo prendono anche 
donne e bambini che con l'o¬ 
mosessualità nulla hanno a 
che fare. «Il virus non obbedi¬ 
sce alle prescrizioni dì Buiga- 
sov, circola non oltre il mare 
ma da noi - conclude Trud - 
e non siamo preparati ad una 
seria battaglia per fronteggiar¬ 
lo». 


in Cile ritrovati 
cadaveri 

di deswarecidos 
nel 1973 



I resti di sei o sette per»>he, uccise sembra ISàhni là in Ci¬ 
le a colpi d'arma da fuoco, sono stati ritrovati a Tocopllla, 
contenuti in borse di plastka sotterrate. Alcuni corpi hanno 
le braccia o le gambe amputate. La stampa cilena mette in 
relazione la comparsa dei corpi con avvenimenti imiriedia- 
tamente successivi alI'VI sèltembie del V973 - giomò del 
golpe dì Pinochet (nella foto) - quando alcune persone, 
tra cui il medico Claudio Togriola, furono arrestate e porta¬ 
te in direzione del deserto che circonda TocOpilla.vsènza 
che poi se ne avesse più akuna notizia. 

II cotennello n colonnello Gheddall ha rt- 

rihaalalàfi mila labiato un'Interetsia alla 

Ha giomalislà americana Bar- 

alla tv Usa bara Walters, inviata dèi 

network Usa «Abc». Il leader 
libko auspica di poter ai^- 
re un dialORo con Washiiifi- 
lori e spera di ppterlp Inlida- 
re ora che alla Casa Bianca c’è Bush.. Ha paragonato Abu 
Nidal a George Washington come capo di una rivolta con¬ 
tro l’occupazione straniera ma ha rifiutato i^nl forma di 
terrorismochecoiplscècivlll innocènti éd inèrmi. 


Cecoslovacdiia 
Sventato 
terttaUvo 
disuicidio 
con il fuoco 


La polizia di Praga avrebbe 
sventato un tentativo di sui¬ 
cidio con il fuocof sii esem¬ 
pio dello studente Jaii/Pala- 
eh che si ài^ vivo 2Ó anni 
fa per protèsta contro l'oc¬ 
cupazione ovieikà. La poli¬ 
zia avrebbe agito dopò ave¬ 
re ricévuto la notte del 25 gennaio una telefonata anonima 
di un uomo che minacciava di volersi dare alle flamine l'in¬ 
domani. L'agenzia Ctk non fornisce le generalità dèìra^i* 
rante suklda limitandosi a dire/che si tratta di un uomo di 
32 anni di origirie zingara, processato quattro volte è attual¬ 
mente sotto soiyegliaiua. 


Morto 
l’iiiventore 
dell’aereo 
«Sopwtth Carnei» 



Sir Thomas Sopwith, pionie¬ 
re dell'aviazione militare in¬ 
glese, è morto a Wirkhesier, 
all'età dì lOì anni. Pilota au¬ 
todidatta imparò a vtriare 
nel 1910e a 26 anni iniziòa.prDgeitaree acostiuire 1 suol 
primi aerei. Legò il suo nome al «Carnei» e al ipup» usati 
con successo durante la prima guerra mondiale. Fu proprio: 
un «Carnei» ad. abbattere ilfamoso Barone Rósso, al secbìo 
Barone Von Richthofen, l'Invincibile pilòta tedesco. Il famo¬ 
so eroe è stàré irrimoitalato anche nelle strisce dèi fumetti 
diSnoopy. 


Centro America 
ci sarà 
riiKOiiiro 
Caslro-Arlas 


L’incóntro tra il presidènte 
del Costa Rka Oscar Arias e 
il leader cubano Hdel Ga» 
sito è stato coniénriato per 
mercoledì ò venerdì prossi¬ 
mi Ih un grand hiolel di Ca* 

• ■ '' racasin-occaslonedellece» 

rimónie per rinsediaménio 
del presidente venezuelano Caik» Andrei Perez. U summit 
Castrp-Arias verterà sulla Situazione politka'del Centro 
America con un occhio di riguardo alla situazione salvado¬ 
regna. Tabù invece sarà.Il problema nkwaguense: Castro 
aveva posto intatti còme condizione per i colloqui quella di 
non dbcutere della situazione a'Managua. 

Cromiko MàCtè L'ex ministro degli esteri so- 

vietico, Andrei Gromiko ha 
I attaccalo, per laprimavolta 

In intCWiSIB pubblkameme, l'operato di 

a tu innlÀcA Leontd Brézhnev. «Non pen- 

d *¥ ingiesd. ^ abbia capito com- 

Dietamente quale avrebbe 
potuto esseré la reazione 
detrOccidenie» affermando che il leader sovìelko, alla me¬ 
tà degli anni settanta, aveva sottovalutato la possibile rea¬ 
zione occidentale all'installazione dì missili nuclei «ss 20». 
Lo ha rivelato a Londra un-arrlkipazione della rete prilla 
«Brìtish Central Televislon» su un asua intervista di due orò 
allo statista settantonovenne che verrà trasmessa la pros^- 
ma settimana nel Regno unito. 


Rapporti Mosca-Santa sede 

Artìcolo della Pravda: 

«Si sta getìando un ponte 
da entrambe le sponde» 


■ MOSCA. Il dialogo tra 
l'Unione Sovietica ed il Vati¬ 
cano «è possìbile» nonostan¬ 
te che «non esistano ancora 
rapporti diplomatici», scrive 
la «Pravda» in unì lungo arti¬ 
colo dedicato a^ tek^iont 
tra rUrss e la Santa sede. 
L'omano del PCus pubbikò 
infatti un ampio servizio di 
due famosi giornalisti sovie¬ 
tici, Ghenrìkh Botovil e Vla¬ 
dimir Gubarev, dedicato al¬ 
l’udienza privata che fu loro 
concessa, insieme al cosmo¬ 
nauta so>netk:o Gheorgbì 
Grechko, da papa Giovanni 
Paolo 11 ili 6 gennaio scorso. 

I tre sovietici sono stati ri¬ 
cevuti in qualità di dirìgenti 
del «comitato sovietico per 
la pace», la prima udienza 
concessa da un pontefice ai 
lappresentanti di un'asso¬ 
ciazione pubblica deirUrss. 
«Senza dubbio - scrivono 
Borovik e Gubarev - la Santa 
Sede ha le sue idee riguardo 
alla società sovietica. Esisto¬ 
no divemonze profonde tra 
di noi, ma esistono anche 
obiettivi comuni». 

•Si sta gettando un ponte 


da tutte e due le sponde», 
sottolinea la «FTavda». Que¬ 
sta svolta è stata favorita dal 
fatto che «negli ultimi tempi 
il capo dei Vaticano ha pre¬ 
so posizione netta ite! con¬ 
fronti della pKe». Infatti 
«rUrssè dispasta a collabo- 
rare con tutte le forze e con 
tutte le organizzazioni che si 
battono per la pace e la 
sicurezza della civiltà». 
L'articolo della «Pravda» 
non è casuale e rientra nèl- 
rinìzio dei preparativi della 
visita del leader sovietko Mi- 
khaìl Gorbaciov in Italia pre¬ 
vista per il novembre piossi- 
mo. Uno dei temi in discus¬ 
sione del probabile incontro 
tra Gorbaciov e 0ovanni 
Paolo II dovrebbe essere 
quello deH'allacclamento 
delle relazioni diplomatiche 
tra rUnìone So>^tica e !l 
Vatkano. DaU'andamento 
deirincontio dipenderà ari¬ 
ette la prima vìsita In Untone 
Sovietica del capo della 
Chiesa cattolica romana che 
•potrebbe» avvenire entro 
l'anno prossimo. 


rUnItà pV 

Sabato 

28 gennaio 1989 ty 
















Lettere e Opinioni 


Per un fronte politico 
contro il dominio 
della mafia a Catania 


VITTOMO CftWIO 


C atania negli ultimi mesi ha latto notizia No¬ 
vità politiche, metodi, iniziative. Anche l'p- 
pinlone democratica della città, sia pure per 
un attimo, ha finito col dare meno.peso pe- 
so ai quasi Cento morti ammazzati e a tutto 
quanto ciò fignifica. Ma il lavoro da fate non 
è ancora Iniziato. A leillmonlarlo, simbolo inquietante, 
giunge con la fine dell'anno la assegnazione a Catania 
del processo al fratelli Costanzo, Imprenditori coinvolti 
con la malia per loto stessa ammissione e tanto temuti 
quanto sci|dltatl. 

li precesso al Costanzo pUO dlveniare tutto e II contra¬ 
rio di tuttoi la fine di un'era da suggellare Con un pro¬ 
cedimento giudiziario che non consenta pio impunità, 
oppure le line, decretata con arroganza, delle speran¬ 
ze di rinnovamento. 

Npi ci avviamo a decidere di lare della lotta contro la 
fflalià e la criminalità organizzata il centro orientativo 
della nostra Iniziativai Per lunghi anni. Malia e crimina¬ 
lità organizzata, nelle nostre regioni, non sono una pia¬ 
ga (magari eSlesIssIma e pumlenta) della società sa¬ 
ne! non sono struttura antistatale: non sono soltanto at- 
th/ltà illegali e criminose. Tendono, ormai, ad assume¬ 
re un carattere politico e, come tali, divengono la base 
concreta di quel regime contro II quale costniiamo la 
nostra alternativa. 

La difficoltà sta qui. Nella fonna immediatamente 
politica che assume lo scontro. L'iniziativa e la denun¬ 
cia non puO quindi essere finalizzata (come era giusto 
In passalo e come à Ione necessario in altre realtà} al¬ 
la sensibilizzazione dei cittadini onesti e all'Isolamento 
del criminali. L'obleltlvD e queilo di creare un blocco 
sociale e politico aiiematlvo a quello che oggi al aggre¬ 
ga attorno al senso coiriune di chi governa l'Italia e la 
Sicilia (e guarda con Impazienza alle anomalie perdu¬ 
ranti nelle grandi città deirisola). Qa questo punto di 
vista abbiamo Sbagliato a non insistere nellà scorsa pri¬ 
mavera perdarvila a una lista civica che. oltre ad esse¬ 
re laica e verde come quella pannelljana. avrebbe avu¬ 
to certo Ulta pip Ione discriminante aniimalloia. 

Una rale-presania lungi dall'annullare la storia e il 
ruolo del comunisti, come fai» qualcuno anche al 
cantre del penilo temevax avrebbe reso evidente e non 
negoziabile molo e scelta strategica nostri; lavorare al¬ 
la costnizlone di una lonna del governo della dlttà al¬ 
ternativo e non conciliabile con quelli passati. Lavorar¬ 
ci con la-gente di Catania, unendo gii strali popolart 
con la borghesia intellettuale e delle prolessiotù, richla- 
màndo questa patte della città a un molo autonomo di 
pretagonlsia. Oggi questo lavoro non à cenodmpoasi- 
bile, ma deve conciliarsi con le tegole.delle alleanze 
politiche .anche con chi non nascondevi giocare, nel 
lungo periodo, perun'allra squadra. 

1, Ma prima ancora deve rimontare: nel parlilo.da chi- 
m^eappreieolala dalle ablludlnlr dal pkxotl inteieasl 
eonaolldall, dal grigiore di chi pensa la milizia politica 
come Immobile liturgia. Rllondare II panilo comunista, 
almeno a Catania, significa impedire che queste logi¬ 
che prevalgano, ma Impedirlo non In modo burocrati¬ 
co 0, peggio, mediando tra diverse tendenze ed oppo¬ 
ste verità. In questa città, negli ultimi mesi, sono acca¬ 
dute cose Imponanli. Non solo sul plano istituzionale 
(giunta di emergenza con i comunllll) o su quello del¬ 
l'Immagine. La novità principale é il comportamento 
delle persone comuni, Si riesce a percepire bene II lat¬ 
to che sono Informate, che sanno e che l'esperienza' in 
corso In città non passa sulla loro testa. 

N aturalmente, sapere non vuol dira (ancora) 
essere schleratr, ma rappreserila una novità 
grande In una città che naaisifmaiicatiienie 
(e spessa comprensibllthente) ignorato I 
mmm» movimenti della «società politicai accomu¬ 
nando lutto e lulH In giudizi liquidatori. Su 
questa novità abbiamo deciso di scommettere e di co- 
stniire. come partilo, il nostro'pteaenie e II nostro futu¬ 
ro. Ancora ieri (verrebbe da dire ancora oggi) vi era 
chi, anche Ira noi, sprezzava Catania succuba e, per lo¬ 
ro, furbastra. Queste posizioni, anche se non scontine 
del lutto, non vengono più ripetute in una litania osses¬ 
sionarne. Ma il salto necessario è ancora da compiere. 

A Calanla ci sono oggi nuove condlzioitl per inlrapren- 
dere. 

flnalmenle, un'Iniziativa forte per contendere il domi¬ 
nio del territorio alle forze manose- Quesia-ìnizialiva 
però richiede una modifica non piccola nella disloca¬ 
zione di tutte le loize soplali e culturali e uno sconvol¬ 
gimento nell'assetlo delle stesse forre politiche, 

É necessario che I partili, lutti, tornino a fare il loro 
mestiere, che sul propri progetti siano In grado di pro¬ 
muovere ed organizzare la parteclpazloen dei cittadini 
alla politica, che si ritraggano dall'occupazione dello 
Stato. 

CHE TEMPO FA 


JL^a violazione (Jd diritti sul posto 
di lavoro, à manifesta anche negando 
permessi agli assessori comunali, o ai rappresentanti 
di lista in occaàone di eledoni 


Si perseguita 1 impegno pubblico 


M Cari compagni, andate (Ino in 
(ondo al problema della violazione 
dei diritti sul posto di lavoro. Ne $en> 
Uremo delia beile. Si viola costante* 
mente de parte dei moderni manager 
delle clientele, la dignità, il rispetto, 1 
diritti acquisiti, la capacità professio¬ 
nale. 

U promozioni eseguite di recente 
a^ta Cassa di Risparmio di Roma ri* 
calcano il copione suddetto lo, per 
esempio, avrò urtato la suscettibilità 
di qualche dirigente per il (atto che 
da oltre SO anni porto tVnità In ban* 
ca. difendendo questo diritto e volte 
anche con minacce di denunce. 

I guai si sonQ accentuati quando 
ho deciso di partecipare alla vita 
pubblica. Eletto consigliere comune* 
le e poi assessore, chiedo permessi 


per espletare II mandato; permessi 
die prima mi vengono Concessi e 
successivamente, con l'ingresso di 
Cacciafesta alla presidenza, negati. 
Cosi continuo ad espletare il manda¬ 
to usufruendo di permessi non retn*' 
butti in quanto quelli retribuiti vengo* 
no concessi solo per partecipare al 
Consiglio comunale con decorrenza 
15 minuti pnma dell'inizio della se* 
duia. 

Ed ancora; fare il rappresentante 
di lista in occasione di elezioni non ti 
consente di usufniire dei 3 giorni di 
permesso retribuiti some stabilito e 

f riù volte ribadito da sentenze e vari 
ivelli. Lor signori te li considerano 
come ferie ordinarie. Se ti sta bene è 
cosi, altrimenti fai ricorso. Quindi al* 
tra occasione di scontro con la Otri* 


genza. Ho dato mandato al ^ndaca- 
to di inoitrare ricorso. Sono passati 
molti anni e non ne ho saputo piò 
nuiia. 

A tale proposito mancano certez¬ 
ze. La legge 300/'70 (Statuto dei la- 
wiraiorì) lascia ampi spazi di mano¬ 
vra e le cause civili sono pressoché 
impraticabili. 

Cosi ti costrìngono ad abbandona¬ 
re l'impegno pubblico che iinisce 
per diventare sempre più retaggio di 
alcune categone pnvilegiate C^nsio* 
nati, liberi professionisti, dipendenti 
di amminlùrazioni pubbliche, «ime* 
ressati»). 

Ho svolto tutte le mansioni affida¬ 
ta! hi banca con impegno e com¬ 
petenza ed 1 risultati positivi sono 
ben visibili dai grafia statistici. Mi è 


stata attribuita ininrerronamente la 
qualifica di «ottimo». Qualifica la più 
elevata. 

Ben due dirigenti mi hanno propo¬ 
sto per la promozione a funzionano. 
Nulla di tutto Ciò è stato preso in 
considerazione. Sono stati promossi 
colleghi con IO anni di anzianità in 
meno, scavalcando a piè pan oltre 
800 posti in graduatoria, ^no stati 
premiati portaborse, sindacalisti di 
comodo - esclusi quelli della Cgll -, 
raccomandati di personaggi politici, 
parenti di importanti burocrati utili 
alla Cassa di Risparmio di Roma. È 
stato mortificato l'impegno, la capa¬ 
cità, l'ingegno, i diritti acquisiti, con¬ 
tro gli stessi interessi dell'Istituto. 

Sergio PovooL 
Grottaierrata (Roma) 


Dove non è 
stata applicata 
larNorma 
psichiatrica 


■I Cara Uniti, nella mia ve¬ 
tte di capogruppo (rr Cònsi* 
gito cornvinale per ii Partito 
comuniata. intendo denuncia¬ 
re di fronte airopinione pub¬ 
blica la misera ed incivile con¬ 
dizione in cui sono tenuti i 
malati di mente aU'intemo 
dell'ospedale psichiatrico di 
Macerata. 

A dieci anni d^l'anrova- 
alone In Parlamento delia leg¬ 
ge n. 180, la legge voluta da 
Beaaglia, li manlcomiq. ben 
lontano dall'essere superato 
con te idonee strutture protet* 
le sul territorio, da noi è anco¬ 
ra ti, mMabra e triste aoprav- 
vivenas di un istituto che, an* 
akhé ridurre, rnantlene ed an¬ 
si produce la aoffeniua psi¬ 
chica. 

Slamo entrati nel giamo di 
Natale, con alcuni amici del 
Comitito Mr la 180, ih quello 
che con un eufemismo, viene 
chiamalo «fcMduo manico¬ 
miale». 

IVitti dovrebbero avere di- 
nansi le immagini che a noi si 
sono parate davanti agli oc¬ 
chi: padiglioni (aUscenu con¬ 
cepiti con I criteri repressivi In 
voga un secolo fa, attraversati 
da conldoi poco Illuminati dal 
quali si accede a cameronl di* 
sadomi e tetri; alle pareti into¬ 
naci scrostali e Molorii), non 
un segno, un oggetto che qua¬ 
lifichi a panonaliizl la presen- 
n di individui. 

Alle porte spioncini dai 
quali Kfutare senaa essere ri* 
conoscibili; e serrature il cui 
achiavare ed inchlevare conti¬ 
nuo rompe il silenzio domi¬ 
nante, come nel carcere. In- 
somma, un luogo della soffe¬ 
renza. una istiiuziona (oiala e 
catalizzante i cui «ospiti», qua¬ 
si 200 «pazzi» tra uomini e 
donne che nessuno ha saputo 
accogliere in strutture alterna¬ 
tive. attendono la fine come 
liberazione. 

Non ci sono laboraton, 
mancano spazi ed attrezzatu¬ 
re per attività socializzanti o 
ricreative, non un’occasione 
di stimolo terapeutico, di ten¬ 
sione creativa, di pulsione vi¬ 
tale. Ecco allora cne i «pazzi» 
ciondolano avanti e indietro 
in uno stanzone vuoto, alcuni 
con qualche effetto personale 
sotto il braccio, una borsa, un 
pacchetto come a contrasse¬ 
gnare una identità. Molli non 
si alzano nemmeno più dal 


letto e giacciono cosi, in uno 
stato abulico ed assente da 
venti, trenta, perfino quaranta 
o cinquanta anni. 

Noto che nessuno porta gli 
occhiali: possibile che abbia¬ 
no tutti una vista perfetta? 

Al padiglione femminile 
Bianchi, le «pazze» alle 17 so¬ 
no già a letto: «È Natale - mo¬ 
tiva un'infermiera - e non pos¬ 
siamo fare altrimenti perchè 
c'è meno personale». 

Natale ^r chi? 

Nazzarena Rossi è una che 
da tempo imprecisato, quindi¬ 
ci, forse vent'anni, viene tenu¬ 
ta con 1 polsi legati al letto per 
•evitarle di far male a sé ed 
agU altri»- ( suoi occhi ctUarl 
sono l'unico punto vivo (n una 
stanza tetra; gli avambracci 
battono ritmicamente sulle 
stanghe del letto, nascosti sot¬ 
to le coperte. 

Dopo la tensione per ciò 
che H è vino, subentra la rab¬ 
bia contro amministratori e 
politici che, dopo anni di 
chiacchiere, non hanno sapu¬ 
to o voluto eliminare quello 
spettacolo indegno. 1 partiti 
che governano la sanità locale 
hanno Tobbllgo morale di agi¬ 
re. di qperimentore soluzioni 
terapeutiche nuove come in 
ettra ititité viene (etto da anni. 
Qlaldre«C«Bol^l^ Mielata 


Un salario non 
contrattuàle 
e una busta paga 
fraudolenta 


■■Cara Unità, sono un ope¬ 
ralo di un'azienda artigiana 
del settore del legno e vorrei 
Inserirmi nel dibattito che ri¬ 
guarda i dintti da lavoratori, 
che il caso Alfa-Fiat ha final¬ 
mente sollevato a livello na¬ 
zionale. 

Non vogll '. assolutamente 
paragonare i problemi che ha 
una ditta artigiana con quelli 
della Fiat Sappiamo tutti be¬ 
nissimo che sono enorme¬ 
mente diversi e che, mentre la 
Fiat PUÒ usuiruire di sovven¬ 
zioni con denaro pubblico 
enormi e può rastrellare dena¬ 
ro attraverso la Borsa, le 
aziende artigiane devono n- 
correre alle banche (e quindi 
pagare alti tassì di Interesse) 
per ammodernarsi e poten¬ 
ziarsi. con tutte le diificoltà 
che ne conseguono e che poi 
$1 nflettono anche nei con¬ 
fronti dei dipendenti. 

Ma una cosa è certa anche 
in queste aziende, molte volte 


ELLEKAPPA 



vengono calpestate le più ele¬ 
mentari norme; e il lavoratore 
si trova solo, senza la possibi¬ 
lità di appellarsi a nessuna or¬ 
ganizzazione per p>oter tutela¬ 
re i suoi diritti non solo sinda¬ 
cali ma anche civili. In questa 
Italia proiettata verso il Due¬ 
mila, potenza industriale, su¬ 
biamo ingiustizie che non fan¬ 
no certo onore. 

Non voglio elencare tutte le 
ingiustizie e pressioni che su¬ 
biamo regolarmente perchè 
le cronache di questi giorni ne 
sono piene: ma una |n partico¬ 
lare mi preme ed è quella per 
cui a molti giovani alia loro 
prima occupazione viene dato 
un salario che non corrispon¬ 
de a queilo contrattuale ma è 
molto minore, anche se poi gii 
fanno firmare le buste puga 
che ri^ltano ragotari; e que¬ 
sto a me sembra un furto in 
piena regola. 

Mi rivolgo a le, cara Unità, 
e In particolare al ^i affinchè 
conduca una battaglia che da 
un lato porti ad un nuovo regi¬ 
me fiscale il quale colpisca 
tutte le rendite e Imwce premi 
la produzione, e quindi dia re¬ 
spiro alle piccole aziende; 
dairaltro, ricercando tutte le 
convergenze necessarie fra ie 
altre forze politiche, andacali 
e sociali, porti a una iegge che 
estenda ì dintti sindacai! alla 


piccola impresa, affinché que¬ 
sti lavoratori non siano più 
considerati di serie «B» ma 
siano uguali agli altri, cittadini 
in piena regola come del resto 
prevede la nostra Costituzio¬ 
ne. 

Riccardo Ibnlal. 

Quarrata (Pistoia) 


«Non c’era 
Il locomotore, 
si è aspettato 
Il capotreno...» 


BCaro direttore, sono una 
pendolare che utilizza il treno 
per gli spc»tamentl giomalle- 
n. L'istituzione dei cosiddetti 
«treni urbani» ha sicuramente 
trovato il consenso di lavora¬ 
tori e studenti che provengo¬ 
no da comuni intorno a Ro¬ 
ma. Il servizio ferroviario pre¬ 
senta diversi vantaggi; la rapi¬ 
dità, l'economicità; tutte co¬ 
modità che però sono supera¬ 
te a volte dai disagi 
Io viaggio sul tratto che va 
dalla stazione di Montproton- 


do a quella di Roma Nomen- 
tana, se stazione si può chia¬ 
mare. Alia stazione Nomenta- 
na, infatti, non c'é nessun tipo 
di avvisatore luminoso o infor¬ 
matore acustico che può dare 
notizia ^ii «adiranti passeg¬ 
geri» dei ritardi o del cambia¬ 
menti; per accedere ai binan è 
necessano percorrere un tun¬ 
nel spesso buio (sembra che 
non abbiano montato le luci 
di emergenza); non c'è un po¬ 
sto dove ripararsi dalle intem¬ 
perie o dove sedersi. 

Passiamo airìnguariblle 
male dei ritardi ferroviari: il 9 
gennaio mi trovavo alla stazio¬ 
ne Roma Nomentana come 
sempre alle 19,05 per salire 
sul treno, che secondo l’ora¬ 
no doveva transitare alle 
19.10; abbiamo atteso Oo e al¬ 
tre 15 persone) fino alle 
20,30, (80 minuti di ntardo) 
per un treno che dovrebbe 
coprire il propno percorso in 
50 minuti.. 

Forse quella sera è stato un 
caso, ma tutti 1 giorni noi 
a^ettiamo da un minimo di 
15 imo a 40 minuti sempre il 
famoso «treno urbano». 

il personale del treno alle 
nostre nchieste di spiegazioni 
per I ritardi dà sempre risposte 
evasive (non c'era il locomo¬ 
tore, abbiamo aspettato il ca¬ 
potreno. c'erano gli scambi 



II. TEMPO IN ITALIA: H centro di massima prassrona della 
vasta area anticiclonica che controlla il tempo suiritaiia è 
localizzato fra l'Austria e l'Ungheria ad itouo vatora é pari a 
1.040 mb. Tanto per avere un Idea della consistenza di 
questo enticiclone basti pensare che il valore medio delle 
pressione atmosferico a livello del mare é pan a 1.013 mb. 
Detto questo non rimane che confermare te attueti condizio¬ 
ni metereologiche che oramai si estenderanno a tutto il mese 
di gennaio. Con I primi giorni di febbraio potrebbero presen¬ 
tarsi aspetti nuovi che per il momento non J possibile ben 
definire e d'altra parte, sino ed ore, tutte le potasi di cam¬ 
biamenti sono state smentite dalla realtà dei fatti. 

TEMPO PREVISTO: cielo sereno e molta nebbie m pianura 
sulle regioni settentrionali e su quella centrali. Temperatura 
mvaneta ma con valori mimmi decieamente bassi. Condizio¬ 
ni di variabilità sulle regioni meridionali con alternanze di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti nord-rxientaii. 

MARI; generalmente calmi o localmente poco mossi 

DOMANI, LUNEDI E MARTEDÌ : non sono previste variazioni 
di rilievo ed il tempo sarà ancora caratterizzato da prevalenza 
di olelo aerano, da molta nebbia in pianura e da temperature 
minime rigide con conseguenti gelate notitene. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

-8 

10 

L'Aquila 

-8 

7 

Varona 

-8 

4 

Roma Urbe 

-1 

13 

Trieste 

3 

9 

Roma Fiumicino 

o" 

13 

Venezia 

-3 

10 

Campobasso 

1 

7 

Milano 

-5 

4 

Bvi 

3 

11 

Torino 

-4 

9 

Napoli 

2 

15 

Cuneo 

1 

B 

Potenza 

-1 

6 

Genova 

7 

15 

S. Maria Leuoa 

5 

12 

Bologna 

-6 

9 

Reggio Calabria 

5 

15 

Firenze 

-5 

14 

Messina 

8 

14 

Piae 

“3 

14 

Palermo 

8 

14 

Ancona 

1 

7 

Catania 

6 

13 

Perugia 

0 

8 

Alghero 

2 

14 

Peacare 

-2 

9 

Cagliari 

2" 

16 


temperature ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

-1 

5 

Londra 

7 

12 

Atena 

3 

7 

Madrid 

-2 

12 

Berlino 

-4 

3 

Mosca 

-9 

“7 

Bruxelles 

-4 

7 

New York 

2 

9 

Copenaghen 

0 

1 

Parisi 

0 

IO 

Ginevra 

-3 

1 

Stoccolma 

2 

4 

Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

-1 

6 

Lisbona 

8 

^5 

Vienna 

-2 

1 


gelali ). 

li servizio ferroviario come 
mezzo di trasporto alternativo 
va potenziato e migliorato 
perché, secondo me, rappre¬ 
senta una delie soluzioni al 
problema del traffico e conse¬ 
guentemente a quello dei pa^ 
cheggi, soprattutto .un» 
grande città 

Lorella Tomaselnl. Roma 


L’opinione 
di un sacerdote 
sulla nobiltà 
della caccia 


■■Caro direttore, è ormai 
chiaro che un dibattito sulla 
caccia non può essere affida¬ 
to né ad animalisti sensibili e 
intransigenti e nemmeno a 
quei cacciatori che difendono 
posizioni ormai superate, ^ 
vanno dal concetto di «caccia 
libera in libero territorio» all» 
romantiche immagini di altif 
tempi. £ inevitabile infatti che 
un dibattito fra interlocutori tU 
questo genere finisca per tra¬ 
sformarsi in una rissa fra co¬ 
mari al lavatoio. 

Oggi si deve discutere In 
termini diversi, l) concetto di 
•caccia» non può essere di¬ 
sgiunto da quello di «gestio¬ 
ne». Caccia deve significare 
oggi: ripristino delle zone de¬ 
gradate; ripopolamento della 
fauna selvatica soprattutto 
nelle zone marginali e ad agri¬ 
coltura svantaggiata e suo 
equilibrato prelievo anche al¬ 
lo scopo di evitare la desertlfb 
cazione e l'abbandono delle 
campagne. 

InoUre può essere utile alla 
comprensione del fenomeno 
un attento esame dei significa¬ 
li più remoti della simbologia 
e dei rituali delia caccia. Sì ca¬ 
pirà solo allora che essa è le¬ 
gata al destini delTuomo, ha 
contribuito alia formazione 
del linguaggio e delia coope* 
razione fra gii individui, può 
migliorare il rapporto tra iW 
mo e la natura. 

Padre Lalgl ToccaiaadL 
Viterbo 


«Le notizie 
di gueira 
fanno bene 
al àqliarp...» 


MCara Unità, il GrI delle 
ore 13 del giorno 4-1 dava ie 
prime frammentarie notizie 
circa l'abbattimento dei due 
aerei libici da parte deli'avia- 
zione Usa. Alle ore H.ìostes- 
so Grl annunciava che, alla 
chiusura della Borsa di Mila¬ 
no, li dollaro Usa aveva fatto 
un balzo avanti di 11-13 punti, 
■in seguito alle notizie sull'ab¬ 
battimento dei Mia libici». 

Morale; le notizie di guerra 
fanno bene al dollaro! Per¬ 
ché? 

Giuseppe Degl'laaoeeolL 
Marasca (Pistoia) 


Nessuno Stato 
esce mai 
migliorato 
da una guerra 


«■Signor direttore, la guens 
contro il secondo Stato esè 
stente in Italia, quello delta 
Mafia^Camorra, mostruoso, 
feroce, spielata e che minac¬ 
cia di diventare sempre più 

f mtente, sempre più esteso - 
orse presto invincibile - deve 


essere gueira ImmediUa, Mie¬ 
le, dellnitivB. 

SI obietta che la deinoci». 
zia non può usare Riezii di 
gueira; ma non esble demo¬ 
crazia dove II potere sia con¬ 
diviso o suddIMso con la àla- 
Ca. 

‘■"'SI ricorda che Itàppure 0 
preletto Mori è riuscito ad ot¬ 
tenere ellelli duraturii ma 
quello che non à riuscito alla 
dittatura potrebbe riuscire a 
una democrazia vere, glutta e 
(otte cui sicuramente non 
mancherebbe il conrenso del¬ 
la gente, del cittadinL 
I Tra un anno dovrà «nttan 
in vigore II nuovo Codice di 
procedura penale, pndama- 
lowanlodellanostnlradlaio- 
ne giuridica». Ma questo Codi¬ 
ce à stato concepilo prescin¬ 
dendo toialmenle dall'eil- 
slenza del potm tornilo 
Malia - Camorra, la cui COMI- 
tuzione prevede processi ae- 
greti, lortute, condanne a 
motte. 

evT. ViBcenio attt. MUwo 


Qiiestodè 
insegnato 
nelle scuole 
della Repubblica 


BCato direttore, l'Inzavia- 
memo della religioiw non * 
mai alato asettico, ha aampre 
riguardalo anche l'aigiella 
lempotale dell'otgilitaaità» 
ne toclale, intetleieiido pe- 
saniemenle anche coi paiwL 
Da un libro di tàaM, tbiun. 
paio ancora nel I9SS e uttib- 
salo per l'Miegnamemo della 
religione fin olite il I9fit,(4a 
dottrino cottottcoadi A. Bcm- 

S et, Società Editrice lnte^ 
Mule) ttaggo una perii d( 
questa Imerlerensa a preposi’ 
lo del .diritto della sotàfll al¬ 
la pena di morte., Laaoclatà 
avrebbe il diritto alla pubblica 
vendetta contro I dellnquand 
anche se «certi lUoaoll uinlinl- 
tari, insclnall da una seealbttl- 
tà morbosa, lo conteslano. 
.Agri oooenmrl dsffq pure <« 
mone si può rlsponóeiet J) 
che non i II coso di tener* 
conio desìi tnori gfudfzjorf, i 
duali sono l'InSmo tccetio- 
ne; g) che (’emendofflCttia del 
colpeuoll sla un Hne più che 
leslillmo, non ne duUla nes¬ 
suno, mo spesso accodo oh* 


Sllera». 

Questo si Inseanave, inche 
in contrasto con Ta CosUturio- 
ne della nostra Repubbttca 
(art. 27} in cui si stabilisce che 
le pene devono tendere ella 
educazione del condannalo, 
e che quella di morie non à 
ammessa. 

Olne BeraaidL Bologm 


SASfiS 

àr mone è buona tanti- 


«Conosco l’inglese, 
il francese 
estostiKHando 
l'italiano...» 


■a Cara tedarione, sono una 
ragazza ungherese di 19 anid, 
conosco l’inglese, il Itences* 
e adesso sto incominclaitdo a 
studiare ritaliano. quEsto. 
ma anche perchà ho un Inte¬ 
resse generale per II vostro 
Paese, la sua telteranira, la 
musica, vorrei aver* qualclw 
corrispondente in Italia, 
Eletta Papp. Qalgóczy Kte 9, 
1125 Budapest CJn^rià) 


ItallaRadio 

LA RADIO DEL PCI - 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni mezz ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18.30. 
Ore 7,30 Rassegna slampa con Ida Dominijanni del «Manife¬ 
sto», ore 8.30. Vertenza fisco Che cosa pensano 1 partiti; ore 
9,30 Palestina i giovani fra studio e intifada, ore 10. Rio diret¬ 
to sull'applicazione della legge 194 Risponde I on. Anna San- 
na 

Domoitt dalle ore lOdalleore 11 (Ilo db«tto coniUdoTor* 
torella della Direzione del Pel, 

Lunedi 30 dalle 12 filo diretto con Bruno Treattn* tegrelo- 
rlo generale della CgU. 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104, Qonova SS 5» 94 SSQ La Spa¬ 
zia 97 500/ 105 200, Milano 91. Novara 91 350, Come S7 600/ 
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L’ammiraglio FVancese applica 
i decreti del ministro 
Contrari sindacati e i partiti 
Duemila in corteo per la città 


Og^ banchine di nuovo bloccate 
Deciso interventodel Pei 
nei confronti di Cava 
sulla polizia a guardia dei moli 


tn visita in Giappone su invito del collega nipponico Sumha 
e in occasione dell'inaugurazione della nuova sede delia 
Banca d'Italia a Tokio, il governatore della Barca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi è tornato sul problema della «lira pe* 
sante* (trasformare il valore delle 1000 lire attuali In queUo 
di 1 lira) per auspicare che il Parlamento vari in tempi brevi 
la nuova unita monetaria La Banca d’Italia, ha detto U go> 
vernatole, ha già uttunato I preparativi deH’opeiazlone. 


Prandìni non demorde, tocca a Genova 


LS ToyOtS Con la benediiione del go- 

■iMulim'à britannico, la Tojnla 

r*”""" inizierà a pituite àuto ili 

BUIO Inghilieira nel 1992 sempie< 

inlnghittena «"«u^SpS 

cerebbe portare questa «!> 

zione fino alla fine», ha 

to il presidente della casa glapporrese Shc^hiio Toyota. H 
presidente della Tpyoda ha tenuto una conferenza rtampa 
per annunciare l’inizio di studi •approfonditi» volli a stabili» 
re la fattibilità di un progetto che prevede la produzione in 
Gran Bretagna di autovetture da 1.8 litri di cilindrata à) db 
mo annuo di 200 000 unità. Il progetto prevede la costru» 
zione di impianti di produzione ed assemblaggio per auto e 
motori che entro d 1992 dovrebbero occupate circa 8 000 
lavoratori Una decisione finale sarà presa entro I piotfimi 
mesi 


Po^martEdì 
àrìi^de 
a battane? 


PAOUtACCNI 


L’ammiraglio Giuseppe Francese, infischiandosene 
delle Città e respingendo le richieste del sindaco e 
di tutti I partiti ha deciso ien di applicare nel porto 
di Genova i decreti del ministro della Manna Mer> 
cantile Prandini. Corteo di duemila portuali davanti 
alla sede del consorzio. A Roma, Ugo Pecchioli 
(Pci) interviene presso il ministro degli Interni, An» 
tonio Cava sull'uso delta forza pubblica. 

DALLA N08TRA REDAZIONE 

MOLO OALITTI 


m ROMA Scuro in volto, 
fermamente intenzionato a 
proseguire per la sua strada, 
mercoMI notte Prandini ab¬ 
bandonò palazzo Chigi Redu¬ 
ce da una riunione di fuoco, 
in cui pio volte gli si scagliò 
contro anche il sottosegretano 
alla presidenza del Consìglio 
MisasI, il ministro bresciano, 
uomo del grande cemm de 
(ricordate la sua incisiva pre¬ 
senza ai recente convegno de 
di Milano*), il giorno dopo se 
ne iplischiò dei rtehiamt. giu¬ 
dicali comunque deboli dai 
sindacati, del suo collega-ne« 
fnico della sinistra democri¬ 
stiana Sut «Ironie dei porto*. 
nOn <è dubbio, che un loro 
nnn Indifferente peso lo han* 
nq anche le manovre congres- 
luall detto Scudocroclato Ma¬ 
novre che avrebbero rimesco¬ 
lato le carte di patti scritti a 
metà da PsI e Oc che ricorda¬ 
no quanto é già accaduto per 
le ferrovie Patti che tendono a 
sovvertire determinate regole 
di pezzi decisivi dello Stato 
sociale Ma non per rendere 
più efficienti e competitivi i 
servizi ih questione^ piuttosto 
per regalare a privali, con 
contrattazioni ai ribasso, am¬ 
pie fette di patrimoni pubblici 
b non c'à dubio che anche sul 
«trenie del porto» si gioca 
quella carta della riacutizza- 
tìone dello scontro sociale re¬ 
sa già più che mai esplicita da 
De Michells per te terrovie ba¬ 
sta con la consociazione E 
cioè fateci lavorare in santa 
pace senza comunisti e sinda¬ 
cati Per le Compagnie portua¬ 
li il discorso da questo punto 
di vista calerebbe a pennello 
Tanto più che gruppi precisi 
di armatori privati, 1 sosienilon 
più (orti di Prandini, bussano 
da tempo alle pone 
Ma. manovre congressuali, 
giochi politici, interessi del 
privati a parte, il governo ora 
e chiamalo a rispondere rapi¬ 
damente e inequivocabilmen¬ 
te, dicendo da che parte sta 
Sembra che i altro giorno, in 
«Mide di commissione Traspor¬ 
ti del Senato, parole dure nei 
confronti di Prandini siano ve¬ 
rtute dal suo collega di partito, 
|l de Patriarca «Non $> può 
pretendere di cambiare in un 
giorno, senza confronto con i 
sindacati il volto dei porti* 
Quel che i sindacati e il Pei, 
mfaul. chiedono e un vero 


confronto sulla necessana ri- i 
forma della portualiià «Una ri- j 
forma che però Prandini - OS- | 
serva Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della comissione ira- ! 
spemi del Pc\ - vuole attuare ! 
togliendo il monopolio alle | 
Compagnie portuali per affi¬ 
darlo a dederminati gruppi , 

K ' ati Altro che regime di li- ; 

a concotrerua! Miro che I 
Imprese moderne e competiti- 
vel* 1 propositi dei ministro, a 
dire II vero, erano già conte¬ 
nuti in due disegni di legge 
che giacciono già dai mesi 
scorsi alla Camera Poi. il mi¬ 
nistro, viste le difficoltà che in¬ 
contrava, pensò bene con pn 
colpo di mano di trasfenre 
pezzi di questi due piovedi- 
menii nei due deeretl che (n 
questi giorni stanno gettando i 
porti nel caci Un atto giudi¬ 
cato illegale da sindacati e co¬ 
munisti Il Bsi ha già presenta¬ 
to due suol disegni di legge 
che dicono l'ewtlo opposto di 
quanto vuole (^andini: com¬ 
pagnie portuali trasformate in 
vere e proprie imprese auto¬ 
gestite che possano stabilire 
anche accorai con i privati, un 
sistema di controllo decentra¬ 
to che Investa tutte le vwie 
realtà locali e bocci 1 propositi 
di centralizzazione del mini¬ 
stro Questi due disegni di leg¬ 
ge giacciono ancora alla Ca¬ 
mera assieme a quelli che li 
ministro Prandini ha voluto 
anticipare con 1 suol famigera¬ 
ti decreti Ecco perché tutta 
questa decisiva matena per il 
nlancto dell’economia maritti¬ 
ma deve tornare in Parlamen¬ 
to ( 

Vedremo ora co»s succede¬ 
rà al prossimo incontro mini¬ 
stro-sindacati che con tutta 
probabilità ci sarà martedì 
prossimo. I sindacali hanno 
già avvertito che una credibile 
trattativa sarà possibile solo 
con la presenza dei governo 
•Sospenderemo gli scioperi - 
dichiara Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederale delta CgiI 
> solo quando potremo tratta¬ 
re a bocce ferme e cioè con ta 
sospensione dei decreti La di¬ 
scussione sarà senza pregiudi¬ 
ziali anche da parte nostra sui 
contenuti di riforma e poten¬ 
ziamento dei porti e sulla ge- 
sUone portuale Intanto, dopo 
iL blocco di ien, domani e 
mercoledì nuovi sciopen di 24 
ore Lunedi e martedì lavorerà 
un solo turno 


■i GENOVA 11 governo deve 
aver deciso di giocarsi la parti¬ 
ta dei porti nello scalo più im¬ 
portante del paese ieri matti¬ 
na I ammiraglio Giuseppe 
Francese, spalleggiato dai 
rappresentanti deiruleoza 
portuale, ha dato il via al fa¬ 
mosi decreti del ministro 
Prandini In forza di questi atti 
amministrativi quasi la metà 
dei lavoratori portuali viene 
giuridicamente pnvata del 
proprio lavoro Per adesso, 
naturalmente, si tratta di una 
possibilità teorica ma basta 
dare tempo al tempo, ci sarà 
presto qualcuno che appli¬ 
cherà le norme in concreto 
portando sulle calale gente di¬ 
sposta a vendersi per salari di 


fame Per obbedire a ^andini 
I ammiraglio ha respinto la ri¬ 
chiesta del sindaca e di tutte 
le forze politiche cittadine che 
premevano per impedire lo 
scontro, suggenvano la via 
dellf ragionevolezza e della 
difesa degli interessi del porto 
Giuseppe Francese ha detto 
no quindi non solo ai sindaca¬ 
ti ed al portuali ma anche a 
tutta la città C'è da sottolinea¬ 
re che la decisione non era af¬ 
fatto un atto dovuto, l’obbe¬ 
dienza ed un ordine supeno- 
re, ma è stata presa In totale 
autonomia perché l’ammira¬ 
glio aveva ed ha tutti i poten 
del presidente dei consorzio 
autonomo del porto 
Il comitato lavoro del Gap si 


é nunito nella tarda maltmata 
duna giornata percorsa da 
tensioni crescenti Pxo pnma 
delle 9. a palazzo San Giorgio, 
sede del consorzio, è arrivalo 
il sindaco Cesare Campart, ac- 
compagnato da tutti I capi- 
gruppo dei consiglio comuna¬ 
le La delegazione ha inferma¬ 
lo I ammiraglio Francese che 
la città e le sue forze politiche 
ben consapevoli delle diffuse 
inquietudini e preoccupazioni 
chiedeva ia temporanea non 
applicazione dei decreti «del¬ 
le circolan ministeriali e la so¬ 
spensione delle agitazioni siri- 
aacali dando avvio urgente¬ 
mente alle trattative Ali'am¬ 
miraglio il sindaco ha chiesto, 
in particolare, di sospendere 
ogni decisione circa I applica¬ 
zione dei decreu in attesa dei 
risultati deH'auspicala trattati¬ 
va Francese ed I rappresen¬ 
tanti della Città si sono parlati 
per due ore al termine delle 
quali ciascuno é rimasto ben 
fermo nelle proprie convinzio¬ 
ni. Subito dopo, verso le 11, si 
è nunito li comitato dove c'è 
stato scontro* da un lato Fran¬ 
cese e i rappresentanti degli 
utenti e dairaltro i rappresen¬ 
tanti dei sindacati Nei frat¬ 
tempo duemila portuali, in 
corteo, avevano raggiunto la 


sede di palazzo San Giorgio, 
per l'occasione presidiato dal¬ 
la forza pubblica Una delega¬ 
zione di portuali, verso le 
12,30 è stata ricevuta da Ftan- 
cese e gli ha illustralo lo stato 
di tensione sulle banchine 
Dopodiché i portuali sono tor¬ 
nati a San Benigno, Francese 
in assemblea, e la riunione si 
è Conclusa nel pnmo pome¬ 
riggio con un voto di maggio¬ 
ranza - 6 contro 3 • e li lece- 
pimento nell’ordinamento 
consortile delie ciicoiari e dei 
decreti Prandim «Ueffettiva 
esecuuvità delle deliberazioni 
• aggiunge una hoia stampa 
dei Cap - sarà data dopo ii vi¬ 
sto di legittimità del prefetto 
In questo penodo di tempo 
sarà quindi possibile ricerca¬ 
re, attraverso li confronto tra 
le parti, il perfezionamento 


degli aspetti operativi connes¬ 
si con la deliberazione assun¬ 
ta I provvedimenti •conclude 
la nota • prevedono che siano 
mantenuti gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali e salanali* In se- 
raia c’é stata nuova assem¬ 
blea ÌBvoratt)rt a ban Beni¬ 
gno E stato deciso lo sciope- 


dei traghetti pass^gerl, le uni¬ 
che navi sino ad oggi sfuggite 
ai blocco Intanto a Roma, il 
capognippo comunista al Se¬ 
nato, PecchioI), ha compiuto 
un passo presso il ministro 
deli'lntemo. Cava, chiedendo 
che siano garentiti una dire¬ 
zione e un impi^ delie forze 
dell’oidine tali da non acuire, 
neppure r^geltivamente, la 
tensione, lenendo conto che i 
iavoretoii poituak hanno sa^ 
crosanti diritti da difendere 


Carabinieri schierati davanti ai portuali 

livomo, sale la tenàone 
Banchine «militarizzate» 



Al via È Malo k> .leaao pictIitnM 

la ÀìcIaìia Romn» Fiodl a con- 

M termale M clw II mtaiMo 

in 5. spinto del Temo Olullano Amato, 

e Tacca ali RAma *>- <‘a'° Il nia Ubera, alto lu> 

ussa ai KOHM ^1 & S|^ 

c9ntoCaiU<l|l<^ranàto<U 

Roma, giudicandota wUle 
edopponuna. InunapiimalaaetoCauacapItolliMWdut- 
sfera II am dei Banco, per una cifra che al wUUfdbbe aui 
700 miliardi II Bel intoiuo, chiede che l'Itl deUnlKi una 
chiara sttategla per to proprie partecipazioni cradlltoiei 

L'UnipOl La Unipol ha chtoito alto 

uuni» compagnia tedexa VoUt* 

, ® , , shienoige, llculconMilto* 

tt suoni recentemente passato dalla 

dal sad teaiesdil holding dei sindacati toda- 

aei saa uocscni Bgan alia Fondiaria 

(grappo Femaal), altoala 
crei il cotosto AMÌcunttuo 
tedesco Amb, di cedere 9 29,54 percento di aitoni Uldpd) 
in suo possesso in opiione alle altre cooperati» a liiHtoca- 
tl soci Ma I dulgend della VoUiahietaoige non haluw ancra 
ta risposto a questa richiesta. Lo ha dichtorato il pRtUento 
della compagnia asalcuralricc bolognese edetente alto Le¬ 
ga delle coapendw. Enei Miaolc smentendo notizia che 
ipobraeno imibiìw incono ha Unipol a grappoFundMa 
perlaccsdoiKdiuiipacchiaa>dÌBaiidM«dlnito<WeaM 

percenK. 


L’UnipOl 
vuole 
leaiioni 
del sod tedeschi 


Moment, di tensione a Livomo. Portuali, carabi¬ 
nieri e poilzia si fronteggiano davanti ai canceili 
della Sintermar, divenuto il simbolo dello scontro 
in atto nel porto. Motovedette pattugliano il brac¬ 
cio di mare antistante le banchine del tenninal 
privato. Inaccettabili le richieste degli operatori 
portuali per giungere a una tregua. Chiesto l'inter¬ 
vento del sindaco, o del prefetto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PURO nNASSAI 


M LIVORNO 1 portuali presi¬ 
diano i cancelli della dinter- 
mar. il più grande terminal 
privato del Mediterraneo Da¬ 
vanti ai cancelli stazionano 
autoblinde dei carabinien con 
uomini che imbracciano fucili 
con candelotti lacrimogeni in¬ 
nestati Altre volanti della poli¬ 
zia 91 intrawedono al di là del¬ 
la barriera doganale II brac¬ 
cio di mare antistante le ban¬ 
chine delia Sintermar é patiu 
gliato da motovedette dei ca- 
rabinien e della Guardia di 
Finanza All interno non si la¬ 
vora «Lo abbiamo detto chia¬ 
ramente - commenta un dele¬ 
gato sindacale della Sintermar 
• che non faremo mai il lavo¬ 
ro dei portuali, anche se 1 a- 
ztenda dovesse decidere di at¬ 


tuare Vautonomiafunzionaie* 
Per un ultimo tentativo di 
mediazione è stato chiesto 
I intervento del sindaco, del 
prefetto e del comandante 
della Capitanena di porto ì 
macini per giungere a una 
tregua si sono ndotti ulienor- 
mente 1 ptoprietan della Sin- 
termar. Neri, Fremuta e D'Ale- 
sio assieme ai rappresentanti 
dell’utenza e della Confindu- 
stna hanno respinto definitiva¬ 
mente la proposta del sinda¬ 
cato di attuare una chiamata 
«neutra*, superando quella a 
tempo predeterminalo 
Trincerandosi dietro una 
presunta illegittimità di questa 
scelta che sarebbe stata suf¬ 
fragata anche da una presa di 
posizione della Capitanena di 


porto, hanno ribadito di voler 
attuare per la Sintermar ia 
chiamata a tempo predeter¬ 
minato. abbinala ad una sene 
di sconti sulle tariffe da esten¬ 
dersi a tutti gii operaton por¬ 
tuali egli, Ci» e Uil. che o^ 
mal da venti giorni rispondo¬ 
no con lo sciopero a una simi¬ 
le richiesta di invio di perso¬ 
nale per lo scarico delle navL 
non iìanno potuto che respin¬ 
gere la prc^sta 
Alle 13 le trattative si sono 
nuovamente interrotte La ten¬ 
sione è tornata a salire IH 
fronte ai canceiir, evitando il 
blocco di polizia e carabmien, 
SI sono radunati centinaia di 
portuali Poi un altro abbocco 
La proprietà ha fatto balenare 
i ipotesi di poter nnunciare & 
richiedere i'auionomia funzio 
naie Dopo due ore di discus¬ 
sione con li sindaco, « é im¬ 
pegnata a non adottare alcu¬ 
na decisione unilat^ale, fino 
a che non si conclud^à una 
nuova trattativa iniziata nella 
iarda serata di ieri hi Comune 
intanto in mattinata a Livor¬ 
no si è svolta una nuntone di 
tutti gli amministratori locali 
delle città portuali, organizza¬ 
ta dai Pei, presente ii respon¬ 
sabile nazionale delle Aut> 


nomle locali. Gavino Angius, 
che SI è poi recalo sui cancelli 
della Sintermar per incontrare 
l lavoraton Erano presenti i 
rappresentanti di Genova. La 
S^zia, Ancona, Savona, Por¬ 
to Torres. Tnesle, Bnndisi, 
Piombino e Livorno Mentre 
Ravenna e Venezia, impossi¬ 
bilitate ad essere presenti, 
hanno (atto giungere la loro 
adesione 

•La decisione del governo • 
ha affermato Angius, incon¬ 
trando 1 giornalisti « di lare in¬ 
tervenire la forza pubblica è 
estremamente grave Tanto 
più grave perché 1 sindacati 
maniTestano la disponibilità a 
trattare Slamo a) limite della 
provocazione II Pci ha fatto 
un passo ufficiale nei confron¬ 
ti del ministro deli'lntemo per¬ 
ché ntin le forze di polizia La¬ 
voreremo per giungere, sulla 
base anche dell iniziativa pre¬ 
sa dal sindaco di Ijvomo, a 
un passo che coinvolga Co¬ 
muni e Regioni sedi di scali 
portuali Riconfermiamo la n- 
chiesia di sospensione dei de¬ 
creti per attivare una trattativa 
credibile senza atti unilaterali 
di alcuno, investendo il Parla- , 
mento della questione già dal- | 
la prossima settimana» ' 
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Schimbemi, il commissario, preme per ottenere la cassa integrazione 
Trattativa non stop per scongiurare lo sciopero dei Cobas 

Ottantamila ferrovieri in meno? 


Iniziativa pci contro un progetto di smembramento 
delle Fs a favore dei privali, lasciando all’Ente le li¬ 
nee più povere e nducendo ulteriormente la rete 
ferroviaria più corta d'Europa Un progetto che è al¬ 
l'esame di De Mita, e che i comunisti contrastano 
con una mozione al Senato e un disegno di legge 
per U nlancio dell'Ente Fs presentati ieri da Libertini 
Intanto, trattativa non-stop Schimbemi-sindacati 


fUUL WITTINBIRO 

MB ROMA. Ferrovie m perico- mlssariale dell Ente che scade 
lo Sul tavolo del presidente il 28 febbraio II tutto provo 
del Consiglio De Mila c è un cherebbe un esubero di ben 
progetto di smembrameirlo SOmila ferrovieri, ed è per 

delle cessione al privati questo che il commissario 

delle attività più ricche (come straordinano Mario Schimber- 
^ I alla velocità) e di un immen- ni sla proponendo ai sindacati 
, so patrimonio immobiliare, 1 adozione della cassa integra- 
mentre il governo pensa dì zione nelle Fs 
prorogare la gestione com- Ladenunclavienedalsena 


tare Lucio Libertini responsa 
bile del settore Trasporti del 
Pci in una conferenza stampa 
a palazzo Madama ha annun¬ 
ciato la presentazione da par¬ 
te dei suo grappo di una mo¬ 
zione (pnmo firmaiano il ca¬ 
pogruppo Ugo Pecchioli) per 
contrastare questo disegno 
Inoltre mercoledì 1 febbraio il 
Pci farà conoscere i) testo di 
un disegno di legge per la n 
(orma e il rilancio dell Ente 
elaborato insieme alla Sinistra 
indipendente 

Insomma si vogliono pnva- 
tizzare le Fs^ Non del tutto di 
ce Libertini Si punta allo 
smembramento La costruzio¬ 
ne e la gestione deli «alta velo¬ 
cità* andrebbe a una società 
pnvata, forse assieme alle più 
attive tra le linee commerciali 
E solo un ingenuo può imma¬ 


ginare che i pnvati espongano 
un capitale di nschio di 20mi- 
la miliardi (per I «alta veloci¬ 
tà») senza contnbuti statali 
All Ente nmarrebbe ti resto 
delta rete con I obbligo di 
chiudere Smila km di linee se¬ 
condane verrebbero sostituite 
da autolinee private sovven¬ 
zionate dallo Stato Inoltre ai 
privati andrebbe la concessio¬ 
ne a costo zero di un patnmo- 
mo immobiliare e di aree edi 
(icabili di circa SOOmita miliar¬ 
di In questo modo si nduce 
ulteriormente la rete ferrovia- 
na più piccola d Europa 
(Francia e Germania dispon¬ 
gono di due terzi in più delle 
linee italiane), I occupazione 
passerebbe da 201 a i20mila 
ferrovien 

La proposta Pdi Sinistra m- 
dipendente (primi fiimalan lo 
stesso Libertini e Guido Rossi) 


punta invece a un Ente che 
funziona come una «moderoa 
impresa pubblica* e a un po¬ 
tenziamento della rete in cui 
c é spazio anche per \ pnvati 
nelle società coltatenali (turi¬ 
smo cabotaggio e trasudo 
intermodale su gomma) e 
partecipando alla coazione 
dell «aita velocità» qui la ge¬ 
stione nmairebbe all Ente ai 
pnvati I dintli (royallies) per¬ 
centuali sul proventi del traffi¬ 
co 

Intanto il governo ha rinun¬ 
cialo ai decreto legge sui tra¬ 
sporti di accompagnamento 
aita Finanziana notizia accol¬ 
ta positivamente da Libertini 
che comunque ha nbadito 
l opposizione del Pel al prece¬ 
dente disegno di legge <he 
strangola li trasporto urbano e 
assesta un duro colpo ali eser¬ 
cizio ferroviano* 


Tornando alle Fs len po¬ 
meriggio è iniziala la trattativa 
tra &:himbemi e i sindacali 
Trasporti Cgil Cist Uil 11 com- 
missano, deciso a pagare il 
salano di produttività ai mac¬ 
chinisti entio il IO febbano (i 
Cobas hanno in programma 
uno sciopero il 3 e il 4). ha 
accettato la proposta di stral¬ 
ciare la questione dal) ordine 
del giorno, e subito negoziare 
«non-stop* la richiesla di ero¬ 
gare il salano di produttività a 
tutti I ferrovien Dopo si di¬ 
scuteranno le linee stralegi 
che Schimbemi vorrebbe ini¬ 
ziare col «fattore lavoro* ovve¬ 
ro la cassa integrazione t sin¬ 
dacali invece vogliono pnma 
un accordo sul programma 
essendo chian gli obiettivi del 
governo, per poi affrontare 
anche la questione dei cosid¬ 
detti «rami secchi* 
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Pensioni Inps 

Scattano tutti gli aumenti 
concordati coi sindacati 
Per le minime ik domanda 


ECONOMIA E LAVORO 



Proposta Intevsind 

Contratti di 5 anni 
e aumenti salariali 
colici ai nrofitti 


■i ROMA. Con le rate di feb¬ 
bràio e marzo scattano gli au¬ 
menti delle pensioni Inps 
concordati con I sindacati nel 
giugno dell'anno scorso, e 
approvati con la legge 544 
del 29 dicembre. Ecco di che 
si traila. 

Pensioni superióri al 

inihlmp. Quelle con decon 
renza anteriore al I luglio. 
1982 avranno radeguameniò 
previstò e relativi arretrati a 
partire dal l gennaio 1988: 
non sono iegati al reddito de¬ 
gli aventi diritto, quindi sono 
’ M già calcolati dàU'lnps e 
rtiéssi in pagamento' sia per 
chi ritira là pensione a feb- 
bràib sia per chi la prende a 
marzo. 

Pensióiil «1 minlino e so* 
dall. Ultrasessantènni, 30mi- 
la lìfé menstìV dal V gennaio 
1989; Pènsìónalì con oltre 65 
anni, SOfhiia mensili dal 1 lu¬ 
glio Ì9^i penslònàb sociaiì, 
125mìlà mènsili dalla stessa 
data. Gii auménti saranno ri¬ 


dotti per coloro che già rice¬ 
vono la maggiorazione previ¬ 
sta nei 1985. Inoltre sono le¬ 
gati al loro reddito e a quello 
del coniuge, per cui occorre 
fare domanda (il modulo vie¬ 
ne consegnalo dagli uffici po¬ 
stali e dàlie banche quando si 
ritira la pensione) attestando 
la pròpria posizione redditua¬ 
le. L'ihps assicura il tempesti¬ 
vo pagamento grazie a un'ap¬ 
posita procedura automatiz¬ 
zata. 

Ex combattenti. Per i tito¬ 
lari di pensione con decor¬ 
renza anteriore al 1 aprile 
1968, i'Inps ha predisposto 
un apposito modulo in distri- 
buziohe nelle sue sedi e nei 
patronati, coi quale sì fa do¬ 
manda per la maggiorazione 
di 30mila lire al mese prevista 
dalia légge ^4 del 1988. Una 
volta ricevuta la domanda e 
accertali i requisiti. I'Inps pa¬ 
gherà gli aumenti e 1 relativi 
arreirati spettanti dai I gen¬ 
naio 1989. 


Sono arrivati i risanatori deH'economia degli Stati 
Uniti (almeno a parole) ed i mercati finanziari ti 
approvano comprando dpllarì. Ieri nonostante gii 
interventi delie bàtiche centrali (veiidite gènei^se 
di dollari) il cambio è salito a 1,86 marcirli (1360 
lire). Wall Street è salito oltre (^uòta 2300. Le noti* 
zie sul rallentamento deH'economia Usa hanno 
contribuito. Alla crescita della moneta statunitense. 


RiN20 STIFANIUI 


B ROMA. Il prodotto interno 
tordo degli Stati Uniti è cre¬ 
sciuto del 2,7% reale nel 1988. 
Il dato deiruUimo Ulmeslre, 
-i- 2%, ha ridotto la media. Ciò 
contrasta con le affermazioni 
dì Alan Greenspan secondo 
cui saremmo in presenza di 
una sorta di surriscaldamento, 
Anche tenendo contò della 
siccità, un fattore stagionale, 
che ha ridotto dello 0,6% il 
reddito degli Stati Uniti, si re¬ 
sta pur sempre ail'lncremenlo 
del 3,3% che resta modesto in 
valore assoluto. 


Maestri dell'immagine. {go¬ 
vernanti di Washington riesco¬ 
no egualmente a pilotare l'o¬ 
pinione pubblica verso l'idea 
di una restrizione. L'inflazione 
media del 1988 è arrivata al 
4,7%, inclusa la lievitazione 
dei prezzi agricoli, ma si resti¬ 
tuisce la priorità alla lotta al¬ 
l'inflazione. CorisumI e investi¬ 
menti già rallentano, ma Ro¬ 
bert Órter sottosegretario all'E* 
conorriià ^dichiara: tOra che 
stiamo raggiungendo la piena 
òccupàzjone bisogna che la 
crescita rallenti In modo da 



BORSA DI MILANO 

wm MILANO, Cominciata bene, ossia 
con una prevalenza della domanda, la 
seduta si è voltata ai peggio nella secon- • 
da parte (influenzata pare dalle voci di 
una possibile uscita del Pri dal govèrno) 
terminando su basi cedenti (Mlb finale 
*-0,88%). La scuderia che appare la piCt 
debole é ancora una volta quella di 
Agnelli cioè la più grande di iuùe: Fiat 


0,97% (per citare I più significativi). A 


Ribasso per timori di crisi 


controllare l'infiezione». 

Dopo avere scompagnato 
trionfalmente frònaid Reagan 
alla porta detta Casa Bianca 
sono cominciate le pulizie. Il 
segretario al Tesoro Nicholas 
Brady. ha presentato il piano 
dì risanamento delle Casse di 
risparmio che costa 90 miliar¬ 
di di dollari. ^ evitare l'im- 
pattò sul bilanciò si propone 
di emettere ttoli del debito 
pubblico e scrivere a bilancio 
•solo» 7 miliaròì di dollari al¬ 
l'anno pei interessi. Ma ècco 
un motivo di più per il rialzo ' 
dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti e per (aliare altre partì 
del bilancio. Ciò piace a Wall 
Street che ha visto aumentare 
gli acquisti di azicmi mettendo 
a punto un rialzo del 2,4%. 

Al momento di pagare, 
scattano però i lunghi coltelli. 
L'Agenzia federale per la ga¬ 
ranzia .sui depositi delle Caue 
di risparmio, condannata a 
scomparire, dia ip tribunale le 
società di certificazione dèi bi¬ 
lanci che hanno riscosso gras¬ 


CONVEIItlBILI 


se fatture per dichiarare il 
classico «tutto va bene, mada¬ 
ma la marchesa» il giorno 
avanti in cui le casse stavano 
per fallire. Si parla di centi¬ 
naia di tnilìoni di dollari di 
danni chiesti a Deloitte Has- 
kins, Coopers and Ubrand, 
Touche Ross. Sarà un caso 
ma Washingion Post scrive 
che Nicholas Brady è un inet¬ 
to, che ha (atto proposte sba¬ 
gliate sul risanamento delle 
casse e vìa di seguito. 

il problema politico degli 
squilibri mondiali più omeno 
intrecciali con la Crisi statuni¬ 
tense è stato evocato dd go 
vematore della Banca d'Italia 
in un discorso ufficiale a To¬ 
kio. «Sorge rinteiTOgatlvo - di¬ 
ce Ciàihpi - se i paesi In sur¬ 
plus valutario po^no preve¬ 
dere una azione più decisa 
per ridurre 1 loro attivi delle 
partite correnti». La sua rispo¬ 
sta è che «la riduzione del de¬ 
ridi statunitense non .è stala 
conseguita a scapito dei paesi 
maggiormente in attivo come 


dimostrano i conti esterni del 
Giappone e specialmente del¬ 
la Germania» e ciò significa 
che gli squilibri di questi pae¬ 
si non sono soltanto l'immagi¬ 
ne speculare del deficit statu¬ 
nitense e che è necessaria 
una azione specifica», cioè 
polìtica, per ridurli. 

Ciampi ha avvertito che la 
riunione del Gruppo dei Sette 
giovedì a Washington può ri¬ 
solversi in un dialogo ^ e rela¬ 
tive intese - fra gii Stati Uniti e 
i due maggiori partner, la¬ 
sciando airitalia e ad altri 
paesi europei la sola scelta di 
accodarsi a Kelte che potreb¬ 
bero avere un pesante costo 
per le. economie in fase di ri- 
sthitturazione e sviluppo. C'è 
un problema dì rapporti politi¬ 
ci bilaterali fra Italia é Qiappor 
ne, Italia e Geimània. Ma c'è 
anche un duplice problema 
istituzionale; quello dell'Indi¬ 
rizzo da seguire in sede di Co 
munilà europea é nelle istitu¬ 
zioni intemazionali tipo Fon¬ 
do monetario. 


■i Contratti nazionali di 
categoria validi per 5 anni 
(ma con cadenze interme¬ 
die per una verìfica del po¬ 
tere d’acquisto dei. salari); 
un livello di contrattazione 
confederale (dove stabili¬ 
re, tra Taltro, rególe per la 
composizione dei conflitti) 
ed uno aziendale, nel qua¬ 
le collegare in- modo irre^ 
versibité i miglioramenti 
economici airandamento 
deH'azienda ed a parame¬ 
tri di produttività. Sono 
queste alcune delle princi¬ 
pali Indicazioni contenute 
in una «prapoi^ organica 
di riforma del sistema con¬ 
trattuale» messa a punto 
dàli’lnterslrìd ed appiròvata 
ièri dalia giunta deH’asso- 
ciazione delle aziende a 
partecipazione statale. Sul 
documento, che Tlntenind 
ha inviato ai sindacati, si 


aprirà ora un ampio con* 
fronto e già per I ptosalmi 
giorni sono in programma i 
primllncontri. 

Illustrando V contenuti 
della proposta alla giuiM 
esecutiva, U presidènte 
Untersind, Agostino 
ha rilevato che il progj^ 
si mtiove in funzione detta 
nuove esigenza di 
titività delle imiMcsa a 1 ^ 
tecipazlone statala. naNa 
prospettiva del mèrcab 
unico e di una aidcolaal» 
ne del dlaio^ sociale iti* 
ropeo, La «sfldaauidpèa»a 
le scadenze dèlta discipji* 
nà della scala irìobiB. ùA 
grandi contatti, dètt^i# 
dazione dei trattamentt 
fine rapporto tra imj>le|itt 
e operài rìchledonó 
sottolineato Paci - un èo- 
struttivo confrontò.éoi sin* 
daCatò. 


TITOU DI STATO 


FONDI D'MVESTIMCIITO 


Generali che hanno chiuso con una (les- 
siorte dello 0,8%. Le chiusure in positivo 
spetiàrio invece alle Gir (-«■0,8%)^ te Moti: 
tédisqn (^0i72%) e le Pirellone Ct0,95%) 
titoli ché sono andati in ribasso nel dopo- 
listino. Chi ha mantenuto almeno in parte 
la buona intonazione Iniziale sono siati 
Olivetti (+0,47%) e Cattolica del Vèneto 
(+7,68%), istituto quest'ultimo che ha be- 


Qsservato che durante tutta la aettlmana 
non sono mancati interventi attivi da par¬ 
te anche di mori/del gruppo. Al contrario 
dei titoli di Agnèlli, che ai dice dano stati 
akbandónàti à un cèdo «spostaneismo» 
(almeno quésta è Tapparenza, anche se 
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ECONOMIA E LAVORO 


Primo faccia a faccia a Roma 
con Bassolino, Trentìn e Giugni 
«Niente di quanto denunciato 
dal Pei risponde a verità» 


Alla fine, provato, dichiara: 

«Non posso pronunciarmi colpevole 
ancor prima di trattare» 

E la trattativa comincia il 3 


Annibaldì duro, poi accasa il colpo 


, Match senza tregua con colpi ben assestati di Tren- 
tin e Bassolino (via, dottor Annibaldi, riconosca le 
violazioni ai dintti sindacali) e una reazione dura 
dell’uomo della Fiat (è tutto un falso del Pci). Ma 
alla fine, ormai leggermente provato, sbotta: non 
potete pretendere che lo confessi la mia colpevolez- 
za ancora prima di sedermi ad un tavolo di trattativa 
^ (incontro il 3) È già un risultato 


W$ ROMA il primo ad aprire 
r il fuoco e Antonio Bassotino, 
, « di fronte ad una platea com* 
^ ^ posta soprattutto da dingentt 
. sindacali, industriali È appe« 
^ na sfuggito aH'agguato dei fo* 
“ logràfl che vogliono Immorta¬ 
lare t incontro tra il dirigente 
p comunista e llpterloculore 
delle dure polemiche di questi 
jioml, Cesare Annibaldi, il 
^ capo» del corpo diplomatico 
deila potenza Fiat Bassoiino 
^ apre il dibattito organizzato 
^4 da Micromega (moderatore 
f Giugni) ripercorrendo le tap- 
pe di una battaglia «mode^ 
> , na», quella dei diritti II sinda- 

* ' cato, ricorda, ribattendo le tesi 
^ di un commentatore, Mario Pi- 
f ; rani, ha la legittima ambizione 
^ di vendere la forza lavoroj al 
V p}ù alto prezza sul mercato, 

* ma anche di affermarne I dlrji- 
1 ^ Hr^ì) tema nato dal caso Fiat, 
' con le denunce pubbliche di 

numerosi lavoratori E il fatto 
Che in numerose situazioni di 
fabbrica «i sla preferito l'ano- 

* nimato testimonia di un clima 
di grave disagio, slmile a quel- 
lo di certe zone della Sicilia o 
deila Campania 11 fatto è che 

‘ la fiat è andata olire un certo 


limite, ha voluto stravincere 
Ma c'è sempre nei lavoraton 
una «risorsa di libertà» che pri¬ 
ma o poi prorompe È quello 
che è avvenuto in questi gior¬ 
ni lo sbocco’Bassolino con¬ 
sidera importante I incontro 
annunciato proprio len. per it 
3 febbraio, tra Firn» Flom. 
Uilm e azienda Ma la vicen¬ 
da, partita da Mese e allarga¬ 
tici a Miraflorl e a PomigUano 
d'Aico deve tornare anche in 
quei «luoghi» d origine 
Annibaldì risponde gridan¬ 
do al complotto, cercando di 
imitare \ toni virulenti di Cesa¬ 
re Romiti «Nulla di quanto è 
stato detto corrisponder veri¬ 
tà Il Pel, in questa vicenda, ha 
fatto una continua fuga da un 
caso airaltiQ, senza dimostra¬ 
re le cose asserite Lo stesso 
caso Molinaro (l'operaio del- 
rAlla-Uncia che ha denun¬ 
ciato 1 ricatti antisindacali, 
ndr) è nato nel giro di poche 
ore, senza che ci fosse i) tem¬ 
po di accertare i fatti» La Fiat 
è p» il dialogo con II sindaca¬ 
to, ma ora 11 Pei, con le sue 
campagne giornalistiche, ri¬ 
schia di Impedirlo, «La vera 
sfida - continua, riferendosi ad 


un titolo dell Unità - è quella 
sulle nuove relazioni sindaca¬ 
li non quella lanciata dal Pd 
contro la Fiat Un’azienda 
che lottasse oggi contro la sm- 
dacahzzazione sarebbe fuori 
dalla stona • 

Trentm sorride e ncorda ad 
Annibaldì come molle delle 
cose uscite in questi giorni 
fossero note a tutti gli addetti 
ai lavon «Suvvia, dottor Anni- 
baldi perfino nel sindacato i 
dissenzienti temono le possi¬ 
bili rappresaglie delle stesse 
burocrazie sindacali, figurarsi 
nella Fiat » Le denunce «pn- 
ma su un giornale, poi su altn* 
rivelano l esistenza di un pro¬ 
blema, di un clima sociale 
«fortemente inibitorio rispetto 
alla libertà di associazione de¬ 
gli individui» La Fiat cerca di 
far coesistere la sua proposta 
di dialogo con il sindacato, 
con un clima diffuso di re¬ 
pressione o addirittura di au- 
torepressione Occorre nsqtve- 
re i casi emersi, senza «il timo¬ 
re di perdere la faccia* 

Ma c'è questo complotto 
anti-Fiat del Pei’ E la casa det- 
1 auto, nsponde Bassoiino, 
che ragiona m termini di com¬ 
plotto, quando insiste nel dire 
che è tutto un falso, tutta una 
montatura Allorché la delega¬ 
zione del Pei andò ad Arese e 
prese alto del <aso Molinaro», 
informò i dmgenti della fab- 
bnca affinché si potesse clrco- 
senvere la vicenda, ma la Fiat 
replicò con la querela nel 
confronti di Molinaro. «È nata 
da qui una campagna, non 
una sfida, che chiamava In 
causa, certo, lo strapotere del¬ 
la Hat» Annibaldì interrompe, 


cerca di sostenere che Oc- 
chetto conta di piò in Italia 
dell'-awocato Agnelli Moimo- 
ni nella sala, qualche compia¬ 
cimento Il fatto è, conclude 
Bassoiino, che nelle fabbriche 
Fiat c'è un certo clima, to di¬ 
mostra la singolare presenza 
di un sindacato come il Sida 
(come mai non c'è altrove’) 
E li B:i sarà costretto a conti¬ 
nuare le sue iniziative, se la 
Fiat continuerà a negare 
Annibaldì, ora, sembra ac¬ 
cusare i colpi e dice «È assur¬ 
do pretendere che confessia¬ 
mo qualcosa, pnma ancora di 
sapere di cosa si è colpevoli» 
Se 1 casi nsulleranno ven «li 
affronteremo» Ma qualche 
«uppercut» sulla Fiat arriva an¬ 
che dal moderatore Gino Giu¬ 
gni Ecco la sua definizione 
dell'mdustna dell'auto «Un 
ambiente dove il sindacato 
non incontra le migllon condi¬ 
zioni di sviluppo», dove, quasi 
naturalmente, i delegati sinda¬ 
cali sono considerati dai capi 
come dei rompiscatole Quel¬ 
lo che bisogna evitare, ag¬ 
giunge. è un «revival» degli an¬ 
ni 50 o del 1968 Semmai, in¬ 
terrompe Trentin, bisognereb¬ 
be evitare la ripetizione di un 
anno come il 1962, «Piazza 
Statato», mormora Annibatdi 
Già Piazza Statuto, lo slogo in¬ 
controllato delia collera ope¬ 
raia Quando si vuole stravin¬ 
cere 81 arriva a questo Meglio 
prevenire, suggerisce Trentin. 
intanto è stato annunciato un 
tavolo di trattativa, conclude 
Bassotino È la prova che un 
problema c'è La campana è 
stala utile, sarà utile 


Infortuni 
Ota indagano 
i giudici 


MieHILieOtTA 


■ITOHNO I due ispetton 
del lavoro sf sono presentati 
giovedì mattina alle 9 alla Car¬ 
rozzeria di Mirafiort Hanno 
chiesto di vedere l'esecutivo 
del consiglio di fablH^a «Sla¬ 
mo qui - hanno detto ai dele¬ 
gati > per incarico del pretore 
dott Raffaele Guarinieilo*. 
Hanno comunicalo che i] pre¬ 
tore ha aperto un'tndiiesta 
penale sullo scandalo degli 
infortuni che la Fiat «derubri¬ 
ca» a semplici malattie per pa¬ 
gare meno contnbuti alt'Inail, 
e hanno lasciato intendere 
che i toro cckieghi stavano fa¬ 
cendo la stessa imprcwvisata 
in altn stabilimenti Fiat dell'a¬ 
rea torinese Subito chiarito lo 
scopo della visita quali casi 
potevano citare i delegati, 
hanno domandato, di infortu¬ 
ni avvenuti in fabbrica che 
non erano stati denunciati al* 
l'fnail, di infortuni «maschera¬ 
ti» come semplice mutua, di 
perKxii di guarigione degli in¬ 
fortunati «abbreviati» dalie 
strutture sanitarie aziendali’ 
Dopo aver raccolto un'ampia 
documentazione gli ispetton 
sono andati, su consiglio dei 
delegati, a controllare 1 registri 




Cesare ArmibaMi 


della saia medica centrale 
della Carrozzeria e delle vane 
mfennerie di officina e ad in- 
tefTogare i protagonisti dei ca¬ 
si emersi 

Questa volta sarà difficile, 
per Agnelli e Romiti, sostenere 
che «è stata dimostrata l'infon¬ 
datezza dei nlievi soltevati dal 
Pei» pnma ancora che l'inda¬ 
gine SI sia conclusa 

Denunciando un numero di 
infortuni sul lavoro inferiore a 
quelli che avvengono real¬ 
mente, oppure sminuendone 
la gravità, un'azienda riduce il 
coefficiente di nschio» in ba¬ 
se ai quale vengono calcolati i 
contnbuU che deve versare al- 
rinail Raggira pure le Usi, alle 
quali fa curare pazienti che 
non toccherebbe a loto assi¬ 
stere 

Che numerosi casi del ge¬ 
nere siano emersi alla Fiat 
una stata una delle afferma¬ 
zioni più impegnative pronun¬ 
ciate dal ministro del Lavoro, 
Formica, In Parlamento Da 
anni, del resto, era noto che si 
tratta di una prassi generaliz¬ 
zata e diffusa negli stabilimen¬ 
ti Fiat 11 nostro giornale l'ave¬ 


va denunciata fin dalFaprìle 
'67, sentendo ira l'altro che 
nelle sale mediche di Mirafiori 
st può assistere quotidiana¬ 
mente allo spettacolo di laivD- 
ratori bendati e inceronati, 
con arti ingessati, che vengo¬ 
no lasciati seduti in un angolo 
a far mente, purché nsultino 
preseni) in fabbrica e non pre¬ 
sentino denuncia di infortunio 
airinail 

L'indagine effettuata nelle 
scorse settimane dagli ispetto- 
n ha melalo casi di lavoratori 
e delegati ai quali sono stati 
promessi aumenti al merito o 
altn benefici perchè non de¬ 
nunciassero infortuni, casi di 
operai ai quali è stato detto 
che se avessero segnalato al- 
Finali rinfoitunlo subito sa¬ 
rebbero stab multati per «aver 
lavoralo con disattenzione» e 
•non aver osservato le norme 
antinfortunistiche» 

Molti casi erano già stati de¬ 
nunciali dai delegati della 
Fiom ai lesponsabiti d^l’Usi 
competente Ma c'è voluta la 
campagna del Pei e l’intereen- 
tt> della magistratura perchè si 
muovesse qualcosa 


Il sociologo De Nasi 

Esecutori 0 creativi? 
Manager sotto tiro 
nella grande impresa 


■IROMA Lo scoppio del 
I «caso Molinaro» ali'Alfa Ro- 
j meo ha fatto scoperchiare la 
grande pentola detl'emarama- 
zione dell'«intellìgenza» di si¬ 
nistra dentro l'impresa. Emar¬ 
ginazione e discriminazione 
che, soprattutto nel settore 
pubblico, si è combinata, sto- 
ncamente, con il meccanismo 
peiveiso della «raccomanda¬ 
zione», fondala sui rapporti 
padnnato politico. 

«Posso Urtare - dice il pro¬ 
fessor Domenico De Masi, do¬ 
cente di sociokigia dei tewoio 
airUniversilà La Sapienza di 
Roma - oltre che i risultati del 
miei studi, una e^ienenza di- 
retta, avendo lavoralo per an¬ 
ni come rkeicatore negli uffici 
del personale di varie aziende 
dell'lri dall'inizio degli anni 
Sessanta e poi ali'Ifap, l'istitu¬ 
to di formazione dei quadri 
deiriri Negli anni Cinquanta e 
Sessanta dii era di sinistra <W- 
ficilmenie veniva assunto • a 
Genova c'era un vero e prò- 
pno servii inkmnattvo gesti¬ 
to dal cardinale Sin • e co¬ 
munque diHicilmenie faceva 
camera e accedeva a rubli di 
grande leponsabilità». 

E oggi, ^nal è k dtttenan 
rispetto a qnegH idbIT 
Il clima che si vive nelle esten¬ 
de è quello della livaba, In 
questi anni cl sono stati due 
grandi vincitori: la tecnologia 
e Feconomia di mercato. Forti 
di ciò i manager, che si sono 
sentili colpiti dalle lotte e dalle 
conquiste dei iavoralori. han¬ 
no organizzato la rivincita. E 
in azienda domina i'airoganza 
dei nuovi vincitori. La Fiat è m 
qualche modo Femblema di 
questo attefólamento. basta 
guardare il modo come ha 
preso possesso dell'Alfa Ro¬ 
meo. 

Qokdl Bea è «t caso cte k 
Muck Mk dkerimk» 
riatti ria veaik da tttt kc^ 
ca («w WiMcr IMhim, 
che ri Ma l a wt iM n * »* 
dhria all’adaria H naia 


Certo. Oggi nelle ailende In¬ 
dustriali e enormelnente cr» 
sellilo II peso degli impiegali, 
del lecnici, del quadri. Al tem¬ 
pi di Marx Cera un iinpiegaio 
ogni 25 operai Ora irneitio 
dell'Impresa moderna è cosli- 
tullo dalle loi» intellettuali. 
CIO non sIgnUlca che ridotta 
numeitcamente la claise ope¬ 
rala sla scompii» lo rituita- 
mento. CIO che li dauattanun- 
cure oggi a kr riruttamentti 
nelle funaioni kleatiw, 
CM,ceaaritrillcaT 
Paradossalmente, t uno aftul- 
tamenlD che conalita M 
mancalo ullllzao delle capaci- 
li Intellettuali degli htmrnui 
che sono di tinMn, chettan- 
no una autonomia ciaatlva lul 
lavoro, che non il laMagnano 
ad essere sempUcI e paariri 
esecutori. Il caso di Mellnato 
in questo senso a davwio em¬ 
blematico. 

MaqeeslekaiocMlaei» 
IM, ria per à Mriiel OW 

vsooM mmani a isiv wp 
«ero, che per h Bririsde t 

reciWHita»ri»W«<»it 

le la tM laa nipiw« 


Per eHetto dell'automaaMie g 
lavoro naceuario allapniilU' 
alone diminuisca aempi* ^ 
Cosi esso viene atMatoiiéfe- 
ribllmente - Kpiathina Italie 
hinaionl alle - alle persone pM 
fedeli, pio acct^llGCIManlI 
ma non necesniWMMa>pUl 
competenti. Questo a»lMlta- 

10 dell'Ideologia manalEtltla 
che prevale nella «Mitnari 
schoab di impostaatMM ante- 
ncana, dove il inaegna II <Kie- 
do. del mercato e cne II pote¬ 
re non al divide con iWMUno. 
FeiciA sindacati e rinMia d» 
vono poni con magÀoio haaa 

11 problema dal quadri • dai 
managan Intioduna alamanll 
di'demonaala al vaiùci dw 
Piramide agiendale ilgollica 
produrle damociaala ancha 
alla basa. 


NEL PARLAMENTO 


:nto europeo i comunisti 

SI BATTONO PER 


attuare un piano che dia lavoro ai 16 
milioni di disoccupati in Europa 

dare poteri costituenti al Parlamento 
europeo per guidare democraticamen¬ 
te l’integrazione economica, il merca¬ 
to unico, costruire l’unione politica 
dell’Europa 

difendere l’ambiente e la salute dei cit¬ 
tadini 


estendere ai lavoratori migranti i diritti 
sociali e democratici, combattere il 
razzismo e la xenofobia 

promuovere una politica di disarmo, di 
sicurezza, di pace, di aiuto allo svilup¬ 
po dei paesi del Terzo Mondo 

sviluppare la più ampia cooperazione 
con i paesi del Comecon e del Mediter¬ 
raneo, riconoscere lo Stato palestinese 


Per un'Europa della solidarietà 
Per un'Europa della giustìzia 

Campagna dì Informazione del gruppo comunista e apparentati al Parlamento europeo 


28 gennaio 


l’Unlti 

Sabato | 
IÌOI989 Xty 











Dalle formiche 
australiane 
nuovi 
antibiotici 



Le temute e aggressive grosse formiche australiane dette 
■buU atits* (formiche'toro) il cui morso è dolorosissimo e 
pud artche uccidere, divengono ora una preziosa risorsa 
per la medicina perché secernono antibiotici finora scono¬ 
sciuti. Dopo cinque anni di ricerca, una equipe guidata dal 
prof. Andrew Beante della facoltà di scienze biologiche del- 
l'Univenlti Macuarie di ^ney ha^ concluso chela «formi- 
Gi'toro» (e presumibilmente altre formiche più pkxole e 
più dlfhclli da studiare) seceme da un paio dì piandole 
dietro il torace, (inora poco studiate, antibiotici che la pro¬ 
teggono dalle infezioni di batteri e miceti che proliferano 
nei nidi umidi e sovraffollati. Gli scienziati hanno immobi¬ 
lizzato per ore i formiconi raccolti alla periferia di Sydney 
riuscendo a -mungere* dalle ghiandole la secrezione e indi¬ 
viduando oltre 20 diverse sostanze. Queste neutralizzano ì 
miceli e i batteri che attaccano i formicai, ma anche batteri 
responsabili di malattie umane come gli stafilococchi aurei, 
g^ave fonte di iniezioni negli ospedali A stimolare ta ricer¬ 
ca era stata la crescente preoccupazione per l'aumerUo dei 
batteri nocM che divengono resistenti agii antibiotici tradi¬ 
zionali come la penicillina. In questi anni le industrie far¬ 
maceutiche investono somme enormi nella ricerca di nuovi 
(armaci per superare il problema delia resistenza e l’emer¬ 
gere di nuove varieté di batteri, 

Riuscito II razzo europeo Ariane 2, 

Il bllflo superando alcuni inconve- 

^ nienti che avevano ritardato 

In 2 le operazioni, è stato lancia* 

to con successo dal poligo¬ 
no dell'ente spaziale euro- 
N peo nella Guyana francese 

ed ha immesso In orbila in¬ 
torno alla Terra il satellite Inteisat V P! 5 per comunicazioni. 
Il diatacdo ilei vettore dalla rampa di lancio é avvenuto 
eMifamente alle 22.21 locali (2,21 ora italiana), dopo una 
sospensione operativa di 53 minuti causata da^una epata 
segnalazione di guasto alla valvola del serbatoio di idroge¬ 
no. t'indicatoie di guasto messosi in funzione ha sospeso 
automaticamente l'iter operativo di lancio a 18 secondi dal 
decollo. Le operazioni sono state riprese dopo che i tecnici 
avevano riparato II guasto al sistema di segnalazione e do* 
poche era stata verificata rintegrìtà della valvola. 


tu Rati» 

il Di» 


FMflIflf Alito La struttura a «doppia elica* 

- ■ del Dna, la molecola che 

trasmette l'informazione ge¬ 
netica degli organismi v4* 
verni, è stata fotografata per 
la prima volta in assoluto 
anche da ricercatori italiani. 

In contemporanea col rtcer^ 
calori del laboratorio californiano di Uvermore 1 cui risultoti 
tono stati ciiffusi nei giorni scorsi. Le immagini sono state 
ottennie alUstltuto di struttura della materia del Consiglio 
nazionale delle ricerche con sede a Frascati, vicino Roma. 
L'importanza deirosservazjone, d afferma al Cnr^ è nel fatto 
che li carhplpne di Dna non è staio trattato con tecniche 
thè possono alterare la struttura della molecola e della tor¬ 
ma. Su) piano pratico «si prevedono notevoli applicazioni 
nel carni» biologia molecolare e delia patologia delle 

maialile che dipendono da una alterazione dello stesso 
Dna*. Il gruppo dei ricercatori che hanno ottenuto le Imma¬ 
gini era diretto dal professor Gianfranco ChiaroiH. presiden¬ 
te del Comitato per le scienze fisiche del Cnr, e costituito 
dai ricematort Stefano Selci, Antonio Crtceml. Arma Candi¬ 
da felici, Qelsomina AB'SiìsIo, Renato Generosi ed Gltoto, 

superiore di ' ‘ 

r 

La cautela é d'obbllgo (per 
non creare illusioni peiKo- 
lose) ma la notizia è di 
quelle importanti: alcuni ri¬ 
cercatori americani non 
escludono di aver Isolato il 
virus che causa la sclerosi 
multipla, fn un dettaglialo 
sctvizlQ pubblicatQ daU'autorevole rMsta Science, gli specia¬ 
listi del WIstar Istitute di Filadelila adducono chiare prove a 
conferma di un diretto collegamento tra un virus molto raro 
chiamato «tfTL-l* e lo sviluppo della sclerosi multlfria. La 
malattìa, che colpisce soprattutto giovani adulti, blocca vir¬ 
tualmente la capacita del cervello e del midollo spinale di 
controllare i mo^menti, la voce e l'acutezza visiva dell'Indi¬ 
viduo. Ancora oggi non esiste una cura per questa malattia 
che crésce, negli Stati Uniti, ad una media di ottomila casi 
all'anno. 


Usa: isolato 
il vinif 
della sclerosi 
•multipla? 


Visita medica 
ad un 
gonlla 
gran divo 


Come si fa a visitare un go 
rtlla di. 180.chili dì peso? 
Con molla Circospezione, 
spiegano i veterinari dello 
zoo di Miami, reduci dal¬ 
l'annuale check-up di Jim* 
mie, beniamino del bambl- 
ni che vengono in vìsita al 
giardino zoolt^ico. Quando ha visto una persona in cami¬ 
ce bianco sulla porta della gabbia, Jimmte ha evidente¬ 
mente capito che qualcosa non andava, e ha cominciato a 
battersi il petto grugnendo con ^a poco rassicuranie: ci 
sono volute he ore di «marcatura» da parte di otto inservien¬ 
ti e parecchie iniezioni di anestetico, perché il gorilla soc¬ 
combesse e si addormentasse. 


QAMIILLA MICUCCI 


saem e Tecnologia 

Lo studio del sodolc^o De Mas suU’oiganizzaàone del lavoro sdentifioo 


Gli uffid della scienza 


■i Facciamo un passo in¬ 
dietro. Come si sono organiz¬ 
zati gli scienziati per racco¬ 
gliere e vincere le grandi disfi¬ 
de scientifiche dei decenni 
passati? Proviamo a girare le 
domande a Domenico De Ma¬ 
si, ordinario di Sociologia del 
lavoro presso l'Università dì 
Roma e direttore di S3, una 
scuola di specializzazione 
post-laurea in scienze oqa- 
nluatiye. Professor De Masi, a 
maggio, per I tipi delta Later¬ 
za, sarà in libreria «L'emozio¬ 
ne e la regola*, il resoconto 
del viaggio-inchiesta che lei 
ha effettuato nel mondo della 
creatività scientifica e artistica 
dell'ultimo secolo. Ci può an¬ 
ticipare in quali porti é appro¬ 
dato e che impressioni ne ha 
ricavato? (nsomma -lo scien¬ 
ziato, questo crealhfO, finora 
come ha lavorato? La parola 
passa a De Masi. 

Lei vuole effettuare questo 
tour In anteprima, Bene, allac¬ 
ci pure le cinture di sicurezza. 
Pmò prima di partire cerchia¬ 
mo di spiegare i motivi del 
viario. Risalgono al fatto che 
il mio gruppo ha studiato a 
lungo, quasi quindici anni, 
l'organizzazione de) lavoro 
nelle industrie .manufatturiere 
italiane. La prima ricerca fu 
nel periodo '69-'71, gli anni 
della conflittualità. La secon¬ 
da neirSO-'él, gli anni della ri¬ 
strutturazione. Poi abbiamo 
effettuato un'indagine previ¬ 
sionale: come sarà il lavoro 
negli anni Novanta? E con 
questo ci pareva di aver co¬ 
arto abbastanza le proble¬ 
matiche del lavoro nell'indu- 
strìa manufatturiera, Il dato 
più Interessante era che l'In¬ 
dustria si terziarizzava, l collet¬ 
ti bianchi aumentavano men¬ 
tre 1 colletti blu diminuivano. 
Di qui la curiosità per ciò che 
era Ideativo. per ciò che era 
creativo. Negli ultimi ottanta 
anni è stato studiato moltissi- 
ino il lavoro esecutivo e po¬ 
chissimo il lavoro tdeayvD. ^|ò, 
era glustlHcato ;t^m&l .di 
Mara, quando in utib azienda 
c'era un solo Impiegato per 
<^ni venticinque operai. Ma 
non più oggi; alla Ibm in Italia 
su 13mlla dipendenti. 3mila 
svolgono Jl lavoro diretto, gli 
altri lOmlla sì occupano di 
pubblicità, pianificazione. 
prc^Uazione. Sappiamo pa¬ 
recchio dei problemi di unof- 
(iclna. degli operai e del loro 
rappc^ con 1 capi. Ma nulla 
di come si organizza, come 
nascono 1 conflitti, quali sono 
I problemi di leadership in un 
gruppo di pubblicitali o di 
esperti di marketing o di 
esperti dì software nell'impre¬ 
sa. Se vogliamo organizzare, a 
Brindisi 0 a Milano, un atelier 
da stilista o un laboratorio di 
ricerca oncologica, come 
dobbiamo fare? Dove copiare? 
Dov'é il manuale che ci aiuta? 
Non esiste. Bisognava quindi 
che qualcuno cominciasse ad 
esplorare questo continente 
sconoscluVo. Cosi slamo parti¬ 
ti. Il problema era quale dire¬ 
zione prendere. Secondo noi 
due gruppi in passato hanno 
(atto esperienze di organizza¬ 
zione del lavoro creativo: gli 
scienziati e gli artisti. Con una 
differenza. Gli artisti si sono 
organizzati sempre per grup¬ 
pi; pensi alla bottega di Raf¬ 
faello coi suol duecento ad¬ 
detti, o a Michelangeio che di¬ 
rige migliaia di persone per 


Carlo Rubbia, neodirettore del Cem, 
come un grande condottiero del Rina¬ 
scimento. Alla testa di un manipolo di 
uomini senza macchia e senza paura. 
L'immagine, se volete l'intuizione, è di 
Franco Pacini, fisico, direttore deil’Os- 
senratorio astronomico di Arcetrì. Effi¬ 
cace per descrivere l'organizzazione 


del lavoro che si è imposta nel sistema 
ricerca; quella della «big Science». Me¬ 
gaéquipe intemazionali riunite sotto il 
vessillo del progresso per raccogliete e 
vincere le sfide tecno-scientifiche del 
nostro tempo; dalla esplorazione dello 
spazio alla fusione nucleare alla map¬ 
patura del Dna. 


nniiooiiico 



costruire la cupola di San Pie¬ 
tro. Insomma quella era toig 
art«. Gli scienziati invece han¬ 
no conquistato l'idea dì lavoro 
in équipe solo negli ultimi cin¬ 
quanta anni. L'unica capitaliz- 
zazìoné di nozioni é dunque 
nella serie di ^ppl ^ricì 
che hànno oi^ani^to arte e 
scienza? Bene, purìtiamo decì¬ 
si le vele verso di (oio. A que¬ 
sto punto il problema k sco¬ 
varli. Ci slamo m^i a racco¬ 
gliere informazioni, limitando¬ 
ci, per non andare troppo lon¬ 
tano, per ave'^ suggestioni 
molto più vtoine, al perìodo 
IS50-I950. Abbiamo indivi¬ 
duato oltre trecento gruppi, di 
cui almeno ottanta Importan¬ 
tissimi. Troppi, Meglio sempli- 
(Kare, trovare'delle tipologie. 
Abbiamo ottenuto tredici tipi 
organizzativi. Che meravìglia 
scoprire che somigliano 
straordinariamente all’ultimo 
gndo americano in fatto di 
management aziendale. Ci 
siamo accortì''cioé che l'ìndu- 
stna manifatturiera a mano 


mano che perdeva la sua 
componente esecutiva, dele¬ 
gando il lavoro a computer e 
robot, ed esaltava la sua com¬ 
ponente ideatNa, ha r^oper- 
to, magari senza saperlo, le 
forme o^anizzàtfve che si 
erano dati I gruppi di Pasteur 
o di Fmmi.' Vocaboli che ci^ 
colano solo ora nelle aziende, 
organizzazione per matrice e 
per prc^tto, network, o^a- 
nizzazìone trans-nazionale, 
trovavano già pratica attuazio¬ 
ne a Napoli, a Palermo, a Pari¬ 
gi, a Vienna addìntlura prima 
dell’Inizio di questo secolo. 
Cosi per ogni tipo organluati- 
vo abbiamo preso un protot' 
po e lo abbiamo studiato a 
fondo. Per ognuno c*é stato 
qualche mio collaboratore, o 
io stesso, che ha spento un 
paio dì anni della sua vita per 
andare a verificare sul pcÀto 
come era organizzato: quanti 
erano, qual era la km cultura 
generate, (a loro fonnazione 
di base, la loro provenienza di 
classe, dove avevano trovalo i 


soldi, a che ora arrivavano la 
matuna in ufficio e a che ora 
uscivano la sera, chi dirigeva 
tutto questo, con quale stile, 
quando c'era da dirìmere una 
controversia chi.Ja dirimeva, 
che rapporto avevano con l’e- 
stemo. che compeilUvità c'era 
aH'intemo. Insomma le cose 
che » studiano nelle aziende 
a proposito di impiegaU, ma¬ 
nager e operai. Infine le carat¬ 
teristiche di ogni gruppo sono 
state sintetizzate in una qua¬ 
rantina dì pagine: abbiamo ot¬ 
tenuto cosi questo testo Intito¬ 
lato «L'emozione e la regola*, 
con sottotitolo «Storia ed orga¬ 
nizzazione dei gruppi creativi 
in Europa». Perché solo in Eu¬ 
ropa? Perché abbiamo sco¬ 
perto una cosa importantissi¬ 
ma: che mentre negli Stati 
Uniti si stavano assicurando 
l'invenzione e il monopolio 
delie scienze organizzative del 
lavoro esecutivo di massa, 
nella vecchia Europa si stava¬ 
no spenmentando le vie origi¬ 
nali deU’organizzazione del 


lavoro creativo di massa. In 
America come organizzare 
cinquecento tornitori alla ca¬ 
tena di montaggio. In Europa 
come organizzare cinquecen¬ 
to fisici in un laboratorio o 
cinquecento artisti in un ate¬ 
lier. 

Questo interesse europeo 
per il lavoro creativo, che allo¬ 
ra parve arretrato e seconda¬ 
rio. in realtà anticipava i tem¬ 
pi non li seguiva. E oggi pos¬ 
siamo ricorreie a quegli esper¬ 
ti. Quali sono i modelli, le tre¬ 
dici tipologie? Sono distnbuiti 
tra arte, uno per tutti la casa 
Thonet di Vienna; epistemolo¬ 
gia, il Circolo filosofico di 
Vienna; afte e scienza, l’istitu¬ 
to nazionale per il restauro 
fondato in Italia in epoca fa¬ 
scista da Brandi e Aigan; 
scienze sociali, la Scuola di 
Fraircolorte di Mtano, E so¬ 
prattutto scienza: il gruppo di 
Pasteur a Parigi, quello di An¬ 
ton Dohm a Napoli, U Circolo 
di matematici di Cuccia a Pa¬ 
lermo, il Gruppo di via Pani- 


spema a Roma, quello di Wat¬ 
son e Cnck a Cambridge e in¬ 
fine gli Europei fuori dall'Eu¬ 
ropa: quelli del progetto Ma¬ 
nhattan che nei deserto ame¬ 
ricano di Los Alamos 
costruirono la prima bomba 
atomica. 

Ma arriviamo alla fine del 
viaggio. A delle conclusioni. 
Noi più che conclusimi le ab¬ 
biamo chiamate ipotesi, w>- 
tendo intendere che siamo 
arKora in fase di studio. Sono 
queste, li Creativo, artista o 
scienziato, lavora per gioco. 
Ma anche per agonismo, per 
competizione. Talvolta con 
modalità maniaco-depressive, 
tal'altra con grande ^uilibrìo 
e compostezza. Nei gruppi 
creativi tei può trovare Malora- 
na. ma anche Enrido Fermi, il 
tipo calmo e razionale che 
non dà mai irv ecces^. Non è 
vero che U genio è sempre 
pazzo. Si può essere geni an¬ 
che in modo regolato. 1 creati¬ 
vi nevrotici creano meglio 
quando sono guidati da lea¬ 
der fomiti di intelligenza non 
nevrotica. Majorana con Fer¬ 
mi lavorava bene. Fermi diret¬ 
to da Majorana avrebbe lavo¬ 
rato male. Il creativo desidera 
arricchire le cose di significati, 
di capire cosa c’è dietro. 1 
groppi creativi hanno il culto 
della loro stessa memoria. \ 
toro membri si totogralano 
mollo, scrivono memorie. La 
creatività dipende dal rappor¬ 
to mlcroambtente-macfoam- 
biente,Perd non moltissimo: 
perché non si capirebbe co» 
me nasce a Palermo il Circolo 
matematico e a Napoli la Sta¬ 
zione zoologica. Nel gruppo I 
conflitti sono ribaltati in stimo¬ 
li. Il leader riesce a valorizzare 
I conflitti interni trasformando¬ 
li in grande agonismo. Da 
questa e da altre indicazioni 
abbiamo estrapolato 1 caratte¬ 
ri del groppo creativo (vedi 
scheda a parte). 

Il numero Ideale per forma- 
^ re ,uI|.gn^r|Cl^t|^?^^^va 
. da|to;;sstMtto ITOMiri 
. grop^ò^FetmlìÒte^n dtì 
network dì Cuccia. Però quan¬ 
do il gmpjro é mollo grande 
c'è la divisione in tanti sotto- 
groppi. Perché il problema è 
questo: la creatività ha biso¬ 
gno di intercambiabilità di 
mansioni e ndondanza dì in¬ 
formazioni. Il lavoro creativusi 
può quindi fare in piccoli 
groppi, purché vi sia grande 
diffusione di informazione. 
Ma si può fare anche In grandi 
gruppi. Al Cem sono ormai 
migliaia di scienziati, con un 
problema: più aumenta il nu¬ 
mero, più aumenta la buro¬ 
cratizzazione. che uccide la 
creatività. Lei mi chiede se 
gl, con l’avvento della «big 
Science», c'é ancora creatività 
nei gruppi scientifici. Vede, 
noi pensiamo che le differen¬ 
ze tra un gruppo creativo di 
oggi e uno dì. ieri siano poche. 
Comunque molto meno mar¬ 
cate che tra un gruppo esecu¬ 
tivo di oggi e uno di teri. K la¬ 
voro esecutivo dipende molto 
dalle tecnologìe e le tecnolo- 
gie sono molto cambiate nel- 
rultimo secolo. Il lavoro crea¬ 
tivo dipende soprattutto dal 
cervello e il cervello delle pe^ 
sone è cambiato moV ì meno. 
Ma queste sono solo nostre 
ipotesi. Per verificarle abbia¬ 
mo intrapreso lo studio dei 
gruppi creativi contempora¬ 
nei. Converrà riparlarne. 


Identikit 
in 8 punti 
dei étippi 
creativi 

H l.lltetdcr.Èwm-. 
pie carisitutICQ. apei» 
dtuiico e perfino auUHP 
tario. La Scuola di Ftan- 
colate, l'istilulO che ha 
studialo più di ogni alno 
la democrazia, aveva 
uno statuto interno cr^l 
autoritario, tipo tutto il 
potete al direttole, che 
neppure Hitler avrebbe 
potuto Immaginare. 

2. L’imerclaialaaw, I 
greppi creativi operano 
in morfo tendanzlai- 
mente inialclassisla. Il H- 
glio del ponlnaiet di, An. 
ton Dohm a Nafntl che 
diventa uno del maggio¬ 
ri scienziati della Stazi» 
ne 0 i tipogran matema¬ 
tici di Cuccia non sono 
una eccezione. 

' 3. L-apUHuracntHaM. 
La burocrazia sampUc» 
niente non esiste. Anton 
Dohm consegna le chia¬ 
vi della Stazione ad ogni 
coUaboraloie • appena 
assunto. Ma rautodlscl- 
piina colnvo^e tutti i 
componenti del greppo. 
Arnaldi riconta i^ha av|* 
Panispema, purnon esi¬ 
stendo alcuna tegola, 
tutu arrivavano puntuali 
alle 9 del menino. 

4. L'InlernazloBiU- 
UBO. La composizione 
dei greppi creaUvt e le» 
denzialmente intema¬ 
zionale. Comunque non 
esiste alcuno spirilo na¬ 
zionalista. 

pitone à fami Imbri¬ 
gliare dal lacci Istituzto- 
nati. Cuccia, docente al- 
l'Università di Palermo, 
non frequentava mal i 
consigli di facoltà. 

6. L'iinlvcnillMM. Le 
idee sono accettàte o re¬ 
spinte s(^ sulla basq 
della toro qualità, a pre¬ 
scindere da razza, colo¬ 
re. partito e scuola di 
pensiero dì chi le propo¬ 
ne. 

7. L*calelica Ttitti I 
gruppi creativi hanno 
vezzo ^dell’estetica. Per 
stimolare la creatività U 
laboratorio deve essere 
beilo. «Per questo io di¬ 
co che nelle nostie affol¬ 
late, rumorose, brutte 
unlyersiiii non potrà mal 
essere fatto nulla dì buo¬ 
no» sostiene De Masi. 

8. Voao deOe moder¬ 
ne tecnologie. I creativi 
fanno la^ uso dei più 
moderni rftrovati della 
tecnologia. Cuccia per 
gli scamt^ epistolari 
amava avUateisl déU'ultir 
mo ritrovato tecnologi¬ 
co: la macchina da scri¬ 
vere. 


A Parigi «Securicom» 

Gli esperti del computer 
si riuniscono 
contro virus e pirati 


■1 Contro i pirati delCinfor- 
matica, per tutelare i dati con¬ 
tenuti negli elaboraton di tutto 
il mondo, si svolgerà a Parigi, 
dal 28 febbraio a) 3 marzo, 
•^uricom '89», il settimo 
congresso mondiale per la 

K testone e la sicurezza delle 
irmazionil. Dopo^^jjs e i 
timori generati dei 

computer, i pròbyWegati al¬ 
la sicurezza del sBremi infor¬ 
matici sono diventati di scol¬ 
lante attualità. Le difese per 
arginat^ogni tipo di crimine 
computerizzalo verranno illu¬ 
strate nel convegno di Pangi 
dai roaMiml esperti del setto¬ 
re. «Securicom '89* si apnrà 
infatti con un seminario che 
prevede l'Intervento di tre au¬ 
torità nel campo della sicurez¬ 
za elettronica: Adi Shamir del¬ 
l'Istituto Wefzmaimrdl Israele, 
Cari e Tlèé McUine 
fent della Imb. Questi tre stu¬ 


diosi hanno infatti messo a 
punto i sistemi più avanzali di 
protezione dei dati, basati sul¬ 
la crittografia, cioè su codici 
di accesso atte informazioni 
estremamente difficili da ri- 
produire da parte dei pirati In¬ 
formatici. Nell'ambito del con¬ 
gresso si parlerà anche delle 
radiazioni elettromagnetiche 
emesse dagli elaboratori, che, 
se non protetti in modo ade¬ 
guato, possono essere captale 
a distanza: dei metodi più effi¬ 
caci per proteggere i sistemi 
informatici dai «viros» del 
computer; dalla sicurezza del¬ 
le reti di telecomuntoazioni 
per il trasferimento elettronico 
dei fondi. Una sessione del 
■Securicom '89> sarà dedicata 
alla sicurezza informatica in 
Cina, che, anche se non regi- 
stt'a un gran numero di com¬ 
puter installati, sta già affron¬ 
tando ti problema dal punto 
di vista legislativo. 


Straordinària, doppia genialità: 13 storie 


M Tredici storie di ordinaria 
genialità? No. quelle che il 
gruppo di sociologi diretti da 
Domenico De Masi ha raccol¬ 
to andando a rovistare in un 
passato non troppo lontano 
sono storie particolan Stone 
di artisti e storie di scienziati, 
certo. Ma tutti dotati di doppia 
genialità. Ferché. mentre af¬ 
fermavano la propria «vis 
creativa*, si sono trovati senza 
volerlo, e probabilmente sen¬ 
za saperlo, a inventare tecni¬ 
che onginali di organizzazio¬ 
ne dei lavoro colletti^). Che 
oggi fanno scuola. 

Eccone alcune, in estratto 
dal racconto di De Masi 

Tra gli artisti un gruppo per 
tutti. Quello della casa Tho¬ 
net, che da Vienna a partire 
dal 1840, ha nnnovato il gusto 
estetico del mondo. Gemo 
doppio quello del fondatore 
della casa, Michael Thonet. 
non solo perché inventò ti 
trattamento m serie del legno. 
Non solo perché diede vita a 
stili e (orme completamente 
nuovi per quell'epoca post¬ 


barocca. Tutto lo stile liberty è 
venuto fuori dalle forme 
straordinariamente moderne, 
semplici, agili di casa Thonet 
La sedia, quella numero II 
che tutti abbiamo m casa, 
creata nel 1848, dopo cin- 
quant'anni, nel 1900 era già 
stata venduta in cinquanta mi¬ 
lioni di copie. Ancora oggi é 
forse l'oggetto più venduto al 
mondo. Ma genio anche per¬ 
ché Thonet, alla testa di una 
azienda con decine e decine 
di creativi dipendenti, ha idea¬ 
to un tipo di marketing; la 
vendita su catalogo. E ha in¬ 
ventato li kit «Cento e più an¬ 
ni fa lei poteva tranquillamen¬ 
te mandare a chiedere a Vien¬ 
na una, cinque, dodici sedie e 
le arrivava a casa il kit; con i 
mezzi da montare, le viti e le 
istrozioni, dettagtiatìssime«. 
Sostiene, con entusiasmo, De 
Masi. 

Tra \ gruppi scientifici ana¬ 
lizzati. il primo in ordine di 
tempo è quello di Pasteur a 
Parigi. Pasteur, un genio. Per¬ 
ché, scoprendo i vaccini, ha 


cambiato il destino di tanti 
uomini. Ma anche perché è 
stalo il primo tra gii sci«)ziati 
a intuire te potenziaiità del la¬ 
voro di.grufato La parola a 
De Masi: «Pasteur capi subito 
che non sarettoe mal riuscito 
a produrre da solo, aveva bi¬ 
sogno di un istituto E quindi 
di cercare fondi, di mganizza- 
re persone. Il risultato é che 
ancora oggi l'istituto Pasteur é 
Ira i più prestigiosi del mon¬ 
do*. 

Dopo che Darwin ha pub¬ 
blicato «L'ordine della specie* 
nel 1859. i volevano 

saperne di più. Tra que^ An¬ 
ton Dohm, tedesco di Stettino, 
appassionato di bk^ia ma¬ 
rina. E poiché il Mediterraneo 
ha una fauna e una flora ma¬ 
rina del tutto particolare, il 
giovane rampollo della (aroì- 
gUa che controlla la produzio¬ 
ne dello zucchero in Germa¬ 
nia, decide dì ellettuare i suoi 
studi a Messina. Alloggia in 
pensione e. si sa. non c’è nul¬ 
la che faccia incavolare di più 
un portiere d'aibergoche pas¬ 


seggiare ogni giorno per la 
hall con secchi pieni di pesce. 
Di qui, forse, l’idea: •Costruirò 
una specie dì albergo perma¬ 
nente dove gli scienziati pos¬ 
sano trovare microscopi, at¬ 
trezzature, aiuto. Insomma 
tutto CIÒ di CUI hanno bisogno 
per condurre in pace le loro 
nceiche*. li padre, che amava 
le barbabietole ma non i pe¬ 
sci. non volle linanziare l’idea 
di Anton. Che fare? Nuova 
idea: «Creo un acquano m 
una grande città, Napoli, e coi 
soldi dei visitatori che porte¬ 
ranno I bambini a vedere l'ac¬ 
quano. costruisco 1 laborato¬ 
ri*. Cosi nasce a Napoli ta Sta¬ 
zione zoologica, dove iniziano 
i moderni studi di biologia e 
di zoologia marina. «È la Sta¬ 
zione zoologica che ha inven¬ 
tato una parola tanto di moda 
oggi ecologia», ricorda E)e 
Masi D’altra parte in questo 
centro hanno studiato 18 pre¬ 
mi Nobel. Watson e Cnck, che 
negli anni Cinquanta determi¬ 
neranno la struttura del Dna. 


si sono conosciuti nella Sta¬ 
zione zoologica. Presentati 
l’uno all’altro dal direttore 
Monroy. Genialità sctemifìca 
questa di Anton Ctohm. Ma 
anche genialità di mercato 
vendere cultura per finan»are 
la ricerca, in una cornice di 
bellezza. 

Per allestire l'acquano e la 
Stazione Dohm si avvale dei 
più affermati artisti europei di 
fine Ottocento: l'architetto 
Adolf von Hildebrand e il pit¬ 
tore Hans voti Marees. La pa¬ 
rola di nuovo a De Masi; 
Quella di Anton Dohm é una 
concezione modernissima dei 
beni culturali, lo mi chiedo 
sempre cosa avrebbe saputo 
fare coi capolavori deU’arte 
italiana*. 

Subito dopo in ordine di 
tempo, siamo sul finire del¬ 
l'Ottocento, un altro esempio 
di slraordinana creatività. 
•Che sboccia nei posti più im¬ 
pensati. Finché é Vienna, si 
capisce, Ma che la moderna 
organizzazione della scienza, 
il networìc, possa nascere a 


Palermo é già meno compren¬ 
sibile». Commenta De 
Masi Cosa succede? Succede 
che tale Giovambattista Cuc¬ 
cia, ventenne, studente di fisi¬ 
ca e di nobili natali, un giorno 
a un convegno ascolta Volter¬ 
ra, Grande matematico, e ne 
resta incantato. Lo segue a 
Roma e a ventidue anni si lau¬ 
rea m matematica. Volterra 
manda Cuccia a Parigi ad illu¬ 
strare la sua Tesi di laurea. In¬ 
vitato a casa di Poincaré, ap¬ 
prende che ogni giovedì 1 
grandi matematici della capi¬ 
tale per scambiarsi te Idee si 
nuniscono a cena. Di qui l'i¬ 
dea per la sua Palermo. «La 
matematica non richiede im¬ 
pianti, Bastano penna e carta. 
Fonderò un «Circolo matema¬ 
tico». Ed ecco accanto al ge¬ 
nio scientifico, eme^ere il ge¬ 
nio o^anizzativo, «Non posso 
certo sperare di portare a Pa¬ 
lermo l grandi matematici. 
Posso però riunirli in un net¬ 
work. Per avere il networìc de¬ 
vo (are In modo che facciano 
capo a me scientificamente». 


Come? L'pstacolo più duro 
che incontta nella pratica un 
matematico é farsi stampare 
le sue formule senza errori. 
Così Cuccia decide dì fondare 
una tipografia specializzata. 
Paga gli studi rnatematicl a 
due giovani e poveri palermi¬ 
tani e affida toro ia tipografia, 
che in breve diventa la più ìm- 
portarne, perché la più precì¬ 
sa, del mondo, febblica una 
grande rivista, organizza pre¬ 
stigiosi convegni e soprattutto 
fonda il Cìrcolo matematico. 
Da tutto il mondo giungono a 
Palermo manoscaìni di mate¬ 
matica e di fisica (compresi 
alcuni di Einstein) per essere 
stampati. B, benché Tabbona- 
mento alla rivista e riscrizione 
al Circolo costassero una cifra 
enorme, tutti I più grandi ma¬ 
tematici del mondo'fanno a 
gara per far parte del Circolo. 
Quando Cuccia muore, nel 
1914. gli iscri^ mano 9ll Un 
network esteso daH'Europa. 
alle Americhe, al Giappone, 
Esiste oggi qualcosa di sìmile? 

QF.a 
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«Eastman» 

Anche 3 anni 


imavisita 


■1 Ospedale ■Eastman». La 
lista d'attesa per Mna yìslta 
specializzata ha rà^iùtQ i 
tre anni. Perchè? Lo hanno 
chiesto in un'interrogasìone 
al ministro della Sanità Carlo 
Ponat Cattin. i deputati co* 
munisti Leda Colombini. 
Vincenzo Recchia, Daniela 
Romani e Lorenzo Ciocci. 
Sorto Inizialmente come 
centro di assistenza e cura 
dentale per i bambini indi* 
genti al di sotto dei 16 anni 
della capitale, nel tempo il 
centro specializzato in sto* 
matologia ha assorbito un 
numero sempre crescente dii 
pazienti, aprendosi agli 
adulti e ai malati provenienti 
da fuori Roma e da ‘ tutto il 
cenlro<sud. È inoltre diventa¬ 
to un centro, di formazione 
per I giovani medici speda* 
ìizzandi nel settore. Cresciuti 
compiti e competenzei V le 
vecchie - strutture ì sono ora 
de) tulio Inadeguate a fron¬ 
teggiare la situazione attua¬ 
le. L'Interrogazione diretta aP 
ministro vuole ottenere una 
risposta, sul come intervenire 
per. restituire all ospedale 
Eastman: la sua piena fun¬ 
zionalità « garantire cosi 
l'aulstensa a tutti gli utenti, 
ma in particolare per fron* 
teggiare 11 pericolo che cor¬ 
rono i minori, primi destina¬ 
tari deiristlluto, di non veni¬ 
te curali in tempo utile. ' 

«Epoca» 

Al cardinale 


preoccupàCl 


9 iLa presenta di quattro 
ditte Vicine a Comunione e li¬ 
berazione nel «pasticcio* delle 
mense scolastiche preoccupa 
motto il cardinale Ugo Polem. 
vókovo y|c.at:Ì9 delia-'dlócesi 
di Roma. .Dopo Je comunica- 
..zionl giudiziarie che il sostitu¬ 
to procuratore Clancarto Ar¬ 
mati ha inviato nei giorni acor* 
si al sindaco Pietro Giubilo, 
accusato di favorire le qoope* 
ratIveidi'Ct, Il cardinateilnfatti 
non' ha nascosto ai suoi più 
stretti cotlaboratori ia sua 
èmarezsa. E quanto rivela il 
settimanale «Epoca» In una In¬ 
chiesta sulle attività economi* ' 
che coltegaie In tutta Italia al 
Movimento popolare. 

« intanto su una delle quattro 
Imprese tarsale CI al centro 
della polemica mense, la Ca¬ 
ler, è stala avviata un’lnchle- 
lta .daparte dell ‘ispeitorato 
del lavoro. In pratica la Cater. 
che non è una cooperativa 
ma-una society a responsabi¬ 
lità limitata, dovrà ‘dimostrare 
agli ispettori del ‘mrnistem di 
non aver aggirato le norme 
che regolano le nuove assun¬ 
zioni quando a novembre ha 
assunto 79 persone a chia¬ 
mata diretta» senza rivolgersi 
all'ufficio collocamento. 


Vaiato il decreto per il ’90 

A Roma 691 miliardi 
serviranno per strade e 
Ridottigli interventi 


Un anno per completare le opere 
Gì sono i tempi per rifila Fs 
Difficile realizzare 
il raddoppio della via Olimpica 



Un anno di tempo per uitimàré i lavóri. Le opere 
mondiali si faranno in fretta^ còme stabilisce il de¬ 
creto deciso ieri dai Consiglio dei ministri, li «pK- 
chetto» degii ; Inteiventi previsti dovrA subire uri Idràsti- 
co ridimensionamento, per non corréfe il rischiò di 
arrivare all'appuntamento dei '90 con una città sven¬ 
trata dai cantieri e mille problemi in più per il tràffi¬ 
co. Mancano garanzie di trasparenza per gli appalti. 


MARINA MMimOlUCA 


■ mondiali « faranno per 
decreta II Consiglio del mini¬ 
stri'ha accantonato l'ipotesi 
del disegno di legge, per non 
rischiare di arrivare al '90 con 
i cantieri ancora aperti. Anche 
cosi, però, uUeranno neces* 
sariamente(Un:bel muechietio 
di opere. Il’decreto stabilisce 
Infatti che-^Movori dovranno 
essere ultimati entrp II 80 apri¬ 
le de) *90. A Roma spetteran¬ 
no 691 >mltisrdi,i ma lo Stalo 
garantirà una minore copertu¬ 
ra degli interessi sui mutui. 

' A conti fatti, alla giunta non 
restano più di 12 mesi per 
progettare, avviare e .conclu¬ 
dere il «cantiere mundlal*. Il 
«paochettoir previsto dovrà 
perciò subire drastici ridlmen- 
slonamentii .Se In scadenza 
fissata dal governo sarà tassa- 
tlva,>rimamnno fuori quanto 


menò il contestato raddoppio 
deil'Ollmpica e cosi pure il 
parcheggio Interrato di piazza 
Màfìclni. che nqn nuàclrèbbe- 
rd mal ad essere completati 
|Mr tempo. Nell'elenco delle 
òpere pojisiblll rientnéranno 
urta serie di Interventi più in¬ 
dolóri per rhigliorareil uafllco 
ihtdntQ allò stadio e li collega¬ 
mento cori gli aeroporii e il ;^ 
centro Rai, 

Ma allora, che cosjs succe¬ 
derà nel prosslrhi meè)? Uh 
piano preciso, per il momen¬ 
to, non ce l'ha nemmeno la 
giunta, che purè aveva aoìleci- 
tato il decreto. L'asseisore al¬ 
lo sport Saverio Collura pren¬ 
de tempo (ma quahlò gliene 
resta?) sperarido.dl riuscire ad 
allungare la sua Usta dèlie co¬ 
siddette «Ipotesi tninimèV 
comprendono ba l'altro un 


parziale raddoppio dell'Olim¬ 
pica; la seconda galleria della 
còlllna Reming, it viadotto a 
piazza Dodi, lo srincolo a cor¬ 
so Plancia e a Tordi Ouinto, il 
pareheggi a piazza MatKinl, 
il raddoppio del cavalcavia 
sulla Cassia Vecchia e la «ri* 
slruiuirazione» del parco di 
Monte Mario. 

«Non so che cosa succede¬ 
rà ora - ha detto Infatti Collura 
• dovrò prima studiarmi H de¬ 
créto, per poter calcolare ma¬ 
tematicamente il tempo ne¬ 
cessario alla realizzazione di 
ogni opera, sulla base delle 
procèdute previste per stipula- . 
remUtulcon la Ca^ depositi 
è prestiii. Quanto ai criteri per 
i’asà^nazione del lavori e ài: 
Telehco precisò degli ìnter- 
venU è aiKora tutto da vede¬ 
re». 

«Non c'è po) molto da vede¬ 
re • sostiene invece il consi- 
gtieré comiinlsla Piero Salva* 
gni *. SI possono fare solo al¬ 
cune cose essenziali. Il decre¬ 
to è arrivato tardi e non sarà 
possibile affrontare l'appunta¬ 
mento dei mondiali in modo 
adeguato. Non ei sono garan¬ 
zie di trasparenza degli appal¬ 
ti e e] sarà una maggiore spe¬ 
sa per il Comune, visto che lo 
Statò copre una quota più pic¬ 
cola degli interessi sui mutui. 



In^mma. Imondia!} si faran¬ 
no a svantaggio delie spese in 
beni e servizi». Come dato po- 
sitivò rimane solo la .corife- 
renza dei servizK dove (a pre¬ 
senza dei rappreaenttittl (^i 
ènti locali e ddle aovnàttm)- 
danze garantisce una nwggio: 
ré tutela dei ilnood urbajttiticì 
e amìilentati. 

I tètTnini fissati <Ui decreto 
consentirebbero comunque, 
secondo Salv^tt. la realizza¬ 
zione dell'anello fenduto fi¬ 


no alla stazione di.Fameio (a 
SOO metri dallO'Stadio) è Vi: 
gna Clara, il tèrminal dell'O¬ 
stiense, Tinterveitto suirà^pia 
nel tratto tra Ciamplno e 'Ro- 
ma. U còtlegàmento del cèn- 
.' ti9 Rai, il tram veloce sulla 
naminia. il parcheggio di 
scambio a Saxa Rubra, E an¬ 
co» il restauro dei Musei Ca¬ 
pitolini e i pamlìi di Monte 
Mario e Tor di Quinto, Niente 
imprese faraoniche, quindi, 
con un occhio anche ai pro¬ 


getti «verdi». 

Intanto; la Camera del lavo¬ 
ro ha sollecitato un’Intesa tra 
amministrazione, associazioni 
imprenditoriali e sindacali per 
facilitare l’awlo del lavori, 
senza che le procedure acce¬ 
lerate previste dal decréto Ik- 
ciano saltare le garanzie di 
trasparenza neH'aiesgnaxtone 
degli appalli e possano mene- 
re In pericolo la sieuietca del 
liNoratoil impegnati nei can¬ 
tieri 


' ^ ' Nessuna soluzione dalla giunta spaccala 

Mense, si spengono i fornelli 



Nessuna soluzione, per le mense. Anche ieri ii Con¬ 
siglio«omunaienon è riuscito a decidete, là giunta 
non sa venire fuori dal ivicolo cieco In cui: 4l‘ à càc^ 
data, mentre da martedì Slmlla bambini rischiano 
di non mangiare. SI fa strada Tipotesi di afi|<tare tut¬ 
to al prefetto. «Ma allora l'assessore se nà deve an¬ 
dare-,.dice' il Pel.:. II. giudice intanto continua a lnte^ 
rogarel membri delta commissione appaltatrice, 
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■i Nessuna schiarila sulle 
mense.. Anche ieri, lino a lar¬ 
da sera, Il CconsigìlQ comuna¬ 
le ha discusso a vuoto, con la 
giunta che non sa come veni¬ 
re fuori dalla.:vteenda, mentre 
.51 mila bambini rischiano; da 
martedì prossimo, di non tro¬ 
vate niente sulla tavola. Intan¬ 
to il giudice Amiail-ha ieri in* 
teiTogaio Osvaldo Massi, l'ulti¬ 
mo membro della commissio¬ 
ne che aggiudicò l'appalio, 
mentre si acuiscono tensioni e 
spaccature nella maggioranza 
di penlapèrtito, 

I banUnl a digiuno. Se 
non verrà trovala una soluzio¬ 
ne, martedì le cooperative che 
hanno ricevulo In appallo dal 
Campidoglio 1 16 lotti per 


51.478 posti cucineranno per 
Tullima volta. E al bambini 
non rimarrà altro che la vìa 
del panini. Incapace di arriva- 
re ad una soluzione, nella 
giunta si fa strada la proposta 
dèirassessoré ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi:.’lasciartK 
che sia il prefetto a risolvere la 
slluazione, con urt provvedi¬ 
mento di urgenza. «Chi affer¬ 
ma queste cose, per coerenza 
rinunci Innanzi tutto alle sue 
furizioni ^ commenta Maria 
Coscia, consigliere: comunale 
del :Pci Insomma, prima di 
àhdàré dal prefetto Mazzoc¬ 
chi, dia le dimissioni, visto che. 
è incapace di gestire le com¬ 
petente del suo ufficio*. Le 
iuniché scuole dove, fino a 


questo momento, si mangerà 
sauramente anche dopo ma^ 
tedi, sorto quelle con le mense 
iti eutogestione.v Avrebbéro 
potuto mangiare anche 1 bam¬ 
bini di altre 54 scuole che da 
tempo hanno chiesto l'auto¬ 
gestione, senza ricevere nspo- 
sta dall'amministrazione. È a 
loro se ne sonò aggiunte, negli 
Ultimi tempi, altre, come quel¬ 
le dei circoli scolastici 42 e 52, 
nel centro stork:Q. ' 

..Le potemlche nella pag- 
fforanu. I partiti che sorre- 
gono Giubilo decisamente 
non sono compatti. C'é la du¬ 
ra posizione del Prì, che da 
tempo ha fatto sapete che 
non voterà né la delibera né 
una sua proroga, «Una mine¬ 
stra rancida»:'cosl gli esponen¬ 
ti dcirEdera hai\^o definito la 
vicenda. Un’opmibne rafforza¬ 
ta da) voto delia direzione cit¬ 
tadina dell’altra sera, che ha 
accantonato la posizione più 
«soft* deH'assessore Collura ri¬ 
spetto a quella del suo collega 
De Bartolo e del capogruppo 
Gatto, decisi a volare contro 
nèll'aulàOiuiio Cesare. A que¬ 
sto si aggiunge ia clamorosa 
spaccatura nella De, con Men- 
surati. Beatrice Medi e l'ex ca- 


Corazzi da tempo 
critici con Ofubilo e la sua ge¬ 
stione. InHne 1 soclalisU. in po¬ 
sizione «perplessa». Non vo¬ 
gliono apparile comegtt estre¬ 
mi dUènsori del sMeco. ma 
ricoldanoicheilorocomMgni 
di glutrré hanno, dato jf loro ^ 
voto lavoteróle alla contèètatè' 
delibera.': dmanto.’dtaniàaino- 
sut^ dettàppaho 'gMterate^' 
vediamo come va», dicono. 

L*appnlio. Ma;; difculefc 
dell'appalto mentre tm ne 
giorni non. si mtrà «osa fai 
mampaie ai bammnl è dWeir 
le. La maggioranza proporle 
di discutere tutto ccmteslual* 
mente, tt-Pel ha posto la que¬ 
stione dféU'ttlet^fonilà detlà 
delibèra. È critiche ci sono an- 

critèri con i quau ri vuol pro¬ 
cedere. «La - sposta di 'deli¬ 
bera della giurila chiede alle 
ditte di presentare i program*, 
mi e 1 menù - spicca Maria 
Coscia -. Questo è inaccet^- 
le. Deve essere una commise 
sione di esperti a ftssare que¬ 
ste cose. r|on. ditte pef.;le quali 
si tratta di un effaie dal quale 
tràrré profitto*. B Cor^Io è 
nuovamente GÒnvocàto . per 
lunedi e ihaitedi sera. 


CamMoalf^ 

^tonetti 


Mi Grandi manovre al vertici 
del Pii romano. Sandro Nateli- 
ni laacerè nei prossimi giorni 
la poltrona di segretario ad 
Agostino MorianetU, mentre 
l’ex presidente della Regione 
Sebastiano Montali andrà ad 
occupare quella di segretario 
regionale. La decirione è stata 
presa la scoru notte, durante 
una lunga riunione, durata fi¬ 
no alle due,.-nell'ufficio di 
Glu^ Le Ganga, responsabile 
nazionale del M per gli enti 
locali. Durante l'Incontro, gii 
esponenti capitolini del fuo- 
fanò hanno anche discusso 
della situazione-in CBmpidi> 
gito, detta vicenda mense, del¬ 
le difficoltà della giunta di 
pentapartito. «La situazione è 
Incèitata». hanno ripètuto in 
nkrlti. E Ièri mattina, per i cor- 
Comune, qualcuno 
faceva ànchèt balenare il fan¬ 
tasma delle elezioni anticipa¬ 
te. accompagnate dal nome 
del possibile capÒllsUi sociali¬ 
sta; Giulio Santaretti, sottose¬ 
gretario alle "pàrieclpazioni 
statali e potente esponente In 
crescita. 

Lo dec)stoni assunte duran¬ 
te Il veiticè della notte e le vo¬ 


ci di elezioni hanno creato 
agitazione dentro la De. E 
qualche'initaztone déntro lo 
stesso Psi. Innanzi tutto in 
Sandro Natalinl, che 81 trove¬ 
rebbe così lidotto al rango di 
semplice consigliere comuna¬ 
le^ e probabilmente rwBo stes¬ 
so Paris Dell'Unto, fino a po¬ 
chi cinesi fa padrone incontra- 
stalo del M romano. Tra gli 
irritati dalla vicenda, qualcuno 
iscrive anche Antonio Pala, da 
decenni in CempidogUo, as¬ 
sessore fi piano regolatpre. 
■No, la cosa non mi dà fasti¬ 
dio ^.risponde lui serafico 
Se il partito riesce a trovare 
un’unità interna non può es¬ 
sere che positivo; E un pòten- 
ziamenio .qualitativo. In ogni 
modo, ci sono.ancora difficol- 
tà.>SI sta lavorando», Per II 2 e 
l'8 febbraio sono già stati con¬ 
vocati gli organisihi dienti 
romani e laziali , per rétificaré 
le nuove nòmine. E di elezioni 
anticipate? Di Santarelli poul- 
bile sindaco? «Mah. iò è la pri¬ 
ma volta che senb questo no- 
tne - ribatte Pala - Le elezioni 
anticipate non sono facili. 
Forse un commissario..». 

D&DM. 



Sotto il naso 
dei deputai 
rapina 
16 milioni 


Mi Per fare urta rapina ha-scelto proprio una della banche 
meno accessibili: ragèrtzlà Gassa di risparnìio dì Rieti di piazza 
Montecitòrio. 11 rapinatore, giovane, elegante e distinto, appena 
entrato in banca, alle 9.30, ha disarmato la guardia giurata; .Sen- 
zalaràl riòtare lo ha rinchiuso in uno stanzino al plano superio¬ 
re dellàgenzla e j)OÌ, con Un salto acrobatico, è piombalo di 
fronte alle casse. E caduto su una carrozzina a rotelle ed è roto¬ 
lalo a terra fra le risate di tutti i presenti. Ma quando si è rialza¬ 
lo. zoppicante ma armato, non na rìso più nessuno. Ha minac- 
datò tutti i-présènti e si è fatto consegnare un sacchetto con se¬ 
dici milioni. Inflrie, sempre con la pistola puntata, è fuggito. No¬ 
nostante continuale a zoppicare, però, nessuno è riuscito a te¬ 
nergli dietro e In pochi minuti ha fatto perdere le sue tracce. 



JMI II cpmmiSM^ tecnico 
della naziònaiè di calcio Aze¬ 
glio Vicini è ormai un po' co¬ 
me Re Mìda, Dovunque passa 
nella, sua ricerca dell'eremo 
dove coccolare ì 22 eroi che 
disputeranno t mondiali del 
'90 nascono attese, fioriscono 
speranze e soprattutto parto¬ 
no richieste esorbitanti di fi¬ 
nanziamenti, Ne sa qualcosa 
l'assessore allo sport delia 
Provincia di Roma Renzo Ca¬ 
rdia, che dopo 11 primo viag¬ 
gio dei et nei comuni del- 
t'Hinterland romano in cerea 
déirimpiantp giusto, si è visto 
sublssare da telefonate di sin- 
dad, assessori, e amici degli 
amici, in cerca di soldi. Tutti 
sono sicuri déirairivo degli 
azzuni è tutti chiedono centi¬ 
naia di milioni per abbellire il 
pìccolo stadio, rifinire io spo¬ 
gliatoio. rifare i servìzi, poten¬ 
ziare le docce. Tutti poi van¬ 
tano l'amico assessore, il cu¬ 
gino, braccio destro di Mon- 
tezemolo. il parente addentro 
alle segrete stanze della Fe- 
dercalclo. E l'assessore Carei- 
la ieri ha lanciato l'allarme. 


Tutti vogliono gU azzuni. U viaggio, del et della na* 
zionale dì caldo Azeglio Vicini alta rincorsa del 
posto giusto per il ritiro dei mondiali del '90 ha 
scatenato le attese di tutti i sindaci dei comuni vi¬ 
sitati. A fame le spese è l'assessoie allo sport del¬ 
la Provincia. Renzo Carella, che, subissato da ri¬ 
chieste di finariziamenti, ieri ha chiesto alla Fe- 
deicalcio di decidere in fretta. 


LUCA NNIQNI 


«La Fedcrealciò deve svelare 
i) luogo prescelto per il,ritirò 
degli azzuiTì - dice sconsola¬ 
to - e lo deve fare al più pre¬ 
sto altrìmeriti qui diventa un 
inferno». E tanto per chiare 
che le attese sono davvero 
tante come pure fo difficoltà 
a tenere a teno gli appetiti 
dei comuni l'assessore si fa 
ancora più esplicito. «Da par-. 
te nostra c'è la màssima di¬ 
sponibilità a finanziare le 
opere necessarie - aggiunge 
Carella - ma vrri della Feder- 
calcio fateci sapere quanto 
prima qual è questo benedet¬ 
to comune. Cosi toma un po' 
di tranquillità». 


La rosa dei comuni deH’a- 
rea romana che hanno le 
carte In regola per ospitare il 
ritiro della nazionale o che 
potrebbero averte dopo ritoc¬ 
chi marginali alle strutture 
esistenti, in effetti non sono 
pochi. Vicini per il .momento 
ha visionato quelli di Braccia¬ 
no e Manziana nella zona del 
lago sabatino, poi si è spinto 
fin sui Monti della Tolia per 
analizzare da vicino l'impian¬ 
to dì Allumiere, Nonostante 
sia quello più lontano dal 
teatro delle operazioni, ì) pic¬ 
colo centro lolfetano dista 
quasi 100 chilometri daH'O- 
limpico, gli amministratori 


coréunall nutrono grandi 
speranze sul fatto di essere 
scelti daloL Poi è stala Ja vol¬ 
ta del comuni castellani. Vici¬ 
ni ha toccato Grottafterrata, 
anche in que^ rairivp dei 
22 è dato per certo, pòi Ceti- 
zanoe Marino. 

NeH'area est I centri visitati 
sono stati invéce quelli di 
Cervetéri è Firègene. e infine B 
modeittissimo complesso Go¬ 
ni di Rièno naminio. Realiz¬ 
zato nella Valle del Tèvere è 
a valiti minuti dV strada dallo, 
stadio, è queilò che sulla car¬ 
ta sembra avere più probabi¬ 
lità di .^puntarla. Ma non è 
detto, (rèrché anche |n que¬ 
sto tipo di decisioni, contano 
i santi In paradiso, ili questo 
senso, secondo voci filtrate 
dal Co), Il comitato o^aniz- 
zalore. Il comune più forte di¬ 
venta allora Marino che con¬ 
ta sulla protezione del suo 
più Illustre cittadino e cioè li 
sottosegretario Giulio Santa¬ 
relli. La partita comunque è 
ancora aperta con grande di¬ 
sappunto, però, deirassesso- 
re Carello. 



NovfrairesH 


«Murata» 
la mensa 
di via 
DeLoHis 


1 disagi, si potrebbe dite, non finiscono mal pcfill popolo 
degli isventuiati* costretti a seivitsi della menaa ttnW*»;^ 
ria di via De iollia loti mattina Matti gli studénU iunnó lli»- 
vaio la poi Ut d'ingresso della seconda mensa orinilia da li¬ 
si di legno murate tra loro. Una bravata, o una vera 
pria provocazione. Su questo episodio si * pionuncliili; Iti 
lista «li a da Sinistra., che nei gloriti scoi.) aveva pàMamÉ 


tempi lunghi della riapertura. 431 a da Slriiatrai ha chliMo 
che il muro «a imtnMiammeme tolm, TingieoiO agli 
denti nuovamente consentilo e he espieuo pml<M ó 
plessiia per II gesto. Fot» le abairiera. * «ala slSlemani ||Mt 
evitare il ripeleisi delle manllesiwioni degli itudenli. 

Nel corso de|le Ihdagliil gif 
laoparatoria di Palidoiò,'iiiàa 
ve * «ahi ucciso iip lóàgài. 
dicàto e altri due Sdnd!lltlilt 
gravemente leriti a coliri di 
mitra, I carabinièri del te- 
patto operètivo hanno om- 
stalo nove spacciatori di 
droga, quatlio dèi quali erano I componenti di una banda 
che odecaim ira la Magtaa e la Garbatèlla, SI tratta di Ma¬ 
rio Giacirili/èSonni^, Alberto Santoni, di 30, Mario Volpe, di 
24 è UkarNèiéca. uno ilavoidi 33 anni. I carabinieri Iwniio 
ciicoiidaio il palaiza di via Ignasio l’eislco dove avevano le 
baae e pOicherino fatto iin«lone nèl|!appariamenta GII 
spacciatori hanno gettato un involucra dalla llrièstia, ma un 
militale * riuKiip è laccogllorld al Volo. Conteneva SOO 
giamml di cocaina, Ouianle la «essa operazione sono «ad 
airestèii altri 2 spacciatori di «oca. e 3 tunisini con 300 
gramirtrdièioiiuri 


Senza scomponi pio di lan. 
lo, con una calma da veli 
piolessionisti, hanno rin- 
chiuso I dipendenti In uno 
«ansino e sono andaO vie 
dopo aver pieso mezzo mK. 
Ilaido. £ succeiio lari po¬ 
meriggio al Ciedito ropols- 


sparatoria 

diPiUèNo 


lndn<|ue 
rapinino 
500 milioni 


te di via Blancinuno, I raplnaiori tono oirivaU poco primi 
della chIuHira, alle 14. In quattro, ormad o a volto acoperio. 
sono enqaU da un Ipgieiao laleralo. Nella banca e'esno 
venU penone Ita implod e cUenli. U hanno chiuii In uno 
sgabuzzino ed hanno snnialo la Ire calao dolfiaganii*- 
Fóori i quatuo erano atteri da un quinto compliee ali* guh 
da di una Fisi .Uno. con il motoio acceso. Una igomilMM 
e sono fjconipuri. Dopo un quariod'ata I dlpendénd ri g» 
no liboiiti ed hanno amanho la polizia. Ma honpemle t 
perii di MOcco e le rieerehe ih hilta Iszona Icinqdoiaplntt. 
torlMMioriukiilalarpeidoielelaiolnocc. '' 

Nuovi iHunori 
ritnlgas 



A partire da lunedi prosit- 
mo. 30 gennaio, cambieran¬ 
no i .numeri léiefonicl per 
comuriicare cori l'Italgas- 
Esercizio romaina gas. La se¬ 
greterìa telefòntca utenti, per inforrnazioni su estratti, dì»' 
sdette, richieste di sopralfoogo e prerentM rUponderl ài 
numeip S739- Fèr inforeiazionl generiche e il pàsaagglot 
dellè chiamate ali'ufficio ctmipetenie occorre chiamare II 
centralino al numero 57391. Rimane invariato i) liUmèTO 
5107 per la segnalazione di guasti e dispersioni dì gas. 


Al Campidoglio 
coordinamento 
per la difesa 
deirambiente 


Un gruppo di cooidinàmen* 
to per interventi a saNégì^ 
dia deirambiente nèU'amhh 
to delle ìnBiathré per ita* 
capitale, è stato formato fori 
in Campidc^lia Ne faranno 
parte rappresentanti del Co* 
" ■ ■■■ : mune e di aziende mimici* 

palizzàtef per efotrorare un piano, di interventi che com¬ 
prende tra l'altro un sistèma dì monitoraggio ambiehtiile, 
atmosferico, acustico e deila qualità dell’ana. L'ufficiO iipeq. 
claie ai piano regolatore inoltre avrà il compito di dèliniià 
urta mappànetta quale ìnseriTe le aree da desinare à pw* 
chi urbani. 


qiannìcìpriAni 


Stupro inventato 

D^unda una violenza 
poiehé i genitori 
preferiseono la sorella 


MB Quando il ginecologo ha 
incontrato lo sguardo ansioso 
dei genitori di Gianna A.. 16 
anni, ha scosso la testa, per¬ 
plesso'. «Ma quale stupro, la 
ragazza è vergine». E Gianna è 
scoppiata a piangere, confes¬ 
sando di aver inventalo dì 
aver subito una violenza car¬ 
nale per attira l'attenzione 
dei génilori, più affezionati al¬ 
la sorella che a lei. Una «ra- 
gauata» che è finita con una 
denuncia perchè Gianna, per 
lervdere più credibile la storia 
delia ^oìenza, ha accusato il 
portile di uno stabile vicino 
al suo posto di lavoro, in via 
dei Trìtone. 

È cominciato tutto V altra se¬ 
ra: Gianna, che lavora come 
commessa in un negozio di 
calzature, ha raccontato ai 
suoi genitori di essere stata 
violentata, l genitori, indignati, 
hanno deciso di sporgere de¬ 
nuncia e, tutti insieme, sono 
andati al primo commissaria¬ 
to. Davanti *1 vìcequestCHe, 


Gianni Carnevale, la i ^ 
ha ripetuto tutta la storia. «So* 
no andata nel magaxÉìno a 
prendere delie scarpé è U P9^ 
tiere, Candido, mi ha arqrétté. 
Quando siamo rimasti soli mi 
ha aggredito e violentala»* Olì 
agenti hanno subito rintrap- 
ciato ed interrogato ruònio, 
che è caduto dalle nuvófo. A 
questo punto, poco convinto 
dal racconto della ragaafoà, tt 
dirigente del commiKariatò 
ha chiesto 11 permesso al geni¬ 
tori per una visita glnecol^ 
ca. La ragazza non si potere 
sottrarre e lo specirtiista del 
San Giacomo non ha pohifo 
fare albo che certificare la suà 
illibatezza. 

Gelosia delta sorella, caren¬ 
za dì affetti ed atténziònl, 
Gianna aveva inventato fotto 
per richiamare i genitori ad uh 
comportamento più amoroso 
nei suol confronti. Ma andfo t 
genitori l'hanno smentita. Se¬ 
condo loro anche questa volia 
Gianna si è inventata tutto. 
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«lascia blu» 

aucora 

iueustodita 


Il Pd contesta i conti dì Landì Occupazione, sanità, trasporti 
«Cifre false e propagandistiche» i capitoli più «neri» 
Aumentano i soldi non spesi Un fellimento per Tuniversità 
in un anno da 797 a 1897 miliardi Solo pasticci per Tambiente 


Ck>nvegno Proposta 

«I più deboli? Un’azienda 
Quasi sempre per 
senza dìriÉ» il litorale 


■■ Verterà’vigili in dirittura 
d*anivo. Se non ci sàrannò ul¬ 
teriori intoppi, martedì pressi- 
rnóla giunta capiioliha appro¬ 
verà una serie di provvedi¬ 
menti per soddisfare le princi¬ 
pali richieste dei sigili. Un im¬ 
pegno ih questo senso è stato 
assunto faitra nòtte, al termi¬ 
ne di un lurighissimò confron¬ 
to con i ^ndacàti, dal sindaco 
e dagli assessori al Personale, 
Pietro Meloni, e alla Póiizia ur¬ 
bana, UiigfCelestrè Ahgrisàni. 

I prowedirhenti che saranno 
varati martedì riguardano la 
modifica delia delibérà sui 
«minore aggravio» peir restitui¬ 
re l'indennità di pubblica sicu¬ 
rezza ai lavoratori ai quali era 
stata tolta e il passaggio al se- 
siò livèllo peri 230 vigili prove¬ 
niènti ; dà altri ruoli e per altri 
J; 2 ^: vincitóri dei corso<on- 
. . córso;, entro-. quindici giorni 
Melóni. presentèrà proposte 
iper, f'annaiTiento; la. «miniri- 
sthitturàziònè» dei servizio; ia 
settimana lavorativa di cinque 
giomiJNéssun'impegno in^- 
ce è stalo assurvto per la dèil- 
nizlone del rapporto tra vigili, 
magistratura e prefettura e il 
nuovo regolamento di servi¬ 
zio. 

lo stato d’agilazioné pro- 
ciàmato nèi giorni scorsi dà 
Cgii, CisI e UH, comunque, 
nón.ò stato: sospéso. «Di pro¬ 
messe dai Comune ne abbia-- 
mo già avute tante * spiegano 
al sindacato - ma finóra non 
sono siate manienute^ ( vigili 
continueranno. quindi nei 
prossimi giorni a non presidia¬ 
re i varchi, garantendo.però I 
. controlli ali'iniemo della «fa¬ 
scia :b)M>.-Per:la prossima Setti- 
mana.rpol,rè previsto un fitto 
calendario di iniziative. Marte¬ 
dì, \n concomitanza.con .la 
riunione della giunta; I dele¬ 
gali àuuerènno unpresldlo in 
Campidoglio. (I giorno succes¬ 
sivo. dalle TiSO -alle g,30,^ tet- 
ranno ansemblee inloimàtive 
In tutti ) gruppi ciicoscriziona- 
ll, . 11 = 3 lebbraìo. contempora¬ 
neamente a un nuovo; incon-. 
trà.'col sindaco, faranno un al- 
Iroprasldlo In Campldogho. - 


Un controbilancio regionale. È quello elaborato dal 
«governo orhbra» del Pei del Lazio per confutare i 
conti presentati alcuni giorni fa dal presidente della 
Regione. Bruno Landi. «Le cifre di Landi • dice il Pei 
- sono falsCi una cortina di propaganda verbale che 
tenta dì nascondere il fallimento del pentapartito». 
In un anno { residui passivi sono cresciuti del 138 
per cento, da 797 a 1.897 miliardi. 


PIITIIO STIUlliBA-BADIALI 


(■i Un bilancio «pièno di da¬ 
ti falsi. E noi siamo qui ; per 
smentirli punto pér punlp». in 
piena polemica con IL presi¬ 
dente della Regióne, il sociali¬ 
sta Bruno Làndi.U l^i del La¬ 
zio còntèsta ùnà'per una lé ci- 
(ré dei. bilancio di previsione 
'89 e spara'bordate- contro lo 
stesso'LandL «una sorta di pri¬ 
gioniero di Zenda, controfigu¬ 
ra di se stesso», che • accusa il 
segretario regionale del Pel, 
Mano Quattrucéi - «invece di 
governare fa conferenze stani- 
pa, invece di realizzare pró- 
gettl si lltnita ad. annunciarli», 
una •picGola’ vedetta lombar¬ 
da ai -servìzio delibasse Sbar¬ 
della - Santarelli - iTognoli - 
Itàjstàt che rischia di soffocare 
definitivamente la . capacità 
progettuale e. di Intervento 
della Regione». 

Lè accuse Sono pesanti. Ma 
pesanti 'sono anche le cifre di 
quello che CJuattrucci • affianr 
calo dal vicepresidente del 
Consigiio regionale, Angiolo 
Manoni e balia, .capogruppo 
comunista. Pasqualina Napo¬ 
letano • definisce «il faliimento 
di unà glutiita Chè fa lì gioco 
dèllè tré carter e nella quale 
. tartdl e sono ormai 
«cdrnpletarrientè annegati nel¬ 
la palude creata dalla De di 
Sbardelta». Il presidente delia 
Regione promette -per que- 
, st anno tutte le cose che II 


■ ' ' ” " ; ", Montalto, il 31 operai in piazza 

Centede dìhienticatà 


Vento di rivolta nei cantieri della,ex centrale nuclea¬ 
re di Monialto di Castro. SSOÒ làvptstóri rischiano di 
: perdete il posto, le lettere di tieehziamento sono già 
arrivate ad alcuni operai. Tra pochi giorni scadrà la 
cassa : integrazione ^rrevista per il periodo di blocco 
del lavori. -'Màrledl mànifestazione a Viterbo. Cgii. 
CIsI, Uil preparano uno sciopero nella provincia. Il 
10 febbraio mànitestazioneà Roma, 


ANTONIO QUATTRAHMI 


V VITERBO. Arrivano i Iken- 
ziamenti. Gli operai della De¬ 
moni impresa metalmeccani¬ 
ca, hanno già ricevuto le lette¬ 
re e ne) prossimi giorni po¬ 
trebbero riceverle tutti gli ad¬ 
detti al cantiere della ex cen¬ 
trale nucleare di Montalto di 
Castro, in poco tempo il Viter¬ 
bese potrebbe cosi ritrovarsi 
con oltre 3.500 disoccupati in 
più Mnza nessuna prospettiva 
di .Tèlhserìroèhtò 'pióduttivo 
hèl già fràgile tessuto econo- 


Sanità 

«Labomtori 

d’anaha 


micó dèlia provincia; Questo 
perché ai prirhi di febbraio, 
pèr là tèrza volta Scadrà il de¬ 
cretò efie prevede. |a cassa in- 
tégràzipriè'.dMrànte. li periodo 
di sqspensiohe dei lavori. No- 
npstànle ciò non sono state 
ancora prese . decisióni per 
quanto riguarda ìt futuro del 
cantiere, sìa dal punto di vista 
occupazionale che per le ipo* 
lesiriL^iconyersipne, Dall'ago- 
«o ’ 88 : quel decreto è stato 
rìnnpvatb senza che il prpble- 




Confronto preventivo 1988 
e preventivo 1989 

(In milioni di Ifrs) 

OMMmlMiieM BilMcieim Bllmeio-1f8a 


pentapartito non è riuscito a 
realizzare in sette anni e vuole/ 
approvare subitp il bilancio 
’89. Ma non ha ancora fornito 
• accusa il Pei • il consuntivo. 
'87, che per legge deve essere/ 
approvato prima del bilancio 
di Hievisione. Seguendo poi la 
(àisaiìga del. bilancio presen¬ 
tato nei giorni scorsi da Landi, 
il .Pei confuta tutte le afferma¬ 
zioni dèi presidente delta,Re- ' 
gione, à corriìnciare dalla 
questiorve dei residui passivi, i 
fondi stanziati e mai spesi. 
«Non è véro • dice Quattmcci • 
che sono diminuiti, anzi; in un 
anno sono passati da 797 a 
1,897 miliardi, un lecordasso- 
luto». Ma c'èidi più. «Nell '88 • 
aggiunge Marroni • altri 2;300 
miliardi non sono sUtl’nèm- 
meno impegnati e sono anda¬ 
ti in economia. In totale quin¬ 
di i fondi neri utilizzati airivà- 
no a 4.197 miliardi», (da 9 
quadro dipinto daj Pei é allar- 
mante in tutti i settori. 

Occuputone. «È falsò che 
netl '88 siano cresciuti del SQ% 

I fondi per la formazione pro¬ 
fessionale, che In realtà sono 
passali da 72,6 a 62,1 miliàroi 
nelI'Sd. E mentre nel LaziP gii 
iscrìtti ai collocamento sono 
ormai 477,926. di cu) 11; 53% 
donne, gli stanziamenti per 
‘'Apparato produttivo e occu¬ 
pazione" passarvo dar 596,5 





PasQuaHnaàUpoletano 


miliardi deli'Sd ai 339 deir89». 

. Rnanza .«traonllnarto. 
•La lentezza decisionale della 
giunta comporta il. congela¬ 
mento di MS.miliardi per il 
èompletamonto di ; .opere 
(ospedali, .sistemi iirìgui, via¬ 
bilità, acquedotti, sistemi fo¬ 
gnanti e depuratori) lasciate 
incompiute .dall’ex Cassa-per 
il Mezzogiorno. Non utilizzati 
sono i l.OOO/miliardi già stan¬ 
ziati dai Cipe». 

Sanità. <11 Lazio ha un fon¬ 
do sanitarfo^pari ali' 11 % del¬ 
l’intero fondo nazionale, ep- 
pure>.àUende; da rifeci anni il 
piano, sanitario;-Da un anno 
3.000 miliardi per ospedali e 
tecnolc^ie attendono di esse¬ 
re finalizzati».! 

. Solidarietà. «Restano inal- 
tuate o male applicate da enti 
e associazioni'cui viene cini¬ 


camente dek^alo questo 
compito le leggi per nomadi, 
tossicodipendenti, banim ar¬ 
chitettoniche, niatemiià, duini 
dcgllanziani e dei minori». 

Diritto allo atiMlio. «Falli- 
mento' su tutta la linea. Man¬ 
cano posti; (etto, borse di stu¬ 
dio, prestiti d’onore, assisten¬ 
za medica per gli studenti stra- 
•Rieri. .£ la.Gomposizione socia¬ 
le degli iscritti atl’univMsità è 
la stessa del I93S». 

TraspQill.«MaÌ latto il pia¬ 
no di settore, È stato ritardato 
il trasferiménto del fondi delio 
Stato per Atac e AcOtrat. ReUa 
fermo da anni il piano impian- 
U». 

Ambiente. «Da 11 anni ri 
attende il sìsternia fissionale 
dei pa*rhi. Su piani paieristki 
c piano niiuti sì continua a fa¬ 
re pasticci». 





ma venisse realmente affron¬ 
tato e risolto. Anche di fronte.. 
ad una nuova eventuale pro¬ 
roga, le ditte non sembrano 
disposte a tollerare I tempi 
lunghi delle indecisioni politi¬ 
che e dei contrasti nella mag¬ 
gioranza di governo. Hanno 
già annunciato che rion faran¬ 
no più richiesta della cassa in¬ 
tegrazione e minacciano di 
voler smantellare il cantiere. 

Per richiamale l'attenzione 
su questi ultimi sviluppi,.Cgii, 
CisI e Uil hanno indétto una 
giornata di moblUtaziorie rii 
tutti i lavoratori del cantière 
per il 3 i gennaio. La manìfe- ■ 
stazione, dopo il corteo per le 
vie di Viterbo, prevede un in¬ 
contro con. l'amministrazione 
provinciale e il prefetto. I sin¬ 
dacati inoltre hanno preàn^' 
nunciato una giornata di scio¬ 
pero generale nella provincia 
e un’altra manifestazione pér 
ii IO febbraio che si dovrà (e- 





La centrale njrjeare a Vo’ fti'ta 


nere a Rome «La .situazione, 
del, cantiere di Monialto so¬ 
stengono i sindacati - impone 
decisioni , rapide .11 governo 
devè assumersela responsabi- 
iità di dare nsposte sull'intera 
vertenza Alto-Lazio». 

Ad ormai sei mesi dada 
emanazione « idei decreto e 
con cìica’;500 lavoratori che 
non hanno ancora ricevuto la 
cassa integrazione, si riapre 
quindi una .difficile fase di in¬ 
certezza sui megacantìere di 


1. Aflhe. • iQotNAiea 

2. Induwis 
3 ..Arti 0 iwne 
4. CorniMreiQ 
8. Ttriimo 

8. Ferma, pretaa. 

7. Uwr» _ 

l‘Png; OM: .«wr. 

ire<IIU. 

8. Itàporé 

10. Acquedotti, 
tegnmro 

11. VMIivt 
12> Pgll 

^AO.PolltieodM• 

, n. SwM 

14. AttM. Melale 
18. Diritto alto ttude 
16. Culw 


»f.0.8iqual|fleMièiM e;7e0.413 178016 7.483.817 672.662 


6.710 4.770 6.100» 

1.000 0.000 66.200» 

7.700 8.000 33.300» 

1.600 8.700 10.800» 

300 4.760 6.000» 

2.300 11.600 4.100 

1.400 63.000 16.756 

2460 71000 34.300 

22:360 173.730 166.386 

4.tK 4ÓÌ24 illSr 

4.860 200.210 10.630 

26.320 79.610 33.130 

- 344.060 - 

0.006 116.660 3.000 

11.000 64.372 23.626 

— ào'lÉO 163.000» 

66,460 882.080 2U.012 


20. FcTMia 

21. Pirchlahracta 

22. Caeda a paaea 

23. Acqua min. a tarm. 

24. Eiwgla 

^6. IftWrv. InNraaHcr. 
4*P.O.:Utltemionéé 

WttWMfrttOflff_ 

26. Organi latita. 

27. Nnentta 

28. Oamanìe. pae. 
aprow. 

20. Poitdiriebil 
3a OittrlftiHUIarl 
31. Spaia MA aiefe. 


TeatiBaiiiplaialvo 11.074,703 787.878 11.336.107 1.807.318 

» Sattett dma I lattriS wpmne la compatanaa. 


i residui sono le somme stanziate dal Consiglio regionale ma non 
spese, i 14 settori (su 32) nei quali I residui superano gli 
stanziamenti effettivi rappresentano il 43.7S per cento del bilancio. 


■I 73.000 anziani non auto- 
sufficienti, di cui 9.000 biso¬ 
gnosi di assistenza continua, 
70.000 portatori di handicap, 
2.300 tossicodipendenti assi¬ 
stiti nelle strutture pubbliche e 
circa 40,000 eroinomani abi¬ 
tuali. Queste le drammatiche 
cifre dell'emarginazione nel 
Lazio messe a fuoco da Pa- 
mtano CrucianelU. della segre¬ 
terìa regionale del Pei, in oc¬ 
casione del Convégno «Oirittii 
servizi sociali, occupazione» 
che si è tenuto alla Casa della 
Cultura, a cui hanno parteci¬ 
pato Mario Quattrucci, ^gio- 
, lo Marroni, ,Matteo AttiafUAu-< 
gusto Battàglia, luigi Géftcririi 
e il segretario dèlja^ederazio- 
ne romanà, Goffredo Bèttihi. Il 
I Pei denuncia che, neìlà::m 8 ^- 
! gior parte dei casi, ( servizi sò- 
ciaii: vengono considerati una 
scomoda zavorra da chi gesti¬ 
sce ilpòtere.quandonpn pre¬ 
ferisce abbànaonarli Óè|. tutto 
e consegnarli in mano ai pri¬ 
vati con grave daripo per i più 
deboli. E,nella pqpòlazipne 
aumentano i gèsti di intolle¬ 
ranza. Clamoroso quello se¬ 
gnalato da Monsignor Luigi Di 
Liegro, intervenuto al conve¬ 
gno, a cui-è stata^chiusa la 
portiera di un taxi. In quanto il 
conducente ha rkxin^iuiò 
in hit ildifensore de^i zmgàri. 
•Hanno telone i cómuniiti a 
pariare di dìrltli e non. di bev 
neficènza t; ha dettò Monsi¬ 
gnor Di Liegro - Le Istit^ioni 
stanno dalla ^paite .di; qhL sIa 
bene e non dei più deboli». 

•Ma i servizi sociali non so¬ 
no solo un oneie> - ha detto 
Pamiano Ciucianèllt Sono 
anche un'occasìone di lavorò 
e di occupazione. Meno riàta- 
lismo, meno inercato, ma più 
gestione colleitiva e coopera¬ 
tiva anche attraverso pió|x>ste 
innovative come ii servizio ci¬ 
vile obbligaiono.U lavoro so* 
ciaimcnté utile degli anziani, 
la riduzióne generalizzala del¬ 
l’orario di lavoro». A) conve¬ 
gno erano presenti numerosi 
portatori di handicap e alcune 
associazioni che da anni , si 
occupano di recupero ed inte¬ 
grazione degli handicappàfi. 


■i Ostia capitate balneare > 
in occasione dei Mondiali del 
'90. È con questo Obiettivo 
che il gruppo comunista in 
Campidoglio ha propOtto e 
fatto votare dai consiglio co^. 
munaie, che l'ha approvato 
aH unanìmità. un ordirle del 
giorno per arrivare ad Un rapi¬ 
do e radicate recupero del li¬ 
torale romano. Ièri, durante 
una conferenza stampa, Ros¬ 
sella Duranti, conàigilere co* 
munaie comunista, ha spiega* 
lo quali sono le grandi linee di 
questo progetto. «Bisogna da¬ 
re il via subito ai lavori di ripa* 
scimento de) litorale di Ostia • 
ha dettò la Duràhfi'* 01 iQiKy^ 
delle zone che versano In 
condizioni di grave degrado 
ambientale, abjlaàiohi còn il 
perkolodi sicure ittondàziòn). i 
Nei ritardi; riguardo alla pro¬ 
blemàtica del litoralé romano,. 
ha gravi responsabilità il mini¬ 
stero dei lavori pubblici che 
non ha fatto partire un proget¬ 
to di recupero approvato dal 
Campidoglio neir83». Il Pel 
propone di ricostituire subito ‘ 
6 chilometri di litorale è di ri- ' 
muovere te cause dèireroslo*' 
ne che. anche secondò gli 
esperti dei settore, vanno ri¬ 
cercate nelle escavazlorii di 
sabbia dell’àtveo del Tevere, 
nella presenza di dighe e ' 
'Sbarramenti lungo Q corirodéV. 
fiume e nei prolungameàlto ln> 
mare della.foce^ facèhdo prp-^ 
prie te indicazioni del comita¬ 
to consultivo tecnkoammiiiì* 
sirativQ per i lavcm pubblici 
del Comune di Rómà, che ha : 
respinto un precedente pro* t 
getto del ministero del LiM > 
pubblici. Il gruppo comunicai 
InoUre, mette l'accéntti Nfa^s- 
necessità di procederò con 
genza alla riqualificazione 
della spiaggia di .CapòcOtta e 
dell’Isola Sacra e propone la 
c<»titUzlone dlun’azienda co¬ 
munale che presieda alla rea»i 
llzzazione di questi progetti. 
■Dobbiamo fare in modo che 
rattuazionedelle opere, dtver-, 
samente da quanto avviene 
oggi, sla controllata. • prose¬ 
gue Rossella Duranti • L'azien¬ 
da comunale spiagge opere¬ 
rebbe in questo senso», 


Civitavecchia, anche il vescovo con i lavoratori 


11^ (èn f ctmi^òc^ 
OMiraovo sdonero^^^^d^ 


Porto bloccato dallo sciopero dei portuali della Com¬ 
pagnia «Roma». Aumentano sensibilmente i disagi 
nello scalo. Lunghe file di veicoli da trasporto. Sono 
imbaicati per la Sardegna soltanto gli animali vivi e i 
generi di prima necessità. Calato del 55 per cento il 
tralfìcp merci rispetto allo stesso perìodo dello scor¬ 
so anno. Il vescovo Grillo si schiera con i lavoratori 
del porto. Oggi altré ventiquattro ore di sciopero. 


SILVIO SHUNOSU 


> Montalto. «SonoJmprorogabill 
interventi cofKreti - afferma 
Amtonìo Capakit, se^dàrio 
detta federazione Pbi di WlvT- 
bo - per .aròontàre la realtà 
sempre piiù dttticite del sèinU- 
la lavoratori di Montato. Ci 
vuote un. prow^imento spe¬ 
cifico per te ristrutturazione 
ecólc^lca dette aziende, ^so¬ 
gna avviare raptdamente una 
ricerca seria suite mobilità del 
lavoro per te futura rroccupà- 
zione dei lavcvatorì*. 


M OVTTAVECCHIA, La situa¬ 
zione dei traffici con la Sarde¬ 
gna ha raggiunto ieri sera il li¬ 
vello di guaidià. Il blocco del 
porto per ventiquattro ore da 
patte dèi lavoratori della Com¬ 
pagnia «Roma» si è fatto senti¬ 
re. Ormai vengono imbarcate 
soltanto le merci di prima ne¬ 
cessità e gli autovetcoìi a) se¬ 
guito dei passeggeri. Ieri sera 
le banchine dello scalò erano 
ingolfate dai veicott merci 
bloccati dallo sciopero. Si cal¬ 


cola che in venticinque giorni 
ci sia stata una flessione del 
55% dette merci in transito per 
la Sardegna rispetto allo stes¬ 
so perìodo dello scorso anno. 

Intanto prosegue la mobiU- 
tazione dei portuali, ieri matti¬ 
na si è svolta un'assemblea al- 
rintemo della sede della 
Compagnia. In serata è stato 
deciso di proseguire nel bloc¬ 
co del porto per altre venti¬ 
quattro ore. Cresce in queste 
ore la preoccupazione' che ì 


decreti del ministro Praiidini, 
contro i quali è rivPHà la lotta: 
vengano effettivamente ai^ì- 
càlì. «Fino ad ora non ci sono. 
state forzature dice Mauro 
[tt Gennaro, responsabile del 
consiglio dèi delegati -. Fra gli 
1 portuali è prevalso ìLbuon* 
senso: Ma :ci sonò già dei se¬ 
gnali che cjàttàrTnano.lie cir¬ 
colari mihisiériàll sono òiriva- 
te; da lunedi potremmo fare i 
conti con rappttcazìpne /dei 
decreti e trovarci senza lavoro. 
Chi ai illude.che.nqvantadue 
anni di stc^.'dette .Cpròpa.- 
gnia possano eràére spazzali 
senza complimenti, > non ha 
fatto bene 1 conti, Il (^o è 
bloccato. Le^merci orinai arri¬ 
vano iri Sardegna con il con¬ 
tagocce». «Crediamo. ancora 
nella trattativa t. aggiunge En¬ 
rico Luciani, -del consigiiOrdei 
delegati ma fra nyi orinai si ' 
sta diffondendo - Una grande 
rabbia: anche per le notizie 


che giungono da Ctenovo e da 
UTOmò, Se si deve ariWftre 

k> scontro per diléndròe il 
portò, non ci lirereriib lndte*À 
tro, Kamoonnai arrivati al lra*> 
guardo flirate. La Città è dalla 
nostra parte: e questo cl con¬ 
fala», 

Proprio ieri è arrivata ai po^- 
tuali la piena solidarietà del' 
vescovo dì CivitavBCchla Qerch 
temo Grillò che si è achierato 
a fianco dei lavoratori e detta ^ 
loro dif^ del posto di lavorov 
In una lettera aperte di rispor^ 
sta ai vesexw \ poituaU espri-^. 
mono te foro soddisfazione.' 
•La nostra lòtta è giusta ** di-, 
cono -, e ià i^ostraifoite à> 
che la città si é schierata com-' 
patta iniomò a noi. La presa, 
di postzfone del vescovo fa 
saltare tutti gU steccati politici 
ed ideologici e dimostra il ca- < 
ratiere antidemocratico e pre¬ 
varicatore dei decrc^ dei mi¬ 
nistro Prandini». 


Restauro in Campido^io 


.■■ Alcuni laboratori d'anali; j 
sì sarebbero fuotiteMe. È i 
quanto emerge da; ufrindagi- ; 
nè condotta dali'àssessore | 
provinclaiè all'ambiente, 
Athos De Luca, su 36 labora¬ 
tori di .analisi e consegnata al 
pretore di Roma. Secondo 
rinchtestà molti cèntri diagno¬ 
stici non provvedono ad una 
eflicacè inhocuizzàzione dei 
rifiuti,-non sono in possesso 
delle: autòrizzazioni previste 
per te sterilizzazione, mentre 
in numérosl fr)goriferi.^^ar* 
tenènti sempre aiJa^H^lÓi i 


qn«lsU8onb sMiiPfàh 
niàci e reatiM. 'da utittzzare 
per.gli accertaménti diàfnosti- 
cl, scaduti di validità. 

•L’Indagine - commenta 
Athos .pe Luca - conferma 
una stazione preoccupante 
dal punto di vista sia delle au¬ 
torizzazioni. in quanto molti 
ne sono sprovvisti, sia igieni- 
fio-sanltarlo per una ìnnocujz- 
zazione e sterìlizza^lprióh 
idonee del rifiuti ospraàfiéiri». 



toroatto ì «Trionfi» 


ANTONELLA MARRONE 


, . ... 

..M-.t '- ìW •• 


TuttiaOiori 
per Carnevale 
maschere 
che passione 


■1 Una maschera non fa carnevale ma ormai le strade della 
città sono piene di coriandoli e stelle filanti. E i più contenti so¬ 
no sempre loro, ì bambini. Arlecchini, damine e fatine per i tra¬ 
dizionalisti, ma quest'anno la «borsa» dei costumi segna un net¬ 
to rialzo per i personaggi di Disney. Mìnnie e Topolino. Peter 
Pan e Paperino. Tutto sotto gii occhi compiaciuti dei genitori, 
che non vedono l'ora di mettere a letto i «pupi» e di dedicarsi 
anche loro, finalmente, a) piacere del travestimento. 


■i Gli affreschi nella Saia 
dei Trionfi nel palazzo del 
Conservatori del Campidoglio 
hanno finito il maquillage ini- 
zialo nel settembre 1988. Il 
fregio che corre in alto e che 
dà ii nome atta Saia, è te pri¬ 
ma decorazione dette stanze 
deli'appartamento succesriva 
atta trasformazione mìcheten- 
giolesca del palazzo. 

Ma di quale trionfo «narra» 
l'affresco? «La tesi più comàn- 
cente - spiega la dott.ssa Ma¬ 
ria Elisa Tittoni. direttore dei 
Musei Capitolini - è quella 
che vede in que^o trionfo 
quello dì Emilio Paolo sul re 
Perseo di Macedonte, nel 167 
a.C.. co^ come viene ricon¬ 
tato da Plutarco nelle sue Vite 
Pamliele». L'opera, iniziate nel 
1569, fu eseguita da Michele 
Alirerti e Jacopo Rocchetti che 


per le figure sembrano aver ri¬ 
calcalo fedelmente le descri¬ 
zioni della battaglia dal testo 
scritto. Dopo il restauro è stato 
più facile interpretare i diversi 
interventi che nel corso dei se¬ 
coli sono stati fatti sull'affresco 
originale, che fu ultimato nel 
1669, un secolo dopo, dun¬ 
que. 

«L'intervento condotto dalla 
Conservazione Beni Culturali - 
ha detto ancora la Tittoni - ha 
consolidato ì distacchi di into¬ 
naco, ha rimosso gli strati di 
polvere e di fissativi alterati 
dalle numerose ridipinture 
che nascondevano parti erìgi- 
nati. U testo pittorico, comun¬ 
que, è risultato sostanzialmen¬ 
te integro, tranne una sola 
parte seriamente compromes¬ 
sa da problemi di parziale di¬ 
stacco». 


Alla conferenza stampa per 
la fine dei lavori era presente 
anche l’assessore alla cultura, 
Gianfranco Redavid. «Sono 
contento per queste ulteriore 
opera di risanamento del pa¬ 
trimonio artistico della città - 
ha dello l'assessore > e spero 
di poter annunciare al più pre¬ 
sto rinizio di lavori dì restauro 
di altre sale come quella delle 
Bandiere, per esempio. Devo 
comunque fare un'altra consi¬ 
derazione, amara purtroppo. 
Mi dispiace che il governo ab¬ 
bia tagliato i fondi, con il de¬ 
creto sui mondiali di calcio 
del '90, per te ristrutturazione 
dei Musei Capitolini e del Foro 
Boario. Si tratta di un errore dì 
ottica politica non solo per 
quanto riguarda l'immagine 
Italia in vista del campionati, 
ma anche per rendere più 
ade^ata la funzione di Roma 
capitele». 



Un particolare deiràffre^ restaurato 


16'i 


l’Unità 

Sabato 

28 gennaio 1989 


.Il .1111 .. 















/■ 


NUMERI UTIU 

Pronio inlervenlo 113 

unbinieri 112 

Qumra ceninle 4636 

yw del fuoco 115 

Cifmbuluat 5100 

^111 urbsnl 67691 

Soccoiso sindale 116 

4956375-75T5Ì93 

g anllveleni 490663 

4957972 
medict 475674-1’2-3-4 


rUMS 

Med >dpl(ìscenU 
Per cardlopelicl 
Telefono rose 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto Inietvento ambulanza 

Oapcdall: 

Policlinico 
S Camillo 

PatetebePratelll 
Oemelli 


s Filippo Neri 
eiro 


492341 
5310066 
77051 
.5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


S Piel 

S Eugenio .... 

Nuovo Reg Marahenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 

Crairivcteiinarii 

Gregorio Vi) 

Tratìevere 
Appiè 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odonloiainco 861312 

Sesnalaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

^ 3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto: 

Pubblio 


650901 

6221686 

5696650 

7992718 


tassistice 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 

865264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I $ERVIZI 


Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urtrana 
Sìp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotrai 5921462 

U» Utenti Atac 46954444 
S A PE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Cuci) 6541084 

Servizio emeigenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlOIINAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO. viale Manzoni 65. 
Croce in Gerusaiemme); via di 

Ffincla, vta t1«- 
minia Nuova (IroMa Vigna Stel- 
luii) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone Ót Messag¬ 
gero) 



genio misconosduto 


mAPwmmiHm 


Uflt IV )Mr dee Donne chd fanno • pensano la televisione 
odgit ore 9-l6, Hotel joH/, corso d'Italia l. giornata di discus¬ 
sione promossa dalle donne comuniste, introduce Gloria Buffo, 
semoito numerose pomunlcillonl acrittei conclude lìl^a Tùr- 
cOv Intervengono giomaliste. réglate, programmlste, Intellettua' 
li, esponenti dèi mondo politico infórmatlpni ai n telefonico 

yirg||da WpolÉ M Centro cUlturaii di via $ Francesco di Sales 
la toMiMii j>t)a|ÌTnaddome8tleato alla funzione guerriera* 
oggKore 1043o)6*l9)èdomanl(ofe 10*13) CoordinaAnge- 
lafuilno. , ^ 

SMuuèo dpta. I) tema* •Comunicasione e iònosi» e si svolge 
oggi (9*19 30e l6-2Q)edomanl(lO-13.39e 15.30-16 30) nella 
seqe di piazza B< Ca^ll leL 65 49 ^4 Mercoledì invece, 
sieiaasede, «Uzione aperta con esp^mènti di Ipnosi» 
Astrologia Si conclude il ciclo proifloaso dal Cidao e da) Co 
mune: domanit ore 10 30, el Triatro Argentina presentazione 
dèi volume «Calendano Istrelogico* di Lucia Alberti (Monda- 

Yourcenar, Per filj incontri della domenica, alla Gallena li Ca¬ 
novaccio^ via dellè Colonnette 27 (Angolo via Canova), doma- 
nif^ore 17r«ricordo di Maigueritè Youmenar»^ Parlano Lidia 
Siwdni MazzòlanI e Walter Miuro.^Co9rdina.Ugo Regie. 

Rfitole Ubero L Associazione organizza per domani una mani¬ 
festazione In bicicletta per 11 Parco dei inorale, con visita agli 
sèav) di Ostia Antica L appuntarhento è per te ore 9 a piazza 
Augusto Imperatore Informazioni al n telefonico 30.98 083 
Aplel dello lem Rinasce il gruppo Ecogeo f nuovi program¬ 
mi deile attiviti svolte dal gruppo aonobaMtl sull’osservazione 
degli amblénil naturali del nostro territorio e suiPapprofondi- 
mento delprpbleml di tutela. Primo appuntamento S febbraio a 
Monte Gennaro da Marcelilna. informazioni in pjazu Sforza 
Geairlnl 20, tèi. 68,68 209, 

ItiBiliilofie i lèiiiloMt crIUpa deiraslstepte e antagonismo 
mille'. Per II blelo di eeminari in programma al Triitro deii'Oro* 
loglo (Sala Grande), via De' Filippini { 7at oggi, ore \ 7 «Storia e 
teoria dèirorjanissatiope di clasae»<modmenti di massa, lotta 
eéonomicè ri radpKsehtariza politica 
laconiH lannuidvl. Sono quelli promossi datl'Arii (Associa¬ 
zione ricerca Inforndzlone salute/ oggi, ore 15-17 «Medicina 
dolce per 1 bambini* 


■ Nelle forme di spettacolo pm esposte ai 
nedia, una personalità inquieta, un carattere 
icontroso e introverso, possono anche diven- 
lare ottimi attnbuti promozionali, elementi utili 
lalla costruzione del «personaggio* che si vuole 
iveicolare Nel jazz, che è già in sé disciplina 
marginale e di difficile classificazione, avviene 
esattamente 11 contrario, chi non ama esibirsi è 
libero di farlo, e di rintanarsi a piacére negli 
tngoli piu oscuri, restandoci, senza che nessu¬ 
no se ne dolga Cosi, avviene che figure-chiave 
della storia di questa musìcé, Ven protagonisti 
dell'evoluzione del linguaggio, vivano in una 
sorta di semi-oblio, solo in ran casi nscattato 
post-mortem 

Quella di Paul Bley è in questo senso, una 
vicenda esemplare Chi é costui? La nsposta è 
semplice un gemo misconosciuto, ùn maestro 
■senza Kuola, un musicista che ^ é trovalo 
spesso laddove succedevano le cose, e ne ha 
segnalo profondamente l'evoluzione, stando 
però sempre attento a non farsi notare troppo, 

E infatti non l’hannó notato In molti Di origine 
I canadese, come parecchi altri «grandli del 
l|azz, ai segnala presente ed attivo éd ogni pas- 
I saggio di boa degli ultimi trent'anni di storia 
Ideljazz Un memorabile trio anni Cinquanta 
con Jimmy Ciuffre e Ralph Pena sorprende, 
riascoltato oggi, per la straordinaria libertà 
dell'approccio, per l'attualità dei contenuti, la 
raffinatezza Intellettuare e la leticata poesia 
Bley contribuisce in maniera determinante a 
(opere di Charles MIngus. Geo^e Russell, Don 
Eiiis Alla fine di quel decennio forma un quin- H 
[tetto completato - pensate un po' > da Un 
I ragazzotto texano a nome Omette Coleman, 
Don Cheny, Charlie Hadan e Billy Higgins 

Negli anni Sessanta, Il suo trio pianistico 
(nel quale si alternano Barry AltschuI o Paul 
Moiian alla batteria, e Steve Swallow, Marie 
Levinson, Gary Peacock o Kent Carter al bas* 


FIUDDO «ANCHI 




■ aUESTOOUBLLOI 


n MMim (MI’RaMUM, U Uil Rm2 < Il DIpirUinenro di pNcolo- 
gli dell'UnIvdnlli «U !iai>l«nu> olirono un cono di formulo- 
n« ,u .U dlagnoil oli trallnmento del dlsiuibj del (onnu del- 
l'eneieno. rlseivuo <1 medlct di bese delle UH II coNo prevede 
une urie di & Inconiri, In orano acrelci pteuo l'oipedele C 
Gutmen « penile del moM di mene £ previito un numero 
llroltèla di poetii le dcihteile di iscrizione vanno ipedHe eubito 
al protessor Crislleno ViolenI, Olpertimenlo di pHcoloula, via 
desìi Apuli 8.00185 Rome, lei 49.21.16 • 49,24.49 - 49.18 79. 
Pnàlo Noiwde Sono sleil prorogati al tS rebbvalo I termini 
per la prebentaalone delle poesie In video che verranno selezio- 


spibridente sezione. Per InformazIonV tei 424)361, 7 
038229S e (02)742^3. Gli inediti possono ^re inviati a 
«Centiò studi 6osÌo»fC.p,a, viale Màzzlni 101,^00195 Roma 
La ioitbira a la roea. iÀmedl, ore 2l, a) Teatro Due, vicolo Due 
Macelli 37, incontro epn Elio Pecora. Partecipano Bianca Maria 
Brabona, Walter Pedutià, lidia Ravero. Carta Lavto e il coro 
Ensemble Tangram dirètto da Giovanni Grimaldi 

Malleae. Al club di Ostia (Via Stiepovich 141) stasera 
concetto di musicatndiana con Gianni Ricchlzzi al sitar e h(ino 
PiccolNta tampura Ricchizii ha traKorso 10 anni in india e 
nel 1965 si è diplomato maestro di sitar e mudea indiata presso 
i università hindu di Benares, Unico concerto a Roma 


lÉSlL^ Benwnuto a Filippo.^Auguri alla sorellina Camilla, alla 
Mfma^Mlrina ^e al papà Elio Roniànò dal compagni della 
lwumna.4el)a^zlpnf Cttaide-Pazsi e dei) Unità 
latlo, E deceduto li compagno Domenico Bichiri, cómbatiente 
lartimanos iscritto al Partito dal 1943 Ne dà il triste annuncio la 
«dova, compiinatanuua, Affettuose condogliàrize dai com- 
&|n^|eUa Seiiwté Pel «wi^lH-LàHfentjno 38* e dairunità 



PniI Bley oggi e domani In conoerto al Big Munì 


so) é un'alternativa stimolante alla perfezione 
foimaie evansiana. Con attitudine insolita per 
un pianista. BIqt predilìge il dialogo con la 
chitarra Bill Connors, John Scofielo e, più re¬ 
centemente, Bill Priaell, sono per lui partner 
favonti Non disdegna avventure nella freemu- 
aic t nell'elettronici, in conroagnia, fra gli ^Iri, 
di Hah Bennink e annette nacock. Una nota 
curiosa, tende a spoearemusiciste prima Carta 
poi sMNinio la Peacock (Juando le \d- 
cende sentimentali ^ esauncono, le «tiene co¬ 
munque In repertorio»* le sue interpretazioni di 
Mito come Mh Joy, Hothma aoer cmm. Open ro 
jpriè CAnneite PeaCoclO. 7dà Lupino, Chser, 
^MfOme (Carla sono assolutamenle 
fondamentali 

U. condizione sociale del musicista lo ri¬ 
guarda a metà degli anni Sessanta pwtecipa a 
quella pnma e basilare esperienza sindacale 
nota come Jozz Composen Gutid, nei decen¬ 
nio successivo tonda una joaetà di produzio¬ 
ne discografica e video aut^estita che ti chia¬ 
ma improvimg Artitts /ne Ma la sua è, per 
mutare un suo magnifico titolo, una Quiet 
Song, una cantone discreta, poco appariscen¬ 
te, talvoita oscura Vate per lui ciò che Triiffaut 
KrtsSe a proposito di Hitchcock e degli «anlsii 
inquieti, che non possono evidentemente, aiu¬ 
tarci a vivere, perché vivere per ioo è già diffi¬ 
cile, ma la loro missione è lu dividere con noi 
lelorooasésaioni Con questo, anche ed even¬ 
tualmente senza volerio, ci aiutano a cono- 
scemi meglio, Il che costituisce un obiettivo 
fondamentale di ogni opera d arte» 

Mr Paul B^. nm rinato trio con Kent Carter 
e Baby Attschul, toma a Roma dopo poco più 
d'un anno d’aasenza. Uulttma volta, con John 
Surman, Paul Mottan c Bill Friselt regalò due 
serate indimenticabili Sarà a) Bigjdama Stasa- 
rao domani. Varrebbe davvero la pena andar¬ 
lo a aMiHie, anche se I inedia non sene occu¬ 
peranno 


FOTOGRAFIA 

Sulle pareti 
della 

Mouseion 


Può una ragazsa copie 
tante, fotografata su uno sfon¬ 
do bianco nella sua tuta di fi- 
lanca nera, suggerire un inte¬ 
ro anno di creatività? La rispo¬ 
sta è da cercare sulle pareti 
delia galleria Mouseion (ri via 
San Crisogono 37 Qui fino a 
martedì resterà esposto li ca* 
lendario di Sergio Toni, un fo 
tografo che m un solo spazio¬ 
so manifesto, ha voluto abbi¬ 
nare i 365 giorni dell'anno a 
ventuno ntratti di donna, sem¬ 
pre la stessa, la sua amica Ma 
rina Marina parla col corpo, 
anzi sCnve ad ogni scatto le 
sue gambe, il busto, le gambe, 
si stendono e raccolgono nel¬ 
lo sforzo di ntrarte una lettera 
dell'alfabeto Per imitare la 
«Q», ad esempio, I obbiettivo 
punta di spalle II suo corpo 
accovaccialo e un braccio 
Scende elegante sulla destra 
della pagina «Può farlo ogni 
coppia • suggerisce Sergio 
Toni - è un gioco che io e 
Manna consigliamo a chi si 
vuole divertire e stare bene in¬ 
sieme» 

La fotografia di Toni Si ser¬ 
ve infatti di pochi strumenti, 
nfugge gli effetti speciali, si 
impegna a dimostrare che c'é 
ancora molto da dire pnma di 
consegnarsi al mondo delle 
immagini fabbricate al com¬ 
puter In questo senso la sua 
opera si innesta nel ciclo di 
mostre finalizzate al recupero 
del patnmonio artigianale che 
il centro Mouseion ha comin 
ciato ad organizzare nello 
scorso mese di apnle quella 
delle incisioni ongmalt di Ro 


ma dal Cinquecento tirOtto- 
cento, quella delle bambole 
di terracotta, delle decorazio¬ 
ni su porcellana e quella dedi¬ 
cata al personaggi del prese¬ 
pio 

D'altro canto nell'accosta¬ 
mento tra lettere e Immagini, 
le foto di Sergio. Toni preludo¬ 
no alla mostra cha il centro 
ospiterà dall'8 marzo* olii su 
IglajJLGioyMfll Bq(f4.MnW ad 
cgjgramml jdl Gt^Ol Fra 4 c«- 
SCO «dedicati atlé donne» il 
prossimo appuntamento con 
Mouseion è intanto fissato per 
il 13 febbraio, gioriio di aper¬ 
tura de «La vita parigina da 
Luigi Filippo agti^ftni Trenta*, 
una raccolta di manifesti di sa¬ 
tira politica e incisioni creale 
da artisti come Dauimer Che 
ret e Stenlen. QDaFa 


CINECLUB 

Godard, 
«Cura la tua 
destra» 


Mi'' Cineclub, che passione! 
pellicole selezionate e difficili 
per I cinefili più impazienti Lo 
«Zoo* di Francesca Comenci- 
ni, in cariellone fino a giovedì 
nella stia A del Labirinto (yid 
Pompeo Magno 27) cede i[ 
posto all ultimo film di Jean- 
Luc Godard «Cura là tua de¬ 
stra* Nella 6 . continuano con 
successo le proiezioni delle 
opere di ingmar Bergman «Il 
posto delle fragole* «Il setti¬ 
mo sigillo* e «Sussum e gri¬ 
da* 

Una favola «La bella addor- 
mendata» di Vaclav Vorllcek, 
è il primo appuntamento alle 
18, per 1 ragazzi, proposto dal 
Crauco Lo Khermo^di via Pe¬ 
rugia 34 presenta inoltre, oggi 
e domani alle 21, «Villaggio 


mio villaggio* di Jir) Meneel 
Mercoledì, sempre alla 21, è 
di scena il cinema spagnolo 
con «Los santos inocentes* di 
Mario Camus Agli studenti di 
linflua e cultura spagnola « 
agii ispanisti e rivolto questo 
adattamento de) romamw di 
Miguel Dalibes Giovtdl pw i 
grandi clastici del dnetni mu¬ 
to «La terrà» di Aléksandr Re¬ 
trovie Dovzenkb (con dida¬ 
scalie in russo), Una ambigua 
relazione fatta d'attrazione, 
amore, rifiuto, pura e astio 
tra un illusionista di home U- 
pot e Oscar, un giovane artista 
del circo è il tema del film 
«L'attranone di Phitadelphia* 
di Peter Qardot In programma 
per venerdì Al tìbur di via 
begli Etruschi 40, oggi è do¬ 
mani, «Chocolat» 01 Deliis. 

Q/dle 


TESTACCIO 

Alla Scuola 
parole 
e musica 


H Chi non ha un pezzo | 
cuore legato tilt corde di ttoa 
particolare chitarra? A questo 
accattivante strumento la 
scuola museale di via Mcmte 
Testacelo 91 dedica un «ciclo 
straordinario di aKdto* Qi 
meontn, che si terranno di sa¬ 
bato 4 sono a cura di nove 
chitarristi e seguiranno un iter 
sentimentale legato agli studi 
e alle scelte fatte da ognuno 
di loro Intanto alle 17^30 di 
oggi Vincenzo De Gregorio 
Itene una conferenza su «GII 
strumenti muticeli in Ittita al* ' 
traverso la Gazzetta Musicale 
di Milano* problemi di mete 
do e polemiche, mentre do¬ 
mani alle 18 . in via Galvani 20, 
la scuola ospiterà un gruppo 
del conservatorto ritmico di 
Copenaghen Ingresso libero 


TEATRO 


Osservatorio 
«sommerso» 
dì Orfeo 


terpretazione di Valentino Or¬ 
feo Musica di hitrizio Esfxìti- 
IQ. Tburo deirOrqtogio, Sala 
Orfeo, fine al 31 geimtio. 

Negli anni Senarita. Vitio- 
rto Guantan itoavò daìllt A^^ 
morie dei sottoseiioh di Dd- 
stoewkij il pezzo d'apertura di 
un suo non dimenticalo 
tKoio, nel quale avavano 
quindi posto Kafka a BeckatL 
Negli anni Séttanla, Giorgio 



ar/ 





Vatanttno Drtoe ’ 


Albertazzi amalgamò con 
qualche azzardo (ma con 
buon esito) Dostoevtidi e Cer- 
niscevtidi, fondendo le Me- 
mone e il Che fare? sotto il 
titolo Uomo e sottosuoto. 
Adèsso, Valentino Orfeo ti 
confronta col testo dostoe* 
vtidtoriò, stilla linea d'un «pro¬ 
getto» Indue tempi, che 11 
suo compimento a glugiìo /t 
sottosuolo, che riprende e 
condensa la pr^ v tiò bre¬ 
ve) parte dell'oVera narrativa 
(datata 1864) del grande scnt- 
toro russo, sarà allora seguito 
da A proposito delia neve ba¬ 
gnata A preannunciame te¬ 
ma e iitolgiménto, ecco una 
piccola bufera di neve artifi¬ 
ciale suggellare la rappresen¬ 
tazione odierna unico tratto 
vistoso d un lavoro tutto con- 
certrato nella figura dell’atto¬ 
re. loio sulla scena nuda e 
scura, vestito appena d’un 
bianco camicione e d’un paio 
di scaipacce nere, identifi¬ 
cato da un cono di luce o cir- 
y condato da un'illummazione 
poco più diffuia, accanto a lui 
una sedia, quasi superflua pur 
' essa, 

Alla voce e al gesto ti affida 
dunque, per intero, l’espres- 
saone deU’mqwetante perso¬ 
naggio, un essere «malato e 
mti^Q» come egli stesso $1 
deDniSM, ma che coti acuta¬ 
mente, dal suo osservatone 
«sommerso*, scruta fra le pia* 
ghe di una società ingiusta e 
violenta, e dende 1 meschini 
ideaii dei suoi supposti rifor- 
maton 

(Juella «esasperata alterna¬ 
tiva Inipeti smeen e di 
smorfie istrionetohe», di cui 
parlava Leone GInzburg a pro¬ 
posito del protagonista delle 
Memorie, è resa con efficacia 
ed Muilibriò da Valentino Or¬ 
feo Qualche ncorrenle (e vo¬ 
luta SI capisce) inclinazione 
verso l'accento napoletano 
sembra indicare una prospet¬ 
tiva delia quale potrà essere 
interessante annotare gli 
eventuali sviluppi DAgAi 



■ NELPARTITOI 


^ FEDEIAZiONB ROMANA . 

Mario Claaca, ore l7j.CongressaCI^D- FMaa feebbt ore 17, 
Congresso fetore) ‘rare Mamiii ore 17, Congresio CTolé). 
Doaaa QUaiila, ore 17, <tongre8so(lÀbbuc^.Rauurala.Ore 
18. assemblea precongrewuale sul partito Oceani). FartwaM 
VhIIiiL Ore 1730,asstilnbtoaaulparitto(Paaqua[0 OawéMAro» 
Assemblea Differenza letMiaie CTiranieiiii Ccaentino)- Glial- 
benocchìL Auemblea-preoDMrassutie (Thiro) 4^o aaii GmM 
de* PaiiL Ore 17, sezioni Casal de’ Fatzì, Pontemamiholo, Ré- 
bibbia, assemblea precongressuale «Riforma del putito per un 
nuovo corso del Pel» CScheaa) ManfiaLOre 18, festa del (eìMra- 
mento (^rgn^ Aléasaadiiaa. Ore 16. assemblea précongm- 
suale «Questione interrazìonate» OFungnO Casal Morava. C/o 
Cenlroni, ore 16, assemblea precongressutie sulla riforma oel 
partito ÓnorassuO Sui Basilio. Qire 17, assemblea piecongrés- 
suale (MicuccO Torrevec e hta. Ore 15, asùmblea précongras- 
suale sulla nforma del partito (Leoni) UnutlBa Ul* Ore 17, 
assemblea precreigreisutisLWlIa rifonna del partito 
CrisUuw M ^ a ^ pi^l7l0, le^ ^e) tiraménto pili). 


maziime qualifàtlva della città» 

I compagni delle setionl {ioe«»nop__ 

le CDpe del documento sulla riroìma del _ __ 

compagno Franco Oliva] i compunl che pteticdpno I CommM 
possono mirare la cartellina daia compagna Maria Oratia De 
Angelis 



Èco 


00MITA1O REGIONALE 

^ ^nro^a per 30 Mnntio elle pie 16 la riunione riti 

della Crc con ti^Odg» «vlnitiattva del paitilo in visto delle 
eieziorii europee». Presleae Quetmied, relaziona Ciuciaiteiìi, pah 
teclpa Tivelii 

raKMnm CuMllL Aricela, aititelo aala.coinlU4l> minllc> 
•ualoi» con Atajandii, Natta. C Mà m ial ! yejieiri oro IT.» 
(Mawtg rii Atfcano me 183T(B«toMIÌ)i Caw «, 18 
ratulardi>, GroNaieiiaro ore IS 30jtCloecO; Allena orò 

rederaìaleM iftTlrlisirsrflils ripgrisili Cantie ore 1030 
(Lucidi, AhastasCs Gviiavecoita Beninguer ore 10 (Fiorini, CaS- 
sandro, Pplisuno). Ibifaoni 16 (Morgiv Stefanini, RÒti>, S. Mari¬ 
nella Ore 9 (ReiiMtl, Form. RanallQ 
gderezipiierii Lattav .Gaeta ore IT assemblea nrecongresiutia 
(Di ResuQ. CoagreHlt Uhm ore 16 (Bertn: lerrecltta ore 17 
(Rotunno)] nomedi ore 10 (0 PuétO; Smoe Casali ore liJO, ^ 
ristorante «11 Faraone» .(RmcD, Séam Foresta ore 18 (hìhJIp, 
Siddera>.Mimumoore 16SOlBartoloineo);SonninoOre IÌO^ 
tellp, Cisterna ore 15 30 (Vona). 

Fedcrwrime ÀIS!^.CN|ìteMt Canneto ore 20 (BoccOl^RieU 

Mirteto ore 16 (Gimi); BpRhigminojire 2030 (Canpa^u). 
Canelra ore 20 SO (Sottucciu . 
rédcresMiie « FrotiBone, SMigola ore 17 30 reaembàsa pie* 
conBi;eBuaieCFe(lerico>, Atti» nrote Metta, ore J7, tnanlW'"'* 


wv, VHeVJIOI laa«V «VOU V.I-IIUieiiraeNA 

i GmiteUuiti), rereAttno ore ii (MtoSbE), 
oincfi). Guaranq ore 18 (Usi); Ptiiano ore 17 
' ‘ toranto «Belvede- 
iLaOodara^qre 


ione ore 16 (Ml_, _ 

Spazlsni); Pofiore l 6 tNotarcbT^RÌpi>ò 


„ V, La Form.™_ 

Torrice ore 20 (PagliiOi Casamari ore 16 
rvo ore 16 (De Gregorio), Supino ore 


yzo). 


FederazIOBt di TlfolL Olevano, ore 17. InauguraziiMie nuctia 
wzione (Marroni), Plano, ore 17. Cesa de) Pop^, assenìolea sui 
documeMi congresBuaU «.Termtnl nucwl detta qwtibane rènimnL 
le proposte delle donne comuniste per ( istituzione del Centro di 
difendei diritti dei cittadino^ (TretleeDo. Sirri), RocetS Stofano, 
ore 18, festa dei tesseramento, Settevilte. ore 1630, assento^ 
precongressuale, Borgo 5. Mena, ore 10, Cd su Congressoi, Om* 
gresskidonterotondo r jitro ore 17 (QuattniccO, Tt^ centro 

(.Caruso). Formello ore 20 30 (Paiadini), Tor Lupara ore 17 (Pila- 
TorotaTitwrinam 

te 30 Oopez), Riano aie 16.3Q (QnoiO, Moncone ote 17 (Bae- 
chelti), s Polo ore 18 ^hlna). Marano ^uo ore 17 (Miclm^; 
Capena ore 16 CCeràitó (Melnuora Ponte Stolto prel 7 ffSeil' 
nft Poli ore 16 ffie Vince^, Mandela ore 18 (PtotelB), Monte- 
li 30(? iiuSiy (PiacenunO. Creile ore 

Federealoiu di VUeròio. Pasanello ore 20 (PKelll), Grotte di 
Castro ore 19 CGIneM Fainew ore 17 (Pidlnic^ Uchia di 

16 30. 
ni) 



barbari 


DARIO MICACCHI 


Dautttlar, «l'iih^cltiore 


ottlwe un'udltnza dali'itnptfafore della Cina» 


■i Honoré Daunier: n ri- 
lorno del barbari, Europei e 
«Klvaggl» nella caricatura. 

Gabinetto dei disegni e stam¬ 
pe via delia Lungare 230 fino 
al 28 febbraio ore 9 13, lune¬ 
di chiuso Presentata in alcu¬ 
ne città della Germania nel 
1986e.poi a Venezia e Napo¬ 
li è approdata alla Farnesina 
una strepitosa mastra di oltre 
cento litografie di Honoré 
Daumier che furono pubblica¬ 
te nello «Charivan* sotto Luigi 
Filippo e Napoleone III in 
tempi di durissima repressio 
ne della libertà di stampa m 
Francia La mostra è curata da 


André Stoll con (’afuto di alcu¬ 
ni specialisti che sono gli au- 
ton di importanti saggi nel 
monumentale, splendido ca¬ 
talogo pubblicalo da Mazzet¬ 
ta Organizzaton l'Istitmo ita¬ 
liano per gli studi filosofici, 
i Università di Bielefeid, li mi¬ 
nistero per i Beni culturali e 
Ambientali I Istituto naziona¬ 
le della grafica con il patroci 
nio dell Accademia dei lincei 
e dell assessorato alla Cultura 
del Comune 

Da questo Daumier politico 
abbiamo tutti da imparare 
giornalisti, politici, artisti e 
quanti oggi fanno uso delia sa 


tira nel confronti del potere e 
del nostro sistema politico so¬ 
ciale Satira in verità assai 
tianda e addomesticata dove 
pure hanno grande credito 
dei disegnalon-artisti lillipu¬ 
ziani Daumier pagò anche 
con la galera la sua feroce co¬ 
tica alla Francia bonapartista 
incise migliaia di pietre per le 
sue litografie, disegnò, dipin¬ 
se, plasmo sculture, eppure» 
diventato vecchio e cieco era 
senza un franco e fu salvato 
da] più fortunato amico, li pit¬ 
tore Corot, che comprò per 
lui una casetta dove potè fini¬ 
re i suoi giorni 
Daumier è un tipo di artista 


del tutto nuovo, un nvoluzio- 
narto che nusqi a portare nel 
giornalismo tutta la novità e la 
potenza espressiva dell arte 
moderna perche ti mattino la 
Francia moderna e repubbli¬ 
cana avesse sotto gli occhi, a 
Parigi, la grandezza e le mlse- 
ne del mondo moderno Arti¬ 
sta democratico come pochi 
altri ce ne furono molto fran¬ 
cese ma cosi europeo e inter¬ 
nazionalista da fare impallidi¬ 
re quanti dopo di lui hanno 
parlato di Europa e di Interna¬ 
zionalismo Disegnatore for¬ 
midabile e inesauribile creò I 
suoi tipi grafici pensando e os 
servando dal basso, in mezzo 


alla gente, ai combattenti per 
la Repubblica e le libertà mo¬ 
derne 

La censura voile bendarlo e 
tappargli la bocca e hd ti in¬ 
ventò uno stile beffardo e cru¬ 
dele che ribaltava tutti i luoghi 
comuni delia propaganda de¬ 
gli Stati europei imperialisti e 
predatori sui popoli fatti 
schluvi e rapinati, mostrando 
quali fossero l nuovo baibart. 
Sul corpo umano degli op¬ 
pressori impenalisti e degli 
oppressi inventò mille forme 
grottesche e pietose, folgo¬ 
ranti per illuminazione E, sul- 
i immaginazione satirica ed 
espressiva del corpo umano e 


deirambito come evldinia 
del sociale e della ciane o 
gruppo, nessuno he più latto 
meglio di DauiiUer Le litogrt- 
he sono esposte per crtgxM to¬ 
rnatici 1) Haiti. 2) Italia: ^ 
R^a. 4) Ingtoiterra. 5) ànn 
6) 1 turcos a Pariti, 7) Manto- 
co e Spagna. 8) Germania IO 
Europa. Si comincia con 
dinando II di Botbona che 
guarda soddiafatto dal balco¬ 
ne e democratici impiccati a 
Napoli e $1 arriva all'immatitte 
della pace europea diventata 
mangiatrice di spade Chi 
pensa e lavora per un'Europa 
nuova Venga a vedere questo 
mostra tremenda ma purifi¬ 
catrice 


rUnità 

Sabato 
28 gennaio 1989 


ì 





















menoMA se 

Or* 19 «L« twsntur* di Su> 
ptrmwi». novali; 19.30 «Ma* 
rina». novali; 20.30 «Awan* 
turi 1 Parigi», film. 22.30 
Spieiati Tilidomani; 23.30 
«La pattuglia dal dasirto» fa* 
bfilm: 23.30 Doisìar 7^ 56, 
0.10 «Assaaainio sul ponta» 


a HIIMI VISIONI ■■ 

ACADSMV HAU i 7000 
Vh Stimir». 9 {fim% lotoonil 
Tii. 488778 


W«BiViaiw,B 
AOMANO 
PiiatCainf. 82 
ALOQNI 
Vii td latina. 88 


t 6 000 
Td, 881198 
t 6000 
Td 3811896 
L. 6 000 
Tal 6380930 


AMMlOATOAIttXV 1.8 000 

VliMoft1iaia».101 Tat 4941890 

AMAMAOI L 7000 

AoBadamla dadi Agiati. 87 

Tal 84089^ _ 

AMIIUeA L 7000 

VlaW.dal0ran4a 6 Tal 8816768 

A A C HIM I P t L 7000 

Via ArcMmada. 71 Td 876667 


ARUTON 

VlaCiBarona. 18 

AIMTOIIN 

Cilga Colonna 

AITAA 

VlalBJonio.22B 

ATUUfnC 

VTMlcolana.748 

Auownii 

CaoV.t)!ii«nMala803 

AttUMOtemOM 

VdagISGipieniM 


L 8000 
Tal 3812697 
L 6 000 
Tal 6793267 
L 6 000 
Tal 6176866 
L 7 000 
Td 7610686 
IkBOOO 
Td 6878468 
L 6000 
Td 3681094 


Htff MWH 
Via da 4 Cantoni 83 

IWITOl 

VlaTiiaeolina.980 

CADITOI 
Vlatttaoeonl. 38 


t 1000 ' 
Tal 4781707 
L 6000 
Tal 4743936 
L 8 000 
Td 7616424 


WMMC«frMlea.101 1d 6798468 
CAPMNKNinA L 8000 

PtaM»dcA0fia,ia8 Td87H967 

SSo ^ L 80M 

VlaCaaaia.88» Td 3681607 
COUM.MMO . L.I000 

fiaiitCdadifllanio.l8 

Td 6878303 __ 

MAMANTI L 6000 

VlaAanaailna.830 TM 298608 
UMN tlOpO 

P.oaCdadAiania. 74 Td 6876662 
UMAHV 11000 

Via6ia«aanl.7 TaH70248 
«MPM tlOQO 

VjiA^MardHrita.29 

HnM 8 L 7000 

viadaita>atta.44 Td 80106681 
I8PMIA tSOOO 

natta tanlM. 37 Tal 682814 


ITOU 

Wapalnl«dna.4l 

IMAOM 

viaUiftBt 

<UMM 

Carta dimta. 107/a 


t 8000 
Tal 6676128 
, l. 8000 
Tai 8910986 




naia, a Td 8982296 
16000 
nari Td 6864396 

~~riooo“ 

1 Td 476fl00 


9AIIDIN t 7090 

VWiTrtaiNda. 244/1 71 682648 
OWCUO L 7000 

Via Naniantana, 43 Td 664149 


9QÌ0IN 

^Taranla. 36 

ÌMftQiiv' 

yiafflrtaVlI. 180 

Nouoay 

tdgal M*«t 8 o .1 


L. 7000 
Tal 7696602 
L 8000 
Tal 6360600 


VÌaQ.twd>»nB 

xno' " ~ 

Via Tagliane, 37 


t 8000 
Td 8319541 


L 6000 
Tal 8126926 


MA88T080 

ViaAiipla.416 

MAMITK 

VHSS.Aaeatoll.20 

«KRCU8V 

Via di Porta Cattalo, 

6873924 

NKTflOPOUTAN 

VladdCefio 8 

MNMON 

Via Vllari» 11 

MOOIANBTTA 

nwaHipdMca.44 

MOOBRNO 

Piana iapuSWea. 46 

NIW YORK 

Via dal» Cava, 4W 


Via Magna Oraci»; 112 
PASQUINO 
Victledil Piada. 19 

PMMOINT 

VlaAppla Niieva 427 

PU88ICAT 

VlaCaaolt.86 

QUMINAU 

VitWMlenaia.190 

QUMNBTTA 

ViaM.Minghatti.5 


L 6 000 
Td 6790012 


Ori 18.30 «Una ragazza 
chiamata amora», film. 17.30 
Astrologia. 18.30«CasaCaci* 
Ila», acanaggiato. 19.30 Me* 
dicina Trantatré, 20 30 «La 
notte di San Lorenzo», ftim, 
22.15 Opera Rigolatto, 0.30 
Il mondo di Marta, 2.00 Film. 


VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti», 
telefilm, 15.30 «Nei man del* 
I Alaska», film, 16 30 «Le av¬ 
venture di superman» telefilm. 
17 Cartoni animati, 19.30 
«Dancing days», telefilm, 

20.30 «Giovane amor», film, 

22.30 «Ballata per un pistole¬ 
ro», film 




0COli 


A\ f ■ Ili IW I ■ A% Ori 13.30EuropaanTop40; 

li VI IM i \W II LIM ^4.30 Concerto’ Rod Sta¬ 
li ir I \7 il / \m Finv, 16.30 

M V Gioie in vetrina, 17.40 Spe¬ 

ciale spettacolo, 17.45 «Un¬ 
dici campioni», film a cartoni. 
19.30 Tgr; 20.30 «La rosa 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante Cs Comico DA: nera», film; 22.16 Video 
Oiseoni animati DO Documentano DR Drammatico E. Erotico Classie, 23 Gli apaciaii di Rata 
FA. Famascenza G Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico, Oro. 24 A vostra scelta 
S. Sentimentale. SM: Storico Mitologico ST. Storico 


RETE ORO 


CINEMA 5 o^MO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ora 19.30 I fatti dal giorno; 
20 I protagonisti; 20.30 II 
Gtornale dei mare. 22 « 6 U 
extraterrestri torneranno», 
film 23.40 Biblioteca aperta; 
24 I fatti del giorno, 1 «Ap¬ 
puntamento a Zurigo», film 


TELEUUIO 

Ora 19.40 Quailgoal, glooe • 
premi; 20.2B Na«n aan; 
20.46Qua^oal, i^ico ijaw- 
mi, 21.20 AmAifiio 
ma, 21.30 Nawa 
21.39 «L«tapradiÌB|0i#9 
telefilm; 22.4Ì Notti NfKVii 
23 «Ballita par un piit(ÌM|, 
film; 0.46 «Codiea wgrltoa. 
film, 02.00 New Notte 


L'era» di Jean JKquei Annaud • DR 
(16 15 2230) 

Coektili di Regi Donaldson con Tom 

Cruis» « 6 R _ (16 22 30) 

CockteH di Rogar Donaldson con Tom 

Crolla ♦ efl _ (16 22 30) 

0 8 piecele diavolo tk Robarto Benigni 
con Waltar Mitthau, Rotiario Banigni • 

_BR_ (16 15 22 30) 

PUm par adulti (10*11 30*16 22 30) 

Tradita di Costa 6 i«u, con Oabra 
Vifing», Tom Barangv • DR 

__ (tB 18 22 30) 

La ragam dal matrd di a con Nino 

DAngaie ■ SE _ (16 22 30) 

0 Un atfara di donna di Claude Criibrol, 
con iMboHa Huwart, Francoii Ouiat • 

W _ 11630-22301 

□ CM ha ineaatrate Rogar RaUrit é 
Robert ZamacAis*eR (162230) 

l'arae di Aan-Jacquai Annaud • OR 

_ (16*22 30) 

RamlM 3 tf pati Me Oonrid con Sylva* 
atarStillona-A (16 2230) 

La regalia dal matrl di a con Nino 

DAngalo.SE _ (16 22^80) 

0 OtNM mril'aeouB d Potar Graana* 
«ray, con Bmird HW ■ OR (16*22 30} 
I wMigldi OuHlvar (IBI. UitMmo Ima»- 
rat4r» (17 SOI. La (agganda dal aanta 
hMHora (20 30), N pranie di Bahatt» 

122 30) _ 

Mignea 4 partita 4 Froncaaea Arehbu* 
gl. con $ta(anla Sondai • OR 

_ (16 30r22 30| 

É Caruae Piacoak) di jMdr» pàlaace 
diaeonP. Nud -BR 118*22 30) 


REALE l 8 000 □ Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 

Piace Sennino Tal 5810234 Rob«ri Zamacfcls » BH (16 22 30) 

REX t 6 000 Mignon 6 partita di Francasea Archibu 

CoraoTriNta 118 Tal 664166 gi con Statami SandrUli * OR 

_ _ * (1630 22 30) 

RIALTO lTo 000 0 Veci (entana aampra prosanti di 

Via (VNovambra, 166 Tal 6790763 faanca Oawai * OR (16 22 30) 

RITI L. 8 000 □ CM ha ineaatrate RogaTRabbit di 

VWaSomaM. 109 Tal 637461 Robert Zagiackii * BR (16 22 3Q| 

RIVOU L.8000 Lai, ioBhildl Ddria Oorria' con Qriffin 

Vlilembidia 23 Tal.460663 Ounna * 6 R f (1646*22 301 

ROUOE ET NOIR L 6000 Hemabey di h^aal Sarasin, con Mi 

ViaSiliiaSI _ Tal B64306 chay Rourka - PR (16 2230) 

ROVAI La 000 Seewifiaaaa l ahiimertaABuddyVan 

V«E Filèarte.17S Tal 7574549 Hom, con CIHt Eastwood * G 

(16 22 30) 

BUPERCINEMA L 6 000 Una betta di vita di Enrico Oidomi. con 

Via Viminala. 63 Tal 485496 Abano Bordi. 6 «iwd Blw * BR 

116 30*22 30) 

UNIVERSAl L 7 000 U ragaiM dal metrò di a con Nmo 

ViaBU. 36 Tal 66312(6 OAn 9 ale*S 6 _ (16*2230) 

VIP-SOA L 7000 0 Cempagni di ieuela di a con Carlo 

Via Galla a Sidami 20 VMom • BR (18*22 30) 


RIVOU L.8000 

Vlilembidia 23 Tal. 460663 

ROUOE ET NOIR L 6 000 

ViaSiliiaSI _ Tal B64306 

ROVAI L 6 000 

V«E Filèane.17S Tal 7574549 


UNIVERSAL 

Vi» 6 i 1 . 36 Ta 

VIP-SOA 

Via Galla a Sidami 20 
Tal 8396173 


■ VISIONI SUCCESSIVE ■■MiNHiHSBNH 

AMBRA JOVWELU 13 000 AfMMa.ll prego ancora* 6 (VMtS) 

Piaaa&Papa TM 7313306 

AMENE lJsOO " FflmpaTaduiti 

Plana SampteM, 16 Tal 690617 ' 

AQUU L 2000 UmOAdNMaleitallafia*E{VMl 8 ) 

VialAaul(a.74 Tat 7594961 

AVORIOEROTICMOVK L.20M FilmpiadiM 
WaMaenitstO Ta( 7663627 

MOUUN ROUGI L 3 000 I Eti^d mofflanta btatiala * E 
VlaM Carbino.23 Tal 6862360 (VMt 6 ) (16*22 301 


MOUUN ROUGI 
VlaM Carblno.23 
NUOVO 

LngeAaaangW. 1 


l 7000 
Tal 6794908 
L 6 000 

44 - Tal 

L 8 00 ^ 
Tal 3600933 
L 8 000 
Tal 869493 
L 6 000 
Tal 460288 
L 6000 
Tai 460265 
L 7 000 
Tal 7610271 

L 6000^ 
Tal 7696868 

TaISrosS 

L 6000^ 
Tal 7810146 
L 4 000 
Tai 7313300 


Rambo 3 di Paw Mae Donald, con Syl 
vastw Stallone ■ A. (16*22) 

ULIeOhildiDoniOorrla conGriffin 

Ounna-BH _ (18 30 22 301 

Nuda a arida tv Robert Townaand con 
EddNMtaphy-aR (16*22301 

0 Balaam Bdmbty di Mira Ni» • OR 
(16 22 30) 

U awdntura di NtM Pin * DA 

(16 20 30) 

FpniaMivi In pffialona d Nari Pnanti, 
con Paolo V)ll^‘N* (16 18^2 30) 

Romba 3 d Mae OMild, con Syl* 
vaam StaMa « A (18*22 30) 

0 la aafi aimbiaM di OavM Mamat. 
y Ooft Amache ♦ 6R jl8«22.30) 
M Caruiia PaoaaoM di padre ealam 
dUcotiP Nuti-aH (16.18*2239) 
Ciakiiil di Rogar OenildMME con Tom 
Cruiao<>w (18*22.30) 

”'0 ro PRIMA ^ (1630-2230) 

'^Ò ipiceòlo diavolo di RoiwtoBonignir 
con Wiitor Matthau, Robarto RanignI • 
ÌR 11630*22 30) 

*0 re d Luigi Magni, con Giancarlo Gian- 

JlSSl^IJSlttSLlil^——--——— 

0 Com p agni di muoM d a concile 
Vardon-IR (1830*22 30) 
'^"CamiMNi di aauola d a con Cito v 
VaMBfM-BR (1648*22301 
■ Cartiaa Raaeoalit di podr» polocco 
diaconP. Nud-tR (16’2230l 
' Primo di mananoRa di Martin Stmi. 
con Robart 0» Niro. Chirlaa «odirt * G 

__ (18*22 30) 

SALAaO Ma paaoa di noma Wwidi 
di Chilaa Crkhton, ccR John Claaaa, Ja* 
mi»UoCwtii*8R (18 2230) 
SAIA! TuehM di Francia Faro Cqsp»* 
ia con JaWiridaaa 4(1848^22 301 
0 Compagni di aeuolo d a con Cvio 
Viden» - W (16 46*« W) 

Hi frane dal paaaaro di Gianfranco Min¬ 
ami, con Ornaiia Muti. PhAppa Noir«t • 

OR _ (16 16 22 30) 

MoenwaAar d Jorfy Kramar con Mi- 
chaal Jacàaon • PA (16 30 22 30) 
0 Compoini di aouola di a con Carte 
Vardena* 8 R (16 48-22301 
Trodita d CMia-Gavrai, con Oabra 
Wingar, Tom Sarangar • DR 

_ (16 16*22 301 

RadaTebytwmiciamieldW Oitnev 

DA _ (16 22 30) 

0 Un Mae» di noma Wanda d Char 
laaCrichtort con John Claasa Jamialaa 

Cuftia * BR _ (16 15 22 30) 

SALA A pantoui va in paniiona d 
Nari Paranti, con Paolo ViNaggio BR 
(16 22 30) 

SAIA B NHgwn è partita d Francesca 
Archibugi con Stafarua SandaHi * DR 

__ (16 22 30) 

0 Compagni di acuota d) a con Cvio 

Vardon» • BR _ (16 22 30) 

□ Ch( ha bieastrato Rogar Rabbit d 
RobanZamadia-BR 116 22 30) 


Pai 8 Romano 
8 PLENOIO 
Via Piar dola Vignar 
UU 88 f 

ViaTbtftina.364 

VOLTURNO 

WaVBdwnoJ? 


L 8 000 Bagdod eatt d Parey Adon con Ma* 
TaL 688116 nanna Sagabroeht * A (16 30*22 30) 
1. 2900 FUmpaijMuhi 
Tal 464760 

L 3000 Pimpdadultl 
Td 6110203 

lTb OOO ^ ApeooKaio Maamal * C (VM16) 

Tai 620206 _ (11*22 30) 

L 4600 FBfflpaadvM 
Tal 433744 __ 


■ CINEMA D'ESSAI! 


DEUEPROVMCII 

ViaPrevlneia.41. 


Ostrogoti dada iMMd Norman Jawt* 
Tal 420021 oon, con CRar. Vbioant Gardama • BR 
_(16 30*22 30) 


MICHELANQILO 
Piana S Frwcaace d'Aatlil 


■ CINECLUll 

DIIPICCOU 

VWadilpN9a(b<^f>M 


U IOCIETA APERTA - CENTlN; 

CULTURiUI 

Via Tburtma Antica 16/18 

Tal 482406 _ , 

QRAUCO 
Via Panica. 34 

Tal 70017W 7822311 
I.IAWWTO 1.8.000 

Via Pompeo Magna, 27 
TaL 312283 


|ig|iadJHMMll(21) 


(1630*21,101: < aMdmo algMo 
(1B>2240). I goaw dal» fregolo 

(18 40) . '_ 


Vlodag6E«viGN.40 
Tal 4967761 

■ SAU MMIOCCHIAUI 

MCIIWUnOVIlM. </. M 

L3600IM..Ltt90M ^ 

W >4,.8H _ 

eM*v««io P 

y« fiiiMn. 3./». w. M«a ,0 tfi 

òrnÓM ' "il 

WlToWM, 7 7.1.776330 _ 

É FUORI ROMAMmUm 


[N. coii.Ru^ Haur • OR 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440048 

FRASCATI 

POUHAMA Ugo Panisa. 6 
Tal 8420479 


SUPERCINEMA Tal 9420193 

QROTTAFERRATA 

AMBA 88 AOOR 

L 7 000 Tal 9466041 

vEnÌrÌ t 7 000 Tal 9464682 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCmi Tal 9001868 


0 CampogM di aawali d » con Carlo 
Vardena-W " __ 

PantoBiva dt ìacialewa d Nari Paranti 
con Piote VBagflo -BR (16 22) 


SAIAA L'arae di JionJacquaoAnriaud 
-OR 116 22 30) 

SAIA8 O C ampa j Kiidlacuoladia<on 
CyVddy-M (16 22 30) 
■ CorMO PaacoaU di padre pelacM 
d a con F Nuti • 6R (16 22 30) 


0 Compagni di acuMa di e con C«k> 

Vardon» *BR _ (16 30-22 30) 

Q Un monde a parta con BarbaaHv 
shay-DR (16 22 30) 

Fdmpvadulti (10 11 30/16 2230) 


Una botta di viti di Enrico OUoim. con 
Alberto Sordi. Bamad Oliar • OR 

_ 16 16*22 30) 

Rad a Taby namidamici di W Oisnay • 
_0A_ (18 30 22 301 

l'erae d Jean-Jacquea Annaud OR 

. _ (16 22 ) 

Chuw par rMtauro 


□ Chi ha Ineaatrato Rogar RalMt di 
Roban Zamackit - BR (16 22 30) 

Cocktail d Rogar Donaldson con Tom 

Crmso * BR _ (16 22 30) 

Amaiing atorioa (varstone ingleta) 

_ 116 30*22 30) 

Pantonl va in pana ione di Neri Parenti 
con Paolo Villaggto * BR (16 16 22 30) 
laaballa a Janntn» blaaxual hard * E 

(VMIB) _ (11 22 30) 

Homaboy di Michael Sarasin con MI 
<Aav Routka ■ DR (15 30 2230) 
Donna aull'erlo di una orlai di nervi é 
Pedo Almodovv, con Camen Maura - 
BR (16 30*22 30) 


OSTIA 

KRVSTAU 

Via Patettiw Tal 5602166 L 5 000 
SISTO 

Via da Romagnoli Tal 5610750 
_ L 7 000 

SUPERGA 

VI» dalia Mani, U Tot 6604976 
_ t 8000 

TIVOLI 

QIU 8 EPPETTI Tal 0774/28278 

TREVIQNANO 

PALMA Tal 8019014 


CoektaU di Roga Ocnaldson con Tom 
Cruiaa * BR (16 22 30) 

U Compagni di aouola di a con Calo 
Vadona*BA (1545 22 30) 

■ Caruao PiKoaki di padri polacco 
diacenF Nuw-BR 1162230) 


Pantoui va in ponaieno di Nari Paanti 
con Paolo VtliaaaiQ • 6 R 


Donno aulTorte di una crisi di nervi di 
Pedo Aimodovai, con Camen Maura * 
BR_119 30*2130) 


VALMONTONE 

MODERNO 

___ 

FIAMMA L 6 000 


Fantoui va in panaiona d Nai PaantI 
con Paolo VillaMto- BR 117 30 21451 


Monwalkar d Jary Krama con Mi 
chini JKkion • FA 116 22 15) 


AQORA'ao (Vm deita Penitenza 33 
-Tel 66302111 

Aita 21 Boeing Boeing ài Mac 
Cemdetti regie di F Pucci 
AL BORGO (Vie dei PanitMzieri 
11/c*Tel 6861926) 

Alle 21 L'apparttmanto di fliliy 
Wiider con ie compagnie il Clan dei 
1QQ Regie di Niw Scardine 
AUCE Q COMPANY CLUB (Via 
Monta dalla Farina 36 - Tei 
6679670) 

Macolédì elle 18 OiMhl di eomu- 
nieailonaadaipreeeione li pub¬ 
blico come protegonaita 
ALPELUNI (Via F Cerietti 5 • Tel 
57B3&95) 

Alle 21 e ella 2316 Rotoealoa Tv 

Spaiticolodi ceberei con ie Roton¬ 
de 

ALLA NMGHtlRA (Vie dai Rieri 81- 
Tel 6868711) 

Alta 21 Con Neon acntto diretto 
ad in^arpiatatoda Gianni Paiocci 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tal 
6760827) 

Ali» 1730 A tf atta n d a r te p a tta 
ro di Sanie Sicrn mierpretato • 
dirotto de Sergio Ammuate 
ARGCNUNA (Largo Argentine 62 • 
Tel 6844601) 

Alla 21 Como tu mi di Luigi 
PirandaHo con J PiccM 
Milano Ragie d Giorgie StrMef 
ATlNiOETt (Vieta della Scienze 3 
- Tel 4465332) 

Alle 21 f(toti«ta*.UMm»lattara 
a P Kewai o con Remo Girone An* 
dre» hansi. ragie d Mari» Mattcne 
AURORA (Vie Flaminia 20 - Tei 
393269) 

Alla tOH eKe 1630 Un» Ioaaa 
eonaktra di Sergio Tbleno. regia di 
Coaiantino De Luca 
WAT 72 (Vie GG Belli 72 • Tal 
317715) 

Alle 2 l tS cnubettoaUmeiMdi 

R Wilcock con Federica Gmlietti 
Filippo Dkmisi Regìe di Aido Mlceb 
CATACOMBE 2000 fV» Ubicene, 
42-Te) 75534951 
SALA A Alla 21 CM pago? Pop» 
IBOMdiacon^encbVeniurini ra- 
git di Franco Anagno 
SALAR Riposo 

ecNTRAU (Vie Ceiae 8 - Te) 
6787270) 

Alle 21 L’avara o L’aataHa doRa 

pam di Certo Qddpni. con le Com¬ 
pagnie Stabile Regia di Romeo Da 
Beggia 

CUM80N{ViaG B Bodoni 67-T»l 
5757019) 

Atia 1B 0 Mi rto a teatro con le 
Compagnie Gruppo di Ricerca • 
Progetiaitona Teetreie Testo a ra¬ 
gia di 6 Vasikcb 

C0L088C0(VieCapodAfrica S/A- 
Tel 736255) 

Alle 2115 I Modo delle peeto di 
Gtorgie Menecorde, con I Asaocle* 
{tona Cultural» Beat 72 Regia di 
Bruno MazteO 

OEItA. R (Vie di Grottapmte 19- 
Tel 6875831) 

AHt17«eltt21 MfaorioofiebUlà 
di Eduerdo Scerpatie, jcon le eom- 
pegnie La ComWtec^ ' P«Si« di 
Amifto Morlico 

DEL CtlMORO (Vie Peoilne. 7B « Vbh- 
leirf) - ^ V 

Aliasi L'HaurreoKaongiwdiA 
Picca A Consenti 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tei 6784380) 

Ade 21 Confuelenf di AIen A^ 
cMMurn con le Società per ettorl 
Regie di Giovenni Uomberdo RediC» 
DELLE ARTI (Vie Sicilie. 59 - Tel 
48165881 

Alle I7aalle21 ..rnmMèpapèdi 

Peppino a Tmna De F*l^>pa diretto 
ed interpretato da Luig» De Filippo 
OllU MUSI (Via Forft 43 - Tel 
8831300) 

Alla 21 La p ru ldirt ( ai» a 4a Han- 

nequin-WMiar. con Gigi Rader, 
Minnte Mtnoprto Regie di Aido 
Giulfrè 

DELLE VOCI (Vie E Bombelil, 24 • 
Tel 8810118) 

Alleai LoMoa nd iar a di Carte GoL 
donl, con la Compagnia Tpauo della 
Voci Ragia di Nwto Sanchini 
DE* BERVI <V« dal Mortero 22 - Tal 
6795130) 

Alle 17X e Mie 21 Atto aonao 
pìeMo 1 di Bàckett (Reesefne 
c^zii» organizzate delle Zattera.di 
6 ebei«) 

*DUtE(ViaCreme 8 -Te) 7013522) 
Alle 21 Non torti I ladri ve n gono 
pèr nueeoro di Oerio Fo. cot le 
Compagnie Delle indie Reg.. di 
Riccbrdo Cavallo 

C, OC FiUPPO -ETL (Pie Farnesi¬ 
ne 1-Tet 4955332) 

Aile2l TeMotscritfoedirettode 
OdirtTeeuet testo*regie d«Euge¬ 
nie Serba 

CUSEO (Vie Nezronele 183 - Tel 
46211 4) 

Alt* 20 45 l'ovaro di Moiièr* con 
Ugo Tognezzi Fioretta Mari Elio 
Crovetio Pier Generica 
E TI QUIRINO (Via Marco Minghet- 
U 1 - Tel 6794586) 

Alle 20 45 ArdendiFtverehemdi 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 
I Montegnani Elisabette Pozzi regia 
di Merco Sciacceiuge 
E,TI SALA UMKRTO (Vw dalla 
Mercede 60'}Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA Creneee A Leopol¬ 
do Trieste con Lino Cepolicchio 
Pier Luigi Misasi ragia di Mano 
Feneio 

E T t VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 2) U cinà mer» di Gabriele 
0 Annunz o con Alide Valli Giulio 
Brogi leg a di Aldo Trionfo 
FURIO CAMtUO (Via Camilla 44 * 
Tel 7807721) 

Alle 2) A/R scruto e diretto da 
G ancerio Biiii con le compagnie a 
Cade Die di Cagliari 
GHIGNE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle )7 e elle 21 Nortavtromtcl 
credo di Peppmo De Filippo con 
, Massimo Mollica « Laura Gianoli 
I Regie di Gianni Scuto 
' GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Edipe di Soloci* 
con Gabriele Lavia Mimica Guem 
tore Regia di Gabriele Lavia 
IL PUFF (Vie Giggi Zenezzo 4 Tel 
I 5610721) 

I Alle 22 30 Meglio tardi eh* Rei « 
Amendola 8 i Amendole con Landò 
Farmi Gujsv Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CNANS'ON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 

Alle 2145 Sorriaio Chinaon di e 
con Omo Verde 

LA mRAMlOS (Vis G Benzon SI 
Tel 57B2637 5746162) 

Alle 21 H giardino del ciliegi di 


SCELTI PER VOI lill 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 
Commodii fin* $ triviel* inaiqina 
ehi il dove all ootro comico di 
John Ciooaa, animatore del cola- 
bra gruppo dai Monty Python. 
Wando 4 un paaca oaotico molto 
amato ma ancha una aplandida 
fartcHillo amoricano IJami* Lm 
C urtia) molto amanti dai gieialli. 
Inaiomo a tra compiici ha compiu¬ 
to una rapina miiiardaria ma la 
eoa» poi, ai tono cemplleat* 
Dov è finito H bottino? Coma far 
parlar» a tcarvollo dolio rapina» 
fMto in earcara? il igiallo» è »e)o 
I un pratMlo par tMaar» un» aorla 
I inflnit» di variazioni comieh» at- 
' terno agli ktglial a agli amarieani, 
alla loro lingua (ma l'affoito va 
(Boparae nMla varaion» italiana) a 
an» toro mani». Simpatico II caat, 
nM qual» ritroviamo, eNra a Cla^ 
aa a aNi Curtia. un inattaao Kavln 
KNna a uno laapitoao Mieliaal 
Ratin. Da non pardara 

FIAMMA (Sala A) 
KiNO 


O UN MONDO A PARTE 
Dopo tGrfdo dt flbartà» di Rich»d 
Ananborough, ecco un altro film 
eh» porta nat oeairt einam» (a tf »- 
gadia dal Sudafriea. AiKha qua- 
4 un film aviatoa dal bianchi, è 
la aleria vara doti» famigli» Siovo. 
il padri mHitanta eomuniata (4 
iutiera aagratairio M aaino dai Re 
iudafrieano). la maifra coraggio- 
aa awar a arla dal ragim» rauiéta 
di Prateria (4 stata poi ucelaa in 
Metambieo), 1» RgNa adolaaeani» 


Anton Ceehov con ia Compagnia 
Teatro La Maschera Regie di Ano 
neito Agiati 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano ) • Tel 6763148) 

Alle 17 e elle 21 D'autora a d’a^ 
tordo di Aiaasendto Zambrm» a 
Tommaso Cerpegna con il Gruppo 
Le nuove linzoni Regie di Luciano 
Faraona 

MANZONI (Via Montezabio 14/e • 
Tal 31 26 77) 

Aii»17Xaall»21 Un aappaBo di 
aagBadlFitaaudiE Lablche con 
le Compagnia Cotta Alighiero 
META-TEATRO (Vie Mameli 6 -Tel 

5895807) 

Alle2115 PoriratabatrakleonlÉ 
Compagnie del Mete-Teetro. regie 
di Pippo Di Marce 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17-A - 
Tel 6S4873S) 

SALA ORFEO (Tel 6544330) ella 
21X II aortoauelo di P Doaioa- 
vski) diretto ed interpretato da Va¬ 
lentino Orteo 

SALA CAFFI TEATRO Alle 20 45 
Mlaarla btUa d« Peppim De Filip¬ 
po, coni» Compagni» dall Atto. Ra¬ 
gie di Diga Geravelb Alle 22 3a 
Oiery dava n. 8 di » con Mano Da 
Candia regia di Nicola Pistoia 
SAL|A GRANDE Alle 21 Colnel- 
drnia di L Coste. M Cirri S Far- 
remino con ielle Costa Alle 22 X 
Buonanotte brIvMo con Donati a 
J Olesen Regia di Giovanni Calò 
PARHMJ (Vie Gaiu» Borei X - Tel 
803523) 

Alle 2115 Omiiadrititia di o con 
Grana Scuccimarre. al sax France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO EUEEO (VII Nazionale 
183-Tel 485095) 

Aile21 He du* parel* da dirvi di 
Jean Pierre Deioige con Franca 
Valeri 

flOBSINt (Piazza S Chiaf*. 14 • Tal 
6542770 - 74726X) 

Alle 1515eaiia21 VlglHUrbanidi 
N«ndo Vitali e Checca Durante con 


eh» comprende pian piano quan¬ 
to wfta$no (a letta dei oenitori 
Un film mtenao in cui I apartheid 
ai Inainua coma un morbo tra la 
piaghi dalli vita famHiara AH» ra¬ 
gia e'4 Chrii Minga», praatigieao 
dirattor» dalla fotografia in «Urla 
dal ailantio» a aMiaaion» 

MIGNON 


O LE COU CAMBIANO 
Owaro, eoma ai può aorridsr» 
ancha parlando di mafia Ci prova 
David Mamat, famoso (framma- 
turgo americano qui «1 suo aa- 
eendo film eoma ragiata E lo fa 
aaaoldando tma vae^ia glori» di 
HoUywood. il vanaroblla Don 
Amach», a offidandogH it ruolo di 
un vaechiatto eh» aeaomigHa 
atraordinariamartta a un bea» ma- 
fioao. I) vaecMe dovrà aamplica- 
manta andar» (n galara por iquri- 
ehi anno al pouo dal boa», (n 
cambio di un lauto eompanao 
Ma avida taeando... la eoa» 
eambiano, appunto. H film 4 ma¬ 
no partano, mane agaomatrlce» 
dal praoadant» lavoro di Mamat, 
aLa eaaa dal giochi», iqa H duatto 
fra Amaeha a Joa Montagna 4 
tutto da vadar». 

EDEN 


■ CARUSO RASeOBK) 

DI PADRE POLACCO 

il nuovo Mm di Franeaaee Nud d 
ovai» un comico mano trista, piò 
pimpanti, piò cattivo. Uno ^ 
coanallata eh», par riconquiatara 
la megli» eh» l'ha lasciato. 4 di- 
aposto a tutto: ancha a aparora, » 


Anita Durante Emanuele Magnani, 
reoie di Leila Ducei 
SALONI MAROHEMTA (Vie du* 
Macelli 75 • Tei 67X269) 

Alie21 X MItia Da MM di Cestai- 
lacci e Fingitore con Leo Gultotte. 
Keren Jones Ragia d> Piar Ftanca- 
sco Fingitora 

SPAZIO UNO (Via dai Paniari. 3 - Tal 
5696874) 

Alia2l I na a fl namI «urta cagna di 
Maria Picena con il Coilattlvo Isa¬ 
bella Morra ragia di Saviana Scalfì 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 68 - Tal 
5743089) 

Alla 21 Tra aerali» di Rieeard» 
Reim a Fsbrizb Moniaverda da Ce- 
chov conEiisabattaDaPalo Ragia 
di Fabrizio Montevarde 
ZTABAE DEL OIRLLO (Via Cassia. 
671/e-Tal 36698001 
AHa21X BmaadaradaB’einlat» 
de di Richard Harris con Riccardo 
Fisti, Enno Coltorti. Ursula Von 
Baaohlar 

TEATRO DUI (Vicoto Oua Macalli. 
37 - Tat 8788269) 

Ada 21 Amori ddReM di Giacomo 
Piperna oon G Pipemo Claudia 
Dalla Sat», Lau^a Fanti Rag» (fi 
Leranzo Salvali , 

TEATRO miViadégHAinatrielani 2 
-Tal 68076X1-8028719) 

Alle 21 Napul» a» eW em we 
Adatiamenio si regie di Mane Jaio* 
II» con Rite Penso » Achilie Serrao 
TOROMONA (Via dagli Acquaspar- 
la 16-Tal 6646880) 

AlleZi VaUed Periand di Alberto 
Moravi» e Aleàla di Marguerite 
Yeurcener con le Compagni* Gru^ 
poTeatro 6 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scavala. IQt • Tai 7680085) 

Ali* 21 R regiii)» di Enzo Cor- 
m*nn cQn Massimo Verdaiiro Ra¬ 
gie di G Vereno 

VITTORIA (P zza S Mane Ubaretrt- 
c».B-Tsl 8740686) 
Ail»17»alla21 RumarifrMriaa^ 
na di Michael Frayn ragia di Attilio 
Corsini 


picchiar», a travaatirai da donna, 
a Non anticipiamo aPaaeoaki» 
accoppia la comicità con un mini¬ 
mo oT auapansa. a non aaraPba 
giusto rivalarvana il finala, Un 
film piano (fora» fin froppo) di co¬ 
sa. con un ritmo aafiaaianta, con 
un Nuti in forma ai» oom» rai^ata 
che coma attore Panno da oom- 
primari CMriaaa Buri a fUcky To- 
gnasf), mantf» Carlo Mormi si ri- 
•arva un mamorabili aeammao». 

, BARBERINI 

^ EMBASSY. EXCEL8I0R 


□ CHtHAmCABTRATO 
ROQER RABBIT 
É ('ormai famoaisaimo film (ri etri 
attori e emoni animati racitono 
(naiama, in aiaohita p«it4. Un 
detactiva privato (uomo) i4an» 
aaiunto par dimostrar» eha la 
mbglia (diaagnata) di un eonaigHo 
(diaagnato) tradtaca il marito H 
tutto sullo afondo di una Holly¬ 
wood anni Quaranta dalialoaa- 
manta finta, in cui 1 aearteonia ì 
convivono con i divi, ad entrando 
in un night-club potata Ineonvara 
Paparino che suoni il pianoforti. 
Bcb Hoakma 4 lo aplandido inora 
protagoniat», chi dà vita — In 
coppia con to aganghwato Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
pareoiabUe — amamorablH duet¬ 
ti Diriga Robart Zamackis. pro- 
ducorto Stevan Spielbarg a la cit¬ 
ta Walt Dianay. Scusata aa 4 pò¬ 
co .. 

ARI 8 TON. 

MAJESDC. NEW YORK. 

REAU. RITZ 


■perragaziihm 

ALU RWGMERA (Via dai Rieri 61 - 

Tel 6568711) 

Alle 17 La vara storia di Cappu» 
eatta reato a Un cana bastarda 

regie di Idsiberio Fei 
ARGOT (Vie N Dal Grande 21-Tei 
68X111) 

Ali* 10 X CamonandalahiRadl 
e con Gianni Stiano 
CATACOMBE ZOOO (Via Ubicane. 
42 • Tal 75534X) 

Alla 17 Un ewara B i a n da aoat COR 
Franco Venturk». regi» di Franco* 
megno 

CRIBOGONO (Via S GaHieahO. $ • 
Tal 52B0945) 

Alle 17 U spada di OriMdo di 

Fortunato PesqUeline con le oorm 
pegni* teatro di Pupi Siciliani Rm 
pia d* Barbare Olson 

ENGUBH PUPPET THEATRI (Vii 
Grottapinie 2 - Tal 688(^1 • 
X7X70) 

Alle tBXPutetnaUBaauafnagBa 
(In lingue italiane) elle 17 X 
Puneh and Jwdy (m lingua inglese) 
QRAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7X17X - 782231ìr 
: Oggi a domani elle 16 X la tem¬ 
pesta di William Shakespeare all* 
18 U bada pddermaniaip di Va- 
ckav Vorlieek 

A TORCHIO (Via Morosinl 16-Tal 

X2(>«9) 

Oggi e domani all* 1A4S AftaaaM 
no a Ra Ltrtpl d» Aldo Gavamwtti a 
CIsudo Pasquslin 

TEATRBIO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» - Lbcalitò Cerreto • Ladispolf) 
Alle 10X Speitacoto par (a «cuo 

le Un papi dal naso rea*» aan l 8 
acarpe a gapartnadt Qianw Talj» 
ne 

TEATRO IRONOIOVMO (Via G Ga- 
nocchi 15-Tel 6139405) 
AilplAX Un» vMa al Palo Nord 
da un» favola di Gianm Rodan", con 
ie Merìonetie degli'Accettelle 
TEATRO VERDE (Circonvallezont 
Gianicotenss 10-Te) 5XX9a) 
Lunedi elle IO ■ baetena maglaa 
con J Teatro della Mesohara 


AUDITORIUMM-PM (Via Zan- 
donai 2 • Tai 32e42X) 

Giovad) elle 21 Concerta oMDr- 
chattra ainfontoa abruzesM dirat¬ 
ta de Piero BeHug) In progrc^'Ync 
Baethovan Giamy. Qiamahtl 
AUDITORIUM RM PORO ITAUeO 
(Piazza lauro Da lolla * Tal 
36668416) « 

Alla 21 Cenoartd elnfonioo pdbP- 
co diratio da Sergio Comisetoha 
Muaicha d» Pairkia) a Dvoraiti^ 
AUDfTORIUM B> UiONI MARVO 
(Via eolzana 38) g 

Alle 17 X Concerto dalla PHÌìp- 
monisch» Slraichmeoiieian |wli< 
no Mueich» di l^h. SohUMrt. 
Rossini, Puccini tur)m,^umtNH ' 
•A8IU0A •. CAMALO (Via SadU- 
itriana, 24) 

Oggi ali» 19 X Concerto dal grup¬ 
po musicala Sàlluitiano. In prò» 

» gromma muaieho da) 600» 7604 
«omposlien oontamporanal 
OMONE (Via dalia F^o). 37 - Ta) 
6372294) 

Domani il)» 21 ConeariodlQirv»* 
at Da PaVar (clarinatie) Mueioha 
dlRamaau 

A TEMPttTT O Ifm Campltalll, 9) 
Oogi»l(a21 CDaudaDabuiay Falli- 
vai Domani »■(» IA Mauriqa fiUyaf 
Faatival 

DUMPteo (Piazu GatttUa di Fabria¬ 
no-tal 383304) 

Mareoladt «II» 21 Alban Itarting, 
opar» di Bxjimin BritiatibcR# 
GIvndabDUMTouriflgOlW* 
ORATORIO OH OONPALOMÌ^. 
dal Goplaien». 32M • Tal XTSWm 
Oamanta»a 21 Concerto daCarnaA 
ra da) Qortlatana Muaicha 4)^ m 
Bach 8*aB‘eencarw1randaHWnr 
ghisa • eonbario par vbHna» oh» 
chaiwsBWVIOàl ,1 
•ALONI MAROHERITA (VMT 0 <m| 
MacalN,78-nL67|B2M) .11 
Domani a»» KrZO. Hui¥M.tfÉlfl' 
di tratta dé,«H cdNaraLMkHJI 
io».4e|ma# «NigoMM^lw 
MiNfa- II, (M FeaMryy SEl 


IMPORTANTE 


K wa BATTUTA 
I H DAL DOn. 
>lfl FRANCO RIGHEni 

di mobili antichi italiani, inf^eaì a /rancasi 
Quadri - Stampa • Argenti - Complementi 
d'anadamanto ■ Tappati persiani antichi 

ESPOSIZIONE 

VtMrdl 27 gannali) ora 10-20 
Sabato 2B pannalo ora 10-20 
Domanlca 29 pannalo ora 10-20 
LunadI 30 pannalo ora 10-20 

GIORNI D'ASTA 

U2-3-4 FBBBRAfO 

ESPOSIZIONE ED ASTA 


ACCADEMIA NAZIDNAU A CECfr 
LUf^lViB dalle CMicihMiorie - Tel 
6780742) 

Domeni allt 17 X lunedi e))e 31 a 

mertedl*)la 19 X CchcertodireilQ 

de Alaksend; Lezarav tn pngrim* 
me CiaifcovskiJ (Suite n 3^ m sol 
maggiore op 55) Rechmenmov 
(Ateko opere per eoli coro e «ehm 
atra) OrchestraeCorodell Acoedm 
mia di S Cecilie Maestro del coro 
Reiner Steubira 


^MfSala Confarti - Vi» 

20| 

Domini «n» IA Cene»iiedfflT(u»r-^ 
tetto di Soran Nerbo dM cenearva- 
tffio riimtoo di Ccpanhlgx firn, 
graaaehbara) ^ 

É s 

a 

'i 

a 

il 

m 

BUY MUDAV WAagtf Orti r 
Tt«nev«a.43-Ta) BBIBUI) 

Alla 21X Ouartaito }a«i con 8% 
sarda Faaai (Piana ftaatfara) Mai 
alme Mviaeni fbanitalMtao). )dbf 
aima DAaeaiih» (batiarlà). Dati 
La Panna (ehiietra) 

BLUi LAB IVtsale dal Pie». 8 - Tjh 
667X76) ^ 

Ali»2tÀY»maw0r«^(» « 
•OC C Af » G (Piana fril^AI * 
Tal H18ea6) » g 

AH» 21 iCahsana iat^iwina Ioa 
itorchaatra Old Tima JlRi Bini « 
Luiii Teih F - W 

CAPPE UTVID (VN Mxt» Tniae- 

Steli 86) V., 

Alla22 QDMrtiesaniSamanUMia. 
((neraeae Nbaro) 

CARUBO CAPPE (Via Manta di lm 
•laecteb 36) ^ 

AH» 22 CoheanabxMiialmeti^^ 
beni. Stafaito Sabatini, QaM hhM| 
ttrtid MaraaFratint. 
rw ^ > lì» 

GLABaiCD(vialibatia.7) » 
Ma 21X Rock matMarraftaaiteR* 

nuimaia<via« snutir-M’’ 

5B82374) » *r *»h 

MN 31X iraaniani v*echìa*»r 
nuova di Paola Piatrjhgak 

(Via dai Fianal^.^ 

3(yb-TW^13249) 
AtialtX.Qoncartb con i Big CNÉt 
MUMC DMUargadai FtorantM, 

Tal flimìVf i 

M{a2rS^l0dal4S«fnNc>«l||t 

Alla aiX^Muiie» rabk con^gK' 
SwanLaka 


(M) MAn&nMìato 
^^Mermzkmde 

Villa Ranwzzlnl • Vis B. Ramanlnl, 91 
Roma (MonXverdp) Tal. 06/B346930 - 6373087 
ÀMPlOl^RCHEGGIO IN VILLA 


SEZIONE MAZZINI 
Sabato 28 gennaio 
ore 17 

FESTA DEL TESSERAMENTO 

e inaugurazione 
dei nuovi locali della sezione 

con GIANNI BORGNA 

dal Comitato Centrale del PCI 
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IAn Sabato 

XV^ 28 gennaio 1989 
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VeérePro 

leisonpre» il tema del raz^o negli Usa 

0X1 «Beha^-Tiadita»: U mito 
americanD ha oow-bqys e Ku-lQux-Klan 

un bellis^o «Oberon», quaà sconosciuta 
opera di Weber con la re^ 

RoncohL Una fiaba tra ma^ e ironia 





Una grande mostra 
al Metropolitan: 
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S lìklNpRA,' l4 maghili*:, 

pf*« 

liawatd.Gallety <(ovo òviiut» 
!li|»»trH>i|wndo mosirniclKltj 
• Vì>'H.l'4P!3fr'' 


W:i»»ón«ltaWi>iv 
.V^i; siono -VoluirAre . 
.nw»l^^l,‘!lHVprp-p0r,-cp«m)rk.. 


' i>((:>vé<.c^Ìat 4 circa 80 miligm 

pancia4i^S^^<^r 
Il inMcjiu un'yomp. .iOa 
' gTi\niiiJiwa-. nuioraH?. ' Nme - 
'Valili if.Mi(^Ì::-)iul. pedali. Heòf•- 
vpn'ie iiìimi una «pecie ma*' 
mtlmrP J»»o che qiieiija' 
miKcninu .wKi Hglanwnwct^l- - 

vM^iwil stilino più lt>s.br«cfc|o 
come nel 

uppetlalOa-i^onardo 01 sbjio* 
';iuplu>-delia> mpstia ^Ipc: ^dl’ 
.pr‘se|ensia| 6 r InNcnioreì^vd*. 
levfl^da^'crp «viiuppam male* 
inuiicaineniftun mezzo dìira' 
ttV^Hu, «14 pure niqnopasto; 1 
vlsltaiori ixiMiino w)tio ul pilo- 
Ili *lén 4 iviMl e staiti baliezza* 
M ia fiSUrtl’clie pedalai, poi 
fanp'Q re(u^‘davanti ad.uno. 
wWntio^v)c^. Si può vedere i- 
'Ìa 4 (^i^^W^hinB:appcsa al ^ 
apffidd -libfiSM da più /ariMfl : 
rwjl'jfll^d&uplares.^ 
cnywKUrro\|ciclQ; I una vtistio* 
i^^wiascjnàplc. immaginario- 
^ grafica coinpO* 
(#mfAxl''^riano dentro lu. 
iT\$n 1 e ^l un uomo (ermo a 

S [lardare il cielo una mattina 
t quasi 500 anni ia. «Un uc¬ 
cello d uno strumento che 
funziona st^rondo le leggi del¬ 
la màicmaiiéa, Questo nò òsV 
servato nel volo di lin falchet- 
ip sopra il monastero, di Va- 

S ia iuflistra sulla strada per 
ipió la mattina del H 
e i ^». v ; 

8 iE anche Questo Leonardo. 
4 |ento osservatore di dettaglia 
(he piace allo storico delt'arte 
ili. Ctombrlch. Introducendo i 
Hi'mostra, la più imponante 
su Leonardo mai allestita in : 
Ofin piagna, ha detto che la 
Aia <Mscita dipenderà' dai 
jjàccoiio che onenà netl'al* 
(pntqnar^ i visitatori dai luoghi 
Cpimihl tipo >«£010 universa- 

B naestfo di arte c sclen- 
r farci, conoscere Leo- 
còi^4lÀ:UQmo dei.suò 
tempo'dedicato alla ricerca e 
HlkcpfKMicenia con rigore e 
«iMpiie ceni una buona dose ' 
d?umth 6 . iDobbiamo ncorda- 
fe^che tre la sue note troviamo 
del violaifn attacchi contro 1 
CQSiddaU^ abbreviaiori, quelli 
che'incomggtano solo l'impa¬ 
zienza, la madre della stupidi¬ 
tà». Iva detto Gombrich. 


r L’attenzione-ai; piccoli det¬ 
tagli ò otllmamonle Illustrata 
' dagli 8S disegni d^ll^-collezior. 
no di .Windsor, soprattutto 

S dedicati agli studi delia 
a. dpI'tempPi aH'anato- 
mla Q al funzionamento del 
qorpo: colonne‘ -vertebrali. 
vontdcoH -del .Cuore, sezioni 
v.doi -cejvgllo, , 0 . sono, anche 
studi della vagina(;deLcoitp..e 
.quelli molto famosi del-feto. 
Uonardo seziona, mette a 
. fuoco la macchina delta vita. 
.'Ci sì domanda coaa io abbia 
trattenuto dall'aniìcipare gli 
.odierni sviluppi deil'lngegne- 
ria genetica; ta curioiità prin- 
. cipaìe ideila mostra, è quella 
dedicata alla traduzione in 
(Orma grafica, tramite ! com¬ 
puter. di ciò che Leonardo 
aveva indagato coti ì suoi stu¬ 
di sulle.flguregdometriche.sul 
concetto, di simmetria, sulla 
teoria, delle ombre o sulle so¬ 
miglianze che intuiva fra mon¬ 
do vegetale ed animale. Una 
dozzina di schermi mostrano 
le idee di Leonardo in svilup¬ 
po. C'é una sequenza in partir 
colare ch^ auìra i visiiaiorì. 
Realizza davanti al nostri oc- 
chi raggluslamento prospetti- 
' co che Leonardo doveite siu- 
• diare per^-funiniO-^na. L'af: 

, fresco non ‘é copeepito par- 
: .lendo: dttllas.pl'ospeutv'a che 
: l'artista avrebbe avuto se fosse 
rimasto con i piedi per terra - 
o dal punto di chi oggi vi si 
piazza davanti isi vedrebbe 
solò ciò che av^iene sono il 
tavolo^- - ma da un puntò 
quattro mètri e mezzo più in 
alto; come se avesse preso lé 
misure salendo su una scala. 
Non c'era nessuno quando 
ideò raffresco, come non c'e¬ 
ra -nessuno quando levò gl» 
occhi :.al cièlo sulla strada per 
Bergamo e guardò'ilifalchetiQ 
che volava. , cosi dopo quasi 
i^ anni è davvero affascinan¬ 
te scoprire un 

: testimone chtamato compu¬ 
ter Ottimo ralleiilmemo. L'u¬ 
nico neo semina essere lo 
stemma reale stampato sui dl- 
^ s^ni dell’artista. Prima di riu¬ 
scire ad ossenarli con la ne- 
: Cessarla ' pazienza: : bisogna 
mandar giu un senso di pro¬ 
fonda irritazione davanti al 
grottesco alto di possesso Che; 
ha marchiato le iniziali della 
> regina Elisabetta, còri tantòd] 
corona, sul fronte di ogni dise- 
- gno; In alcuni casi H graffito 
reale «"Sovrappone al dise¬ 
gno Vedi la tèsta di bambino 
0 quella del ièòhe che tiene la 
regina Elisabetta praticamente 
fra i denti. 


MNEW YORK. Quattro .anni 
la; racconta Larry Kanter, di- 
nitore della L^man Collec- 
tlon (la sezione del Metropoli¬ 
tan Muieum dove e alloggiata 
la mostra del '400 senese). 
Xeiih iChrlsiianten, Cari Bran- 
» don cd io pensammo di met¬ 
tere su una piccola mostra per 
onorare il nostro maeiro John 
Pope-Hcnnessy. da poco tra¬ 
sferitosi iri Italia e sullarsóglla 
dei SUOI settaniacinque anni. 
Una sorta di regalo di com- 
pteanno... Pensammo prima 
al Sassetta. it grande pittore 
della Siena della rnètà déf 
Quattrocento su cui Pope- 
Hennewy aveva scritto un te¬ 
sto fondamentale, ^oco alla 
volta, però, Il progetto comin¬ 
ciò a Hvitare; petchèiolQ Sas- 
setta e non anche Ciovahnl di 
Paolo, l'altro grande su cui an¬ 
cori Hennéssy aveva «;lrit|qt;i 
E peiché non gli altri, come il 
Signorellii Sano di Pietro, per- 
I nardino Fungai e quei famoso 
Maestro di Osservanza su cui 
tanta polemica era anepra in 
corsoi,; 

Inaomma, Chmiianien, 
Brandon e Kanier, che erano 
partiti dall'idea di rrioniare 
una mostra su alcuni'autóri 
. dèi '400 con intenzioni eitre- 
I mamenie specialislicfie e pnt* 
visioni di successo solo, aii'in* 
temo di una certa rCetchiaa si 
trovano oggi ad aver allestito >. 
una delle mostre plù compk ^ 
(e ed estese (135 opere^ che; 
lIMetropolifan Museiirn abbia v^^ 
di recente ospitato, inaugura- " 
tà i) I9 dk:embre la mostra ha 
avuto, sotto il perìodo natali¬ 
zio, 1000 (mille) persone l'o¬ 
ra, un numero di gran lunga 
superiore a quello che aveva 
avuto la celebratissimamosfra > 
di Oegas. qualche settimana 
prima. 

Come mai dunque vmà 
stra che comunque marniere 
un suo carattere speciflcoi ha 
riscosso un cosi grande suc; 
cesso di pubblico e. di crilicà 
(con le numerosissime recenr 
.sioni e menzioni alla radio.e 
televisione)? 

É semplice, dice Kanter. seb¬ 
bène questo nsultato'sorpren- 
da noi.pi 1 maditutti. . àì < : 

Le ragioni sono pnncipalmcn- ' 
te tre. La prima, e la più gene¬ 
rale, ò che nonostante gH' 
americani abbiano.kin;attitqdi'. 
ne istintiva per l'arte moderna, 
è artche vero che fa loro man¬ 
canza di stona li fa sentife 
magneiicameate attratti verso 
Il passato, e da un passato ré- 
moto: da tutto CIÒ che la loro ' 


imrnaginazìone coniuga con 
fantasie-oniriche, è mitici con¬ 
cetti di aniichiià... 

La seconda ragione e che 
queste opere - tutte eseguite 
con tecniche che hanno sapu¬ 
to resistere perfettamente alla 
corruzione dei fempo - han¬ 
no, colon è l.uci irresistibilmen¬ 
te . accàttiyahli. La maggior 
parte di esse sono tempere al¬ 
l’uovo CMguite su legno, e iut-' 
te ih perfette condizioni. 

Questa è stata, tra l'altro, una 
dèlie difficolti, della mostra; le 
tavole; per loro n.atiira, soffro¬ 
no il carhbiarhcntó cilmaticò 
e odSjnariarnente.nè Berlino, 
nò Parigi avevano voluto ce¬ 
dere I loro pezzLe solo il no¬ 
me di Pope-Hennes^ li ha fat¬ 
ti cambiare idea. Ed. è per 
questo, inslste .Kanter, che la 
mpsira ò stata possibile solo 
grazie alla fama e aila-stima 
che intemailonaimente gode 
il grande storico dell'arte.' 

La terza ragione per cui la 
mostra é piaciuta ad un pub¬ 
blico di dweno livello cultura¬ 
le à nelle storie che quest'arte 
racconta.. t'aite moderna si 
cspnme attraverso Immagini 
uniche, fisse, sintetiche. L'arte 
medievale e ' rinascimentale, 
invece, si esprime a^ràverso 
immagini plunme: si dispiega, 
per cost diro, >in una vera e^ 
•propria narrazione. Ognuna di 
. quòge opere consta di .alme- 
no tre o quattro pannelli;, co'- 
_me - un : teatro dalle .quinte 
'aperte, e in ogni pannello vi è., 
un'azione diversa, che riman¬ 
da alla seguente.. Le vite dei 
: $anti vengono qui rappresen¬ 
tate nei loro episodi più noti, 
V, ìn^quelil che tutti noi rìcordia- 
: mo o in quelli che la tradizlo- 
•r ne popolare tramanda da se¬ 
coli. I «Miracoli di Santa Giara» 
di Giovanni di paolo, le «Ten¬ 
tazioni di Sant'Anton»» di 
Maestro di Osservanza c la fa¬ 
mosa «Arte-delia lana* dei 
.Sassetta. Tutte queste scene 

S braop riswgliare,.^na cur 
tà: ìnfanlik^in i|huno di 
nqijvun domandarsi,sulla se¬ 
quenza e la conclusióne di 
'cìaKunà opera...-- 
V Ma perchè ciò accade in 
questo periodo particolare e 
' 'soprattutto a Siena? Perché, ri¬ 
corda Kanter, tutti questi pitto¬ 
ri erano soprattutto ihustratoil, ’ 
sono quelli che disegnano e 
colorano I testi sacri e dunque 
hanno quasi una «deformazio- 
pe professionale» per il rac- 
'. conto; Ed anche questo gusto 
per i colon forti, origina dagli 
“ inchiostri a china, dalla vivaci¬ 


tà indelebiie che.ipKi limane 
nei libri deìrq>oca (e a cui la 
mostra, ovviamente ha d^i- 
cato una sezione). Entrando 
nella grande ala della;; Leh- 
man Collection. dove si ^mda 
la mostra, si.arhmin, come 
primo autore, ir Saetta, e 
non ci si meraviglia: è Tartista 
più noto, il più ^nHIcatlvo e 
certamente uno dei pfù éfflcà- 
ci estéticamentè. Ma Tattèn- 
zìone viene cattàmta dafl.'aili- 
sta seguente, diìróntq al qua¬ 
le. persino il Sassetta s^^bifa 
impaltidire... Cominciando a 
seguire le sue tavole particor 
larmente colpiscono, i coloó 
(i rossi e gli arancio, soprat¬ 
tutto); i volti, intensi e miste¬ 
riosi; i paesaggi di un reaii«no 
metafisico è dìyun'atinctffi^ 
inquietante;'una serie dì evat- 
teilstiche, insomma. veramen¬ 
te capaci di «dare un'crriozio- 
ne«... Chiedo intimidita a Kan- 
ter chi sla queAo Maestro di 
Ossetvanza '(ttòmie alquanto 
bizzano) che tanto ci too^a. 
C’è un cèrto sóròso di com-, 
piacimento nel suol occhi 
quando rispon^.. Kanter rac¬ 
conta, infatti, ebe per secoli si 
è pensato che Sassètta e 
stro di Osservanza fOsseió la 
stessa persona. Nel . 1940, In¬ 
vece. t) critico italiano Roberto 
Longhi avifRza la'teoria che 


siano due persone diverse e 
chiama qUest'uiiimo «Maestro» 
di Osservanza, dai nome della 
chiesa vicino Siena che ospita 
' i suoi affreschi e il cui stile, 
appunto, si discosta da quello 
del primo. Si scatena allora la 
grande battaglia degli attribu- 
zlonirtì: gli italiani da una par¬ 
te, che credono neH'ipolesI 
del bonghi e gli inglesi dall'al¬ 
tra. che io vogliono Idenlifièa- 
re con il Sassetta prima e con 
Sano di Pietro poi. Slamo in 
periodo di guerra e i) dissidio 
sì la politico e ideo)(^Ìco, per¬ 
dendo di vista l’ordinario po¬ 
mo della discordia. 

La polemica ancora oggi 
non è risoha, dice Kanter, ma 
noi crediarho decisamente al- 
l'ipoiesi del Longhi ed è per 
questo che abbiamo raggrup¬ 
pato tutte le opere del «Mae- 
«fo» e ie abbiamo collocate 
vicino' a quelle dèi Sassèttà... 
Cosicché anche II pubblico 
pòssa giudicare, e forse aiu- 
(arci... 

Che valore hanno, oggi, dal 
punto di vista del mercato, 
queste , opere? Fino a cinque 
anni fa. risponde Kanter, sj 
poteva acquistare un Sassetta 
o un Giovanni "di Paolo per 
meno di millecinquecento 
dollari, una sciocchezza. Net 
passalo i collezionisti, soprat- 
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Un particbiaréfdèiia «MaÒonha ci^ W di Sino di Pietro 



tutto americani, avevano pre¬ 
ferito i primi anni dei Quattro- 
cento. di gusto più ^tico e 
tutti gli autori più lardi erano 
rimasti non spio trascurati ma 
addirittura Ignoti. Si pensi che 
la scoperta del Sassella è solo 
del 1903 eche ancora altri so¬ 
no da scoprire o da collocare 
nei loro giusto periodo. Nei 
'29, poi, con la depressione, il 
mercato scompare, quasi, per 
l'arte antica. I primi a ripren¬ 
dersi e a trainare il mercato fi¬ 
no a vette altissime, oggi, so¬ 
no gli impressionisti e i mo¬ 
derni- Da alcuni anni, però, gli 
italiani hanno ricominciato a 
comprare il Quattro e Cinque¬ 
cento e a rimmetlerli in una 
circolazione intemazionale. 
Oggi autori di questo perìodo 
sono indispensabili per ogni 
cotiezione 'ché si rispetli. La 
Robert Lehman, per èsempio, 
ne ha ben quattordici, che ha 
prestato ovviamente all'espo¬ 
sizione. Ma, a proposito; per¬ 
chè questa mostra è stata con¬ 
cepita ail'intemo della Leh¬ 
man (^ilection? Perché era il 
suo posto naturate, risponde 
Kanter, dato che la Lehman 
Collection ha una forte carat¬ 
terizzazione in arte europea e 
italiana soprattutto... E, visto il 
successo, di questa che é la 
prima, speriamo di poterne 
avere tante e tante ancora... 




Ritrovate 
in Siberia 
le spoglie 
di Petofi? 


Le ^glie del poeta rivoluzionarìp ungherese, Sandpr Pelo- 
fi, si troverebbero in Siberia. L'avrebbe accertato un comita¬ 
to di studiosi magiari inviati nel dicembre scorso in Unione 
Sovietica per compiere degli accertamenti, in una confe¬ 
renza stampa il capo della spedizione, Perone Morval, ha 
affermato di aver identificato nel villaggio d) Barlatia, vicino 
alla città di Barguzin, la tomba del poeta, la cui morte è av¬ 
volta nella leggenda- Archeologi e antropologl ungherési 
torneranno tra Un mese in Urss per esaminare la tomba é 
raccogliere i numerosi documenti, anche letterari, trovati 
negli archìvi di Barialia sotto il nome di Peirovlch. Identico 
a quello vero del poeta. Sandor Petofi (nella loto) fu iinp 
dei protagonisti della guena d’indipendenza magiara e-li 
padre della poesia,ungherese. «Ufficialmente» la sua mòrtè 
viene fatta risalire al 31 luglio del 1849 nel corso deità bàtta- 
gliadi Segesvar. in Trànsilvania. tra Russi e AuslrOrUngarìci, 
ma la leggènda naita invecè dì una sua lunga prigionia in. 
Siberia dove avrebbe continuato in segreto ìt lavoro di scrit¬ 
tore.; Di lui il Carducci disse; «Spari come un bel dio della 
Grecia... questo mistero lo solleva dalia sfera degli .umani,, 
per mantenerlo eternamente vivo, eternamente giòvahé». 
Ancora oggi sembra sia’proptìo cosi. 


LaMca La Mca, uno dei colòssi dèi 

alla cfrallà cinema e delia televisioné, 

alle MVIIK 1^3 annunciato ieri Utili re- 

OrdZlC, cord grazie all'enorme suc- 

g^A c T cesso della videocassetta di 

au £j 5 qJq trimérté iai 

màior hollywoodiana ha le- 
glstrato, nel fatturato delle 
videocassette, un salto da 72 a 268,6 milioni di òollà|t. 0o^ 
po i 750 milioni di dollari incassati ai botteghini, il fortuna* 
tissimo film ha stabilito ora ii nuovo reéoid assolutod'tn» 
casso nel dopoguèrra: sfiora, tra vecchi e nuovi «supporti», il 
miliardo di dollari. £ f. ha contribuito non poco agii utili 
complessivi della Mca che nèirss. ammontano a 165 milio¬ 
ni di dollari. ' > 

Maurizio Ritornano il 7 e 8 luglio 

rÀfttan 9 A prossimi, dopo alcuni anni 

jjl silenzio,.le «Grolle d’òro* 
nlAIICCrd che per un lungo periodo 

K «UFOIW B ure» sclmenllcinemulograttelpw- 

prestlfllosi e ambiti, Da oue* 
sta edizione, pelò, le «Orol* ' 
. le» acquistano una nuova dimensione audiovisiva. Non i k 
caso l'intera manifestazione - che si svolgerà a Saint Vin* 
ceiit - sì chiamerà «Contatto - Proposte, progetti, program* 
mi di comunicazione», L'ideazione e la direzione del pm» 
getto saranno affidati a Maurizio Costanzo. La gmna pre» ■ 
mierà irmigtior film italiano, la migliore realizzazione tecnl- 
có-cinematogréfica, ILmiglior programma televisivo, il pro¬ 
gramma tv dalle mighoriiechologie, il mlgilorpromo tv, \\ 
miglior Spot, Il migliòr video-clip. U miglior documentario* 
la migtìore (otògràìia pubblicitària, la migliore fotografia dik 
cronaca; Menzióne speciale anche per li miglior videoKii» 
SCO, Gpme si vede le «Grolle» si annunciano amptaméhld rt* 
vedute; aggiornate e còlette. . / 


Il qiiitsilite iiòp Il Cantante amencan O 'dl 

Rlitotp^rge. 

COnil 9 l|ll 9 tO buhaie di Katamazoo (Mk 

» rinau# anni òhigan) a cinque ahni « tre 
«nni mesi di reclusione per ano*- 

dazione a delinquere 5 , e 
spaccio di cocaina, Robert-, 
Oebarge.ha raggiunto uria certa .fama come componente 
degli «Switch», ma pòi la sua cariierà ha-registrato una fase 
di declino, insieme aV eamaritè: é èóinvoho nella vicenda 
giudiziana anche il fratello Jpnaìhari. Davanti ai giudici Ro¬ 
bert Debàrge.che ha 26 anni, ha ammesso il reato ma ha 
sostenuto di aver ricavatò dalla vèridllà della cocaina appék 
. na 250 dollari, neanche trccentomila Uie italiane. 


Sviatoslav 
Rkhter 
a Venezia 
e a Bologna 






Il pianista Sviatoslav Richter 
(nella foto) terrà due con¬ 
certi straordinari Jn: Italia,' 
stasera alla Fenice di Vene¬ 
zia e il 30 a) Teatro comu¬ 
nale di Bologna. Richter é conosciuto e amato «rme uno 
dei più grandi interpreti viventi, fi suo vestissimo rèpeitqiiò 
spazia dai classici agli auton contemporanei. Neliè dqe sé- 
rale ■Italiane» esegulrà muslche di Schubert, Webem^ 3^* 
manovsky, BartoK e Hìndemlth; Richter. che stri pèr com¬ 
piere 74 anni, ha règisMo ben 300 discm, ' 
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Il Sassetta: «San Francesco e II povero» 


■i 9E>NA. Anche Siena ha 
conosciuto la spa età dell'oro: 
il '300, un'epoca di grandi pit¬ 
tori. fecondà di capolavori 
d'arte- Tuttavìa pure il Secolo 
successivo non fu avaro di: te¬ 
sori, come téstimonìa ìa mo¬ 
stra al Metropolitan museum 
di New Ywk. Ma cow con¬ 
traddistingueva lo stile del Ri¬ 
nascimento senese nel '400? 
Luciano Beliosi, storico dél- 
l'arte che conosce Siena co¬ 
me lé sue lasche, afferma che 
■ih verità il '400 senese visse in 
soggezione del secolo prece¬ 
dente. con la sensazione che 
il grande momento della città 
fosse stato quello di Duccio 
dà Buoninsegna. Simone Ma^ 
tini, dei due Lorenzetti. allora 
alVavanguardia in Europa*. 
Quali eteineatt accomuna- 
vano e quali U alloDlanava- 
Qo dal cuore del primo Ri- 
QiKimento, Firenze? 
Inizialmente, ma solo nella 


' prima metà del '400, le civiltà 
artistiche di Siena e Firenze 
operavano tutte dentro le mu¬ 
ra, facendosi.conqKcr^ timi¬ 
damente. Poi le cose mutaro¬ 
no e Firenzp ii apr! verso l'e- 
.stèrtu>;'ma ì fiorentini ;npn nu¬ 
trivano un rispetto profondo e 
timoroso della tradizione co¬ 
me ì Senesi. Tani'è vero che 
con Brunelleschi si verificò un 
distacco netto dalla tradizione 
gotica del Duecento e dei Tre¬ 
cento. La sua architettura si 
fondava suH'arChiteltura anti¬ 
ca, in forte polemica con l'im¬ 
mediato passato, mentre a a 
Siena non avvenne nulla di 
analogo. 

Ecco, U rapporto con l'aoti- 
chltà daasfea, toadamenta- 
le nel Rlflaklmeolo, quali 
coDtoral ebbe nella città del 
PaUo? 

Fu un rapporto medialo. Ri¬ 
cordando che per i pittori non 


esistevano 'modelli concreti 
come per gli atchiteUi o gli 
scultori, nella prima metà del 
'400 l'antico per gli artisti se¬ 
nesi non costituiva il dato più 
importante. Acquisterà mag¬ 
gior rilievo nella seconda pa^ 
te del secolo con ii Federighi, 
in parte con il Vecchietta. 
Allora qual era lì segno 
principale del '400 senese? 
Lo sguardo rivolto al XIV seco¬ 
lo, con nostalgia. Eppure tale 
sentimemo veniva filtrato con 
intelligenza, i senesi conosce¬ 
vano le novità fiorentine. Il po¬ 
littico dell'arte della lana del 
Sassella, de! 1423-26, nella 
predella raffigura soluzioni 
prospettiche che si spiegano 
solo grazie a una conoscenza 
diretta del problema della pro¬ 
spettiva nato a Firenze. Per re¬ 
stare ai Sassetta, lui era consa¬ 
pevole di quanto accadeva 
fuori dalle mura, tuttavia la 
sua pittura era un'operazione 
tutta senese, con quella carat¬ 


terizzazione dei personaggi, la 
dolcezza {isionomica, il gusto 
del colore caldo e dolce tipico 
di Siena che. dal '300, arriverà 
fino a Domenico Beccafumi 
nel '500. 

A proposito della prospetti¬ 
va, 1 pittori senesi accettava- 
DO questo nuovo modo di 
vedere li mondo? 

Il problema della prospettiva 
in realtà riKhla di diventare 
un po’ un tranello. Anche ne¬ 
gli spazi di Piero delia France¬ 
sca o del Masaccio, impiegan¬ 
do gli strumenti di oggi per ve- 
rificame la correttezza, proba¬ 
bilmente troveremmo qualche 
errore. Perché la prospettiva 
non doveva risolvere un pro¬ 
blema geometrico, ma prò- 
duné una figurazione che te¬ 
nesse conto degli aspetti con¬ 
tingenti. Perciò più che di una 
diversa concezione delia pro¬ 
spettiva tra Siena e Firenze si 
deve parlare di diversi adatta¬ 
menti. Il Sassetta per esempio 


era cosciente delle leggi pro¬ 
spettiche, eppure te applicàva 
in modo personale. Nella ge¬ 
nerazione successiva gli artisti 
cercarono di adeguarsi alle 
(orme fiorentine; U Vecchiétta 
(legato allo stile dì Masollriò 
nel dipinti, a Doriatello nellè 
sculture). Francesco dì Olo^ 
gio e Domenico di Cartolo, 
forse il caso, più, vistoso tanto é 
simile a Filippo Lippi. 

E come ti aplegn rtatteuMM 
Internazionale ^ Siùn 
(grazie anche atta moitn 
del Metropolitan)? 

Innanzi tutto Siena, nel Tre¬ 
cento e nel Quattrocento, ere 
un centro Importante nella 
politica, neirarte eneirecOno- 
mia. in secondo luogo In am¬ 
bito anglosassone, sin da fl«» 
nard Berenson alia fine 
deirSQQ, si è registrata una in¬ 
tensa passione per la pittura 
senese, specie del ‘400, che 
ne ha però esaltalo solo il lato 
mislicheggìanle. 
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Cultura e Spettacoli 


Esce «Betrayed», il film di Costa Gavras sul neofascismo Usa 

Un amerikano di nome cow-boy 


Tornano 
i Taviani 
senza spot 


□ 

B. 

condannato 
a tornare 


!■ A più di un anno di di* 
stanza dalla risoluzione del 
contrailo con Reteitalia si è 
chiuso ai tribunale di Roma il 
fcaso» di Massimo Boldi, che 
aveva lasciato Berlusconi per 
è stato condannato 
a pagare una penale di due 
miliardi e 250 milioni di tire, 
terph.d i giudici gli hanno aitn 
buito "latto e colpa- Alla Fi* 
ninvcsi s) pensa però a una 
soluzione «amichevole-, ovve¬ 
ro al ntofno di Boldi in scude- 
rja ^Spd/larno che il paga 
mento avvenga in natura con 
miliardi c mezzo di risa 
te- detto Fedele Conialo* 
nier) amministratore delegato 
dcHVricnda 

^ BoldirCho pon ha avuto dal¬ 
la partceipazionc al fantastico 
di Celontano il successo spe¬ 
rato e che si ò trovalo invece 
con la costosa causa aperta 
da BerlllKoni pel il suo ab¬ 
bandono («Sì trattava dì alter- 
mare un principio^, ha dichia¬ 
rato ieri Conlaionieri), ha ac¬ 
colto con sollievo 1 olferta del¬ 
ia Fininvest per un pagamento 
«in natura* «Silvio perdonami 
riconosco di non aver rispetta¬ 
to li contratto con ia Fininvest 
ma ritorno da pentito* e que¬ 
sta la testuale dichiarazione 
l^tta da Boldi subito dopo la 
Sentenza. ■Confido nel buon 
cuore e nelisr generosità arci¬ 
nota del dottor Berlusconi, cui 
porto una sincera e devota 
, amicizia'Ricambierò con due 
i miliardi e mo^ di tclespetta- 


Romantici 




M Confronto tra due mae- 
stn del genere romantico nella 
terza puntala di Stasera Uno 
(su Raiuno alle 20 30) sono 
ospiti iniatti al Teatro delle 
Vittorie Gilbert Bécaud e Pep- 
pmo di Capri I due cantanti 
daranno vita Insieme ad una 
rivisitazione delie melodie che 
lì hanno resi famosi nel mon¬ 
do delia canzone Bécaud in 
lerpreterà i brani Et mainte 
nani, A Parts ed altri del suo 
vasto repertorio mentre spel 
(erà a Peppino Di Capri dar vi¬ 
ta al genere «chansonnier» in 
versione italiana, presentando 
un medley delle sue canzoni, 
a cominciare da Champagne 
Come di consueto E^nfi, ol¬ 
tre che da Heater Parisi, sarà 
affiancato dai Ire comici Cate¬ 
rina Sylos Labini, Piermaria 
Cecchini e Alfiero Toppetti, 
che interpreteranno con lui la 
scenetta dello sponsor della 
trasmissione il balletto del sa¬ 
bato è ispiralo al film Phtoon 
Saranno Heaier Parisi e Steve 
La Chance ad interpretare le 
coreografie di Franco Miseria, 
insieme al balletto di Sviserà 
Uno, AiKotà, collegamento 
con Viareggio, per andare a 
curiosare negli hangar dove 
vengono preparati i carri di 
Carnevale che sfileranno do¬ 
menica 28 febbraio, quando 
verranno estratti i biglietti del¬ 
ta Lotteria it^ grande sponsor 
deisabatoseradiÙnvBanfi * 


Belrayed-Tradlta 

Regia Costa Gavras Sceneg¬ 
giatura Joe Eszterhas Foto¬ 
grafia Patrick Blossier Musica 
Bill Conti Interpreti Debra 
VVinger Tom Berenger. John 
Hcard Betsy Blair John 
Vlahoney Usa 1987 
Roma; Ambassade 

■i Costa Gavras si muove 
da anni tra 1 Europa c 1 Ameri¬ 
ca sempre attento alle que¬ 
stioni sociali politiche di cru¬ 
ciale importanza civile Suoi 
sono infatti 2 / orgia del pote^ 
re, La confessione Ldmerika^ 
no, Missing Hanno K, tulle 
opere vanamente, intensa¬ 
mente radicale ad eventi, per¬ 
sonaggi emblematici di quel 
tragico ininterrotto scontro tra 
democrazia e autoritarismo 
che ha avuta, di volta in volta, 
per teatro la Grecia dei colon¬ 
nelli la Cecoslovacchia stali¬ 
nista, 41 Sud America golpista, 
la Palestina insanguinata 
Innegabilmente, su tale 
stesso terreno, vanno ricono¬ 
sciute a Costa Gavras un'e¬ 
semplare coerenza, la dedi 
zione appassionata alla causa 
della libertà, del progresso, 
pur se non sempre le perora¬ 
zioni CUI il cineasta franco- 


SAURO 80RIUI 


greco dà corpo sullo schermo 
risultano poi interamente 
compiute ed, ancor meno 
^aunentemenle risolte sui 
piano ideologico-narrativo 
Un limito riscontrabile anche 
in questo nuovo Betrayed>Tro 
dito pure Incentrato su una VI 
cenda realmente accaduta e 
ancora di sconvolgente attua¬ 
lità nell America disorientata e 
violenta del dppo Reagan Sin¬ 
tomaticamente oltre at film di 
Costa Gavras sono diverse le 
pellicole più recenti dedicate 
alt insorgenza di ventate scio¬ 
vinistiche e razziste d inso- 
spettata brutalità Parliamo, ad 
esempio, di Mississippi Bur- 
ning di Alan Parker e di The 
Heart ofDtxie di Martin David¬ 
son ecc 

Quel che é più sconcertan¬ 
te, m queste stesse cose cine¬ 
matografiche, risulta in qual¬ 
che modo la reticenza o tal¬ 
volta persino la programmati¬ 
ca renitenza a portare sino al¬ 
le ultime, più logiche conse¬ 
guenze un discorso, per tanti 
aspetti, di bruciante attualità 
Si mettono (n campo fatti, fat¬ 
tacci, conditi e orchestrati con 
tutte le debite truculenze, ma 


poi quando bisogna suggella¬ 
re la denuncia con una scelta 
rigorosa univoca sifHefensce 
divagare, mc^aleggiare soltan¬ 
to con generico e innocuo ap¬ 
proccio 

Guardiamo, aj^unto in 
dettaglio a ciò che accade in 
Betrayed'Traitta 11 titolo è 
ampiamente giu^ficato In 
una dimer^ione sociologica 
stravdta. allucmata. rlnveniU- 
le a mezza tra la convulsa 
Chicago e te desolate campa 
gne in cnsi del Midwest un 
gruppo di fanatici, wiiienti 
estremisti di destra >c<Hitadlni 
esasperati, reduci dai Viet¬ 
nam. frustrati e balordi d ogni 
specie - spara, ammazza 
chiunque cotiitutsca per loro 
un perKolo. una minaccia 
Cioè, negri, ebrei, ctmtunisli, 
ecc in simile mtneo, gli agenti 
federali vogliono fare chiarez¬ 
za e, se possibile, sccmgiurare 
nuovi misfatti Aito scopo, una 
gióvane, avvenite potiziotla 
s'mfiltra nel gruppo d^li sca¬ 
tenati razziati Però, quasi su 
bito, s’innamora proprio del 
più resoluto e intollerante tra 
costoro, un vedovo con due fi¬ 
gli a carico datl'ana fomnal- 


menle civile, garbatissima 

Tra un inghippo e I altro, le 
vicende un po’ toive, un po 
patetiche qui evocate s inca¬ 
nalano cosi verso un epilogo 
quantomeno singolare Sco¬ 
perta la reale identità della 
presunta sua nuova donna li 
capoccia del dissennato grup¬ 
petto di giustizieri tascistie tut¬ 
ti I suoi accoliti giungono ad 
un sanguinoso regolamento di 
conti con le forze dell ordine, 
senza che per questo le ragio¬ 
ni del buon diritto siano ripri¬ 
stinate 0 che, ancor peggio la 
coraggiosa poliziotta possa 
trovare adeguata, giusta com¬ 
pensazione per la sua rischio¬ 
sa missione 

Ciò che, effettivamente, pre¬ 
giudica sia io spettacolo sia 
1 implicila morale é l’impronta 
che Costa Gavras dà a lutto 
l’insieme, privilegiando sem¬ 
pre e comunque la predica¬ 
zione retorica allo scavo rigo¬ 
roso di fenomeni, vicende gra¬ 
vemente allarmanti Eppoi, la 
faccia franca, vigorosa di Tom 
Berenger. ne) ruolo dell'eroe 
tetramente negativo, estorce 
troppe e troppo longanimi 
simpatie per appassionare 
davvero E ancor meno per 
convincere 




«Perdié quel mito éi paura» 



■1 Anche questa settimana 
li consorzio di emittenti «iva¬ 
te Cinquestelle. che grazie ad 
un accordo con la pro« 
pone programmi di piodMak^ 
ne Rai, rilancia In tv 11 cinema 
dei fratelli TavìanL facendo 
propna la bandiera del cine¬ 
ma d’autore non Intenotto 
dalla pubbllciià (anche iC bi¬ 
sogna segnalare che aldine 
emittenti delcbcuito la seona 
settimana hanno mandato in 
sovraimpresskme nwiUMi 
pubblicitari scritti). L'nppun- 
tamento di questa ieri, alle 
20,30, è con Lo nom di Son 
Lorenzo, diretto nel 1962 dal 
due registi toscani e premialo 
al Festival di Canhes con II 
Gran premio della giuria. Il 
film racconta un episodio e!l^ 
venuto a San Miniato nel 194i, 
quando i nazisti, prima di «va* 
cuore il paese, lo minano e 
convincono U vescovo « ne* 
cogliere tutti I cittadM nella 
chiesa, promettendo di flspan 
miarla La salvezza. Irmce, è 
solo nella luga. 


Debra Winger in un Inquadratura del film «Belrayeti» 


MICHCU ANSELMI 


M Non è piaciuto negli Stati 
Uniti e probabilmente non 
piacerà in Europa il nuovo 
film di Costa Gavras Qualcosa 
del genere accadde ad un al¬ 
tro regista francese, Louis Mal¬ 
te. quando girò, negli Usa, il 
suo ,4/amo Bay, storia di una 
guerra tra poveri (pescatori 
texani contro pescatori vietna¬ 
miti immigrati) dai connotati 
razzisti In B^rayed, peraltro, 
l'autore di Missmg prende di 
petto li mito per eccellenza 
del'America reaganiSf)a' il 
cow-boy, rude e generoso 
eroe di una frontiera che hon 
esiste più ma che riempie 
I immaginano collettivo^ della 
nazione (altriment^ ^ d 


stem di Louis L'Amour) Se 
pensate che il (armer m que¬ 
stione è un superfascista che, 
tra una torta di rpele e una 
danza sutl’^ia, rapina banche 
e liquida di^-lqckey scomodi 
(la morte di Alan Berg toma 
anche nel nuovo film di Oliver 
Stone Talli Radio), capirete 
perché l’opinione pubblica 
statunitense ha storto il naso 
di fronte a Befrayed, punendo¬ 
lo SUI plano degli irKaasi E a 
poco è serrila la coppia di di- 
^ ^ Debra Winger e Tdin Be- 
lenger - ingaggiata dal pro¬ 
duttore Irwin Winkler. 

Dice Costa Gavras' «Abbia¬ 
mo visto efàtto troppe dlvaga- 

^ -ìtte 


sentimenti semplici Io, io, io 
e le vacche Ma oggi il cow¬ 
boy non ha più mente da co¬ 
lonizzare bion gira più con la 
Colt 45 al (latteo e i) Winche¬ 
ster nella sella, però le idee 
sono sempre quelle, ancora 
più semplici se possibili In 
fondo, i successi di Reagan 
sono nati dalla sua. capacità 
di paHare all'anima western 
deli’Amenca con i toni caldi. 
proRindi dei cow-bc^ E ag¬ 
giunge «So bene che il cow¬ 
boy é diventato una figura 
universale. James Stewart con 
cappellone e fazzoletio al col¬ 
lo, stK f impolverati e cintu¬ 
rone con le pistoie, era ellissi- 
mo Eravamo tutti innamorati 
di lui il problema é un altro 
un mito non si distrugge, dai 

* ’ *» ' smÌ n j. 


cercato di fare con il mio film, 
mostrando le contraddizioni 
di una donna, che è poi un 
pezzo d’America, divisa tra tra 
due civiltà, due culture E da 
esse tradita*. 

Costa Gavras non si spiega 
l’insuccesso commerciale del 
film, ma sa bene una cosa 
•Non potevo fare un thriller al- 
ì'amerteana, con lutti quegli 
inseguimenti, quelle sparato¬ 
rie, quelle scene tirale alio 
spasimo Un thriller, per esse¬ 
re buono, deve svilupparsi un 
contesto fitto di implicazioni 
sociali e politiche Per questo, 
ad esempio, amo Armi di Fhtz 
Lang Con Betrayed ho prova¬ 
lo a fare qualcosa di simile, 
conciliando il piacere della 
costruzione psicolc^ica dei 
personaggi con ia leahà aliar- 
marttéWMM mcìiiimF lùnàP « 

l*' ^ t)v’ DV *■ 


cano Non dimentichiamoci di 
certi comportamenti di Rea¬ 
gan. la sua visita alle tombe 
dei gerarchi fascisti, la sua re¬ 
cente crociala contro l’aborto 
In America, ia tentazione di 
destra è sempre in agguato, 
perché nasce dal profondo, 
dalla paura confusa ma mollo 
concreta del declino morale 
della nazione» 

Pnma di girare II film, Costa 
Gavras ha viaggiato a lungo 
nelle campagne amerteane 
dei Midwest, per conoscere e 
vedere «E stalo molto istrutti¬ 
vo. In quelle distese vastissi¬ 
me, punteggiate qua e là da 
lattone dimenticate dallo Sta¬ 
to e pnve di sovveni^ioni, ho 
capito che la gente ha biso¬ 
gno di credere m^Atialcuno 
che la guidi Desidera un tea- 
'dér'che inteipreìii’’ia' sua fb'b-'' 


bia e faccia del loro piccolo 
grappo qualcosa di grande 
Posse anche un movimento di 
pura razza ariana, come acca¬ 
de. nel film, con il grappo Zè¬ 
ta. Nelle parole di quei fanati¬ 
ci non c’é neanche l'ombra di 
un'idea, solo il v^heggla- 
mento di un mondo pulito, di 
una torta bianca, come dice j 
una madre nel film. Ma per fa¬ 
re cosa?* 

Chissà se, dopo le sventure j 
di Missing e Betrayed, Holly- | 
wood permetterà a Costa Ga- i 
vras di girare un altro film 
americano Di sicuro non gli 
farà raccontare la storia di Jo¬ 
seph MeCarthy, il cow-boy* 
della «accia alle streghe*, 
l’uomo della paranoia antico¬ 
munista. Ma il regista non di¬ 
spera. se Jack Nichotson di- 



SCEQU n. ino FILM 


11.3* OSSESnoNE DEI PASSATO 

R*tl*-dl Prank Bofotè, con Joon Dmwtanli 
Morgeret BuINvcn. Un (1B3*I 
MdoiPemma di ctaM* n una feadirlna cKa NM 
drwwaliminla di (ni accann dai pnnd dai ma* 
rito ricco. VMnta cita ci rkiacirè. OttMI alMrl. 


«3.10 ANOELO 

Raala di Ernat lubltnh, oen Mariana OMrMh 
HaSart MarahaN. Mdiimi Oaiiglaa. Un (133f| 
Par un aakato pomannin In Mila. Dua «andf ttdpi 
ichi a Hokytwood, LuSitach a la OlaMch. W untacono 
IW raccaniirel la aMrta # una la# mona amata dip 
monto, ma in pcranna Hearci da" a—antura romam 
tica a paatnmala. Oliando la liava, « marito « aain> 
ora II.. koiilca, gaotila. laipato: un vaco protoIlM 
dal cTocco Lubitich». 

RArmi 


3IU0 BORSAUNO 

Il polizietco ffinoofono teeontra fa commedia, a Dtp 
ton InconM Bcfinonda. Con una acànaggiaMril 




tt.4l LA FIRMI OIL SABATO MIIA. 

FHm eon John itayoltt 


I T1.I iir.mr.niinTT 


f ,00 MANNIX. Tsltfilm con M Connors 


21.20 MAC QYVER. Telefilm «La fuga» 


22.20 PUOILATO. Stecca-Nolasco Campio¬ 
nato mondiale pesi piuma 


O.BO STAR TREK. Telefilm 


19.30 SULLE STRADE DELIA CAUFOR 
NIA, Telefilm «Giochi pericoloeia 


20.30 QAMSIST • QRANDB PUNTO AL 
SEMIRAMIS. Film con Michael Calne 
Shifley MacLalrte regia di Ronald Neame 

22.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
23r00 FARLAMENTO Hi. Con f Damato 


23.41 L’URLO DEI QIOANTI. Film 


1.4E VEQAS. Telefilm, con Robert Urich 


I 12.30 VOOUA DI MUSICA 
I 1*-^ CASA CBClUA. Telefilm 
19.30 TELEQIORHALE _ 


22,30 RIOOUTTO. di 6 VWdi 


ORI- li 9t 10; 11; 12; 13; 14; 11; 17; 
It; tS, GK, 0.30} 7M; SM; OAt; 
11JS; 1IJ0; 13.30; 19.30; 10.10; 
17.30; 10.33: 10.30; 13-30. QR3 040; 
7.30; 040; 11.41; 13.40; 1440; 1040; 
»4t; 0343. 


Onde wdr 0 03 8 Se, 7 58. 9 50, 11.87, 
tl M. H 57. ie 57. tO 5e. 3057,23 57; 
0 WMi-and. 11.30 Mahetina OvidN; 1AOO 
Spetteeeto, 10.30 Teatro Ineta m e. 1040 N 
voevo eanlile. 30.30 Ci •Iww ancha noi. 31 
Dottare. buenaMra; 11.35 5 nweo rubalo. 


Onda vwde: a 37. 7 38.8 28.0.27. 1137. 
13 28. 18 27. te 27. 17 27, 18.40 18.28. 
22 37. 0 Co4 vedavano ritala. 1840 Hh 
Fvade. 14.15 Frovamml ragloMl. 17.00 
MUle a una cantone. 10.33 Splendore e mette 
di Fabio Naruda 11 StegloneainfonIcepiAM- 
ce 1988-59 


Onda virdr 7 18. 9 43. 11 43 0 NeMIo, 
7.30 Prima pagina, 7.30-11,10 Cenearte dtt 
mattine 1SRob«ttSehuminn.10Upanleo 
la maaehara: 10.11 N «wna dd Carabi. 11 
Franceaca da Rimini Muaica di Rieearde Zan- 


20.30 GAMBIT. GRANDE FURTO AL SEMMAMIS 

Rada di Ronald Naama, con MMaal ulna. 
SltirlarMaiA^lna. Gran BraMorà 11*00) 

Uno «ultcra a un awanturlcro rubmia Una prailpn 
ctatustta a un mlllardirlo, grnia all'atuto di una 
fanciulla Idai facili cactumll cha « la aamaa diia 
maglia dal riccona Poi acopriranno clw anoha la 
atatuatta * una «loalaa (vaia a dn, unaMpia). Cha 
rabWa. 

RETEaUAmiO 


33.30 BTOMA CINESE 

Ragia di Lao MeCaray. con William HoMatk C**< 


Film antimaotata aatto do un romanao di Foarl Buck. 
Rolla Cina occupata dalla ttuppa comuniata, diM 
missionari cattolici vongono catturati a tortorati san- 
2 a motivo, 

RAIUNO 


21.4* LA FEBBRE DEL SABATI SERA 

Regia di John BaWam, con John TrawHk, Ko- 
ran Gernav. Usa (1B7T) 

A suo modo, un clanico: un alnatant nwvlsa di 
kiccicanto cQiifaxiona cha fissò sul naacora una ma. 
da Iquolla dalla disco-musici a craò un divo, Jolut 
Travolia, destinato — purtroppo par lui — a non 
soprsyvivaro • sa atosao. La storia; Tony ManaM, 
donnaiolo o prolatario, ò II ballo dsll'OdIasaa 2001, 
dIscotacainoualdIBtaoktyn. Por vincara una gara d 


23.20 MAI DI DOMENICA 

Ragia di Julaa Oaaaln, eon Molina MaraowL 
Julaa Dastin. Franela-Oraela (IRgoi 
Uno studioso amoricsno, di passaggio In Grada, 
«sta colpito dd fneino <* una gtovana prostituta, 
Tanta di todleris dalla strada a di farla studiala, m* 

df Ihovr *’*■ •* -««'MiSw'k» 

RArnilÉ 


2o; 


Sabato 
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MORETTI 




Grande successo alla Scala 
delFupera di Weben 
con la regia di Ronconi 
e la direzione di Ozawa 


Fantasia, fiaba e ironia 
(tra echi di Mozart 
e Romantidsmoj nella 
storia di due innamoratì 


Quarta opera della stagione scaligera, VOberon di 
.Cari Maria von Weber ha nportato un successo vivis- 
<8Ìmo< L'allestimento di Luca Ronconi, con te scene 
'di Margherita Palli e i costumi di Vera Maiepi, ha n- 
^creato il clima magico della fiaba. Nella bellissima 
cornice la direzione di Selli Ozawa e il Coro lilarmo* 
nico di Varsavia hanno compensato qualche incei^ 
'tazza dell’oichestra e della Compagnia. 


RUBiNtnoneHi 

,,MMILANO Nessuna s« 

.quanto nmairS in scena que¬ 
sto Obtron Insidialo dalle lol- 
' te aliomo ai contratto azien- 
.'dale.:Peccato peichè, traigli 
spettacoli della Scala, e uno 
dei pie atliaenll: una autenti¬ 
ca lesia della fantasia che - 
Tcon l'allesliincnto di Roitconl, 

,^la direzione di Ozawa e il Co- 
, ro di Vanavla - non ha un 
momenlo di stanchezza,vAllo 
spelialore si chiede soltanto 
t una punta di ingenuità pei 
sfogliare, nuavamente il libro 
delle fiabe della sua infanzia. 

Ma un’lngenulie di rlllesso. 
condlta;’d^la esperienza ma- 
F tura e da quel tanto di Iranls 
; con cui l'iniclllfenza coiregge 
se Slesia, 

: 7 , g qul.clie!ll genioilluiiraio- 
Ire di Luca Ronconi, coadiuva- 
■lo da Margherita Palli e Vera 
'MaMol, scenograla e costumi- 

‘lleàle dfidil Maria von We¬ 
ber, getlahdo un ponte di ine- 
■favlglle tra lo>splrlto nteccanl- 
eO idal nostro tetnpo e quello 
-faVoKMo del primo romanilci- 
*smo. • 

'F'L’bperazIorte non S facile 
;^fdie l'Oberon, presentato al 

“aW' IÌ!6, due mesi prima Londra, avrebbe 
•Sella moiie dell'autore; è completareIvupI , ,,. 
'un'opera praticamenie senno- ., Non poK farlo e nesiuno 
'sClura in lulla, come la genia- può tarlo per lui Ma proprio 
: ■Jdtaorella^SijwolAe e.Tr:.;; ■*—' ■*— " ' 

1 :n{ 50 , futla'ia produjtane.di, .....— 


a ' coifsll), le gallerie ornate di slancialaiiiantlco,deli 
fS jiubbllcó e di bahdletè. Il gip- In Weber, èrgendo uni 
IH cO, trisoniina, e quello dèi tee- tibne che nOn aeihM, 
Il tiò. flpicb dt Roricoid, ina an- dagli auumentl edalpé 

■ chcdlquejioinantlclitiìoche, nica «ove non tuitttev 

■ eu'lhlzlo datitniocanlo, na- UsM appaiono perfatlan 

B, Kevà totbTagtdedeltaoeolid lonsagio. 

■ laniasticl di Hollmann a del ; Aliale qùL comuni 
B sarcastico umoilsmb di Hein- gluMo appieitaie D b 

■ iIcH Heine. Nel gioco tulio è aUpeiamanto deto acOf 
beco è bitta è laiWid conia paitasp: la tciebèle de 

^ ' neba geiiUle partitiiia di We- r'iban*" *‘<**bca 
; ber che'evoca, con h) squillo «go,!?»»?» • 

. ., . . dei corno, le lanutùcherte del ,zo di treneete, mgleiei 

degll emanii,: nel tre alti, an- ailomo agli stupendi Iram- sbumenio astronomico. E hit- pelcoicenloo, neP'appMlre dL mito cevaReiétco e quelle del- -smaconleimmqi 

i ntlncfnOi lli. Wegner del Va- : menti musicsil. una cornice di .- io attomo comincia n gioco piaapei4«eesotlclie,iiei g|pco le noni Kespiriane, con una b) a scheizpsa iiRai 

sceflo'a iM»Lofwrtgrln.'Tuila visioni, di Immagini, di Inven-.: degli Inganni scenici, asvolli in Iranice e serkiao delle «pime, meno tesai Moiaitcl'alln al remjplocinlarinteia 

I Ottocento ntmanheo, si può zionl-ln cui la llaba, ricavata: una coiossale pezza di stona di ledebà; cult setarl aitanti luttiro. È queila Webeii'coil *1? u 

ben dire, si nutre di Weber, da Shelcespeare e de Wielatid, verticale che gùa su se stessa sono corùiauainenle eipoeii;-‘ ricca di InvenzIonL cqSI pton- bHann (tra ni apto 

con li nsullalo che 1 posteri, ritrova luiia la sua vitalità. facendo sconere palazzi, glar- uniddall‘eRiitfflo; dMalda1pi- ioallaesplaslaaerivaliiilena- tenie .ructd Maialo, 

piesidall'ammirazioneperlll- Tutto comincia, come ree- dini, visioni di Arabia «di lalLlniIdlellavfcendidalPa-' ila del ffaiisecole, e emerge-u 
gli, haniriiapureto il padre, . , .iconla il folletto Pueli, quando :FfanclB, inenln le tale asaune . acià di lUntil e dalla sua spo- . re nella cornice nnconltna 

A queste ragioni slanche si Oberon e Tlianla, Il Re e la Re-< col cappello e puna appaio- se, condannati a morite sul ro- dandod, specialmente nel su- 

accompagnano .poi quelle gina delle Fate, «litigano su chi noe icompalana da pone mi- goe sebisu, una volli incora, bnnie aecondo atto, la piena u ! 

canilngentii l'ObeiPiL CQine il loiie piò volubile. Te donneo ileilose. Il la|lelto Riek, ■ due 'dal: magico corno di Obeton riviliilone del geolo aup è 

' Ftauro M!vfco."« un «slng-l'uomo. Naturalmente la Regi- teste, apre e chiude,aolgnldl'.-che, come,H.llauioinagieadet’epaca. 
spleb, dove l'ulona òagldau na dllendevi II suo sesso. SI ha», a lo HareoObeten si li- della: Regina della Nono, di- Ifna rtvelailMM lariio lon 
In gran pane al dialoga parla- aocalontana Clunnno (H bmnag'arlaDirortaiilaianls -sperda | pcilcott c rtpona la -pnndeniediguiillfcanqual- 
lo Cosa Ingran ai pubblico non amaiM pM Hn eha non' tvMntuMdMiMl|i|ijfL<Nl^ paw. ■J* . ’ che ttmktaaa M|raNcuilaM sSSe'sSSKiéS 

noslro e dilficla da raallizan avessero scovato una coppia lima e tsdoM^ Ieawlle- Tutto In im'almqalem di , mualcale. Lo riMamo ionia imtacmdbwÀSndn 

con le voci del cantanti Lo saldliilma i ledelliiiffla In re Huon dillo Carta di Ffan- fanlaiUea konlal dova I pbaU darvi peso paithg * prebabda etaahaaieSn^ 

stesso Weber, sappiamo, non ogniclreoilann-.Perciò,alFi- da. dm aw llfMhlralò In sono pn balianl che fered, dia |t repiiclw (auspicanda MaikuaBàurfTuSv Ut 

necrasoddislattoe.ielemor- |NÌnt del alperio, vidlamo TL leana kbaMAa libila del doreamannioaconleandi ' dredilanaluMSrbnidliiia- slam t sé mirila ghit 

te non lo avesse soipraio 0 tenia «Diate alta, sostenula da aunahp andri « rdphla a Ba- di canapeita a M sbetia vagai no a'qualche datolcm so- Coro niamionieo ilV, 

—-piiepigwrédmo( :un,niO:d'acdaio;mentreObei. clihdOd^^^^'^ nowuhuaiNkdon'ta'ib 'Mttutlo'dtD'oRhaauadw.al- dieicatiiiiiMdhoaiic 

tonvabbidlareinunromanlt- darmedaslino 101110.111100- gla di Tunre a'un.angolò:dl . leggatdanelnumaobappariva aa2o:òaD:ta,liim ali 
co bue, coma lo stesso WebarF dalrepWanto.,££ ; oeLmondo esbllco e’queda'dl lattmlu eiltameiiU dIieiiona Tiitd 'ipplaudIdlimtiO- 

,- -- . Gire nana kiloin.-rito In una ,:;,i lnl^ Cario MamO DpatcOicdilco dI SclllOami In sllattLcstea mtodalpiibbdeoehahi 

roga- da qui patte II geniale alleaU- grande sfera che 0 un po'il te magia, tdlOiaa ftada noe- stai» con I rtpathg,'tele uttdmclkequllibtlolnlilt*- lato a Ronconi un Mon 

nodi mento di Ronconi, licreendo, cinn degli aU a un po'uno china MaMItcMlnMma (de etd te Moto dei qiaianu «naaidina a In icmda. 

’ “ ’ s •- P ' t. ' J ' ' ' ir ' f~ 


Paul Fiay a fin atto) Eteibetli Connell In due nwininll'il«r«Oowo(w 


Questa sera 
ore 20,30 
su Cir^questelle 

LA NOTTE DI SAN LORENZO 

di Paolo e Vittorio Taviani 


Primeteatro. A Roma un rivo 
dAtto senza pfolel» 

Beckett 
burattinaio 
senza fili 


Cultura f Spbttacxìli 


PER LA PRIMA VOLTA SU CINQUESTELLE 

I GRANDI FILM D AUTORE SENZA INTERRUZIONI PUBBLICITARIE 


NlCCUb PANO 


Allo oenia parale! 

di, Samuel Beckett, regia di 
Oan Oemuynck, tiri di Bruno 
Kiìef. Interpreti: Dan, ,De- 
muynck, Fabien Demuynck, 
lago Laure e Adiienne Laure 
della compagnia Fara'ne. 
nomar Teatro de'Seni 


■i TalvDlia, in Beckett, la 
semplicitò raggiunge la genia- 
btò: Ano senza paro/e 7, per 
esempio, : è esattamente CIÒ 
che tecUa e promette il titolo. 
E il primo SI differenzia dal se¬ 
condo solo perche e salo 
scritto piecedenlemenle: ma 
sempre di un'azione muta si 
batta. C’è, in bmn, un uomo 
comandalo, da un fischio 
estemo: dall'alto scendono eL 
cunl aggetti capacL piò o me¬ 
no, di filili panare d tempo. 
Poi si Intravede una bottiglia 
d'acqua: l’uomo cerca di 
prenderla. Ma è nappo In al¬ 
to: allora scendono dei cubi 
di legno, sul quali l’uomo si 
arrampica cercando di rag- 
giungere t'acqua. Quando sia 
per prenderla, la bottiglia si 
allontana. Scende una coida: 
Fuomo comincia a salire, ma 
la bottiglia scompare. Idea: 
con la corda « con 1 cubi di 
legno, cl al può Impiccate al 
ramo di un albero sceso glò 
del Cleto ed'lnlito. Ma quel re- 
mosiibbiin, ineaotabilmen- 
le. Sono rimasle lehnbici, per 
regUanL almeno. Il gole, ma 
menue 1*001110 si prepara al¬ 
l'atto etbemo, gli oggetti 
Kompalono, lotbicl compre¬ 
se: non, resu che vivere in al- 
tosa dalla motte. Ignorando 
anche iflechidi richiama-, 
n senio a , chleto: .semplice 
apnciu-ancha la acinsione 


scenica eostniita da BachaN- 
All'attore resta lo NMrto; Itti- 
nienso della mifflice; a <|uelto 
dell'economia dei gairil a iklla 
espressioni de far ttrepartre. 
Qui; gii òKotl m» acrohad, 
provenlenU dalla kuoIi dri 
circo irancese. Ma qsiiato toro 
capacito non Impili dadi 
messinscena. ManM d brida 
personale del tero Arto aaiaa 
parafe 7 Ma nel lina cht fa¬ 
zione e ripetuto qualuo «dto 
da persone diveisc: una aoriri 
di regtessiona lenu dna DO' 
pol'uomataochettauniri- 
gazzo, dopo un bambino ri un 
vecchio: ma ogni «orit NI ON 
gela concesii a quatti taart 
diminuiranno, traitanMiida 
ogni gesto lo una pure HuN» 
,ne., 

Uno apattaeolo prtea di 
acuti (come naIla .lMandanI 
beckelilane, del rutto) ina giN 
vo anche di guaito dripiaariln 
na Muda, mitta a uria eeiril t l 
M che vtena dal 'pnlanlA 
che caraltaitau ttlM I NNI tea» 
bali dell'autore lriindaai. nri> 
senialo neirambito di uri (»■ 
go progetto dalla ZaMiri di 
Babele (che «ccuparts I lai- 
bino rottiano dai Mtd few al 
primi di aprite), qMMfiMW 
acnao parata I d piiw.Mi ■ri’ 
deludenta, tona riamo iMV 
icinatodaquall'ldaadlilpatt- 
etone quasi adlnferito * pam 
attento, Insaco, a un tewfo 
piò profondo lugdiMert.' Ern¬ 
ia cantare che lo abaadHteIri 
retaggio aciobaUoo di qiWW 
compagnia, cht pure WMM 
permealo qualcha toddawlio 
zlona, non ha dwvafo wridri 
nella. . .nppnaaMHdariA 
Un'occaaloM inaiNitei 'tago 

lutto. 


Tutti i sabati i grandi r^isti italiani 
propósti per la prima vOltq al pubblico di 
Cinquestelle, il circuito télèvi- 
sivo nazionale che raggruppa |KÌB 
28 emittenti. 
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Nebiolo prepara l’addio 
Candidati Fidai «clandestini» 

Una poltrona 
Alleanze, vip 
e trasfomiismo 


MARCO MAZIANTI 


Mi flOMA. Nebtolo prepara 
la gran festa d addio Sulla 
to^a le venti candeline della 
sua gestione I uomo esce di 
scena depennato dalla lista 
delvlpna*lonaU C erediti do* 
M lo riccheftze del passato si 
è immiserita a pochi spiccioli 
Nel giro di dioici mesi si si è 
passati daii'altare dei campio* 
nati del mondo di Roma aila 
polvere dell impeachment 
iwesideruiale te dimissioni di 
Nebiolo sono state solo un 
Ifscamotage di un uomo or 
mai alla frutta, abbandonato 
dagli alleati e stritolato dai 
moi eiTori 

La Fida) dopo le elezioni di 
Cagliari degne dello Stato li¬ 
bero di Bananas è di nuovo 
entrata néi tourbillon elettora¬ 
le Per ora poofii comizi^ mol¬ 
te riunioni di corrente e una 
funga lista di candidati disci¬ 
plinatamente in navigazione 
sotiomaiina Nessuno ufficiai* 
mente à uscito iillo scoperto 
Soltanto 11 tenente coloneilo 
della Ciuatdia di finanza Gian¬ 
ni ÓQla ha avuto un mandato 
espllcifo guarda caso dal 
«suo» Comitato regionale la¬ 
ziale Per II resto, per ricostruì 
re la mappa dei candidati aila 
poltrona di Nebiolo bisogna 
allungare lorecchio al lam 
tarn nella iungla delle indi 
eorezk>ni U siazmt radio 
privilegiate sono naturalmen¬ 
te. olire (e «gole profonde» al 
J interno della Fidai dimissio¬ 
naria le stanze del Foro itali* 
co. la potente tobbvdei Cusi, i 
vari enti di promozione sporti* 
va e non ultimi i partii ctw 
’ magari dal buco delia serratu* 
ra stanno seguendo ogni mos* 
sa. $e ne Interessa -e ovvio • Il 
socialista Cairaro, ma anche 
Andreotti. già grande elettore 
di Cattai, e negli ultimi giorni 
anche il suo attuale nemico 
interno De Mita è stato solleci¬ 
tato dalla sinistra de a guarda 
re con più attenzione alle yl^ 
cende della BiftjmESJJante fe¬ 
derazione do^^qulfta di via 
Allegri dell onorevole Matarre- 


È già iniziata la conquista 
delle posizioni un gigantesco 
Rislko che non nsparmia nes 
suno dei nomi che contano II 
iiorslno del futuro presidente 
è ancora fluttuante Un sali¬ 
scendi per tutu quelli che si 
sono per ora affacciati Livio 
Beiruli grande antagonista di 
Nel^lo e candidato del car¬ 
tello delle opposizioni, ha 
perso terreno a vantaggio di 
Gola. Tra i due, uno forte in 
alcune zones settentrionali e 
I altro nell area romana, cè 
stato di recente un embras' 
sons noas auspice Sandro 
Donati fK et azzurro e grande 
accusatore delia gestione Ne 
Piolo Barra Rossi Nome nuo¬ 
vo ma non troppo, q^uello d| 
Marcello Pagani allenatore 
della nazionale dal 69 at 71, 
un passato cristallino che rac- 
ccMilerebbe il consenso d) set¬ 
tori progressisti e delta Uber- 
tas in virtù della sua tessera 
de II potente Comitato univer¬ 
sitario non ha sciolto 11 nodo 
H nome più accreditato resta 
quello di Adriano Rossi, attua¬ 
le vicepresidente defla Fidai 
Avvolto dalie nebbie li ruolo 
di CasciottI per anni nebiolla- 
no doc e sempre più Interes¬ 
sato a prendere le distanze 
con II passalo «Cani sciolti» 
due titolati campioni di ieri 
Cddy Otto! che non si è mai 
schierato nettamente e Pietro 
Mennea, il cui nome è stato ti¬ 
ralo li) ballo dalla Ubertas 
Oggi a Roma per definire la 
strategia si riunisce la cordata 
dei berrutlanl le certezze di 
alcune settimane fa sono In 
archivio e nuove spurie al¬ 
leanze sono pronte In labora¬ 
torio Potrebbe confermarsi il 
solido sodalizio con Gola, uo¬ 
mo con qualcheLScheletro nel- 
1 armadio E potremmo cosi 
assistere al ultimo esemplo di 
trasformismo^ Qpia, sfolto 
all inchiesta sui rapporti non 
limpidi con la Fidai diveireb- 

tQ 



Stasera al Palazzetto di Milano 
Maurizio Stecca affronta Pedro Nolasco 
per il titolo mondiale della Wbo 
che la federazione italiana non riconosce 



non ama 
la corona dei piuma 


La Federboxe Iha inspiegabtlmehte scomunicato, 
ma stasera Ip luci del Palazzetto di Milano si accen¬ 
deranno egualmente suirincontro tra Maurizio Stec¬ 
ca e Pedro Juiio Nolasco per la cintura mondiale 
dei piuma Wbo (World boxmg organization) Un 
incontro che dovrebbe concludere la^marcia di avvi¬ 
cinamento del ragazzo riminese alla vetta mondiale 

QIÙSÌRPI SIGNORI 


■■MILANO Una preparazio¬ 
ne movimentata promesse 
non mantenute illusioni e 
delusioni telefonate oltreo¬ 
ceaniche tra li manager Um 
berto Branchini e i boss del 
pugilato centro sudamenca 
no Ce n è voluto per metter 
$u questo incontro mondiale 
tra Maunzio Stecca e Pedro 
Julio Nolasco che si conten 
deranno la cintura mondiale 
dei piuma sulla distanza delle 
dodici nprese, sotto 1 occhio 
esperta di Stanley Chnstodo- 
lou giudici di sedia lo statu¬ 
nitense Lederman e i fratelli 
portoricani Thomas e Nelson 
Vasquez Un incontro valido 
a tutti gli effetti a dispetto 
delia scomunica lanciata dal¬ 


la Federazione pugilistica ita¬ 
liana (Fpl). per bocca del- 
1 avvocato ^larra e del tosca¬ 
no Brandino, il primo rappre 
sentante della Wbc (World 
boxmg council) il secondo 
della Wba (World boxmg as 
sociation) Con buona pace 
di Sciarra e Brandino, Maun 
ZIO Stecca che it pronostico 
dà per vincitore o il misterio¬ 
so Pedro Julio Noiasco mette¬ 
ranno le mani su un titolo au¬ 
tentico e rmiranno sui «re¬ 
cord s hook* statunitensi, bri¬ 
tannici e Italiani, segnata- 
mejite la «bibbia» curata da 
Giuseppe Ballatati 
La corifratemiia^V^ fon¬ 
data nei con qualche 
costola della Wba, tanto mal¬ 


vista a Roma forse per paura, 
ha già segnato sui libro de) 
suo presidente (e fondato¬ 
re) il dominicelo Acevedo, 
due campioni di prestigio Ju- 
llan Jaclùon (medi-ir ) delie 
Isole Vergini già appartenen¬ 
te alla \^a e Thomas 4fit 
Mam» Heams (super-medi) 
del Michigan Se oggi Maun- 
zio Stecca riuscisse a farcela, 
come ci'augunamo, U Wbo 
avrebbe un terzo titolato di 
pnmo ordine 

Maurizio Stecca, nafo a 
Sani Arcangelo di Romagna 
Rirnini il 19 marzo 1963 aito 
t 67 circa invitto da profes 
sionista dopo 34 »matches» 
(16 vinti per ko) non ha se¬ 
guito la tradizione per amva 
re al mondiate pnma il cam¬ 
pionato d Itaiia, quindi quello 
europeo come si usava un 
tempo &ano alia sua poria 
ta 01 conseguenza a Mauri¬ 
zio mancanp due Cinture per 
la ventà compensate dalla 
medaglia d oro nei pesi gallo 
(Catègoria Importante) meri 
tata all Olimpiade di Los An¬ 
geles (! 984) Lazzi/m> Stec 



ScLDomani a Vail, Colorado, cominciano J,cani|i|qnati dei mondo 


AH}^, Mmfc, 

Si ^dano i tre «mostri» delle nevi 


K. prooìiamma e la tv 

GIORNO 

GARA 

ORARIO 

domenica 29 •tefom^comòtoil» £ l' 

alatom còmblriata R 2f* toahem 

10 

^12 30 

16 

20 30 

lun««30 

slalom combinate M 1* manoN 
tialom combinata M 2« manche 

IO 

12 30 

18 

20.30 

martedì 31 

attanamanti 



mmoln* 4 

aHimatoienti 



■Rondi 

dlK»at conibiMU F 

11 

19 

stmA 3 

disoasi combinata M 

11 

19 

•■bno * 

diieaaa M 

0)!_ 

19 

■kKÌmnluS 

dIseasB F 

13 

21 

hmadl 9 

siaiomF 1* manette 
slalom F 2* manche 

10 

12 30 

18 

20 30 

martadi 7 

auoaraiaanta M 

11 

19 

maredad 8 

suneraiaanta F 

11 

19 

glov.d.9 

slalom (rigamo M V manette 
slalom alosnta M 2* manche 

10 

12 30 

18 

20 30 

vwwiil 10 

riooso 



•#f1# 11 

alttom gigante F 1* manche 
alalom flioante F 2* manche 

IO 

12 30 

18 

20 30 

■MMOli» « •(•iQin M 1 ' (tiWKlw 

alatom M 2* manche 

9 

Il 30 

17 

19 30 

nota noli odonn, digli «.ri I. drim. «*« .1 ntirlK. OTot. IomI. • la 

wm<\daM«a«ili«ta, 

TV. Talaniod(«arlo a Capodltirla «QiAfcwo In dkana 1 MondIaK man 
Ira la Rai K d>à un do In dlraHa a un do in cimatila .olla tra tali 


Domani a Vali, Colofado, cominciano i Campio¬ 
nati del mondo con lo slalom bielle donne valido 
per la combinata II pnmo grande scontra - con 
protagonisti Marc Girardelli e Pirntin Zurbnggen - 
lo avremo sabato 4 sul pendio deUa discesa. Al¬ 
berto Tomba entrerà In lizza'ntattetll 7 ^pl traccia¬ 
to del «supergigante», una strana spécialità che 
può regalargli grandi srxjdisfazioni. 


flIMOMUSUMKI 


H Marc Girardelli è la prova 
vivente di cosa si possa otte 
nere con la volontà II ragazzo 
à un campione ma al giorno 
d oggi avere talento è solo Un 
dettaglio e nemmeno il più 
importante di un meccani 
smo alinmenti complesso Le 
tensioni deilo sport hanno di 
strutto decine di ragazzi prodi 
gio Non hanno distrutto Maic 
Girardelli perché è un monta¬ 
naro dalla scorza dura e per¬ 
ché gli fa da padre zio mana¬ 
ger fratello allenatore e con¬ 
sigliere Helmut Girardelli Che 
è poi appunto il padre Era¬ 
no in pochi all inizio di questa 
stagione a dar credito a) ra 
gazzo austriaco con passapor 
to lussemburghese Sembrava 


che Marc si fosse logorato nel¬ 
la disperata vòglia di diventa¬ 
re un grande discesista e che 
tanto impegno gii avesse ru 
bato la sensibilità che è poi la 
dote forse più importante per 
esser veloci tra i pati MarcGi- 
rardelli all inizio di questa sta¬ 
gione non vinceva da quasi 
due anni e cominciammo a t 
pensare chq vAuse tornato il 
grande camplcme deli8S e 
delf86 dopo il successo di Sè- 
striéres e dopo la rinuncia alle 
discese della Val Gardena E 
qui abbiamo avuto I ennesima 
prova di quanto sia misterioso 
io sci e di quante cose si rie 
sca a imparare frequentando¬ 
ne 1 personaggi 


ca ir, in California sconfisse 
nella finale il messicano Hec- 
tor Lopez mentre nella semi¬ 
finale, ottenne un chiaro ver¬ 
detto (5 0) proprio contro 
i odierno avversano Pedro ju 
ito Nolasco che dovette ac 
contentarsi del bronzo alla 
pari con il canadese Dale 
Wallérs 

Quale ricordo Maunzio 
Stecca ha di Nolasco jr 7 Non 
è uno stilista e neppure un 
puncher autentico malgrado 
qualche ko ottenuto da dilet¬ 
tante e da professionista, 
piuttosto sembra un «fighter» 
assai aggressivo ardente e 
stoico quaìido subisce Nep¬ 
pure deve possedere un men 
to di granito pei solo 1987 li 
dominicano avrebbe accetta¬ 
to quattro ko nel TTie Forum 
di Inglewood ed in altri nng 
della California Andre Smith 
(23 febbraio 1987). Victor 
Callejas (23 novembre 
1987), Tony Lopez (2) aprile 
)987) e jJi nuovo Lopez un 
mese'dopò (1 luglio 19à7) 
sono i giustizieri di Pedro Ju- 
lio Nolasco 


L'awersano di Stecca ha 
presentato a Milano un paio 
di records imprecisi ineom 
pieb. fasulli Solo il portonca 
no Victor Catle]as (due volte 
vincitore di Lons Stecca) lo 
avrebbe battuto a Los Ange¬ 
les (23 novembre 1987) per 
ko ne) pnmo assalto! Lq altre 
cadute non esl^rebbero e 
un ko fenico, da Tony Lopez, 
è stato tramutato in un verdet¬ 
to negativo ai punti in 10 ri¬ 
prese 

Ecco perché questo mon¬ 
diale è stato contestato dalia 
stampa Italiana (che non 
dorme) troppi misteri veleg¬ 
giano sul piccolo baffuto Pe 
dro Julio Nolasco giunto scor 
tato anche dal fratello Lucilo 
Nolasco, nato nel 1959). un 
peso gallo che vive a Los An¬ 
geles che. ad occhio e croce 
guardando 11 suo record, deve 
essere (oltimisiticamente) un 
■Class B» Pedro Julio è invece 
nato nel 1962, mostra un fisi¬ 
co mmplo e nervoso, proba¬ 
bilmente vale di più di Lucilo 
t un auguno per lo spettaco¬ 
lo odierno 



Operai recintano ta pista di Vati (Cfiforado) 


Marc Girardelli è diventato 
un grande discesi^ propno 
nella stagione di minor impe¬ 
gno sul piano dei! allenamen¬ 
to specifico Non si é mai alte 
nato in discesa e ha vinto Ire 
volte 

Alla viglila del Campionau 
mondiali in terra americana £ 
lui I uomo da battere Marc di¬ 
ce che tra I pali larghi e quelli 
stretti il favorito é Alberto 
Tomba Pumm Zurtinggen 
non dice mente, somde E tut 
tavia i) campione lussembur¬ 
ghese dovrà essere considera¬ 
to tra f favcKlti m tutte e cin¬ 
que te speciaiità dello su alpi¬ 
no Ha te qualità fisiche e 
morali, per conquistare cin¬ 
que medaglie d oro e comun¬ 
que per salire cinque volte sul 
podio 

Assisteremo a battaglie tre¬ 
mende e straordinariamente 
intense cm tre camptonl m ci¬ 
ma alla mischia • Mare Girar- 
detli, Pirmm'^ZufMggen e Al¬ 
berto Tomba - e c<m una sene 
di grandi personaggi per men¬ 
te disposti ad «accettare la su¬ 
premazia du tre «super» A fa¬ 
vore di Alberto Tmnba. tra f 
pali, sta il fatto che nelle utth 


me quattro gare il ragazzo az- 
zuiTo è sempre salilo sul po¬ 
dio mostrando una continuità 
notevole Se è sopravvissuto 
alle tensioni tenibili die 
avrebbero distretto chiunque 
significa che è pronto a npele- 
re il trionfo indimenhcabile di 
Calgaiy Marc Girardelli que¬ 
st anno ha vinto molto - otto 
volte • e ha messo le mani sul¬ 
ta Coppa, il trofeo che più gli 
interessa Pud essere, anche 
se è poco probabile, che Marc 
ri distragga un po Certamen¬ 
te non SI distrarrà Pirmin Zur- 
bnggen che ha interpretato le 
sconfitte come se fossero le¬ 
zioni Se è vero che Pirmin 
punterà soprattutto sulla di 
scesa è anche vero che è 
campione de) mondo in can¬ 
ea di «gigante» e di «supergi¬ 
gante» 

Credo che mai un Campio¬ 
nato de) mondo abbia presen¬ 
tato ire campioni di simile le¬ 
vatura e jn ^rado di destare 
tanto interesse Marc e Pinnm 
avranno come pnmo impe¬ 
gno Q teggero antipasto costi 
tutto dalla combinata e poi $i 
troveranno I un contro I altro 
armati nella discesa libera che 


però SI svilupperà su un trac¬ 
ciato più adatto a scivolatort 
come fteter Mueller e Michael 
Mair che a tecnici raffinab co¬ 
me i due grandi rivali sono 
Alberto Tomba sarà spettatore 
di questa straordinana batta¬ 
glia e troverà i due sul traccia¬ 
to dei «uperglgante» 

Ecco, il «supergigante» che 
al ragazzo azzuno non piace 
e che tuttavia potrebbe dargli 
soddisfazioni impreviste U Al¬ 
berto potrà fmzare. potrà di- 
venirsi a fasciar conere gli sci 
e. assieme a spingerli con la 
furia inarre^bile che ha ca¬ 
ratterizzato quasi I intera scor¬ 
sa stagione del giovane sciato¬ 
re 

II programma dei Campio¬ 
nati de) mondo è disegnalo in 
modo da adattarsi perfetta¬ 
mente alle esigenze del ragaz¬ 
zo azzurro primo atto da 
spettatore coi nvali impegnati 
a sbranarsi, secondo atto nel¬ 
la cornice di una specialità 
ibrida che Alberto può indos¬ 
sare motto meglio di quel che 
dice e di quanto sembn tereo 
atto con la recita prediletta tra 
i pali E sarà thnlhr^ superbo, 
da assaporare istante per 
istante 


Pallavolo. Oggi campionato 
Al «Festival» di Spoleto 
la Panini europea 
La Camst rischia a Mantova 


HROMA. E adesra vedia¬ 
mo che razza di Panini è 
quella di campionato Redu 
ce dalla convincente prova 
di Coppa Campioni di mer¬ 
coledì contro 1 Amburgo 
(tedeschi spazzati via per 3- 
0 nonostante una strenua re¬ 
sistenza e llnalissima oramai 
ad un passo), la (orinazione 
di Velasco deve superare 
delinitivamente questo suo 
soffrite in campionato Una 


settimana fa fa Panini è ca¬ 
duta, clamorosamente (ma 
è già la quinta volta), a 
Montichiari contro un sestet¬ 
to per di più incompleto 
brutta di giorno e bella di 
notte, senza awersan in 
Coppa ma bastonata In casa 
Oggi contro lo Spoleto la ri¬ 
sposta chianficalnce Raiuno 
seguirà in diretta (a partire 
dalle ore 14 40) Virgilio 
Mantova-Camst Bologna, 


fj’accuse» di Biandiini agli arbitri 


OIQRGIO BOTTARO 


■1 SALONICCO Anche quel 
paio di aeroportuali greci che 
con fare da finti tonti origlia 
no a pochi centimetri se nu 
ccissero a capire soltanto un 
pochino spalancherebbero gli 
occhi «È colpa degli arblln» 
sta ripetendo con vane sfuma 
ture Valerio Bianchini Seduto 
su di un tavolaccio In attesa 
delUereo che gli lasci alle 
spalle questa insulsa trasferta 
in casa Galis l allenatore della 
Scavoitni sta facendo ii suo 
mestiere recita il copione dei 
lo sviamento e del depistaggto 
davanti ai taccuini aperti per 
una improvvisala quanto 
scontata, conferenza stampa 


il vate dello scudetto sta lan¬ 
ciando fumo negli occhi 
quando accusa il cattivo art» 
iraggui del sovietico Davidov e 
del bulgaro Ivanov per la 
sconfitta rimediata senza tan¬ 
te discussioni contro lAns 
Poi spiega ancora Bianchini 
c è da rodare questo doppio 
impegno di Coppa e campio 
nato da farci 1 abitudine In- 
somma. una assoluzione 
•quasi» piena per 1 suoi incor¬ 
si ancora una volta In una 
prova opaca sotto lI punto di 
vista del carattere e della luci¬ 
dità Ma Bianchini è amvato 
ancora più m là. dichiarando 


ad un quotidiano beale pesa¬ 
rese che • questa Coppa è 
uno scandalo bisogna ntear- 

SI • 

Evidentemente sta già pen 
sando a gioitedi prossimo 
quando in riva all Adriatico 
approderanno te stellette de) 
Cska Mosca derelitte sino a 
poco la ma risorte a Umoges 
per 85-78 ed ora pericolosa 
mente nngalluzzite Deve 
scuotere il tifo e ) ambiente 
pesarese, gv-udicato ttoppo 
morbido • da clima asetti¬ 
co» Però BiarKhmi svicola 
quando gU ri chiede di parlare 
dei singoli di fare una valuta¬ 
zione più tecnica ed indivi¬ 
duale Non c entrano gli arbi¬ 


tri se cinque conlroptedi nel 
solo pnmo tempo vengono 
buttati al vento da Drew (tre) 
e soci Se Filippou strappa 
due rimbalzi importanti 
quando ancora la partita si 
può napnre mentre i lunghi 
dì casa nostra dormono non 
sarà colpa degli arbitri? Cosi 
come della giornata negativa, 
almeno per un tempo di Co¬ 
sta e intera di Zampolini e 
Graos chi bisogna accusare^ 
C é da sospettare invece, che 
I problemi siano ben altn 
Dalla mancanza di un vero 
leader in campo cosa che U 
tecnicissimo Drew non è alla 
troppa concessione che si de¬ 
ve fare alla mancanza di rego- 


lantà nel rendimento di alcuni 
biancorossi (non capitò an 
che a M^iuftco di accare 40 
minuti interi contro il Barcello¬ 
na'*) ad una difesa che pro¬ 
pno rocciosa non è Una mez¬ 
za ammissione però Bianchi 
ni la fa «Se qualcosa non va 
non è certo a voi che la vengo 
a dire» Giusto difende il suo 
gruppo cerca di mantenerlo 
unito, «deve» fare cosi 
Questi i nsultati dell ultima 
di andata di Coppa Campioni 
Ans-Scavollnl 7B-72, Umoges- 
Cska 78 85, Jugoplastika-Mac- 
cabi 85-86 Nrehua Barcello¬ 
na 83-84 CteMlflca: Barcel- 
bna 14 Maceabi 12 Scavoli- 
ni Jugoplastika e Aris 8, li- 
moges Nashua e Cska 2 



Open d’Australia 
Finale tutta 
cecoslovacca: 
Lendl-Medr 


Finale tutta cecoslovacca agli Open d Australia di tennis, 
pnmo appuntamento del Grande Slam Infatti ad affrOhta^ 
si domani a Melbourne, saranno Ivan Lend) (nella toto) e 
U connazionale Mdoslav «ottone» Mecir Ivan tendi, che 
non è mai riuscito a senvere il proprio bomenelf^bo d’oro 
dell Open ha dovuto soffrire ien per battere lasemlhnale, 
in 3 ore e 12 1 austriaco Thomas Muster 6-2,6-4,5-7,7-5 A 
Mecir Invece tutto facile con lo svedese Jan Qunnarson 
sconfitto 7-5,6-2, B>2 

LUefa ha inflitto al))nter 
sanzioni pecunlarte per un 
totale di 225000 franchila* 
ri a 195 mìUon|d) Ure.ln )«* 

7 dji^mbre sco^ al 
Meazza col Bayem di Mona 
co La multa é cosi suddivi¬ 
sa )30 milioni perii «falò» 


Uefa: 3 giornate 
a De Napoli 
195 milioni 
di multa all’Inter 


provocato dai tifosi sugli spalti, 43 milioni perVuso impjth 
pno del tabellone sul quale erano state mostrate le immagi» 
ni in diretta delia partita inframmezzate a messaggi pubbli¬ 
citari. e 21 milioni per 11 comportamento estremamente an- 
bsportiyo tenuto dai giocatori nerazzurri durante il metch A 
De Napoli sono state inflitte 3 giornate di squalifica per 1 e- 
spulrione nella partita di andata Boideaux-Napoii ^ 

Quarant anni di sport « dì 
impegno ieri l Uisp ha 
aperto a Roma le celebre* 
zioni per i suoi 40 anpl con 
la quinta Conferenza nuto* 
nate d Orgamzzazbne, che 
ri concluderà domani ache 
vuol essere una sfida JeRt) 
anni 90 11 presidente Gian* 
mario Mlssagiia ha tenuto a sottolineare come negli uM 
cinque anni! Uisp ria cresciuta tanto nel numero dei tesse* 
rati ( 600000 ,100 000 in più dal t983adogg0 quanto nel¬ 
la capacità organizzativa e netta presenza irélltica Mìsma 
glia ha poi dichiaralo che obiettivo primario detrUispà:# 
quello di rilanciare te sue grandi battaglie fa riforma detti 
legislazione sportii/a, U ri^uiUbrto fra sport di vertice e 
sport di base. 1^ diffusione detto sport comq mezzo di aoH« 
darieià sochilCè la lotta per )a moralizzazione de) llstema 
sportivo Italiano All apertura delie celebrazioni d interve¬ 
nuto anche li ministro del Turismo e spettacolo Franco Cftf* 
raro 


1 40 anni 
deiruisp: 
verso la sfida 
degli anni 90 


Piyor feneato 
dai media 
poco prima 

dei match 


Ciordania-Qatar 
gravi incidenti 
Campo invaso e 


L'ex campione del mondo 
dei welter iunior WO&. l’«* 
mencanDAaron«Piyor, che 
avrebbe dovuto salì» tu) 
ling ralfre sere «-'Rochester 
per combattere>controtRiclt 
Kaiser, é stato^bloecnto da) 
medici poco Pilmiidi'salite 
sul ring 1 sanitàd dàlia Ath* 
tette Coirtmissiori di New York harmo nscontreto «Vptettte. 
che ha 33 annf, una estesa cataratta all’occhio sihireto «wil 
probabile distacco della retina. Martedì prossimo Piyor tàrà 
operato 

Due invasioni di campo ed 
un assalto all arbitro sono to 
sconcertante bilancio di 
Glordama-Katar. glocalari 
ad Amman, valevole per te 
qualificazioni a) mondiale 
^'^4lalia 90^conc|uieSl con 
il risultato di 1-) Al termine 
dei PO’, i arbitro indiano 
Sayyed HaUn ha>«iesuperato, per te continue interruzioni 1 
del giocò ppr 20 minuti Già durehte Jl primo tepipo I etbi-j 
bo era stato colpito da un calpiòf teQfh> de,un«omponen*4 
te.di un Buppo di 12 pqiaòiffxhe«veviaRM^ il campo > 
dopo Faiipullanienihhm una rete alla Giordwa per fuori¬ 
gioco s V ^ * 


Ciiartdtri 
a Tlirenla 
a scuola 
di... mQviola 


È iniziato a^f^nia il ra-| 
duno di duk gtoml degli 
bitrj di serie A e a Laprlroa^ 
giornata è stala riserva^ a|| 
direttaftdigareths doiM) 

dirigsiiànno gli incontri.^ 
Camplwato Per toro 
PSÌCOfl&i Cfm «tevOTCV SUlt 
campoo poilutd davanti al-J 
la moviola a rivedere gU ejrihodi contestati della prima pte* \ 
te dei campionato e discuterli Oggi sarà la volta di quell) 
che domani saranno a npc»o Secondo Gussoni «Gii arbitri 
sono seremo niente affato pieoccupaU per le polemiche^ 
checisohoriate» 


aiULUNOANTOONOU 


LOÓPORTINTV 


Ridiiiio.l445Sabalosport.pri)avt>to una partila dìcamptonata i 
Raldue. 13.lST(rtlocampionatLt63QRolospQrt:unapWadÌcak* 
pionato di pattanuoio 17,45 Basket, AnmoBenetton (2 tempo). 


t 


20 ÌSTg2 Lq^porettSaOTgS Sporiaette 
Raltre. 18 45T^ Derby 
Italia J. 2220 Boxe, Stecca Nolasp. ntondiale pltena Wbo < 
Odc«i.llF«»lla(K.!3.30Te^niqtari. * 
Tmc.l3.1DSporthhav# 

CapòdlsMa. 13 40 Sottoeanestim 14.10 Tennis, AusUpliu Qp«^ 
minnati maschili, i9 Jukebox, 19,30Sportime.80 Juhe bc«,20,w 
Da Milano,14 Stecca-Notaaco. mondlrie piuma Wbo; 22,40 Ten¬ 
nis Australian Open 


bbbvissimF 




Coppa Peié. L'Italia «over 34» è stata sconfitta l-04h1t'Aiaenttna 
nella Coppa Pelé con un di BraitowsM 
braio tra Brasile e Uruguar se dovesse Itone In pariÉ 
be la meglio dassifteata oepn la migltore differenatf-np^ ^ 
HUanuoto- Oggi campionato di pallanuoto sene Al <Qre U 30) 
Ortigia Arenzano Nervi gre^Recco,BogUasco-fì(»en![ucjAzlo- 
Can Napoli Sisley Savona, PosÌltt]:M>-Sori a f. 

Mameli record a nonmo. Nige) Mansell, con la FenàJdil^ « 
motore aspirato ha stabilito il nuovo record deila pista di m- 
ranogltando In 105 46, 

SquaUdea Skoro. La Caf (Commissione appello federaié) ha 
confermalo la squalifica di due giornate a skorq (Torétoj Ha 
poi inviato gli atti aU UUicto indagini per acoertàmenU^ Juve 
Avellmo Rinascita Sperona ^ 

■Caao-Belodedlc)». La Jugoslavia ha accordato lo^atus»# rifu¬ 
giato a Miograd Belode^i, criciatore romeno Sten^ltu- 

carest il giocatore si sta alienando con la SteiàitossaLqM- 
grado ' 

Baaket In Tv. Oggi su Rai2 verrà trasmesso alle ore 1745, rin¬ 
contro di basket Arimo Bologna Benetton Treviso. 

Ffreiball americano. Fulmine a elei sereno nel football america¬ 
no Bill Wlash, allenatore in prima del San Fréncisco 49^ ha 
deciso di lasciare la guida tecnica cinque giorni dr^avervto- 
loUSupeibowL 

Straniero Iplllm-Torino. L'ipifim-Torino di baslret ha cotkIuso 
un accordo con Bobby Lee Hurt, aia americana per tre stagioni 
capitano dei BuUerSrmoll di llulsviDe 


X X Sabato 
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Dal megastadio ad Andrade 
Un anno no, tutti gli errori 


Un «fantascoop» mette I giocatori in ritiro Coppa Ita 

in subbuglio la Roma: «Ci vedremo in tribunale » Napoli-P 

«Due partite truccate» Anche Napoli in agitazione tre volte 

La Federcaldo smentisce per un’inchiesta federale otto gioì 


La decadenza 
dell’Impero 
romano Spa 


■i MILANO. Pisa-Napoli e H MILANO. Per le McieUi 
Atalanta-Sampdorìa sono gli professlonisticlie dì : calcio ap 
accoppiamentidelle. semifina* rivano un po' di ioidi daila te¬ 
li di Coppa Italia stabiliti ieri ga. Un contributo straoidlna- 
dat sorteggio eilettuato netta rio ipeacato* dal fondo di ga- 
sede della Lega Calcio ai ter- ranaia. cento milionL devoluio 
mine deH'assemblea generale. «Ile società, per aiularie .a su- 
Sempra in base al soiteggio. perare un difficile monwtito 
nelle gaie d’ahdata (l leb- economico, anche per una 
braio) giocheianno in casa il *®d® •cndetiie fiscali- Una 
Pisa e ia Sampdoria-Il ritorno briciola, nel mare rii mift 
è programmato per l'g feb- d?\u Uuonto para,.molle^ 
braio. Una curiosità: Pisa-Na- creta sono prive deilullquidllg , 
poli si giocherà tre volte nel "®hj* *1*1 

giro di 8 giorni, essendo pio- W*** ™ l"™»» ^ 

graromala la stessa gara (a PI- mlnlsiraitone. 
sa) domenica 5 febbraio in 

ranminnairt * Quello riguanlanle:l 

Bnm»ainio la^ iniM» Parametri, In Vota «fella jlu- 

d ari nnluu! pl™*ti» *1 • hWlinl» 

riore .«iS £ • «“■"» "* FwteWlW 

™Ma ^5ta*.Sa raiari!^^ * Assoclailoni calclalairu 
quale delle due squadre r» n—ianieia con una 

pJ5i>*aKio*ail0im«ll« 
olS ferraio tapMiraeaam 5«| parametri. NotaiBlla». 
linga all'Olimpica Dall'urna è u II nmaetlo della aoèwa 
uscito per primo il nonw della prevedePibbassamenlo |ra- 
Lazio, pertanto LazioCeaena duale dei parametri, sacolido 
si giocherà regolarmente do- p, dIresM: 
menica 19, menile I anticipo „„ tetto massimo del eom- 
toccherà a Roma-Pescara II pensi al calclalori, per quaMO 
prablema era sorto a causa riguanla la cifra su cui calp»- 
dell indisponibilità dello sta- lare I indennità, 2) Abbassa- 
dio Olimpico, per lavori, all'i- mento del paramelil per.l cài- 
nislo del camplonatti. Cosi ciatort pia anziani, 3) ulleH» 
nella pnma . giomala le due re tetto massimo staglorailqiln 
squadre della capitale aveva- progressiva riduzlona !MI-o|ìil 
no entrambe glacaio fuori ca- stagione a pattile dalipfliittt 
sa luglio 1989. ' ; ' . T 


‘IVA , Giornata convqilsa per la Romai in rU 

, . . . catini, in seguito all'articolo apparso Ieri sul quoti- 

S^. STOhaX?uesirco!ld« Jt.T'L® 

ni naiuralmenie vengono allo ■ -ni^^’Torinp ,6 derby»» ^Indignazione», «amarezza» e 
scopano quanti hanno punta- l'intenzione di «adire vie lMali« la replica dello 
togli occhi su quello che resta staff romanista. Intanto la'Ngc ha smentito con 
diunpiatiogppeinoso. Aque- un comunicato la notizia-dell'inchiesta federale 
molre’’cMK"«?,me"Ste™™ coinvolgerebbe la squadra,di Liedholm 

ultima quella legala al progel* ' ^ 

10 di Viole sullo stadio, li pre* / 

sidentesiallorotsoavevapun* HI.'MONTECATlNIt -.Unlatlra - te-al- contrattacco. «Questa 
tato sul Mondiale per un gran* • giornata durai campalevdove r: ^volla non e! Jeirniamo^ va 
de business in cui si intreccia* > ia.:rabbta si mischia alDrrita* ; in tribunale perché la gente 
vano scelte Imprenditoriali,: alone finendo col coinvolge* deve sapere la verlié»! Intanto 
speculative e la gestione della re i nervi di tutti quanti. «Sta* hanno deciso un silen 2 K>* 
socièté e della squadra Un mattina, quando cl hanno stampa con i cronisti del 
complesso di Interessi e di fatto vedero II giornale; non quotidiano «romano. -■£ pen* 
rapporti a questi legati simile c( vo]evamo credere», Gjanni* >sare -^^sono parole di Conti, 
a delle scatole cinesi In cui ni si fa portavoce e parla de* Nela e Desideri - che slamo 
compaiono e icornpaiOTO si* igti articoli usciti ieri wt quoti* .venuti in ntiro a Montecatini 
luaaioiii e utmtlni, calcip e diano:«Il Tempo», un titolone per ritrovare un^ briciolo di 
Politk-#v • -v: • a nove colonne «Sotto inchie* serenità- invece questo gene- 

11 risultato e che grandi e pie* sla-Roma-Torino e derby». Di re di cose, esaspera sempre 
coll: prpgeitironp alla corda e . nuovo 1 fantasmi del ,calcio* di più.-i tifosi, come sè non 
nemmeno Li^olm S scommesse, come 4 anni la; t: fossero glà abbastanaa inca* 

ra come 9 anni fa? I giocatoti volati con noi... Bastano un 

^.*=‘**? r à*****^'^** glallorossl non-hanno quasi cer\tinaio di persone che 

SIiA parole, sembrano i cadere : prendono tutto, per oro cola* 

£l r»u Mi Sha MnritlSio m ='* P"' *>«> 


mondo». 1S .gennaio scorso. «L'indagi- 

Ounque anche di venerdì ne - scrive il giornale - é na* 
alla Roma é stato il cao$,:|l ta dalle voci deirambiente 
centralino deli albe^ dove I del Totonero e dalla scoperta 
giallorossi alloggiano é stato che, nell immediata vigilia 
tempestato di telefonate da A<fue partile, salirono 

gente che voleva sapere, da vorticosamente le puntale 
addetti ai lavori, da semplici sulle^vjlione,di Tonno e La* 
curiosi, intanto la pigc aveva Risulta che il lavoro degli 
diramato in mattinata un co* 'nquirenii de dott. Labaie ha 
municato per smentire le no* Slà prodotto 1 acquisizione di 
tizie apparse sulla slampa; «È 

destituita di ogni fondarlo M anche la redazione del 
1. no.re,a pubbh^ da un ru'nrg~p^r 
quoudiano Icario- »u.;a caldT“ol-TSato 

presunta incntesui 'iederaie." «.ìtl 

&o dì 'piititè comprate 
Neuunr inda^M *>. . ovendute”; ma solo di un'ln* 

yaja n^a - è m coi^^ ^ ' Chlesiafederaie. Abbiamon* 

Iwiti che cl han* 

dellaFedeicateioeairu%to ;:i,óriMtolanoh^^^^^ 

«tesso nqii . sono , pervenute . Nel caos di Moritecatini, 
segnalazioni né documente* frattanto, Liedholm si piece* 
zioni d|.alcun hpo», Secondo cupava per la partila di do* 
ciò che nfedva teli «Il Tem* mani con la Fiorentina. i6pe* 
pd^, gli accertamenti invece riamo che i ragazzi non per* 
jIguarderebbeiD Roma*Tori* . dano la concentrazione. MI 
no (1*3): del 27 novcsntee hanno giurato che sono false 
'88 e Lazk>*Roma (1^) del : le accuse dei giornali. Indub* 


blamente, una situazione 
spiacevole». In giornata ^ ér* 
nvato anche il presidente 
Viola. «Sono una persona 
educata - ha esordito - e per 
questo non posso che Consi¬ 
derare di cattivo gusto: quan¬ 
to è stato scritto. Siamo ài so¬ 
lito rllomello anti-Roma. Ri¬ 
peto. cattivo gusto. Qui è co¬ 
si, si perde il derby e non si 
vede altro, come se ij cam¬ 
pionato fosse finito queV^or* 
no, con quella partita», li pre¬ 
sidente della Roma, di pèssi¬ 
mo umore, ha avuto parole 
dure per tutti. Per Gaucci. 
l'uomo che vorrebbe erèdita- 
re la «poltrona» di Viola. «SI è 
già messo in cattiva luce con 
l'ambiente, quando ha con¬ 
tattato anche la Lazio...». Per 
I tifosi. »Non Cl sostengono, 
col Milan siamo andati in 
campo con la tremarella per 
colpa dei lischi». Per i gioca* 
ton. «Da professionisti pagati 
profumatamente mi aspetto 
ben altro...». 

DUS 


, M PIÙ che di «scoop» fanta¬ 
sma - c quello del «Tempo* 

^ sembra un clamoroso iniortu- 
. nlo A la scommessa vera è ca¬ 
pire cosa sarà della Roma. 

' Perchè é'fuQT di dubbio che la 
, società glallorossa è una navi¬ 
cella il cui fasciame scricchio* 

.' la paurosamente e 11 mareche 
l'aspetta non é certo iranquil* 
lo, intanto per l'mgegner Viola 
è proprio un'annata storta« Pa* 

I re che il suo acume strategico, 

I la capacità di vedere e pnve- 
I dere siano decisamente cose 
I del passato visto che In questi' 
stagione i suol progetti dentro 
' e attorno al calcio stanno fa* 

; c^ndo clamorosamente ac- 
< qua. Quanto a capacità di evi* 
r tare guai, meglio non parlarne 

1 ' visto che. mentre attorno alia: 

Roma prendeva a soffiare il 
venticello che portava-odor di 
( trame e di acommetiiiori, il 
• presidente trasferiva la squa* 
tv dra, per 'protcggerla da ogni 
| :t:lastldio, proprio a Montecatini 
I cuore 1 del: iole clandestino; . 

{ centro accuratamente evitato 
I da ogni club proprio per que* 

1 Ito mDllvo.>Particolare curioso 
e beffardo* ma anche etremo 
' segnale di Incapacità di gover* 
t no della società E in questo 
\ senso questo è un anno in cui 
I non c( sono siate mezze misu* 

I re Se squadra e società s) tro* 
t vano In una^ iiiuazione di 
I estrema debolezga, se alterno 
( a lei posionp;Qrmal nascere 
tutte ie Ipotesi questo è conte ha garantito non solo I amar 
j guenM di scelte e-'itralegle glnaikw. del violenti, ma 
r noiiresolusivamente finalizza* nemmeno la'protezione ..dei 
I le alfa conquista di uno seu* Slocaton. 

detto che dipendono iutte dal In roaltà ancora una volta la 
; preildenie Viola Dietro alle sensazione e che la capacità 
t SGPnliite sul cam)» d.ella <lnlla organlsiazione cakistt- 
* squadtA-giellni’ntea pesano in» ca di avete jgeitloni solide nel 
\ nlnzituUo gli errori di una club sia aneorp una volta ve* 
^ eampagna^nuitii che^td itti -nulameno lasciando troppo 


Con Giordano à replica, questi fentasmi 


Atàlantà-fntàr 

Cgaena-Luee» 

FloràntlnàfRomi 

■ Vefona-Simp:,., ^ 

làzlo-Juvànbià 

MllaivPIta: . 

Napell-Aieoll 

Paacara-Bploflna 

Torlne-Cftnp 

Oanoa-Counza. 

Maaalna-Pàflnp 

Samb-PailBVB : i 
Taraolo.Avalllnp" 


Prima eoraa 


Comodo',-facile e sempre conveniente. Mo potrai onche scegliere diverse olternali- 
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica roto a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 


_ IN 12 MESI 

con 11 rote mensiii, lo primo solamente dopo £0 giorni. 
Inoltre pupi scegliere le normali roteazioni,Sovo còri; 


runiu 

Sàbato 
28 gennaio 1989 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU'. 


I 

! 


S^IM££4SnVG infine ti propone programmi di ocquislo che consentono di risRar- 
rfiiqre fino al 30% sul costo deiroperozipne. Le offerte non sono cumulobili fra loro 
né con oltre iniziative in còrso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces-i 
sionori. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai lassi in vìgpre òli' 1/1 /89. Sono suffi¬ 
cienti ì normali requisiti richiesti da e da iSUfUJSRSWG. 


In questo moda, per esempio, versando l'IVA e la messo in stradq, pupi avere una 
Prismo 1.3 con 47 rote mensili, di cui lo primo a óO-giorni, di L. 397.000 ai mese (com¬ 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 
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Minaccia di chiusura per ii sidemrgi- Napoii, Micheie Giordano, il vescovo 
CQ di Bagnoli; fabbriche in crisi; un di Acerra, don Riboldi, il vescovo di 
. elenco di violazioni a Pomigliano; di- Nola, monsignor Costanzo, Pasquale 
soccupazione tra il 28 e, il 31% in Golella, direttore della rivista//re/ró e 
Campania, Qual è il giudizio della alcuni cattolici di Avellino affrontano. 
Chiesa e dei cattolici sul problema da differenti punti di vista, la questio- 
del lavoro in Campania? Ecco come, ne del conflitto sociale, della demo¬ 
nelle loro risposte, l'arcivescovo di crazia e della politica. 

' * OAL NOSTRO INVIATO _ 

' ' LITHIA PAOLOZ» 

ACKKRA Quoltro autobus incendiati du- Primo atto del vescovo Gerardo Pierro; 
rame la manlfestazionp dei -caschi gialli- di rendere omaggio a De Mila Seguendo lo 
-r Begnpii-- htecfqnd-Ftni In crisi',. Ama Inicrlsl, ;: scambio i dl . cortvenevoliì' negli appunta- 
a pomigliano una Usta di violazioni che $1 menti decisivi, |a De si riunisce all'abbazia 
.l allunga.s'rrentuno. per cento di. disoccupa-. di Loreto.. Risultato: voto massiccio per lo 
-irtiOne in :,alcune.:.ZQne:...(per-esempio ad .Scudo crociato:-,. - 
Acerrài dove basta camminare tra le Oc; Gerardo Capone ex prete, laureato al Bi- 
chlale^ vuòte delle case, che sembrano'' bllco drRoma, adesso In un laboratorio di 
s.:.:bàm.bardale;:Rer.:rehdef5ene conlo);-m 11 le' - analisi di Avellino:»Pcr:ll vescovo.è piu im- 
s.:m?st|grjiCon cui: lecliamenid'oilfecltamcn-' 'Rortante. parlare, dell'unità .della famiglia 
: .le; si cerca di mettere una loppa a esisien- ehe dell'lsochimica in crisi. Da noi la Chie¬ 
se non garantite Troppo assistite sa non prende posizione-. La Chiesa ha un 

•Nàpule mille colure. Napoli mille paure» debole impatto con la realtà sociale Eppu- 
canlgva,.disperalo, PInp Daniele, I giornali, td; nei. momenti drammaticrdel terremoto, 
pio flemmatici, definiscono la situazione era scattala la solidarietà di tanti cattolici; 
dsploslga *0881 lutto t partillzzalo. Ricordiamoci 

Ma sulla situazione qual é il giudizio del¬ 
la Chiesa e di quel cattolici che anni la, 
ràppiesenlarono del preziosi anilcorpl so¬ 
ciali? „ “ 

•Quando SI agisce In nome della produt- 
Kvllàie non dell'uomo ci vanno di mezzo I 
Pii) deboli. A Bagnoli da altre parti, i deboli 
’iono'messi.al tappeto, come su un ring- il 
ring,della compelizionet. L'alta figura dei 
'vescovodi Acerra,.don Antonio Riboldi. da 
“ti[«int*énoVriel'8udi prima nel Belice della rii 
'.C'^l!)dypnjiJ<?i-lj!t^UMtaMiOcpig,pqve^ 
ju^il^lega.'.duàsl d ttAtlipem ìlp friòttsi'dl 
adegho vjplentOi rt-'lriglustizla puh comptO- 
-'mé(lète lii'. 1 Bltls|.£i 1 jliSWàTe della'" ifaìiiélne. 

.^iclo |l|nglusl|z.lA va affrontata come uri 
pioblema politico» 

Ma II confllttp spelale, il falò degli auto¬ 
bus lOCallietlqnlo’ 

' «Una democrazia senza confllttr non esi- 
Slé; Ua,dam6g'rBzla sqmlgljà à uqa làmiglla 
Critica, (flglogo anche aspjo dissenso, fan¬ 
no, crescete. lo temo II silenzio,. Sé un con- 
llltm ò Vero, pope dentro di se un malesse- 
' ne reale. Qjùslo gridarlo per richiamate l'at- 
'Ipnzlditc dèlia soqleia; per .invitare l'Italia a 
gdnrdaie la gravità dei falli. Purché all'Alfa, 

«IIP ^gfifopd, a Bagnoli,, ma anche a,Clola 
ttpum..a Ctbioné. venga data unà ragione 
di quel gridare». 

CJuslo. Ma non per tulli. Giacche non tut¬ 
ti, nella Chiesa, hanno scelto di stare In pri¬ 
ma linea 

Cenò, se lino a qualche tempo fa la 
Chiesa napoletana taceva, adesso, seppure 
,cautamente, con l'aicivescovo Michele 
Oloidano. pere aver sposalo la difesa del¬ 
l'occupazione. 

•Una società che non riesce a garantire il 
lavoro non è una società civile. Fate il pos- 
. sibile affinché l'uomo e II lavoro siano al 
centro delle decisioni e delle scelte. La gen- 
te .di Napoli vive di lavoro: E vuole conti¬ 
nuare alarlo». ha detto Taicivescovo; Se la 
zone di Bagnoli e segnata, il governo do- 
ivrebbesaperfomirevalideallernative. 
v. - Ma. di allernalive il ministro Fracanzani e 
-l.suol: predecessori non ne hanno lornile. 
t lnollre la: politica, a-Napoli, in. Campania, 

. non pare proprio una casa di vetro. Ci sono 
vecchie permanenze, rapporti mai troncati. 

Alla mone di Giovanni Cava, che oltre a 
stare In una miriade di società, non aveva 
grandi tlloll polillci. sono comparsi irecenio 
necrologi; A (irmarll assessori ; inquisiti o 
condannali: oppuie gente coinvolta nel 
•caso Cirillo», «partecipe del dolore dell'a¬ 
mico Antonio (Cava) e del schaiote Sil¬ 
vio». 

Le gerarchie della Chiesa hanno approq- 
,Éi diversi, alla società. Ai suoi attori sociali. 

Comunque, ogni vescovo è papa nella sua 
diocesi;: Se la.curia napoletana è molto jro- 
manodlpendenle, quella avelllnese„secon- 
do II sociologo Ugo Santinelll, intrattiene la¬ 
bili legami con la cuna metropolitana. A 
Avellino.; (una caltedrale-labbrica di San 
Pietro) ìai marcia Ipdietro. della diocesi è 
stala vistosa. 


Maizlestazioiia 
'. :àavanlii|.inintdtiio < 
et Napoà.la sMsita) ; 

' A nella MIO a essila 
uni pmnamloa delta Città 


che dei miliardi assegnati la ncpstnizio- professoie di Teologia morale a Napoli, di- le Napoli non possiede il teczuttconneltìwi 
'ffi- P® '®.*'?jpi:mpe8nato.wlo un terzo; rettore della rivista/? reno, che festeggia Ih. delllasiaaciazionismQ-ehe ewatterizza U ' 
dunque :lsold|,nel|a contabilità dello Stato 1 questi giorni I venticinque anni Soitaorigi- noidd'ltalia Siamo alla faeneDccnza semi 
.esistono. Fero , se devi costruire. Investire, nanamente per sostenere il dialogo tra cal- prospettive». ' . 

a nrolgenl alla De A noi catto- tolici e non cattolici, dopo il '68 II tetto di- Peccati d'omisaione, di non InteneMO. 

''en'n Una rivista di area per quanti credono Cattolici lasciati solL senza ùria sfSSdl^ 
l.a^ne,aistnrige nel camice bianco In un crisiianesimo progiessista, con l'ag- che a sinistra,-Per esempio II pieie dehll 

giunta di carattenmendionali. scugnizzi, Mario Boirelli, ridotto elio IIM 

2 ^ 2 - 1 ?^ Colella punto dolente della situazio- laicàle. dopo venticinque annrchedlqeve- 

dtMrIna.dicq che bisogna partire dagli ulti- ne à la politica. Fin dall'ongine manca una messa. ' ' i- 

mi. Ma diveisl »no i comportamenti In di- visione globale dei problemi. Cosi si è bn- Ma sono diversi {'modi di Inlendna il 

'riÀiflltf iv' Fon inveshmento di capitale senza tenete Uj$|, che ha pieceduto GioniKio, lu aeri- 

«fall atteggiamento conto della crisi dell'acciaio- bilia •Quanto bulli un dta^^siMntte^aSS. 
Jlh?^* tjalla denuncia profetica di alla solidarietà, la Chiesa la gestisce generi- circa' suonava cosi- Cosa sono nueaU elm 
un fiappalarto., lamenta PasquMe Colella, camente. non ne. lattf concreti D'alt,, pm- qiSSilìil dd 

t: - ' ... • '1 ..'-i.. ; —^--. ' . - i toni di bambini al.quali, con llabono, si 

V.;.-;.-,'-'. . . "“»! impedisce di noscoe? ‘ - ,i 

E,la Chiesa ha probabilmente un eomp)- 
lo piò duìD net Mezzogloriio DI libnie'im 
miseria, ai nodi delb svHuppo che quIJU 
aggbvigllano, ai poteri crimintfli,.Peà<dÒÌ| 
Riboldi II Sud deve chiedeiei egri ylgQiejtìs- 
sa può fare; scrollandosi di doflp nMegne» 
ZiSnè è dèlega. Tirare fuori-enetgle.-non 
avere paura del nuovo «Bienne fecsblamò 
di gattopardismo». , - , 

Non pecca di gattopaidiamo céib il veli^ 

. - Kqw:d|!'^eira.che'ibVin^b^;r^;^«y 
llTbenzi^l'.Ne|f’82'::èò)pTlé%à;<m^WBÌ- 
nonconcedetéia|idlsoi>èsli»"dMaréiNrz» - 
' dnni ai batteslml,'VÌe(apdo iiugfimii Ih età 
losseio evidenh le collusionijcòh fa' eam^ 
ra - -»■ 

•Voi uomini della camòira o chiunque 
siatei^da lerppo seguendo- uirsentlero che 
< h°h a Beilqmme, siate fièpipiendo (e 
nostre contrade di morti Sparàndo addm» 
so agli uomini, bise senza saperio sparale ' 

, contro, la vostra :stessa-dignllà,MCOntm Db 
che e in ogni uomo, conno le éoitte cM 

irasfonnando II canto-iTu attendi delle 1 ^ ' 

le» in una pioggia di lBcifine,isaogue e di 
kiÈèHlè«ì.ìl|^^'d|lp;;qèèsPèn.PÌii>n^iiii|à^^ 
agl! uomini della camòrra» ABlsia eul muri 
dlAcerra. - ' , 

: don Riboldi, «à un uomo di spettacoto»;: Ma 
--altn ; penitono .che a- darò .lepettacoto»: In ;. - 
questa modo bisognerebbe essere In tanti. 
Invece si preferiscono le cautele. Meglio ri¬ 
volersi alla classe-politica, invitarla sjl'one- 
sià Un po' poco per chi, in quella stessa 
classe politica; coluva iegolarmente laoul- :: 
tura del favore Meglio frenarla nelle sue 

eyentuali-.collustoni::trDppo.poco'per;unn- 
..città,dove:otmBi.il ritmo è di un morto el'. 
giorno. '/ 

Senza dubbio, ci sono vescovi ai quell 
sta a-cuore la parte piò pastorale del pK> ' 
btemade lavoro. Visto nel suo valore etico,, 
come partecipazione delliuomo al bene 
comune della società «dal momento ehe 
genera sviluppo e legitiima la demacmeia». 
Questo li giudizio di Giuseppe'Coetaoto, 
vescQim'dl Nolq da sei anni, per il quato-l^ 
sc)uàio,ne dal lavoro rappresenta uit^liiii- 
ma, u'p impoveriinento drammatico. aii.lia 
bisogno.di denaro qon vede via d'uacila ed 
e perciò piò esposto ai poteri criminaiu <go 
mi nvolgo ai politici aHinche si induHIhio 
per trovate lavoro. Tuttavia la centnilldl Ziti- 
l'uomo viepeprima del,ptQfittos del laiiMp 

Ztesso, nel senso cheli llétoiob ^ raWto 
e non l'uomo per il lavoro». 

Anche don Riboldi, di estrazione pt^i- 
niana, considera il primo diritta la pepm. 
Certo, nella commissione di vracovi^md 

di que$tioni:sociali,:sta studiandoRcdà^t- 
iQ .OIivetti, «nellaisocietài non c’è nu|IMiÌK 
appartenga a qualcuno $ingolannéntè,.Ìa 
Fiat appartiene alla società e rinteffesaoidi 
un lavoratore in Fiat mi interessa, è anche 
un mio inteiesse Cosi il gndo di un ijisoc- 
cupato mi appartiene». E il gndo di don-RF 
.lBoi|dì, 


UN MIUONE (IVA INaUSAj DI SUPBmUTAZIONE DBL’USATO 
m RISPARMÀRE SUU’ACQÙISÌO DI UNA OTROÉN 
NUOVA CON RNANZIAMEhfn A TASSO AGEV0IM3. 


(n cambio della tua,vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX.iBX, CX, Axei, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
peryalutàzione, potrai risparmiare un miliòneflVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti «mj - 
di Citroen Finanziaria a tasso ridnttn' _ c W 

del 30%.'* Pagando un anticipo mini- 
mo del 20%, j Concessionari Citroen,.V^^nBgRUU^ 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate, 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
7(^.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (I\S\ inclusa<)ssu tutte le altre Citroen. Sono prò- 
^ra^|pae»-poste eGce!«ionali, valide su tutte le vetture 
~ 'disponibili e non: cumulabili con altre 

’mìziative in corso: Non lasciatevi 
.'sfuggire questa occasione, .eprréte 
bA acquistare la vostra nuova Citroen, 


Uii»-i<i pr.^uVa iman/inmiintit L I-’fMML 


E UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROE 
VALIDA FINO AL-31:Gl|t^NAIO. 















